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13 E L A S F E R A 


del mondo 

diM» AleiTandro Piccolomini 
Libri quattro , 


Nouamente da lui emendati, & di molte aggiunte 
in diuerfi luoghi largamente ampliati , 


de le stelle fisse 

del mcdefimo Vuttort Libro uno , 


Con le loro fauole, figure, nafeimenti , & nafeondb 
menti da lui nouamente riueduto,& corretto* 


CON PRIVILEGI i,' 





V~rv\.v4>g, 
/ c -~c" 'V 


lU VE NET l/l por Giouanni V arìfeo ,<& 
compagni Tanno TÈI L> L 2C E 





al reverendiss. monsig. et mio 

Signore ofleruandifsimo , il Signor M. Antonio Coc- 
b co , meritifsimo coadiutore di Corfu . 

ALESSANDRO PICCOLO Ai INI. 

N Q__V E L L O dello innerno, che V.S. 
Reuerendifsima fece in Roma gii fei , o' fet 
tc anni , fono, in compagnia di Monfignor 
fuo Zio, Arciuefcouo meritifsimo di Cor- 
fu' ; io parimente ( come ella fi può' ben ri- 
cor dare) mi trouaua ncla medefima caia, 


nelaquale, per l’amore, & per il rifpetto, 
ch’io ho Tempre trouato in ella , fono dato 
folito già' piti anni fono di ucnire coli domefticamcnte, conte nc la 
propria calli mia, ogni uolta che per mie occorrcntie mi c accadu- 
ta occafione di uenired Roma. Può' V.S. hauer in memoria an» 
cora, come concorrendo quitti fpeiTo in quel tempo , come fon fo 
lite difar Tempre peritine nobili, & littcrate ; tutto’] giorno occor- 
reua, che fopra uarie,& dotte materie fi ragionate, & fi difeorref- 
fe . Malanottepoi, redando noi foli, di coiéfimili in camera di 
Monfignore crauamo foliti di ragionare fin die 1 hora de la cena 
s’auuicinate . Et per clfer V. S. Reuerendifsima molto affeteiona- 
taa le cole cofmografiche, & .idrologiche , & (penalmente a quel- 
le. clic appartengano a la sfera , gran parte de nodri ragionameli 
ti erano intorno aquedo.in modo che aliai fpeiTo occorrala ,chc 
leggédo noi quelle colè, ch’io haueua molti anni innanzi fcritte nei 
ittici libri de la sfera ; molte acute dubicationi fopra quelle mone- 
lla V.S. per diicioglimento delcquali mifidaua occafione di di- 
feorrer moke altre cofc, che qniui non eran podc . Pcrcioche lia- 
uédo io compodo quella opera nei primi anni dclamingiouincz^ 
za, & in quel tempo a punto, che cflèndo io intento caldamente a 
piu Teucri dudii, a' quelli le bore migliori dcdjnaua ; & a quella ira 
prefa riferbaua quelle particelle del tempo , che mi auanzaur.no ; 
per quella cagione auuennc , che io molte confidcrationi sferiche 



nonauiiertiftéjlequalifarebbonconuenute a' quell’opera ragione- 
uolmence. Ma eccitato poi da quei ragionamenti , che C com’ho 
detto ) hauémo noi infieme alhora/eci dilegno di dar loro forma, 
& aggiugnergli a quei libri de la mia sfera, come prima mi uenifi 
fc il commodo . il che non mi è occorfo fm’hora di poter fare; par 
te per battere io di poi porta mano in altre opere ; & parte per eife 
re flato impedito da quefta mia lunga infirmita' ; laquale da l'anno 
del cinquanta in qua' , mi ha quali del continuo, o' in un modo , o' 
in un’altro molcftato , & ancor mi moietta . Ma ritrouandomi 
quefta Prilli attera pallata in uilla , doue io fon folito di ilare il piu' 
del tempo , & non mifentendo cofi ben difpofto , ch’io poterti ap 
plicar l'intelletto a' Audio piu grane ; fpefi intorno à due mefi in di 
ftendere al meno una parte di quelle confiderationi sferichc,gid da 
me concepute, & le ageiunfi a i libri miei della sfera , parte in un 
luogo , & parte in un’altro/econdo che’l propofito ricercaua. Dei 
quai libri con Icgid dette aggiunte ampliati, mi éparuto di far do- 
no a' V. S. Reuerendifsima, fi perche hebbero cotali aggiuntela 
prima occafion da lei, cotn’ho già' detto ; & fi anchora, perche mi 
parata conuenettol cofa di dare con alcuna de le cofe mie , quali ef- 
fe fi fieno, qualche inditio a! mondo de la reuerentia , & de l’affet- 
tione,che io porto a lei , & a tutta lanobilifsima cafafua;&de 
l’obligo finalmente , che io tengo per molti rifpetti a' Monfignor 
Reuerendifsimo fuo Zio . & tanto mi batti hauer detto di quefto 
fin qui. Voglio ben hora, con l’occafione di quefta lettera far V. 
S. auifata di quanto mi fia occorfo intorno a' quell’opera, che io 
gid, fenzaefplicarli che cofa fufle , ledifsi che con nuoua intentione 
haueua io tra le mani in quel tempo, che crauamo infieme in Ro- 
ma . La S. V . adunquefi può' ricordare, comedifc orrendo noi al 
cune uolte fopra la materia de le Comedie , mi domando' fe io ol- 
tre le mie due, de l’Amor conftante, & del’Aleffandro , haueuain 
nnimodifardei’altre;a'cheiorifpofi,cheio penfaua di no' : ma 
che io haucua bendifegnato, & già dato principio à unaimprefa, 
laquale riufeeodomi harebbe recato qualche ai uto ai comici de no 
ftri tempi, ne ledifsi altro per alhora . Hor V. S. ha da fapere che 
il difegno mio era quefto . Primieramente io haueua difegnato, 3c 

formato 



formato tutte quafi quelle forti di perfone, che pollano, o fogliano 
rappreientarfi ne le Comedie, fecondo quelle diuerfita , che occor- 
ran trouarfi per uaric caufe ne la uita commune de 1 huomo: come 
a' dire per caufa di congiuntion di fangue,come fon padri, figlino- 
li fratelli, nepoti, & limili : per diuerfita di fortuna , come fon pò- 
neri, ricchi, ferui, padroni; di età , come uecchi, giouani , fanciul- 
li: di profefsione ,come iegifti, medici, foldati, pedanti , paranti, 
meretrici , ruffiani , mercanti, & limili : di qualità' di affetti, come 
fono iracondi, innamorati , paurofi, arditi, confidenti, difpcrati, 
& limili di habito d’animo, comeauari, prodighi, giudi, pruder» 
ti (folti, gelofi, inconftanti, uantatori, arroganti , pufillanimi , & 
altri coli fatti , & in fomma andauo io difeorrendo per tutte quelle 
qualità di perfone , & di uita, che poffano rapprefentare ne le Co- 
medie la uita commini de gii huominì. Hor a ciafcheduna di que 
ffe perfone, haueua io difegnato d’accommodare, primamente uà 
rie feene di foliloquii , lequali fe ben fuffero tra fe diuerfe , fuffero 
non dimeno tutte propordonate fecondo il decoro, & la qualità 
di coloro, che fi rapprefentano. Et di poi incatenando , & in uarii 
modi accoppiando le già dette perfone; comàdire il padre col n 
elio, il padron col feruo, il feruo col feruo , 1 innamorato con 1 ci- 
mata, il ruffiano con l’arruffianato, & in fomma ciafcheduna de le 
già dette perfone, con ciafcheduna de le medefime, haueuo propo 
fto di fare in ciafchun di quelli accoppiamenti diuerfe feene: hauen 
do infieme l’occhio al decoro, tra’l uerifimilede le perfone , che fi 
rapprefentano ; & ad accommodar le feene a' uarii concetti , & di- 
uerfe inuentioni: acciochc fi poterono applicare a diuerfe fauole, 
con leuar Colo, o'aggiugnere qualche cofetta,che poteffefarea prò 
polito di quella fauola 3 che fi haueffe per le mani . Hor come la 
forte uolle, quando io di cinquecento feene , che haueua in animo 
di fare, n’haueuaa'pena fatte intorno a' trecento, mi accori! un 
giorno, chemiera flato furato duna caflà il libro ,doue ioferiue- 
ua di prima bozza quella mia opera . ne per gra diligéza eh io fa- 
ceffi d’inuefligare, come il fatto biffe paffato, potei mai hauerne no 
titia alcuna . di maniera eh’ Intuendo io già prouato la fatiga , che 
io duraua in dillendere cofi fatta inuentìone ; & per queflo di- 



fperandomi di poterla durar di nuono, mi auuilii d’animo , & la/ 
fidai per abbadonata la già' co minciata imprefa . Hor da quello ca/ 
foj che t'feguito, è forza ancora che l’una deieduecofefcgua . Per/ 
clic fecoloro a le mani dei quali e' uenuta quella mia faciga , non Hi 
pran legger li miei ferirti, rimarrà' quanto ho fcritto al tutto muti 
le, & (ara' Hata uana ogni fatiga, che io ci ho durata. Etducri/ 
Umile , che non gli fàppian leggere, poi che quel carattere correli/ 
dfshno , e pieno d’abbreuiature ilrane, che io foglio ufarc nele 
prime bozze, è coi! difficile a' intenderli , che a gran pena io flelfo 
nel traferiuere , lo polio mai bene intendere . Da l’altra parte , fe 
pure;, è per gran pratica che habbia del mio carattere colui, che Io 
leggera', ó almeno per confettura potrà' egli intendere quanto in 
quel libro ho fcritto ; potrà' per fuo farlo leggere , & inoltrarlo al 
mondo . Ma di quello mi curarei manco: perche io non fono mai 
flato folito di fcriucre per ambitione : ma folo per il commodo,& 
per l’utile di chi ha da leggere . Onde giudicando io, che quella ini 
prefa folle per efier utilifsima a tutti coloro ,che fieno per far Co/ 
medie, rimarrei fodisfatto quando quella incominciata mia opera 
fulfe uenuta in mano di perfona dotta, & ingegnolà,che facendola 
perfetta con darle fine la lafciafle di poi uedere . Ho uoluto fare aui 
fata V . S. Reuerendifsima di quello cafo : acciocheella non fi me- ' 
rauigli, che quell’opera, che forfè afpettaua , non fia ancora coni/ 
parla fuora. Et infieme ho uoluto che V.S. fappia quello: acdoche 
occorrendo che in nome d’altri fi uedefle ufeire un giorno in luce; 
ella fi ricordi di me, & riconofca per mia figlia , o' l’opera , o' alme 
no la inuentionc. Et con quello fo fine , pregando Dio che la con/ 
ferui felice. Di fienaaliX. diNouembrc 1 5-60 . 







PRINCIPI! 

tjutl che io dico ; CT acciò che noi ucggendo quella , pofiiatt inuginar eh finger 
non fi portino cefi fonili , come limi da effere . 

L a linea reti a ò uer iritu , è quell* , che Ì* un punto *i un' altro, è iifief* con 
quell* piubrcuit* che fi può, come e que/l*, i*l pillo.*. *lpùto.b. n f 

La line* coru*,ò uer torta, c quell* che da un punto *i unni ————— 
tro , tortamente è difief* , e tale , che tri quei medefimi punti fi po tri* dilìcnder 
un* line* piu brine , cf tuie è l esempio , perche uoi 
uedete molto bene che tr a t duepuiui.a.b. fi potrebbe 
difendere un* line a reti a , l*qu*l farebbe piu brine 
de l* pnm* . 

Le linee *gu*gli*te , ò uero parallele ,fon quelle, le qu*li qu*ntunque altri s'im a 
ginaffe, ebefeffer difiefe in infinito , non fi congiongcrebbon già mai; come fon que 
~ fie però che fe da un* parte foffer piu appreffo f un a 4 
l'altra , che di l' altra partt , certo è, che fe iimagìnafa 
fero effer diflcfe in infinito', da quella pjrte fi congiongercbbono ,doue più fi tea 

— coffaffcro infime ; come fartbbon quefie lequali per que « 

' Ho, non fi poffon chiamar parallele, come i altre di fopra. 

L a fuperficie ,fl domandi una longbezza , infieme con la larghezza, fenza prò « 
fonditi -.onde fi può diuidere foto da due parti , che fono per il largbo, CT per il loti 
gho ; mi non per il cupo , ò per il profondo che noi ci uogliam dire ;& le fue efire « 
miti fono linee , come per e/fempio ,fari quefia i i 

La fuperficie plana, ò uer dritta è quella che da una li 

| 1 ne* 4 l’altra , fi di fronde con più breuità che fi* pofii* 

bile, come è quella 

La fuperficie non plana , ò uer corna ,ò torta che ci uogliam dire , è quella che 
da ma linea il' altra , fi Hende tale, che altra piu breue frale medefime lutee dia 
fender fi peffa: come farà qucH* dalalìnea.a.b. ala linea.c.d. 

perche uoi uedete che tra le linec.a.b.CT.c.d. fi poa Irebbe dia 

Sìenderc una fuperficie dritta, laqual farebbe di ne NlP cefi ita piu 

breue de la prema. 

U corpo è una quantità, che hà longhezza, larghezza, & grofftzza , ò uer prò 
fonditi iilquale da tutte à tre le parti fi può er mi furare & partire; er le fue e fin 
miti fono la fuperficie , come farebbe undado,tlqualeptr ogni uerfoi diuifibtle; er 
firn tlmcnte tutte l' altre cofe materiali CT corporee che fono nel mondo.Lt haucte da 
fapere, che non folo i corpi , ma ancorale fuperficie , le linee, e i punti, non hanno 
l' effer loro, fimo in qualche cofa materiale ;mi bene è pofitbilc, che con l’ imagi* a* 
tione fi pofiìn confidcrare per loro iHefii, fenza hauer confideratione i cofa alcuna 
rlit babbi* materia: come poniam cafo,intm dado; nel quale effettualmente han 
l' effer fuo , non folo il corpo coft fatto , come di fopra ui ho di fritto , ma ancora le 




PRINCIPI! 

fuperficie , (( linee e i punti -, nondimeno io poffo confi dcrar per [e Slcffo un corpo di 
fei faccic ò fuperficie, come c il dtdo ; & ìnfiememente le f upcrficie fue.le linee e i 
punti ; finti haucr punto confida ationc ad offo, o legno , o ad altri liuteria , ne la 
fluitai cofc babbino lejfere : er in tal giti fa uoglio io che confideriate qutftc deferit 
tioni eb'io ui ho ditte di [opri ; ò t'o per dire ancori ; non u magnando materia al 
cunadiqucftomondo , ma' [ole [empiici e ignudeper [c fiefje , acciò che adattar le 
pofii am poi a quella materia che [arànccejjarid ,nc ladicbiarationc de la S [era del 
Mondo . Tornando dunque a propofito; bauendoui io dichiarato che co [e fieno,pun 
ti, linee f «perfide , er corpi ; ripigliando di mouo le linee dico , che una linea con 
giugnendofi con f altra, traf uerfilmcnte cr non per il dritto genera un'angulo pia 
no , ó rettilineo , ò coruilineo , fecondo che ò rette , ò come fonie linee . 

Vangalo piano adunque , i qutUo inchinamene che fan due linee quando fi toc 
tino , per il trafuerfo , cr non drittamente ; Calcimi di detti anguli , fi domandi • 
no , rettilinei , e? alcuni altri, corutlinei . 

Vangalo rettilineo , è quando le dette due linee che lo gene _ 
rano,[onno rette , come è queSlo . 

Vangalo coruilineo , è quando le linee da le quali ei nafee , fono ò ambedue cor* 

ut, come farebbe que fio, ^ — . 'onero fono iurta rettaeialtra conti 

come que fio . ' 

Gli anguli coruilinei, 
banda far poco al propefi ■ 
to notìro -, però lafciandogli,dtco 

che degli rettilinei fi troua no anguli di tre forti , retti , acuti, C aperti , i uno ol 
tufi. 

L’angnlo retto è quello cht è caufato da due tinte inchinate Tunaa ialtra pera 
pendicularmente : CT acciò che meglio m'intendiate hauete da fapere che fe una linea 
{inchinala f opra un'altra in modo che doue la tocca genera due anguli uguah,queU 
Ulineefichiamanejfer tunaa ialtra ptrpendiculare , c quei due anguli fono 
retti, come in effempiofia , la linea.a.b.qui ]m margine , c [opra 
A | C f quella fiainchmata-c.d.in maniera che toccandola nel punto-d.cac 
i gioni quitti , due anguli uguali-, da ogni banda uno,dico che quelle li 

lice fono luna a l’altra perpédiculariiC quegli anguli fon ret ti: & fe Boi mi dicefie, 
cht fe quella linea.c.d.foffe caduta f opra una estremità de la linea.ai.come faria su’l 
punto.a.albora non potria caufarep m che uno angulo ; ui rijfrondo che quando quec 
fio [offe , barelle da tmaginare che la linea.a.b. [offe diftefa più oltre da la parte dì. 
ct-Calhor ueder fe quei due anguli che in.a.fì generaffero, foffero uguali , C di poi 
dir come di [opra. 

V angulo acuto , è quello che è minore di un retto ; poniam cafo , si in quefto 
tfftitipio t 

A >j 



PRINCIPI! 

„ e langulo.a.e,b.i ritto , li dui anguli.e.e.&.c.e.bfaran « 
_ f no notti , perche tu film di loro, è furti di i angolo. 
( a.cb.ritto . cr confeguentemente fon minori di ijfo. 

Vangalo aperto , ò uno ottufo ; t quello i hi c maggiori dii ritto ; ponùm ufo 
r fi in qiufto cffcmpio, r angulo.c.tb.ì.ntto , IVngiiIo.il. 

^ n t.b farà ottufo ;pirò ibi in tjfo s'inttrihiudt l'angolo. 

& e.t.b.ntto. er oltrt à quitto, l'angulo ancor a.d.t.c.U 

configuintimintifara f angolo ditto.d.t b.fara magiort dilritto. 


Di li figure , CT prima de quitti iti fon piane , ò uno fuperficiali. 


F igura piana,ò uerofuperficialc,fl domanda quella fuptrfuic eie è raecbiufa da 
una ò da più linee . Dj una linea fon tbiufe [e li fupnfitie cirtulan , o uaU, t 
cucurbitali cr in fomnu tutte quelle che 
fon gtner ate da una linea conta folamtn ^ 

ti , comi fon quelle figari , in quello tf f \ / Oua/c ) ( ) 

fmpio qui, & infinite altre. Da duelli J V J ( J 

me fon chiufi li fuperfitit fmicirculari, i 

crfcmiouali,crin fomma tutte quelle 

eie fon gennai e da due linee , de le quali b ciafcbidutu fio conia comi farebbe quia 
Ha figufa,o ucrejì ma ecrua.CT l'altra ritta, come è quefla 

■ u. fuperficiali rettilinea, de la quale ba 

oiampiu di bi fogno,! cbiufa al meno da 
tre linee rette, CT al più da quante fi uoghano] cr fempre piglia il nome dal maino 
dei lati , b uno de gli anguli , e fendo che ogni figura rettilinea, bà fempre tanti la 
ti , quanti anguli: fi iomaniaranno adunque figure triangolari , ò uer trilatne,quel 
le che faran chiufe da tre linee , cr quadrangultri, b quadrilatne , quelle thè forati 
cbiufe de quattro ; e Tcofì parimente del refio . 

Triangolo adunque, cuna figura piana, buno fuperfi* p — 7 
ciale , contenuta cr cbiufa , da tre linee rette ; come è quella 1/ 

Quadrangolo, è pure una figura piana, contenuta daquat 

tro linee rette , come è quella . | , lequali quattro Unte quali 

do fo/fcro uguali fra loro; quel la figura fi doma 

darebbe quadrato, come quefta,CT quello balli, quàto à le figure rettilinee. 

De le figure piane coruilinee . 

E Sfendo, come ho detto, la figura coruilìnea, di molte /pitie , come fon , tirtU 
lari,ouali,fimicirculari, & infinite altre ; foto de l e circolari, cr di qua 
le che ne la diuifione de la emulare fi conteng ono , trattare mo ; lafciando lolita 
(omefitluora noftroproponimento. 




PU N CI PII 

li Circuit adunque , ò uer la figura circolare , è una figura pimi , contenuti di 
una follimi-, inmczo de la qual figuri i un punto, dii quii tutte le linee, che fi 
ficndtffiro fino a li circunferentia,ò uogliam dir fino al giro di tal figuri , tutte in « 
fri di loro farebbono uguili ; er la linei , come bò detto, che conttcn tal figuri ,fi 
chiimi gì ro , ò uer circunfcrcnlii del circulo . 

Il centro, del circulo, è quel punto che è in mczo , dii quilt , tutte Idi 
nee che fi ftendcffcrofino al giro del circulo, farcbbon tri loro uguali ; co 
me in quello tjjcmpio fan il punto.i . 

1/ diametro del circulo ,fi chianti quelli linei , che piffmdo ptr il , — N r 

centro , er toccando da ogni parte il giro del circulo , quello diuide in ci i 1 1l 

due farti uguali ; come in quello effempio ,firi la lineai. '■ — ' 

il fcmicir culo , cioè mczo circulo , c uni figura contenuti dal dinne 
tro del circulo, cr di li metà del giro di quello, come e quella. ,.o 
Li cordi tn un emulo, fi domanda quelli linei, che chiude il circulo ui 
due pirli, Cf non piffi per il centro tonde ne fegue, che quelle due parti non fieno 
uguali j mi quelli è maggiore ne laquale rimane il centro , cr quelli è -v r 

minore, che [inzane reHa ; come in quefio effempio la corda [trì.a.b. *( ', 1 
C la pirte del circulo douc c ilpunto.c. che è il centro , fi chiamar ì par N — ' 
te maggiore , & f altra parte minore . 

L’arco fi domanda quelli parte del giro del circulo, che è fegati da li corda 
tome in quefio effempio , tutta quella parte del giro.a.e.b fi chiama ar* 
co,perchcc fegato di la corda.a.b. vi altra parte ancora, che c.iJ.b, 
parimente è arco,per effer fegato da la corda detta , 

Intorno a le figure piane , bafii quanto è detto fin qui : foto hauete da auertire , 
di non pigliare ffiefjo il circulo per dgirofiucrpcrla circunfercntìa , & il f ernia 
circulo, per la femicirconferentia, ò uer misto giro ; però che gran confuflonc urne 
feguirebbe,haucte dunque da /limare, che il circulo fia,nonil giro fuo, er quella li* 
nei che lo contiene ; ma la figura che da quella linea dentro è contenuti -, cr co/i il 
femicirculo , non è quel mczo giro, che lo chiude, ma i la figura chiufa er continua 
ta,dal mezo giro,er dal diametro . Ha Inficiando il trattar piu di quefio , tamaro 
à dire alcune cofie de i corpi . 

DeiCorpi,òuer figure corporee , 

"T \ Corpo ò nero la figura corporea ,fi domanda come ho detto di [opratimi quan 
Xtitàlaqualfipoffacon limaginatione partire per longhezza , larghezza eS 
profondità : er l'efiremitì fiue fono le fuperficie. E di tai corpi, alcuni fono ani 
gukri , er alcuni fenza iuguli . 

La figura corporea iugulare è quella che è chiufa almeno da quattro [uperfi* 
eie, CT al più da quanto fi uogliono ; corno fono , piramidi , cubi , C altre infinite 
figure , lequali per non far molto al propoflto mio, uoglio io lafciar da parte , 
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Le figure corporei non angolari ,fono quelle , che ò Itero da uni [«perfide eor 
uà filamenti , fon ehm fc , come è li figuri sferici , er l'ouilc -, òuer di più , come 
fino le [emisferiche , fimiouili, C altre infinite che imagimr flpoflano ;lcquia 
li la fiondo tutte in dietro , filo fi di medicei che io pirli de le sferiche, (X di quel 
le che ì li diw flon de li figuri sferici fin di hi fogno. 

De li Sfen , òuer corpo sferico . 

L A S f cn, dunque, i u ero li figuri sferici , è uni figuri corporei , contenuti 
CT chiù fi, di uni foli fupcrficiccorui;inmcz)odcliqualfigura,cunpm 
to,dal quell tutte le linee che fi jìendefjcro fino ìli ultimi fuperficie che li chiude, 
ftrehhono in fri di loro ugnili-, CT quefio til punto , fi chiami il Centro de li Sfera. 

Il Diametro de li S fin , cuna Ima liqiul pacando per il centro, irmi di 
due parti ì li fuperficie de li Sfera . 

Kcmi/jsero,h fimi fino, hmeza Sfera che uogliam dire, è una figura contenuti 
da la metà de la fuperficie che confini tutti la Sfera, ex da un circulo.cht pafii per 
il centro di detti Sfcrt. 

Affé deli Sfera ,fl chiama quelli linci,liqiul pifiando per il centro deli sfera, 
CT trriuando con ciufcheiuni de le due efiremiù ì la circunferentu,fodcnejfe firn 
prudi fi il mouimento de la Sfera,qmndo quelli fi moueffe . 

Ipoli de la Sfera, fono i due punti,che finifibano, luffe detti, [opra i quii punti, fi 
muoue la Sfera, finta che ejìi punto fi muouino; però che nel muouerfi la Sfera, 
ogni punto che ine li fiu fuperficie ,fl muoue , filuo che quefii due , iquah ho detto 
chiamarli poli ;cx de gli litri punti, quegli , pillò manco ucloccmcntt fi muoiano, 
che pini manco fono ipprcjfo de ipoli; perciò che fendo i poh immotili in tutto, ne 
fegue che quanto un'altro punto ,fari lor piu àcino , tanto più tardo fi moueri . 

I circuii maggiori de li Sfera ,fl chiaman quegli che pajfandoper il centro de li 
Sfera , quella diuidono in due parti uguali . 

I circuii minori de la Sfera, fi domandin quegli che non palfando per il centro 
di quella , non la diuidono in due parti uguale .anzi quelli parte ne li quale rimm 
ri il centro, [tri maggiore , est filtri minore che fenza ne refii . Et tato i maga 
glori quinto i minori circuii de la Sfera , hanno i lor giri òuer le lor circun ferina 
tic , ne lafupcrficic dì effe Sfera ; però che, quando s'imagìni un circulo dmìdere. 
una Sfen , non fi hi da jlimire che il giro di quel circulo , pajii punto fuori de li 
Sf era nè che rimaghi dentro ìeffa ;mi fol che retti di punto ne la fuperficie de li 
Sfera , 

Litigalo Sferale ,fi ciuf a da due circuii , i quali in uni Sfera fi fighino in infle 
me , come far in quefii due circuii ; i magnandogli però in una figuri 
Sferica , la quale in carta non fi può commod, mente deferiuere .Et di 
quefii tnguli S ferali , parimente alcuni ne fono retti , alcuni acuti , er 
ciltri aperti ò nero ottufl. 




PRINCIPI! 

V (iugulo retto S ferale , e caufato da due circuii , i quali in una Sfera fi feghino 
talmente , che l'uno a l'altro non fa ,più inchinato da una banda che da l'altra , co 
tne auiene , quando fi feghano , facendo nel punto de la interfettione ò uero fegamen 
to , una croce perfetta ,pero che due circuii feghandoft, fanno fempre una croce 
nel punto de la interfettione ; ma alcuna uolta , perfetta, che è quando , tutte à quat 
tro le linee che fan croce , fon parimente lontane luna da l'altra ; & alcuna uolta 
fan detta croce , imperfetta che c quando alcuna linea di quelle che fan croce , è piu 
uisina ad una che ad una altra ; come è quefta a ff doue uedete che la 

linea.a.e.è piu uicina aUalinea.e.c.che à la li* nea 'C.d.il che noue 

dete in quefta croce perfetta, doue la linea. c ^ 0 a. e. tanto è lontana 

da lalinea e.c.quanto da la linea.e.d.C per queftonel pun « 

c — fl j. / to.e.fon tutti a quattro gli anguli retti i tale è dunque Fan* 

c gulo retto S ferale quale io ubò detto] CT f acuto è quello che 

è minore del retto , er l'ottufo , quel che è maggiore . 

Due circuii, atlhora fi dice che in una Sfera fieno equidiftanti,cloi ugualmente 
iiflanti , ò paralleli che noi uogliam dire ; quando tanto da una parte de le lor cir* 
cunferentie o uer giri , quanto da f altra parte , fono ugualmente diftanti infra di 
loro ] de la qual cofa , non fi può in uero porre in carta effempio che fu molto chiac 
ro] non dimeno meglio che fi può imaginateui che in quefta figu 
ra.a.b.c.b.fta il corpo de la Sfera , e r.d.e.fg. fieno due circuii 
minori -, iquali dico che fono paraUeli,ouero equidi fanti, però 
che tanto da una parte farle. lontano dj.g. quanto da t altra 
farà.d.da.f.lontano . 

Due circuii allhor fi dice che in una Sfera fieno Funo a 
f altro inchinati , quando non faran paralleli ; anzi da una par 



te , piu che da l' altra faran uicini infra di loro ; come in quefia w 
figura , fe uimaginiate , che.m.n.o.p fi a parimente il corpo de v / r ~^\ r 
la Sfera ] &.i l.&. r.s.flen due circuii minori] quali dico che / " vj 

fono inchinati l'uno ài' altro, però che non fon paralleli, anzi \ R 

da una portele piu uicinoad.s.chenon fara.i.ad.r.da t altra t \T J 
parte. 

I circuii equidifianti da i poli , fi domandan quegli che tanto x 
da una parte quanto da l'altra , fon lontani da qual fi uogli de i 
due poli ; come in queft' altra figura fe u imaginate , che.x.zy- f ~/\ 
u.fia il corpo de la sfera ] fieno i poli,CT k.t.3 u.q. eyfie* — y 

no tre circuii] dicoche tutti a tre forno equidifianti da 1 poli] pe yZs 

ro che qual fi uoglia di loro , tanto è lontano da qual fifiade i 3 J ^ ^ 
due poli , fecondo una parte de la fua circuii ferentia , quanto fe SJ 

condo l'altra parte, poniameafo, il circuloXt. tanto è lontano da.x,merfo,k.quan 



PRINCIPI?. 

fo ìnutrfo.t.V parimente , cefi è diente da l'altro polo.yànutrfo.h.comt inutrfo. 
t.& il flmil dico de gli altri circuii . 

Circulo obliquo, ouertrafuerfo ,o torto che noi uogliam dire in una Sfera, fi 
chiama quello che none ecjuidiflante , da qual fi uoglia dei polì , anzi piu da una 
parte che da f altra [c gli auicma : come ne la medefìma precedente figura , farebbe 
il circulo.q.t.pero che noi uedete , che il punto.t.èpiu uicino al polo. x. che il punto 
q.non è -, & il puntole piu uicino da l' altro polo. y. che non è il punto t . 

Quefte fono quelle poche cofe che houoluto dichiarami , prima che io uenga al 
primo mio proponimento \ ufi ad alami e fjcrcitati ne le Scientie Matemat leali* 
parrà che troppo longamente , & con molte parole fuperflue ,habbia parlato di 
quello, che con affai piu breuità fi poteua concludere e io gli n/pondo, che ciò non 
mi è nuouo , ma ibo fatto , accio che quegli che in tali Scientie fon moni , pofiin me 
gito intender la mente mia : peroebe , come ubo detto , quefii tai principi / , che ho 
de fcritto fin qui , fon la chiane di tutto quel che io debbo dire : CT fa di Infogno di 
poffedergli di flint amente fun da f altro : effondo che * chi cornine laffc à pigliar l un 
per l'altro , entrarebbe in una confufione , che non intenderebbe cofa che fi diceffe , 
C T facendo il contrario , con maroutgliofa ageuolezza intenderà il tutto , 
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Vesta g rati Machina , che noi chiamiamo Sfera del 
Mondo , dentro 4 laquale quello aitiamo Architet- 
tore , che la f sbrici) , rinchiufe tutte quelle cofe , che egli 
ucUe Ufciare al goucrno de la natura , è dtuifa principd 
mente CT cffcntialmcnte in due parti , onero in due re- 
gioni i luna de legnali , detta Elementare, è fottopo&a 
alla corruzione , c 7 continua friabilità , CT come mol- 
to men degna, è pofla nel piu baffo CT interno luogo di 
effa sfera ; doue che l'altra parte per il contrario , per 
effer perpetua & incorruttibile , & à niffuna friabilità obligata , fatuo che al mo- 
uimento emulare di luogo à luogo , è meritamente collocata eccclfa CT fublime , cr 
tale, che la parte Elementare circonda CT rinchiude. H or ciafcuna di quelle due 
regioni fi diuide di nuouo in altre parti ■,& per dir prima de la corruttibile, elise 
diuifa ne i quattro Elementi , di che ogni corpo inferiore, che Elemento non fa , ne- 
ramente è compojìo ; er questi fono , il F uoco , l'Aria , l'Acqua , & la Terra ; de i 
quali particolarmente di fotto diremo al luogo fuo . Dico per bora, che la Terra 
è grauifima , come quella , ne laqual rimafe, dfcefc,# fi adunò ogni purgamento 
ogni feccia de gli altri Elementi, CT confi guent munte de tutto l Mondo: però che 
I per natura tutte le cofe grani hebbero impeto di andar fine al buffo , ucrfo il Cen- 

tro del Mondo ; fi come per il contrario , le leggiere di dfcoHarfene più che peffano. 
Adunque laT erra per la fuagrauezzd , fi ftà ristretta infra fe fteffa nel detto Cen- 
tro , ne punto fi muoue ; cffetido che per effer fommamente grauc ucrfo il Ciclo muo- 
ucr non fi può , ne dal Ciclo parimente può più effer lontana di quel che gilè efjcndo 
ella nel Centro ifteffo. L'acqua poi per effere ancora in lei più la grauezza,che la leg- 
gerezza , ancor che men grane fi a che la Terra , uolontieri ancor ella cerca digir- 
fene al baffo ; er non è dubbio alcuno,chefc la Terra non Umpedifìe,fi ridurrebbe in- 
torno al Centro del Mondo ; ma fendo impedita , non potendo far più , circonda la 

A 
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T erra , fatuo che in qualche parte, ( perle ragioni che al fuo luogo diremo ) , dU 
fi coperta la lafcia . L'aere dopo , per la fua leggerezza , fopra inalzandoli ,uolon* 
tierì fino d l'ultimo de la Regione Elementare , ne falir ebbe ,fe da l fuoco, che è 
piu leggiero che egli non è,non fojje impedito 5 onde egli [otto' l fuoco reftando, cin* 
ge d' ognintorno infieme l'Acqua cr la Terra . 1/ fuoco ultimamente per la fua piu 
riti , er fchictta leggicrezza , [opra V Aria ha il luogo fuo, accanto al principio 
de la R egion Celcfce ef perpetua ; er l'Aer parimente da ogni parte cuopre er ri* 
i ìringc . Di quefìi quattro Elementi , molto lungamente potrei dirui , non folo quan 
to a la continua trafmutatione chcfanno'injìnne l'uno con l'altro ; ma ancora di moU 
te cofe che fi generano imperfettamente , ne la Sfera del fuoco , de l'Aria , de l' Ac* 
qua, er ne le uifeere de la Terra, cofe certo bcllifiime er dilettatoli ; ma però che piu 
appartiene tal confideratione al naturai filofofo che d l' Astrologo, pen feròdi la* 
fidarle, come fuori del mio prefente proponimento ; er mafiimamente , per che io ffit 
ro in brieue tradurre piacendo d Dio , in lingua uulgare , la Meteora di Ari * 
fiotile ; ne laquale di tai cofe ampiamente , er affai facilmente fi tratta er fi diffuta. 
CT oltre d quefionela terza parte de lamia filofofìa naturale fi tratta di quefio 4 
baftanza. Ben è uero che intorno d quefii Elementi , non fard fuor di propofito,per 
migliore inteUigentia de la Sfera del Mondo , trattar de la figura er quantità , CT 
mouimenti di quegli . La onde di fiotto , ordinatamente di ciafcheduno tratteremo .& 
quefto è quanto d la Regione Elementare er corruttibile. La Celefìe er fempiterna , 
CT tutta lucida er chiara , fi diuide fecondo gli Aflrologi de i nostri tempi , in dieci 
parti , ò uogliam dire , in dieci Sfere,ò Orbi , ò Cieli, che noi ci uogliam dire, de qua * 
li l'un cinge, er circonda l' altro, faluo che l'ultimo che è quel de la Luna, ilquale per 
effere il piu baffo, non può circondare alcuno altro Cielo 3 ma folo cinge d'ognintorno 
la Sfera del fuoco . P arimente il decimo Cielo per effere il piu fublime , non ha fio * 
pra di fe altro Cielo naturale che lo giri er circondi ; dico Naturale , per che ben è 
uero eh' gli hafopradi fe il Cielo* Empireo, ilquale è il luogo fortunato de la f e* 
lice patria de gli detti 5 ma per effer fopra naturale , er immobile , non può cadere in 
confideratione de l'A firologo,ma folo de gli effercitati neUi fiacri fludij di T heclogiaj 
per quefio lafciandol da parte , non lo porremo in numero con gli altri dieci Cieli na* 
turali , er al mouimento obligati ; iquali Cieli , piu preilo fi douerebber domandar 
Orbi che Sfere, perciò che la sfera come di fopra ui ho detto, è contenuta da una 
fòla fuperficie di fuori , doue che l'Orbe è contenuto da due fuperficie , una di fuori , 
CT l’altra di dentro ; come farebbe una patta ben rotonda , laquale confiderai a tutta 
infieme, fi potrebbe domandare una sfcra,perche non ha fe non una fuperficie di fuo 
ri j effe poi uoi imaginafte 'che foffe uota dentro nel mezzo, alhor fi potria do* 
mandare Orbe . Adunque ciafchedun de i dieci Cieli , per effer l'un dentro d l'altro , 
CT dentro d l'ultimo , gli Elementifiroprìamente fi dourebbon chiamare Orbi ; er 
tutto l Mondo infieme confiderato con tutto quel che dentro lo riempie, fi deue uero* 



mente nominare Sfera . Nondimeno , perche tutti quegli che tr diano dì tai corpi 
CelelH , ufano indifferentemente di nominare la Sfera per l'Orbe l'Orbe altre fi 
per la Sfera ; cofìfarò io Jpeffe uolte -,folo bacandomi baucrui aucrtito , acciò che que 
Ho nonui generi confuftone . 

Diremo adunque, che dieci fon le sfere , ne le quali fi diuide tutta la Regione per 
pctua er celeHe,ej ognuna quafì di quefle fi diuife poi in altri orbi , come dichiarerò 
ne le mie Tbeorichc de pianeti ; a ciafchedun de quali orbi è data una inteUigcntia , 
cuero un Angelo, che muoua perpctualmente l'Orbe fuo. il decimo Ciclo, in prie 
ina , è tutto raro er truffar ente ,fenza Stella alcuna , er fi domanda il primo mcbU 
le , ilquale fi muouefopra i Poli del Mondo , da Leuante, d Ponente, con tanta tic* 
lecita , che in uentiquattro bore fìnifee il corfo fuo , meffo da la fua inteUigentia , da 
molti chiamata anima del Mondo ; perciò che egli mouendofi , ha uìrtu di far tutto. * 
ucr feco tutti gli altri Cieli , che inferiori gli fono . Sotto d quello c la nona Sfera , 
laqual medefìmamente è pritta di Stelle , er oltre al mouimento ch'ella ha da la virtù 
del primo mobile , come ho detto da Leuante d Ponente ; è moffa ancora dal proprio 
fuo Angelo, da ponente d Quante , con tra il corfo del primo mobile, cefi tardamen 
te che in cento anni 4 pena un grado fi muove , che parte fìa un grado, di fotto dirc<= 
tno. Sono alcuni, che fi marauigliano come fi pofja trovare in Cielo alcuna sfera , 
che non habbia Stelle , fi cerne noi poniamo la nona sfera , er la dccima,pofcia che li 
filofofi naturali dicano , che non comportando la natura alcuna cofa nel mondo fen* 
Za il fuo proprio fine,® 1 effondo fempre il fine piu degno di quella cofa di cui egli è 
fine ; par da dire che offendo le Stelle la piu nobil parte de i loro orbi,come quelle, che 
co i lor mouimcnti , cr con la lor luce mandano virtù da baffo ; è conueneuol cofa che 
torbe fìa fatto per la fella , che fi truoui in effo, la qual non fi potria muovere, f e ne 
torbe portata non f off e . Onde offendo l'orbe per la Hetta,cme per fuo fine, fatto per 
portdr quella , ne fegue che quell'orbe che non hard (tetta , non hard fine d cui fìa fate 
to, cr per confequentia fard quajì che fatto indarno . A quesli,che cofi argomentano , 
CT di tali orbi fenza HeUe fi marauigliano, riffiondo, che quantunque fìa veri fiimo 
che gli orbi celeHi fieno principalmente' fatti per caufa dette flette loro, nondimeno 
non per quello fi hd da negare che non peffa effere alcun'orbe laffufo , che fia prìuo di 
flette ; ne per quello fi ha da pen fare che fia uano. conciofia,che fé bene non è fletta in ef 
fo,tuttauia il fuo mouimento è ordinato per le (tette, che fi han da muouere,di maniera 
chedouendo le flette con diuerfi mouimenti caufare er produrre diuerfì effetti in que 
fio mondo infcriorewon potrebbono far quelli diuerfì mouimcnti,fe no haucjfer diuer 
fi orbi che le moueffero d diuerfi fiti.La onde il primo mobile,ancora che non habbia in 
fe fletta alcuna ,fì muoue nondimeno , non in damo, ma per caufa di muouere il Sole, la 
Luna,et l' altre Helle,in uentiquatro bore intorno a la terra \ da leuante d ponente,dal 
qual mouimento fi producano diuerfì effetti , da quelli che fi caufano da i mouimenti 
proprij poi de i lor orbi particolari. Balla dunque che li orbi habbiano riguardo d le 
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flette come à lor finì , àncora che quelle non fieno in efli , CT quel che io dico del prima 
■mobile rifletto 4 tutte le ddle,intcndo an cora delld nona Sfera , pofcia ch’ella ancora 
ferite affai col fuo movimento alle lìdie fijfe , CF aUi pianeti ancora , per li augi loro , 
come dichiareremo nelle T beoriche nostre. L a decima , CF la nona Sfera adunque , 
benché in fifteffi non habbiano alcuna fletta .nondimeno co i lor mouimenti fcruono mi 
r abilmente à le delle tutte , perciocke tutta quella Machina cclcfie compofìa di tanti 
orbi , ha un’ordine , CF una corriffionàentia diffufa per tutù gli orbi , che con mura * 
tàglie fo accordo fi aiutano l’uno l’altro a, benefìcio communc ,CT à produrre gli cf* 
fitti qua giù da baffo . Ma quefic fon materie , che appartengano piu atti filofofi na< 
turali., che a l Astrologo . Onde tornando a propofito, dico che dopo il decimo tic * 
lo , figue la nona Sfera priua ancor ella di Stette , come ho detto , laquale da Foncn * 
te a Leuantefi muoue , con quella uelocità , che meglio nette mie Iheoriche farà dU 
chiarata . Ha uirtù queda nona sfera dimitouer f eco ancora le Sfere che inferiori 
le fono ; fatto a laquale è la sfera flettata, da molti detta il firmamento, per la ra 
gionc che diremo . Quefla dunque , oltre 4 i due mouimenti ch’ella ha, per uirtù de la 
decima , CF de la nona ,fì muoue dnchora per uirtù propria , il cui mouimento chia* 
mano appreffamento , CF difeoflamento ; del qual per bora per non effer di molta ira 
portantia, non penfo trattare , CF muoue ancor effa con la fua uirtù le Sfere , che fot 
to le fono . Appreffo di quella, uiene la fettima Sfera che è di Saturno, ne laquale non 
è altra Stella che una ; cf oltre à i mouimenti che ho detta Sfera , per uirtù de le tre , 
che fuperiori le fono ,èmojfa ancora da la fua propria intettigentia, in trenta anni 
facendo li corfo fuo ; ne ha uirtù di muouer fico altra sfera, fi come parimente niffu* 
na de l’ altre Sfere che inferiori le fono,han tal uirtù . Le figuc poi la Sfera feda di 
Gioue , ne taquale non fon più Stelle che una ; CF per dir breuemente , mffuna Sfera 
ha più Stette che una, fatuo che la Sfera fiettata, come ho detto , ne làqudle fono Stette 
innumerabili . Muoue fi il Ciel di Gioue, per uirtù de la propria fua intettigentia , in 
dodici ann*, terminando un cir cubar mouimento . Sotto 4 quitto è il Ciel di Marte , 
che in due anni CF mezzo lo finifie . L4 Sfera del Sole dipoi , in trecento fiffmtacm 
que giorni, CF un quarto . Dopo., Venere,& indi Mercurio, fecondo Tkolomeo, an 
cor che contra Fiatone ; &ambiduc, ne la uelocità loro, qua fi fi agguagliano al So* 
le . Vlt imamente è il Ciel de la Luna , che in uentifitte giorni, et otto bore, qua fi fi* 
nìfic il fio cor fo,& que do è il termine de la region cele de ; però che fubito gli 
- figuc fitto la Sfera del Fuoco , come è detto . N e mi è nafeodo che Fiatone , quan « 
to a Ì’ordine,quede Sfere dei Pianeti m Cielo , in altra maniera te diffioneua , che 
noi qui non facciamo : conte quello , che fubito fopra l’orbe detta Luna , poncua la S fi 
ra del Sole , mojfo da queda cagione , che quando Mercurio, CF Venere , (CF ma fu 
mxmente Venere , che rijpetto a noi, è piu notabile detta) fojfir fitto la sfera del 
■ Sole , ne figttiria che quando s’interpone jfiro tra noi e’ L corpo del jote, quello teli fi 
• Mero 3 fi come U Luna lo eclìffi . Ma quefla ragione di Fiatone , non ha granfa. 
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za,pofcid che per effer Venere piu uiciiut al Sole che la Lutici, 0 per effere ancora 
quanto alla noftra apparenti , minore di effa Luna , uiene per quefle due caufe a eoa 
prir minor parte del Sole , che non faria neceffario per coprirci, 0 torci il fuo lume , 
conciofìaccft che effendo tanto acccfo di luce il Sole , quanto ognun uede , non può il 
corpo di Venerc,che non ce ne ricuoprepur la centcfima par te, impedir ch'tl Sole con 
Vauanzo del corpo fuo , che a noi reila fcopcrto , non faccia in modo , infetifìHle quel 
coprimento , che con la uiuezza de raggi puoi , non tolga ogni forza i quella E clif* 
fe. Oltre che effendo affai piu remota da noi Venere , che non è la Luna , 0 di man 
co apparente faccia , uietì ad effer da noi Hisld , 0 compre fa con fi picchi angolo ne 
l’occhio no&ro , che infcnjibil coprimento ci fa del Sole . Et il fìmile , 0 ancor piu fi 
deue dir di Mercurio . La onde non fa forzala ragione di Fiatone a credere chel 
Sole fotto di Venere , 0 di Mercurio habbia il fuo orbe , anzi fi deue tener per coft 
ucrifìmilifiima , 0 forfè ancor ncceffaria , che fecondo che hauiamo detto di fopra y 
Vhubbia il Sole la fua sfera in mezzo di tutti li Pianeti : come quello cke douendo dar 
luce d tutti , par che ragioneuolmente debbia effer pollo in mezzo , onde commoda « 
mente lo poffafare . Ver laqual cofa fe il Sole foffe collocato fopra di Gioue,& di Sa 
turno , 0 di Marte , baria per la fua lontananza fatta tanto breuc parte de la caU 
dezza in quello mondo inferiore , che fi faria fentita maggior freddezza che alla ge 
ner adone , 0 confcruatione de le cofe non conueniua . Et per il contrario fe fatto di 
Venere, 0 di Mercurio foffe slato collocato, alhora perla troppa fua uicinanzd , 
ci baria fatto fentir più caldezza , che non faria dibt fogno per falute noUra . R agio* 
neuolmente adunque per contempcrare mi foratamente la forza fua,hahauuto il fuo 
luogo ne troppo lontano , ne troppo uicino à noi , ma nel mezzo degli altri fei Piane 
ti , come hauiam detto. Et fu il luogo ueramente degno di lui , come di quello , che 0 
per la grandezza , 0 per la luce , 0 per la forza , par che fìa come Principe de gli 
altri Pianeti tutti ; di maniera che à guifa che il cuore èpofìo nel mezzo de corpi no< 
Uri , come membro principale 0* regale , che ha da compartir forza a gli altri mem 
bri , cofi è collocato il Sole in mezzo de gli altri Pianeti , 0" maggiormente che tutti 
hanno in un certo modo un con fentimento, 0* una corriffiondcntia con effo ; 0' da 
effo prendono una ferma, 0* certa regola, & un itero ordine ne i mouimenti , 0* 
nei [iti de gli orbi loro : fecondo che uedremo quando delle T heoriche dei Pianeti 
tratteremo . Son dunque le sfere celeUi ordinate 0* fìtuate fecondo Ver dine, che 
hauiamo di fopra detto . Et ciafcuna di quefle sfere , fatuo che il primo mobile,fì muo 
ue da Ponente a Leuante , tornando in Ponente , contra il corfo di effo primo mobile . 
Sono adunque in tutto quattordici sfere, de lequali è comporla tutta quefla sfera d:l 
Mondo ; dieci le Celefli , 0 quattro le Elementari ; in tal guifa commelfe, che la mag 
gjor cinge la minore , di mano in mano , fecondo lordine che hauiam detto ; 0* prò * 
por Zonatamente auanza di grandezza , 0 quantità, quella che circonda , l’altra 
che è circondata ; di forte che come uogliono alcuni , 0 maf imamente Alfr agamo » 
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V àcquei è dieci uolte maggior de li terra , er Varia dicci unite maggior de Vacqua,ef 
il fuoco de l'aere parimente ; er cosi di mano in mano , fino al decimo Cielo ; quan* 
tunque i Platonici , e i Pitagorici , per faluare l'Armenia perfetti fimi , che fanno 
infìeme nel muouerjì gli orbi celefti, fieno da quefla opinion differenti, ponendo un 
ria proportene di diftanza da un Cielo a l'altro, che per non far molto al prcpofito 
noSro , la taceremo . Ma come ne i quattro elementi fi habbia da intendere quejìo 
auanzo decuplo , er come lopiglia Arrotile ,mìferbo a determinare nel mio trat* 
tato de l'dcqud,& de la terra,doue io penfo prouare effer maggior la terra de l’acqua. 
In tal guift dunque come ubo detto,fi diiiide effentìalmente, er foftantialmmte tutta 
quefla gran machìna del Mondo-, come ft può uedere,&- magnare in quefla figura . 
Habbìamo da notare ancora , che quefte sfere cclcfii non fon continuate tra di loro: 
perciò che quando quejìo f offe, bifegnaria che folo un mouimcntofoffe di tutte , er che 
infieme d'un fol mouimento fimoueffer tutte ,fc gìanoinonuolefiimo dire che foffer 
r ar e f attibili, eTcondenfabili; coft che ila per fettone di cofi fatti corpi non con « 
uiene . Non fon dunque continui ,'ouero continuati quelli orbi, ma fon contigui; cioè 
l' uno V altro tocca fenza alcun mezzo. Ma dirà forfè alcuno, che quello contatto, ò 
toccamentononpuò quiui ueramentetrouarfì,conciofìa che fe imagincremo , che una 
lìnea pafii (per effempìo) per il conucffo del cielo di Venere, Caper ìlconcauo di 
quel del Sole; certo fard che effondo dipinte quefte due sfere , & non continue, in 
altro punto della detta linea terminerà la sfera divenere, er in altro comincierà 
quella del Sole, a" per che due punti non poffan toccarfi infieme , anzi è forza che fem 
pre tra di loro compendino alquanto di linea, come con feffano tutti i MathcmatU 
ci; ne fegue che per tanto ffatio, quanto conterrà quella poca linea, fiad 1 internet 
Zo tra quelle due sfere ,&‘per confequentia fla uoto er priuo di quelle, il che non è 
da concedere in modo alcuno, & 1 con fequentementc par che non poflano effer contU 
gue , ma debbano effer continue. A chi cofi argomentajfe ,fi dee rifondere , che quel 
li due punti fono un fol punto , ìlqude è in potcntla di terminar quelle due linee; fi 
comediogni linea diremo quando in due partifi dìuide : diuidendofi ella fempre in 
un punto , er quiui caufmdofì due punti dopo la diuifione , come ogni mediocre M* 
thematico fa beniflimo . Oltre che fi può dire ancora , che quefte ejfatte conflde « 
rationi Mathematiche nonhan luogo ne i corpi naturali , er fofentiali , lìquali non 
comportanoquesiitoccamenti puntuali ,er lineari, c quefte iiuifioni,zr mifure 
Mathematicali. 
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Emide fi menu qucSti medefima Sfera del mondo, accidentalmente , cioè non fc* 
tondo l' effendi fui , mi fecondo il rifletto de gli habitanti ; de Uqual diuìfione, non 
è tempo anchora che io ui dia ; però che prima uoglio io promani chiaramente moU 
te cofe , lequali nel difeorfo fatto fin qui , ho paffute , prefupponendole ; Za primi 
quanto al numero dei Celi. 

Come fpruoua,che le sfere cdcflifien dieci, Cap, 1 1, 

P otrebbe alcuno marauigliarfi , & dubitare , à che fegno er per qual ragione 
fi moueffero queglì,che primi pofero che i Cieli foffer pini uno; perciò che è co 
fa certifiima che ogni nojlro fapere , ZT perfetto conofcimento ,ha principio dalfcn « 
fo ; zr perche i Cieli non cadono folto alcun noiiro fentimento , fduo che del uede* 
re ,nefegue ,che tanto ne doueremo giudicare,quanto gli occhi fiefii ne mollrano, 
zr ne fan fegno ; ZT n effuno è che guardando uerfo il Cielo , non gli paia di uedere 
un del [olo, ex non piu; nel quale fin il Sole, la Luna, zr l' altre SteUe uniuerfaU 
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mente . A queftc fi rivende , che è uerifiimo che con altro fenthnento che del uedere 
non potiamo haucre alcuna fcnfltiua cognitione de corpi celcjli, ma da quefto fafe 
fo uedere , hebber tal fegno gli A ftrologi , per ilqualc poterono decorrendo , chiara * 
mente concludere , non folo che le sfere celefìi feffer più d'ulta : ma ancora che lefof 
fer dicci .fecondo che ho detto di fopra : €T dirò come. E fi ueggendo primamen* 
te che le Stelle , er il Sole , er la Luna fi moucuano continuamente da Leuante a Po 
nenie, conobbero a lungo andare, che non tutte le Stelle nel mouimento loro man* 
teneuano una medefima di ftanza , Una da l'altra , anzi cinque ne conobbero injle 
me il Sole, & la Luna, che non folo non conferuaitano la follia diftanza con laU 
tre Stelle : ma ne ancora infra di loro ; anzi in un tempo , erano in una lontananza » 
CT in altro tempo in un'altra. Onde da quefto conclufcro, che foffe cofa impcfiU 
bile che in un mede fimo Cielo fofier tutte. Et accio che meglio fu iute fo, fi ha da 
fapcre , che da tutti i filofcf , er antichi er moderni , che di tai cofchan trattato, fi 
tien per ccfx fermifi ima , che le falle fi muoiano , non per fcflejje , però che fareb* 
be cofa fuor dì ragione , che le Stelle in tal modo quaft uclaffero ; ma fi muouano al mo 
uimento de gli orbi loro , ne iquali dicano che fanno in fife , come nei ueggiamo efer 
faldi i nodi in una tauola di Ugno ; er fi come tai nodi per loro fa fi non fi mucuano 
punto , ma fon mefii imfieme con la Tauola , mantenendo fempr e la medefima dittane 
Za , l'un da l'altro ; e'I ftmile dicono che auienecofi de le SteUe.come ancora de la L « 
na er del Sole -, iquali corpi , non fono altro che ma parttpììi denfa er più jpefa de 
gli orbi loro-, iquali orbi per la loro rarità non mostrano lalor lucidezza, laqual 
ben fi uede rijflcnder nel corpo de le Stelle , efer quiui più Jpcfa er adunata . N efe* 
gue adunque che al mouimento di uno orbe.debban muouerfi tutte le Stelle che fono in 
quello, mantenendo fra loro la medefima lontananza & figura ; ma perciò che , co * 
tnehc detto, uidero gli Aftrologi , che il Sole er la Luna, & cinque altre Stelle, 
che fono , Saturno , Giouc , Marte , Venere , er Mercurio , uhriauan fempre di fan 
Za , l'una con l'altra ; da laqual uarietà , furono domandati Pianeti , laqual parola 
lignifica errabondi, & peregrinanti conchifero , che per forza bifognaua che al 
meno , ciafchcduno di quefa fette Pianeti, hauefie un orbe appartato -, nel qual eia* 
forno fi moueffe ; er oltre à quefli fette .un'altro face a di meflierc, ilqual rnouefe 
tutte ì' altre Stelle , le quali , perche conferuano infra di loro fempre unafteffafigu* 
ra,& diftanza ; ben fi può giudicare che in un mede fimo Cielo jìen mofe , er por* 
tate -, er qucfto tal Cielo chiamarono la Sfera (Iellata , ouero l'ottaua Sfera , laqual 
per un gran tempo, fu tenuto ckefofe l'ultima sfera , er che fopra non le fofe la 
nona ne la decima. Ma dopo molti anni ficee fero Aftrologi iquali per molte efer* 
uationì conobbero che la Sfera (Iellata , oltre al mouimento eh' ella hauea da Leuante 
à Ponente, fi moueua ancora per il contrario da Ponente à Leuante ', er in qual guU 
fa cono (ce fero quefto dirò piu di fotto . Argumentando adunque che gliè impof ubi* 
le, che ma (le fa sfera habbia per fe fa fa due momenti contrarij , conclufcro che 
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' P t i Ponente , ino»# parimente Cottaua . Di nuoto a t tempi poco * dietro da 
ìt fon uenuti AftrtiogM quali hanno conofciuto , che quejla ottani Sfera, oltre 

J- co i medeflmì argomenti , affermarono , che [opra le doueffero effere due altre 
% re ; creoli compirono il numero de le dieci sfere , come bauiam detto . Dira for 
Tal uno che non par cefi eomeneuole, che una medefimafteUa habbia piu mouimen 
ti ; come l dire tu! diurno per il movimento del primo 

tro de i lororbi propri j uerfo beuante : concwfta che effondo il corpo celeste /empii 
ciRimo di tutti lì corpi , fe quefeì elementi inferiori , per effer corpi [empiici, noi, pcf 

j , ir i rerbi ccleftì ’ CT per confequentk ticti par da dire che in epiji truo 

mo Lenti effer uiolento , come in qucStc cef: inferiori «eggumc > accader pe r h 
ne i corei eterni & diami , come fono li cclelti , non uogha.no li Vilofop.cheji truo 

mcoZfllice&nh compoflojolo con, tenga un momento fattoti* che 
ne i corpi cisti nonhabbìaluogo alcuna nera uiokntia, ma non per quefto rc p> c!,e 

Udine naturale ì feguir quel mouimmto fupcriore per caufa della generatone Me 
co cZ ldabaffl Onde non i necejjarìo che ciò che non fia proprio , o naturale 
C admtcofa , fia contr a la natura di queUa,p cerne in quefte cofe 
che Cacala lacuale effondo grauc.e atta per uà natura a f tender a baffo, faglie none, 

il uoto non fi troni al mondo di maniera che douiamdire , che quefta me. mattone che 
tionenon in fatto conf«tó«M, 0 rc<^ 

momodoàpunto,almemmmcertomodopr^rtionaioaSUlorpe r femoM,bM 

no le Sfere de Uè Stelle inclinatione non nemica della natura, ma a la natura J 
tiente , difeguire il mouimento del Primo mobile ,fenza che pa lor fato furi • 
ma il trattar dì queSia materia non appartiene a l Aftrotogo ,maal Fi loffie >tuM 
tale, V io quando fcrìuero di tal cc fa naturalmente , dtropiu a lungo il mio parere. 
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Che il Ciclo JìmuoiidCircularmente, Cip. 111. 

P E rpiìi ficgnì gli antichi filofiofianti, fi moficro à dire , che il Cielo fi limona cir 
ciliarmente . Prima fu lor fogno dì quejl o , il uedere , che il Sole , la L una , er 
le Stelle appannerò , come quafi ufcìjfero fuora de la "Terra ; er dipoi à poco à pò* 
co , fi eleuaffiero fiopra la Terra , fin cbefoficro ne la maggiore altezza che cffer pò* 
tiferò , er ìndi comincìajjero a di fendere & abhafiarfi , per fin che fiotto la Terra fi 
nafeondeffero ; er di ramo poi ntornafjer un altra licita àfialir /oprala Terra', a" 
quefio continuafiero ordinariamente , filmando fiempre uno ordine determinato . Et 
che più uedcuano che le Strile che erano uicìne a un certo punto del Cielo, fi moueua* 
no ,ficnza mai nafeonderfl fiotto la Terra ; anzi fiempre rimanendo di /opra ,faceuan 
Circuii ptecolif imi , intorno à quel punto ; cr [altre di mano in mano, fecondo che 
piu erano lontane dal detto punto, f arcuano prcporrìonalmcntc i Circuii maggiori , 
per fino che alcune poi , erano tanto lontane , che cominciauano nel fare il Circuì lo* 
ro,à nafeonderfl fittola Terra ;laqual cefafaceua chiaro fegno, che il Cielo fimo* 
ueffefopra quei punti, dei quali l'uno era quello, intorno acuitali Strile faceuano 
i lor Circuii ; er [altro era il punto à quefio oppofto er contrario ; er tai punti 
chiamarono Poli de la sfera del Mondo, Oltra a quefio fi incuciano ancoraidctti 
Eilofiofì , per che ueggendo tfii, come ho detto fialir le Stelle fiopra la Terra , er na* 
ficonderfi , hifognaua per forza , ò dire , che il Cielo fi meueffe cìrcularmente ; onero 
che quelle Strile fi accendcfficro ne la Terra , er poi fi fibegneficro , er di nuouofl 
raccendefifcro ; il che è cofia fuora i’ognì ragione ; prima per che none uerifìmile che 
la Terra habbìa tal uìrt'u di ffegnert er accender cofi perfetti , er chiarì lumi ; di* 
poi, quando ella ben lo potejje fare, non par cofia ragionatole che eUa fiempre [ac* 
cendefo ne la medefìma grandezza , er ne la medefìma dìjìanza er figura , ma uol* 
ta che l altra , er rnaf Linamente che bifiegnarebbe per forza dire , che in un mede fi* 
mo tempo, accendeffe,esr ffiegneffe una Stella medefìma-, per ciò che in quelmcdefl* 
tno tempo , che una Strila comincia ad apparire ad alcuni habitanti ; ad alcuni altri fi 
naficonde tfienza che quelle Strile che apprejfio al Polo ftan fiempre fiopra la Terra , è 
cofia chiara che non fi accendente fi frenghon già mai . E tfie alcuni uoleffier dire che 
le stette, che noi ueggìamo naficere fiopra la Terra , er muouerfifin che fi aficondino , 
fi mimmo non in cintila; mi per il dritto ;dourieno dire quefti tali, inche modo 
che le ritornino al iuogho , dotte noi ueggìamo che naficon di nuouo ; però che menai 
dciji effe per linea retta , er non circulare , dourien per la mede finta linea , ritorna* 

remdietro.perpoterdinuouoappirirefoprakTena ; il chenoinon ueggiame- 
fienza che glie forza che confcfim,chemousniofile Stette per linea retta etnontor* 
nandonemolgendofifndietrofimuouìnóper quitta in infinito cotlnon ritor* 
mn mai . Oltra quello farebbe neceffiario , che dìficofiandofi una Stetta da noi ber li* 
aia retta ; a poco a poco a parere more,pir fin che in tutto, noi non la ueàcffemo. 
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„ he noi non ungiamo ; anzi più to/ìo cipar maggiore quando rcfham di vederla, 
^Uprima non fa- Ver tutte dunque , queste ragioni , fuconclufo apertamente dal 
fihjofi » che il Cielo anularmente fi mouijfc. 

Che il Ciclo fio. Sferico o rotondo che uogham dire. 
Cap. 11 IL 

C Vte duella ruffa del Cielo Cu ritor.da.per molte ragia, ù fi può confiderà. 

« \rimaJrcbe queflo Mondo fenfibik , che noi ueggtamo , fu fatto.* fimi 

oUanzaidMondoArchctipo,cioidelaldea,òfo^^ 

dire, che bauea iddio ne la mente fuadcl m " io >P^* del ° J ’ ne fini -~ft 

Mondo Archetipo, non fiamaipoflibiU,ditrouarpnnc,p , ~ > j * 

comeneinDioparimente trovar fi potrebbe; creo che ,n D. r.nm ,da ^ 

nonfidmgueicomemoUAriltotilenel aa de U fi* 0*4^ 
cbeUmedefìmaragionehmeffedaconclude^ 

che pofeia che tutte han da trouarfi archetipi ne U nume a, vi , 

piu cofì fatta ragione bara luogo neimondo saffo, tffen o gì P- Pentitile 

ZlìaLaprciottanelanatura. Adunque parmentihaf fi 

figura er. formatale , decimo 

fe fatto di dueUapiucapacefiguracheefJerpoia, laquale clafigura rotondala 

fi ™ cemapnanmo f, fij 

ZefZfiM 

ì tutte le linee , pur infamemente compone , ai qudfìucgha de Mere figure -,nf‘ 

lima che fora fenz/t alcuno , come èlafigura acculare; Cf [elafi gara parimente o 
uale èfenza angui, , non dimeno , piu da ma banda fi appreffaa far anp, °’ c ‘ 

Utranonfa,do«eche,lCirculougualmentcmcgmpv 

lo alcuno ; cosi ancora parimente de i corpi pariamo, quegl, faran p a cap. , q 

corpo Sferico . Adunque doÀìo effere, Idei capai, fimo, pero che come uoodet 

ZnLttene tutte Lfe del 

fittamente Sferico & rotondo. Conmaltraragwnpm fortedtmfia.fipvop^ 
uar quello mede fimo; per ciò che feti O elononfoffe rotondo, ma d, qua He figura 
angulare, come poniam cafo, ài feilati, cifaccie,. onero fuperf eie,? ‘ ‘ 

o 1 «og?« , «e efef /i ««• fi r* 

cofe , qualche luogho uotofenza corpo ; il che Ari fidile nega ne ?» . . ■ ' tsnut/t 

fica ; per ebebauete da fapere che trai ìilofofi,tr masfime P P ^ „ 
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co fa imposfibìU , che fi tritoni tdcun luogo , nel qual non può Ariti, o A cqtta , o Ter 
ra , o quii fi uoglia litro corpo ; Oj in fonimi negano che il noto fi troni feparato in 
alcuni parte ; mi fi il cielo , come ho detto , hiueffe figuri con anguli, mero con 
L iti, o con Vacete , bifognirìi per forza, che il noto fi trouaffe ; però che nel muo* 
uerfi il Cìel cìrcolimente quelli parte che è piana, non arriuarebbe d quel luogo ,do* 
ue prima era tingalo i&cofi quitti rimrehbeil noto, per ciò che fuor del Cielo 
non fi può dir che fia Aria , o altra co/a che riempir la poteffe , però che fe quello fof 
fé, ne feguirid che fojfer piu Mondi, come ageuolmente dedurui potrei .adunque 
fuor del Cielo , non è cofi alcuna , er per. la ragione detta , non offendo il Cielo ro* 
tondo , anzi angulare , ne figuirià che il noto fi defie -, gr queflo benisfimo comprcn * 
derete, fe u imaginate, che un dado , o fimìl figura fi muoua eircularmente , come 
hauìam già di fopra conclufo che il Cielfhnuoue. Di quella mede fimi rotondità del 
Cielo,pone Alfragano un'altra ragione, ìlqual dice che ueggendofi chiaramente , co 
me di fopra hauiam già prouato , che il Citi fi muoue rotondamente , fopra due pun* 
ti, quali hauiam detto chiamarfì Poli ter che le Stelle , quanto fon lorpiu lontane 
tanto piu ampio cìrculo finn o,neilor mouimenti ; bifogna dire che alcune Stelle fie 
no, lequaliper efferpiu lontane che efferposfìno da i detti Poli, faccino il Circulo 
loro maggiore chefir fipoffa. li che fe non fojfc , ne feguirebbe che queflo crefcimctt 
to dei Circuii , er quella lontananza de le Stelle dai Poli, indirebbe in infinito ; con « 

tra ilpirer di AiiCcotile , nel terzo de la fui tifica . Et queflo è quanto mi occorre 
dirai intorno a la rotonditi delCtclo. Mi diri forfè alcuno , che non e ncccfjario 
che il Cielo fia Sferico , perche offendo corpo homogeneo , oucr fimilare, cioè dipar 
ti fintili al tutto, come fono li altri quattro Elementi, par da dire che quello che effen* 
tialmente conuiene àluì tutto , dee comenire a le parti ancora . Onde potendo noi 
prender con la ìmagìmtiotte alcune parti del Cielo che non fieno sf eriche, parimen* 
te non farà neceffario, eh egli fiatale. A 1 queflo fi può rifondere primieramente 
forfè che non auien di efio , quello che de gli altri Eleménti : come quelli che fono cor 
pifemplicì per caufi della loro imperfettione ; doue che il cielo è corpo femplice per 
caufadsUa fmperfettione . Oltradiqueflo fi può dire che per le parti del cielo, fi 
dettano intender quelle, che fe ben fon continuate nel tutto , nondimeno flanno per fe 
diftinte in natura loro ; òper dir meglio Hanno non eóntinuate , ma contigue fi come 
adinuiene delle flefie Stclle,che uer amente fi pofian chiamare attuali gr diftinte parti 
del Cielo, gr quefle cofi fatte parti , deuona e fiere della mede fimi figura, deUa qua * 
le e tutto'l Ciclo -, gr cofi fono , cioè di figura sferica. Ma fi marauiglìara forfè al* 
cimo come habbiam detto mai, che la figura sferica fiala piu capace di tutte l' altre 
dicendo AriSiotik ne i Libri del Ciclo , che la figura sferica è la minore figura cor* 
porca ditutte l’altreifeell'idunqueh minore, comepuò efier lapìu capacci Ri* 
fpondoì queflo che fe noi pigliaremo piu figure fuperficialì , comi dire ima ‘trini . 
goltre, l'altra quadrata , er la terza circolare ; lequali tutte dentro ncUifiatifiv ne 
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Uree Uro contengliìno Ugualmente ife noi magheremo poiché le cìrctmferentìt 
loro li dHkndìno in lungo , trouaremo che la drcunferentia de la circokre ,fara piu 
Prette , che quelli di qual jì mgU<t d' ambedue t altre; CT parimente di quatte altre fi* 
cure fallerò iella meiefima continenti a d'area. Et per queflofl può dire che il circo 
lo fia la minor figura di tutte l' altre , cioè che gilè contenuto da minor linea , che qual 
fi fk altra figura fuptr fidale della mede finta capacità . Et quel che io dico del cir * 
colo , ri/betto à te figure fuper fidali ,fi deut intendere della Sfera rifatto al altre 
figure corporee, doèa gli altri corpi , & quefio è quello che nude intendere Ansio * 
file, er è uerifiimo ■ ma non per quefio fegue chela sfera non fia di maggior capa * 
cita , anzi figue à punto ch'ella fia cefi , cioè da quel che dice Arrotile , fegue che la 
fiacapacifiimafopratutti corpi, percioche sella è contenuta da minor circonferen « 
da , che non fera un’altro corpo , che fin della meìefinu capacità , ne fegue che [e noi 
pigli aremo altri corpi, ò cubici, òeff agoni, ò di qual figura uogliamo , che firn corti* 
prefi da ugual circonferentia ifaraneutti muco capaci, chenon forala figura sfe * 

rica. e ' adunqueUfigurasfericalamìnordìtutte,quaiitoàconfiierarfile circoli * 

ferentie, & li termini che le comprendano, ma è poi la maggior di tutte,quanto a con 
fiderarfi quella capacita che dentro ui fi contenga , & fecondo quefea confideratio * 
ne fi deuc confiderare la figura del Cielo , bauendo eg Uà contener dentro di fe tutte 
Poltre cofe. Et bene han conofcìuta quefia dr.erfità di figure ,nel effer piu 0 moi et 
pad, quefii che uan mendicando! anno nel tempo iella ricolta del grano, & del timo, 
pofeia che li ficchi ,uafi,& altre cofe dariporre quel che e dato loro ,fon fempre 
ridotte piu che fi può, à quelle figure, che minori dì circuito & di continente & 
maggioriài capacitafitrouano. Et perche babbiandetto che il Cielonon può effer 
di figura ovale, douiamfapere,che fe il deh foffe un foto ,fipotria forfè concedere 
che foffe onde : pofeia che nel pio riuolgerfi nonfeguìrìano dalla parte dì fuor a, quel 
li inconuenienti , che bamamprouato feguire quando fi poneffe di fiord angolareico* 
me quello che sjfenio ouale,ft potria riuolgere fopra ìfuoi poli ,fcnza por luogo o 
fatiouoto, ò altro inconuenìente. Ma perche fon piu Cidi dentro lunoalaltro, 
come uederemo, liquali fopra cUuerft poli fi muouano snonfi può concedere co tal fi * 
gara ouata inefiì . Conciofia che dotu : ndofi muouere il Nono cielo fopra i Eoli del 
Zodiaco, fe il Cielo decimo foffe di figura ouale , ne feguiriaebe il nono dentro à quel 
riuolgeniofi.uemlfe à penetrarlouerfo quella parti piu piena de l’ouo fegiì noi non 
uolefiimo dire che fi cedefieno le parti luna a l'altra , per rarefattione , & coitden * 
fanento, il che di coft fatti corpi celeftì inconottìbili , CT inalterabili ,nonfipuò di* 
re. Per quella dunque er per altre ragion ancora fi deue tener per certo,che il Cie* 
lo fia perfettamente dotato della figura sferica , figura principalifiima , V 1 per f etti f 
finta tra tutte l’ altre-, fi come egli è il primo, piu femplìce,& piu perfetto corpo 
de gli altri tutti. 
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Chele Sfere de i pianeti fi muouin da "Ponente a 
Leu ante . Gap, . 

C He il decimo cielo, ilqual fempre chiamarono, primo mobile-,/} muoua di 
heuante 4 Po nente,& f eco metti inficme tutti gli altri Cieli , hauiam di fa 
praprouatoa baflanza . Re/la bora ch'io ui dici, inebemodo , fu conofeiuto ,cbe 
gì i altri Cicli , fi mouefjcr da Ponente à Leuante al contrario del primo mobile ♦ In 

prima quanto a la Sfera foUàtd, battete da'fapere, come ancor libo detto di fopra, 
che quetprimì Afoologì,nonconobbcr che la fi muoueffe , con tre dìuer/ì mot immi, 
C7 quello nonpofero la nona er la decima Sfera : ma diccuano che il primo mobile, 
era la Sfera /iellata , laquale infoi mouimento lattea da Cenante à Ponente-, ma come 
gli Afo elogi cheuemer poi , conofccffero ì due altri mouimenti di detta ottona Sfe* 
ra ,mt rifcrbo titmprn dì fato /Per bora diremo, come ben da quegli fie fi A fero 
logt antichi fcjfer compre/} imouimenti dei fette Pianeti, daPonente à Leitante. 

Et quoto fu lorfaciUfamo : perciò che ueggendo e fi che tutte le Stelle ancor che fi 
tnouej/ero , nondimeno conferuauano femprc una mede/ima figura er lontananza in = 
P/a di loro -,faluo che cinque, lequalecr infra fefoffe ,rjr rifatto à [altre, cono 
tintamente uartauan figura er dìfonzd, fi rìfoluerno ì tener per certo che tali Stel 
lehauejjer parti colar mouimento, & le domandorno Pianeti; cioè SteUe erranti er 
«’PT [ come P onim cd f° di Marte , ueieuano che bora era uicmifamo ì qualche 
ff da laquate in poco tempo era molto lontano -, er cosi de gli altri quattro , er 
del Sole , er de la Luna fìmilmente . Et fe del Sole nifi domanduffcjn che modo 
poteuanueder che egli f offe ò uicitio i lontanai qual fi taglia Stella, e/fendó ebein 
7,?!nT tmp0 r ”° n 'P 0 P ihiU ucim alcuna Stella , er il Sete, Hquale con la luce 
fw i non fieno trfandcrci che fe ben mnuedeuan 

li f j f^oalsoluime, nondìmenouederpoteuan queUe che erano in con = 
" , Sote ’ c,oe * V scontro fuo -.pero che quando era meza notte , fape * 

«anocheilSoleeraalmezodelCielofatoTcrra,®- confeguentemente le Stelle, 
cbecranoalmezodelzìelofopralaterra,ueniuanoadeffer dìpunto contrarie al 

Sole , er cosiconfidtrauano che ma medefima Stella , non continuaua fempre di e fa 
reamezo del Cielo, quando eralameza notte; dal che ne feguiuache il Sole non 
manteneua fempre , una medefima dìfianza da e/fa. per laqual ragione conclufero, 
e ecosiilSole, comeciafcbun de gli altri Vianetifaueuamouimento partìculare --a? 
penbenoneda imaginarfi, cbeneilSole,ne qual fi uoglia altro Pianeta fi mima 
P fe, tome notando , bifogna confe/fare che firn fifa ciafcheduno in un Cielo ap* 
panato ,nelqual/imuoua,comeunnodommatauoladilegno. Ho r che fai lor 
commenti fieno da Ponente à Leuante, cantra il mouimento del primo mobile ,à due* 

J o f analmente fu comprefo , che ne lo dontetnarft che ciafehedun Pianeta fa da qual 
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chi Stetta fifa > fempre fi ottantina uerfo Leuante , Infoiando ietta Stella uerfo Po netta 
te ; on* e fona che i lor Cieli fi mouino io Ponente uerfo Leiunte ; er f, opra Voli 
iì„erfi da' quegli fopraieiquali fi muotte il primo mobile, da Leuante à Ponente; 
perciò che fc ci fi mucjìerofopro la meiefma afic-.&fopra imedefimi Voli, certo è 
che fempre ugualmente ci pafarien lontani dal punto del Ciclo, che é fopra il capo 
noftro ; er harieno fempre ti mede fimo diftanza da i Voli del biondo, lidie non ueg 
giamo, anzi tutto il contrario , come fi può ueder chiaramente del Sole,ilqualc in un 
tempo ci pafa qua fi fopra la tediarti un'altro tempo ne pafia lontaniamo . il che 
può conofcerfi facilmente ne l'ombra che noìfacìmo à mezo giorno , m un tempo ,er 
in un’altro. Non uoglio ancora mancar di dire che anticamente furono alcuni Iti 
quali concedeuan bene,che li P ianeti hauejjero iifiinti o rbi,& dipinti mouimenti l un 
da l'altro fattoi Zodiaco , ma uoleimo che cotali mouimenti nonfojfero da Vanente 
uerfo Leuante , ma per il contrario da Leuante uerfo Ponente , fi come parimente fi 
limonano per il mouimento del primo mobile .Et perche uedeuano che rifletto a ti 
/ielle fijfe , àafchedimo de ì pianeti ueniua qual piu , er qual manco à moltrarfl ogni 

dìpmlontinodaqueUefieUefiffeuerfoLcuante,com'haMamdìfopradctto;ejUper 

faluare quefia apparentiadiceuano che ciò era , non perche li Pianeti haueffero prò* 
pr io mouimento uerfo Leuante, con ilqualefi uemfferoà inoltrar fmpre piuleuantti 
ni nel farfi lontani dalle /ielle fifa ima ciò aueniua , perche fe bentra diloro con dì 
uerfa uelocità fi muouano ; tutta uia tutti erano auanzati di uelocità dal mouimento 
deUe Helle fifa, ilqttalpenfauano queUi tili,che il mouimento diurno foffe, dì manie 
ra che quel parerci che li pianeti fi follino per proprio mouimento uerfo Leuante, 
nafce fecondo l gìuditio dì colloro daluenir li pianeti mancando , & relhando in die * 
troal mouimento diurno,V quanto piu Jìa maggior la tardezza del pianeta , tanto 
piu par maggiore quefia mancanza , ouer quefio reliar in dietro. La onde perche ue* 
demnola Lunapiù di Mùgli altriuenir ìmofirarfi più in dietro, ouer piu tino 
tana dalle fieUe fijfe , l’un giorno ò [altro; in gufa che per qua fi dodici, & fino 
a quindici gradi, fi mie fatta in un giorno lontana da qualche /iella fifa, con 
cui foffe congiunta il giorno innanzi , er apparendo tal lontananza uerfo Lea 
uante , concludeuano per quefio, coloro iicui parlo, eh’ etti nel proprio forno* 
mouimento uerfo Ponente , piu tardi degli altri pianeti fojìe : er fatino per il con* 
trario il piuucloce di tutti gli altri. Tutti dunque li Pianeti fecondo l’opinione 
dì quelli tali, fi muouano di proprio mouimento uerfo Ponente ,fi come fa ancora nel 
fio mouimento il primo mobile , ma ciaf cheimo di efiipìaneti con maggior tardez * 
za facendo tal mouimento che il mouimento diurno non è, uiene a reliar giorno per 
giorno piu in dietro ; er quel tra loro piu lo fa , che piu tardo fi muoue , come ti La* 
na er per il contrario quello pianetamancorejlain dietro ,chepiu ueloce fitroua, 
come è faturno . Qt itfia opinione barebbe hauuto qualche uerìformglianza,fe nel 
Cielo non fi ueiefieno altre apparentie ,c heliftefii mouimenti per ti lunghezza . Mi 
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perche già fu conosciuto poi , che le Stelle fife luti parimente mcuìntento diuerfi da 
quello , che diurno fi chiama ,crche lì pianeti han diuerfi mouimcntiper la Urghez . « 
za ancora ; oltra che er retrogradi , er diretti, zrfiationari fi cottofcano, er d’aU 
truccidenti ; er apparente ancora dotati ; fu conclufizx noi parimente concluder 
doniamo , che con li foli mouimenti uerfo Ponente , nelmodo che itnaginano li [opra 
iettine la già detta loro cpinicne,non fi peffa fitluareogni cofa ; fi come io meglio di 
abiurarci , fe quefia cofa non apparteneffe piu al trattato de le Tbecrichc dei Pianeti; 
che ala Thcorica del primo mobile, che fi corsene nel trattar de la Sfera . à le quali 
Thcoriche dei pianeti riferendomi ,folo per bora in quefia materia concludo , effer 
Herifiimo, quanto di feprahauiamo dichiarato del mouìmcnto deivianeti uerfo Lee 
ttante . Ma dubitar a forfè alcuno come effer peffa che una Stella in un medefimo tati 
po peffa muouerfi di due mouimenti a punto contrarij l'uno a l altro per ciò che fi co 
Itie-cr per ragione ,er perii fenfópottam uedere cheuna pietra/per effcmpio)r.on 
può m unofiefio tempo per linea retta andar uerfo due bande contrarie che s'incontri 
nol'una Saltra direttamente, cóme adire in fufo&ingiufi,oì defiracr afiinie 
Sra infìeme ; cefi parimente un corpo colette non può per linea circolare muouerfi 
in un medefimo tempo 4 due parti contrarie , che s'incontrino l'una a l altra , effene 
do naeffario ,éefe li duemuouimentifin d ugual forzala cofa che fi ha da muotiere 
lUafifJa er fenza mutation di luogo ncccfi ariamente ; fin che l'uno dei due mucuimcn 
tipreualendo , faccia col fio preualere che la fi muoua a. quella parte, douc la manda 
chi piu preuale , A quitta dubitaticne io ri /fiondo , che quefio,che fi è detto a< 
ucnire iti quelle cofeche dirittamente fi tnuouano , encccffario ogni bora che li due 
tmiouimentipcr linea retta incontrandoli al contrario uannomafeper linea obliqua , 
0 tr afuer fiale parimente rettagli con fìder aremo , quella cefi non farà neccffarìa, fi 
come ueggiamo auenire di due mouimenti che infume fi faccino per li due lati i'un 
quadrangolo da un angolo incominciando , che fanno timoneria cofa mobile per il dia 
metro ,fi come ne le Meébanice d' Arìfiotilc fi ucie ebiarifiimo . Concedo io adiate 
que che uno, che fia, per effempio, in una Naue,& che fi muoua egli dentro a la 
contraria parte, che fa la N aue, intuì cafo, quanto almutar luogo ri/fictto alfito 
del'uniucrfi,nonpotràìnunmedefimotcmpomutardue luoghìcontrarij per linea 
retta , mia filo lo potrà/ are per linea obliqua ,oitcr tr afuer [ale. cndefe il mouimcti 
to che fi far a dentro a la naue , al diritto contrario delmouimento che fa la naue,fa 
ira ugualmente ucloce à quella mutartene er fa la naue in contrario ; far a neceffàrio 
che colui che dentro cefi fi murne , quanto al ri/fictto del fito de l’un: uerfo , non can « 
g Ì luogo ■ Quefto adunque io concedo ; er medefimamentc nei mouimenti circolari 
dei corpi celctti , concederò io che ma Stella in un medefimo orbe, ex forfè in Antere 
fi orbi ancora , mofiifipradci mede fimi poli, Cd del medi fimo afie , non peffa per li 
nca circolare muouerfi in due parte contrarie . ma affermo bene che in diuerfi orbi, 
Vfoprt diuerfi afii,zr diuerfi poli, non è cofa ìmpcfiibile che gli adinuenga , c r in 

quello 
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duello Itwfo uccide nelmouimento depwietì che fama utrfo Leuante, ejfendocmfat 
fotimli o rbi.&fopra altri afii.tr [peltri Pf’f™ f %} 

' „ *,MU Di emette cofi , pmUngmentehmam da parlar putii fiotto -.fola 

rjoMÌuLrfJ* paUfccmefoffefaputo eheciafchunde i fette 
ZncuLeffe cimento appartato , da Ponente a Levante .altra l moumento che 

laZperuLidelpmomobde.iaLeuante ì P mente, che m umtiquattroho. 

re fi compifce . 

Che la Terra fia Sferica fecondo fe tutta , Cap. V L 

H Amameli detto di [opra, che non foto i Cieli, ma ancorai quattro E lemett 

ti , hanno figura Sferica ; laqual cofa facilmente fi prouard.Et prima quanto 
ila T eradico cV ella fecondo fe tutta inficine è rotonda ; & a quello fi può cotwfcc* 
re , che non in un mcdcfimo tempo fi leua il Sole ò alcuna Stella ,a tutti gli habitato * 
ri ; anzi tempre fi letiano innanzi a quegli che kabitapo piu uerfo L euan te;& che que 
Ho Pianerò, fi è compiuto piu uolte , nel tempo de l'Echfie, onero delaofatrattme 
de la Luna ; perciò che uno ofcur amento , ilqual po mam cafo ,fia Ciato da alcuni tu* 
Ho ile due bore di notte , quel mede fimo baran ueduto altri piu Orientali , a le quat 
tro bore ; onde ne nafce , che 'a quegli piu uerfo Leuante , tramonta il Sole piu pre* 
Ilo , er confeguentanentepiu follo fi faccia notte . Et quefia uanatione iihore.fi 
trotta e fier proportionata .dolche fempre fecondo la quantità de io patio de la Ter 
ra , che fu piu uerfo Leuante , fecondo la mede filma quantità del tempo, uana il far* 
Pi notte piu predo. V adire, che fe cento miglia di di fi anzi da Leuante a Ponente, 
uària un bora , nel leuarfi , ò tramontare , una Stella ò piu tardi ò piu pretto, inem* 
quanta miglia bara uariato una meza bora, il che non puòfeguir d altronde, che da 
l'efier la T erra rotonda , da Leuante àPonents. Ho r ebeparimente la fia Sferica, 
per l'altro uerfo , che è da Settentrione à mezo giorno , onero ad andrò-, a quello 
medefimamente fi può conofiere , che quanto alcuni popoli fonpiu uerfo Settentrione, 

tanto piu veggono alte le Stelle, che fon uicine al nodro Polo ;& quanto alcuno piu 

da Settentrione fi aOontanajfe, andando uerfo Aufiro.tanto fempre, manco alte le 
uedria , er quefia uarietà traudrebbe fempre effer proportion.de ; uo dire , che ad 
ogni mede fimo , o uguale patio del può uiaggio, eorrcponierebbe ugual diuerfita 
di altezza dafCerra di dette Stelle àponiam cafo fe ottanta miglia caminsitdo dritta 
mente uerfo Aufiro , ttedéffe alcuno mancar l'altezza foprala Terra, didatta Stella 
per un grado ; cambiando quaranta miglia , mancarebbe quell altezza parimente, un 
mezo grado ; onde fimilmente fi conclude che laT erra fia rotonia.ecfi da Settcntrio* 
ne ai Audro , come da Leuante ì Ponente . Adunque la Terra è rotonda -Et fi mi 
fi diceffi , che noi ueggiamo [enfiatamente , non ejfer rotonda , anzi in una parte /or* 
geraltifiimommonte.inuna^altra giacere ma uaUe,&un piano-, riponio.eht 
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quelli uarietà di uaUi er di nomi , non impedì fion che la Terra fecondo fi tutta ìnfie 
me non fa rotonda ; per che fe bene a noipaian quefii monti er piani grandifi imi, non 
dimeno non tolgano , che la Terra ricetto al Cieló , fecondo fe tutta , non fa rotata 
da ;per effer e fidi pochijhmo momento , & qua fi infenfibilì , rifatto à tanta gratta 

dezza, quanta è quella del Cielo ;flcome fe uoi uimaginaéle ,unapalkdi pietra, 
di grandezza, di ucnti o trenta puffi di diametro, laqual non fojfecofl ben pulita; 
anzi haueffe d ognin torno molte piccole concauità izrfiuoi confìder afte poi , che fo 
pra uì caminaffe uno animaletto , co fi pìccolo , che egli f offe tale ricetto à quella pai 
la , quali flamo noi rifatto à tutta la T erra ; certo è chea quello animaletto pania 
di affai finfibìlità, la difaguaglianza dì quelle concauita i er per quefto non giudica* 
rebbe mai che quella palla foffe rotonda ; non dimeno [e detta palla f offe da noi lonti 
na per molti paffi, giudicammo che la foffe Sferica, er quella difaguaglianza fu* 
perniale non limpeiifce punto la fua rotondità. I Imedeflmo attiene delaTerra, 
laqual fe bene à noi pare difguagliata , per ciò chela fa rotondità ueder non poffia 
mo ; nondimeno rifatto à la grandezza del cielo, & àia lontananza che è trai eie 
lo er noi, ella fi può chiamar rotonda er Sferica. Oltre dì quefto ,nonè poftbìle dar - 
le altra figura, che qualche inconuenientia non ne figui ; perciò che fe diremmo che U 
liapiana,douerebbe il Solcò qual fi uoglia Stella leuarfi. inunmedefimo tempo à U 
meta quali dela Terra ; er parimente tramontare . il chefiuedeefferfalfo.comeha* 
uiamgiaprouato ffe diremo che fiaconcaua,ouerofcauata, doueriaìl Sole tettando* 
ftyefferuiftoprimadaipì:iOccidentali,chedaipmOrientali;coine fi potria prò* 
uar per molte propsfitioni dì profattiua ; cf nondimeno fi uede effer tutto l contra* 
rio, che prima cuisìauna Stella leuarfi dachi pìkè Orientale, e t per dire breue* 
mente non lepotrem trouar figura , che non ne figuino incomenientigrandiffimiifal 
uoxhe de la figura Sferica. E t fi alcuni mi domandaffero donde uicne,cbe il Sole ouer 
la Luna , quando figlie fipra UT erra, & che fon mezo defitto, Vcm l'altra 
meta difopra , nonpara noi, ebefian diuifi da la Terra in arco, anzi par che Radi* 
uijt per linea retta , ©" tutto' l contrario ,filaT erra è rotonda , parer ci domerebbe; 
pero che due corpi Sferici , come fi può trar da Theodoflo , non poffono in parte co* 
puffi, per lìnea retta ; rifonderei, quel che rifonde Pietro de ÀUaco ,che ben è 
nero che la Terra m quello infante, diuiie il Sole,ò per dir meglio lo copre per linea 
arculare,ouero per arco ; ma per la gran lontananza parendocela terra permoltìlU 
me mite maggiore del Soffnoi non potiamo tal arco difeernere , anzi cibar linearti 
ta. Vn altra ragione pone Appiano Je la rotondità de la Terra; er è quefia,che per 
effer la Terra fommamente grane , è forza che da ogni parte,cerchi digiune albaf 
fi ucr fi il Centro ; er cosi uiene tutta injleme,ffegnetidcfi Vuna parte l'altra,ad unir 

fia-radunarHmmmdita,ficomepotiamuederechefiunpredicatore, ò un dar* 

lutano /I mette apar tarmi mezo di unapiazza, mentre che le perfine cercano piu 
ebepoffano à fargli appreffo per udir meglio uenganfenzdaccor perfine conio fan 
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eerji luna l altra , arìdurfi qua fi in circolo , il centro del quale fard colui che parla-, 
1/ medefimo adunque dimette a tutte le partì de là tcrra,mcntre che ne là fpingerjì al 
centro l’urta l altra , fanno la terrasferica , come ben dimoftra Arifcotilc nel f xo n« 
io del Cielo , alfine ; ioue parimente dice che quello mede fimo ancor fi prona , per 
l'Eclijìi de la Luna ; perciò che noi ueggiamo , che ella o furando , in parte , & non 
totalmente , moftra la par te fatta efeura , in arco, onero in linea emulare ; il che prò 
cede da la rotondità de U Terra; come meglio fapretepi'u difetto, quando tratta = 
remo de [ EcUffarc,®" ofeurar de la Luna , er del Sole , Et quejlo baili , quanto à la 
rotondità de la Terra. Scpratutte l'altre , la ragione già detta de Eilofofi natu* 
vali , fa confefjar per forza che la terra jìa ridotta à sfericità . Conciona che c [fendo 
ce fa naturale di tutte le cofe grani, il cercar er far ìmpeto d’andar nel centro de tu « 
muerfo fe impedite non fono,ui:n la Terra con tutte le parti fueà conculcarli , er à 
fpingerjì infume con ogni sforzo,®" quejlo facendo uiene à raccoglierfi in rotondez 
za “fiora che in alcune parti; lequalì,per effer la terra corpo /ecco ,& non fingibile, 
teengano à rifare in un certo modo eleuate quafi per uiclentia ; come ueggiamo auc* 
nire dei colli , er dei monti , er fintili altre difaguagliate parti nella fuperfìcie della 
terra . Onde none dubio che cojì fatti monti eleuati, clan quafi uiolcntemente imi * 
r.entì , per caufa della ficcità , orridezza , & durezza della Terra , che non compor 
pache fi agguaglino,®" fi diffondine , come farebbeno fe feffero acqua,come fon ter 
ra, percioche in quel cafo ,fubito diffondendoli , ® Jpargendofi , andarieno con la 
loro [luf abilità circondando , er riducendoft à figura perfetta Sferica . Da quello 
impeto che hanno tutte le cofe graui di gire al centro del mondo , fegue che UVakZ‘ 
Zi, er le Torri,® fimilì edifidj fatti à perpendicolo , non afeendano con lìnee uer.u 
mente equidìflanti ; anzi fempre uerfo la bafe fon più angusti ®" fretti li cdifitij,quan 
do fon benfatti , che non fono uerfo la cima : per caufa che lì perpendicoli come cofe 
graui che fono, untino fempre più accoHandojì , l'un a l'altro quanto piu defecndano 
abbalfo ; di maniera che fe fino al centro de l'unìucrfo aniuaffeno, quiui fi congiugne 
rcbbotio . Onde nafte che nel camìnar che fa l’huomo f opra la Terra, più con la te* 
J}attaueloce,chenon fa con li piedixome quello che hauendo la tef apiu lontana dal 
centro del mondo , che li piedi , uiene à far con latrila in un mede fimo tempo , arco 
fi maggior circolo , che con li piedi , er confeguentemente piu ueloce con la trila,che 
coi piedi fi muoue ■ Niedefimamente fe alcuno nei confini de la fua poffefiione,fara ca 
uare una f offa profonda à neri angoli retti fempre ; ucrrà ad ufeire del perpendicolo , 
& per confeguentia farà ingiuria er ingìuHitia al uicino , con cui confina . Et altri 
fimilì molti accidenti fi potrìen dire , in confirmatione de l’ìmpeto che hanno le cofe 
graui uerfo il centro de l’uniuerfo ; onde piu chiara poteffe apparire la necefità della 
Sfericità de la Terra ; ancoraché tali accidenti , cefi li detti da noi , come molti aU 
tri fimilì, fieno cofe più per ragione efficace , che per il feti fo aperto , atte à co mpren 
dirfimaper no infaJlidir chi leggera,uoglìo che mi bufi quàdo di quello c’ho detto. 
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ChcV ^4'cijua. Jìa rotonda, Cap, JS* II, 

P Kouatochela Terrajla Sferica, è facil cofa bora di moftrare che l'Acqua pa< 
rìmentèjia rotonda -, perciò che haucndo ella in fe grauezza 3 ancor che no quan 
to la ferra ; non dimeno per ejjer grauc , cerca ancor ella ,fmpre di andar fene al 
baffo uerfo il Cent ro ; er trouando lo impedimento de la Terra , uiene a cingerla er 
circondarla , & così a farjì sferica , e r rotonda ; er fe mi fi diceffe,che fi uede chia « 
r amente , che l'Acqua non circonda à'ogni parte la Terra ,anzi in alcune parti , die 
feoperta la la f eia ; ridonderei che quefto non toUe , che l'Acqua non cerchi fempre 
quanto piu può -, fe impedita non è , di raccorfi in rotondità . E t acciò che meglio min 
tendiate , fauste da fapere , che la Terra non è ugualmente in ogni parte grane, anzi 
in alcuna parte è cauernofa , uota 3 cr fecca 3 t? in altra parte faffa 3 er piena 3 er con 
fetentemente è più grane in quella parte 3 che in quella. Ne fegue adunque 3 che non 
ejfcndo la T erra fecondo lafua grandezza 3 ugualmente grane 3 che il Centro fuo de 
lagrauezza 3 nonfiail Centro de la grandezza 5 er perche l'Acqua per effer grane 
cerca di apprejfarfi al Centro de lagrauezza , er fenza hauer rifatto al Centro de 
la grandezza de la Terra , ne fegue che la Terra in qualche luogo rimangha feoper 
ta da l Acqua , laqual cerca, di andare à quella parte , doue piu chepoffa fi auicini al 
Centro del M.ondo 3 ilquale è il Centro de la grauezza . Et quella è una ragione , de 
lo fccprimcnto de la Terra in qualche parte da l'Acqua fecondo l' opinione del Con 
'alidore . Vn altra ragione affegnano alcuni 3 iquali uogliano che nel Polo Artico 
fieno alcune Stelle, che con la influcntia loro nnpedifeano che l'Acqua non copra la 
Terra in qualche parte. Altri dicano che nè cagione la necefiità de la ulta degli ani 
mali -, ancor che quefta ragione jìa più tofto T heologica che Vi fica. Gioitami de fa * 
crobufto,dice che à quefto fi conofce,cbe V Acqua è rotondale fe alcun nauigando,fi 
partirà dal Udo , er quitti lafciarà qualche fegno , che ueder fi pcjja di lontano ; di 
fcoftandojì poi dal lido , prima mancara di uederlo effenio a i piedi del'arbor de la 
N auc,che non farà falitofopra l'arbore serperle regole di Geometria iourebbe e fi 
fer tutto il contrario ; er la ragione è che più lontano è tal fegno da la cima de tara 
hore,che da il piede non e ; come fi può faper dal primo libro di Euclide -, er mafiima* 
mente, da la decima nona , er quadrageftma fettima propofitione . Vn altro fegnojl 
può pure battere di quefi a rotondità de l'Acqua sere dal ueder chiaramente , che na a 
rigando uerfo Settentrione,fempre più ueggiamo farjì alto il noftro Volo-, che fe t Ac. 
qua fo/fe piana , quefto non auerrebbe. Vn altra ragione fi può prendere ancoraci 
corpi Omogeneimel ueder noi che legiocciole de l'acqua quàto fi uoglìa picciole fi ri 
ducano in rotondità laqual ragione per non ejjer in tal co/a sì lango,uoglio à dietro U 
filare . B afta chea quefto tutti fi accordano,che la Terra infieme con l'Acqua faccino 
un corpo Sferico , er rotondo . Quanto à la rotondezza de l’acqua ,jìhàda notare, 

che falfimente credano coloro, che pongano tacquqcircondqrf in modo la terra , 
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'ch’ella pia tefana fi truoui dal centro del mondo, che le partì de la terra che de Va* 
acqua (coperte fono-.percioche tacque del mare, delle pattuii , de i fiumi & mali fi 
negl"» altre acque , ch’ai mondo fieno ,jì ritruouano collocate nelle parti cupe & 
depreffe della terra di maniera che la fuperficìe loro sferica , è più uicina al centro 
deimondo, che non e la fuperficìe de laterrafiopertadaqueU'acque ,wper corte . 
guentta quell’arco di sfericità che fi prende ffe per la coirne ffa fuperficìe del mare fa. 
ria arco di minor circolo , che non far an gli archi, che fi prendino per il conuelfo de 
la terra da quell'acqua ,fcoperta . N e per quello fi dee / limare cofa fuor a dirado . 
ne, che l’Acqua, elemento men grane delaT errafia piu uicina al Centro , che la ter. 
ricoperta de l’Acquanon è:perciochc quelle parti detta Terra, che fono feoperte da 
l Acqua, Hanno in quella guif i che le ueggiamo eminenti per caufa della ficcìta , arri, 
dezza, & durezza de la T erra,chenon laffa difiipare , w far flufio alle parti ter. 
refiri, come de l' Acqua aumene. Vn Promontorio adunque fiain queUaguifa eie. 
nato, per effer congiunto , er continuato col refio de la terra, e? non poter fi da quel 
la facilmente per fe Ueffofriccarfl : di maniera che quando foffedala fua bafi,cioè 

dalrefiodeUa Terra, fiparato,er /piccato, fubitonelMarecadendo.fottol’Acqua 

ftprofondarebbe. Se la terra dunque f 'offe per fua natura, flufi ile, certa cofa farìa,che 
come piu grane, per ogni par te faria [otto de l'Acqua uerfo’l Centro del Mondo, ma 
noneffendoflufile.perforzauenganoàfiarmoltepartiterrefiriin tal guìfache le 

ueggiamo eleuate , zrpiu remote dal detto Centro , che l'Acqua non i. Non uoglio 
Ufctar di dire quefi' altra cofa ancora, intorno oMa rotondezza de l'Acqua: dolche 
fenza ragione filmano alcuni cheque jìa sfericità fia la nera caufa , che in un bichie . 
re, o altro utfo, che jìapieno d’ Acqua fino al colmo, ueggiamo quell’ Acqua ne la 
parte di fopra, nelmezode la bocca del uafo piu alta alquanto, che uerfo l’orlo ouer 
le /fonde non é.E t in nero afai fiocca cofa è il penfare che quejlo adluenga , per che 
l’Acqua uiene in ogni fua parte à rìdurfl fempre piu che la può à Sfericità ’ intorno 
al centro del mondo per ciò che ueggendo noi , che in alto mare per piudì quaranta 
miglia , giudichiamo l Acqua effer piana, ancor che neramente etla/ìa cornata à sfe. 
ricita ; il ebe additene per effer l’arco di cofi fatto fratto , quafi d’infenflbile corni, 
tu , rifretto a tutto'l cìrcolo , che cìrcondaffe ; come uoglìamo noi che fi poffa col fin 
fo difeinguere inun picciol uafo, cofi breue fratto incoruatoper talcagionei ol. 
tra che fe noi confideraremo quell'arco, che fi uedefuora nel colmo dì quel uafo, & 
fecondo tal' arco c imagìnaremo finir fi tutto il fuo circolo -,trouaremo che quel cìr. 
colo a pena bara tanto difimediametro , quanta farà l’altezza di quel uafo-, quafi che 
il centro nel fondo di tal uafo fofie. Altronde adunque douiamdirchenafca quella 
coruita , & quel tumore che fa l'Acqua in unuafopieno , cioè dal cercar eUa piu che 
può di umrjì per caufa dì meglio conferuarjì . la qud’unìone in nefiun modo meglio , 
&piucongimtmentefipuofare,che nelridurfi lefue partiin circolopiu chele 
pof ano, come ueggiamamenìreiialcunegoccìe dì Acqua, che foprauna tauokdi 
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marno, o dì noce polito, ffiuer fino Acquali fubito per faluarfl dal continente, cioè 
Mamcheleeontiene.&dallegno, /inducano quafi in figura Sferica, kadi 
gucSo appariteti trattare al Eilofofo natura le-.bajla dtfapcr per bora , che audio ac 
cliente non nafee o derma da la sfericità de tacqua,eome alcuni poco dottamente peti 
jano . Et tanto bor ne bajli intorno à la rotondità de l'Acqua er de la terra. 

Che l ria, & il Fuoco fieno di figura ro s 
tonda, Cap. Vili, 

S Endo TAcquainfleme con la Terra,r accolta in rotoniità,hìfogna perforzaian 
cora che l Aria in quanto a la parte di dentro fla rotonda , pero che lafua fuper 
f T r ° ’ 1 : con m^on la fuperfìcie conuejja difuora,ouer dì fopra.de P Ac ■ 
q ,ode la terra ) che fla ancora l'Aere rotondo a quanto à la fua fuperfìcie di fo 
pra.echiaro^erochequeUaecongionta con la fuperfìcie concaua di fatto, ouer 
A dentro, delTuoco, laquale come bora uiprouaro, è parimente rotonda. OelEuo 
co ancora, e mamfeflo che la fua fuperfìcie difopra è rotonda, laqual i congionta con 
l. c [ de * L f* > ,l ì Ml V d hm<tm conch (° tffer rotondo . Et che il Cuoco fla pa « 
rimente rotondo , quanto a la fuperfìcie dì folto , è chiaro , pero che per effere il Zuo< 

l°ÀTkTT U T r p‘ ClrCa "■ 0 & ni P‘‘f te f‘l‘ r P‘ u i» alto che può, ondeuien db 
f mtowadaccoHarfi quanto pmpuo , a la Sfera de la Luna , er confcguentemen 
temenea far figurarotonda. E' Ben nero che alcuni credano che ilfuoconel fuo 

ZTZ’ ? C 0 ™fi° n ° n fi *" 0 d ^ gUr “ r0tcndd ' m P ‘ * to fl° onale-. 

P totZfuiÌnn ‘! P t’ pn /‘ S j7“ <W ’ Che d ‘f UOCO ; VP" il Strano fot 
t Equinottiale , piu fi produce di fuoco che d' Aria. Ma io non per quello erse 

rationefìanel mod^Z j K ° r ^ UÌUÌ fonditi ■' perciò che quando bene quella gene* 
rf l / f 1 Z r ^ dlCM V nmdmm °P" #1- queflì Elementi di natura fluf. 

fiffff 10 ehe fon generati., e impedimento non haramo, fi andaranno circondin 

do l uni alto : mentre che la leggerezza del fuoco, fendo maggior dì quella de l’a = 
ru,b.ctn#*ii far falir per ogni parte piu che puòfopral'arìa.in modo che da 
ma iandanonflapiu ulano al Centro del mondo , che ne l’altra ; er per confenen. 
.tufi ridaranno a rotondezza . Et quando benejmentre che cofi fi riducano Jccor* 
reffe che per alquanto tempo non f off er nei dettoconcam del fuoco & conueffo de 

«TT rf ‘ nmf ‘ ri grande ™°memcnu;per 

non ricercare queflì Ekmenu cosi sfatta & perfetta figura, come fe corpi celesti 

foffero. Ne uoghoftare io alprefente à dichiarare , come non effendo l’Elemento del 
dimmi l TT U : ’ lmdo ’°f. dcm f en f° m/ 1 ™ ’ " Altro modo fenfihile -, fla non 
ÌTauet liti e ’' Zrc ° mfcmo * ritmmm tale Elemento : eonciofla 

. thè quella confiderattone appartiene al F Uofofo naturale; er io ne la feconda , & ne 
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U ttrZd pdrtc de U naturale mìa Filofofia , ne tratto a bastanza : dichiarando quiuì 
per quante ragioni , cr argomenti fìa fiato conclufo , er prouato,che fieno necejfarij 
in quejìo mondo bafio quattro Elementi ; & che t Elemento del Fuoco fia il piu pu* 
rofl piu tranffiarente , el piu leggiero , di tutti gli altri ; er per confeguentia fi opra 
dì tutti gli altri collocato alto, zrfublime. E tfe ben eglinon arde ò abbrucia, quejìo 
non auiene perche egli non fiafommamente caldo : ma auuien quello perche egli non 
è quiui in materia firania,douepoffa per la denfita della materia , ritardare , er rac 
corre unita la caldezza , er per quejìo ardere , er confumare . Onde per la efirema 
fua caldezza, e fendo egli quiui rarifiimo, er tranjf ar enti fimo , non può ritener 
molto , er ritardar le parti fue calde , che non fieno in continuo fiufifo per la rarità 
loro ; come bi fognar ebbe che ritardale a uoler che egli ardejfe , mafolamente può fa 
re certe fubite itifiammationi,ogni uolta che qualche benifiimo diffiofia materia ri* 
troua ; fi come accade in quelle fecchifiime eshalationi , onde fi caufano le Comete , er 
il circolo Latteo , di che nella Terza parte della naturai Filofofia noftra ragionare* 
mo . E' forza dunque di dire , che fopra li tre Elementi^ erra. Acquai Aria ,fia 
il Fuoco pofto. Et questo, fe ben noi non potiamo col fenfo fentire,ò difcernere ; non * 
dimeno con più ragioni ciò fi conclude efifer uero. Senza ctiogni huomo rozo può con 
fiderar da fe fiejfo , uedendo il fuoco falire in fufo , che egli uada naturalmente al 
luogo fuo , ancora che quel luogo noi non ueggiamo . fi come auuerrebbe à chi non ha 
uejfe mai uifio il Mare , er confidcrando il corfo di molti Fiumi che continuamente 
uanno fopra la terra Scendendo a baffo, difcorrejfe con ragione per [e fiejfo che na* 
turalmente uanno i fiumi in un luogo , che proprio de V Acque fia . ma troppo in que 
#4 materia, fuor del mìo principal proponimento mi fono dilungato . 

Quali Elementi fecondo s è tutti JIntuouino , & 
quali nò , Cap, 

C "'j He il Fuoco ZT t Aria Ji umettino cìrcurlarmente al mouìmnto lei Cielo ; i 
j quello fi può conofcer chiaramente , che le Comete , & la uia "Lattea , er aU 
tri inanimenti , che fi fanno in quelle parti, fi muouono al mouìmento lei primo mo 
bile . onle ne fegue che parimente fi moni la Sfera lei Fuoco & de l'aere , lotte tai co 
fe rì acca frano . De l'acqua medefimamente modran chiaro che cUafi motta , i fttoi ere 
feimentì er mancamenti ,che di feihore fi ueggon tutto' l giorno. Ben è uero che del 
tnuotterfi ella circularmente , in uarij moli han parlatomolti auttori : le la qual cofa 
nonmiparchefiamoltol'importantiacheio ragioni al prefente, DeWterra,o 
che fia mobile fecondo fé tutta, o pure immobile , diro dopo ch'io hauro prouato , 
àicUafiapofia nel mezo del Mondo , come un punto , rifritto al Ciclo . 
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Che la Terra Jla in mezo del Mondo. Cap, 

P Ro ua Tolomeo nel primo del filo AlmageSlo, che la Terra fìa collocata in me< 
zo del Mondo, per quefta ragione-, che s’ella non fo/Jc nel mezo,hifognaria per 
forza , o ch’ella feffe piu uicina al Cielo , iitucrfo -Lutante , che da la parte di Vonen 
te , ouerper il contrario ; oueramente , piu inuerf ilaparte di un Po losche de l’altro 
Et in qual fi fìa di quelle parti ne nafeeranno grandmimi inconuenienti . Per rio che 
s’eUa ,ponìamcafo,èpiu uicina al Ciclo uerfo Leuante,ne feguirà;chele Stelle, 
quando fi leuar anno, ci parranno maggiori, che quando tramonteranno ; pero che 
una medefima quantità , quanto è piu lontana da noi, tanto ci par minore, cjfendo che 
adontanandofi caufamìnorianguli,tuttauianegUocchinoStri;come fipuoprouar 
per molte propofltioni di projfiettiua ; ma noi ueggiamofempre una Stella de la me* 
defima grandezza efferejn qual fi uoglia parte del Cielo tolto ogni impedimento di 
uapori. Adunque nefegue, che noi non fumo piu uicini al Cielo uerfo Leuante che uer 
fo Pomate, confeguentemente la Terra ancora . Oltre a quefto, quando ciofoffe , ne 
feguirebbe ancora, che non farebbe uguale il tempo dal leuar del Sole al mezo giorno 
nel meridiano al tempo dal mezo giorno al filo tramontare . Et quello ueggìamo efi= 
ferfalfio , per che il meridiano del mezo giorno diuide il tempo del giorno in due par 
ti uguali ; Il chemeglios'intendera quando harem dimostrato , come fi caufia il mezo 
giorno CT qualfia il circolo meridiano . ne ì due medefimi inconuenienti ne figuU 
rebbero,fie per il contrario laTerrafoffe piu uicina al Cielo uerfo Tenente che uer 
fo Leitante ; adunque eUa è in ntezo tra Leuante ì Vonente. 

Ch’eUaparimentefia nel mezo de l'uno & l'altro Volo del Mondo, fi prona p r 
quejla ragione , che noi ueggìamo in ogni parte de la Terra , nel tempo che e la notte 
uguale al giorno, che accade alti X I di Marzo , er aUt X II II di Settembre(de la = 
quale paritàhauìamo piu ampiamente ,à parlar piu di /otto al luogo fiio)ueggìam di 
co in tal tempo, che inofìrì corpi nel leuar del Sole , mandano l’ombra per linea ret 
ta, uerfo quella parte, doue eglilameiefima fera tramonta. Et in qual altro fi uo 
glia tempo de l anno , quefìo non accade ; CT tutto queflo non potria accadere , fe la 
Terranonfofieàpuntommezo,ugualmente lontana da quefto Voloej daqueUo. 

MabenchelaTerrafianelmezo delVniuerfo,& il Cielo Sferico, come Uba 
lìam detto; non per quello nefegue che thuomo fia ugualmente lontano da quella par 
te del Cielo, che fia nel Zetiith ,fopra lateUafua, ex da qucUe parti che in Leuante, 
o in Vonente fono . Conciofia che per effer la Terra di quella grandezza , che noi dU 
remo al luogo fuo ,fe ben cotal grandezza de la Terra , può quanti Slimare infenfìbi 
le ricetto al Cielo ; non dimeno eU'è pardi qualche quantità, er per confeguentia 
tanto piu lontana ci farà unaSteUa, quando farà nel punto di Leuante, o di Vonente, 
o in qualfìfualtra parte del'horizonteiche non farà, quando farà nel Zenìth nofiro, 
quanto che importa la quantità delfemidiametro de la Terrai net altre parti poìfo 

pra 
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pn del Ilo firo borizonte , tinto piu ci furi uiciiu uni Stelli , quinto munto ferì indi 
ititi uerfo'l ttoiìro borizonte : come in queftì figura figliente , meglio quinto buttimi 
ietto fi petù conofcere . Ne hquil figura , fil intefo per il circolo meriìiuno , il ciré 
colo A B C D & per li circonferentii de li Terra,intédifi il circolo HO S & lime 
tu del' orizonte.fi intendi per il illeso circolo, BHD. srii centro cofi del meriiia 
no , come de U Torri , cioè il centro del mondo fìl il punto E. er poniimo uni Stelli 
in diuerflfitì ,com'à dire , nel borizonte nel punto D. & nelnofiroVnitbnelpm « 
to A.&trilzfnith.&l'borizonte in auliche altro fito, cornei dire ne! punto, 
M.Hof IO dico , che il punto. H. ciotte per esempio mi fuppongo offerto ,finpiulon 
tino di li Stelli del punto D .che di li medcfimi nel punto.M . er pirimentepiu loti 
tino fin il detto punto H diU Stelli che l punto . M . cbediUmeiefimidelpm « 
fo . A . Letami cofi fi può primicr mente moflnre effer neri peruirtude difettimi 
propalinone del terzo Litro di Euclide , laquil uuoleche fefipiglia in marcalo 
un punto , che fu fuor del Centro , & di quello fi tirino piu linee lUa circonferentii 

queUlfirìUpiulongldiMtc,chep4irìperìlCentro-,zrqucUilipml>reuedl 

tutte , che fari il re finte di quelli longhifiima, chiuiim detto piffir perii Centro. 
Et tri t altre poi, tinto firìtmide [ altri maggiore, quinto ìli gii detti piu 
longifirì uicini , er tinto fari piu breue Punì de V altri , quinto ili piu breue il 
tutte , farà piu propinqua . Onde nel cafo della figura noftrd , pacando la linei 
AH E C perii centro del già pojlo circolo ABCD, 



cioè per il pillilo. E. ne fegue che li linei. H C. fari U lunghiJUmi di quinte dal 
pmto H atti circonferentii. AB CD. fid&endefieno.&Uhnea UO. fari 
più lungi deh linei. HM. pereffere. HD. piuuicini,ld. HC. che non e 
li linei. HM. er parimente per la mede fimi ngione, li linei HM. /arimag 
fiore deh linei HA. di cui ultra minore non fi può dal punto. H. tirare a 



detta drccnferentìa.Tctrafii ancor a altrimenti prouare che la linea. H M .fia mag 
g ione della linea H A ♦ perciò che fe tiraremo la lìnea E M . barano il triangolo 
HEM. er perche la linea . EH, c uguale alla linea E A . per la diffinition 
del circolo , uenendo da un medejìmo Centro alla mede (ima circoli ferentia , ne fegue 
che jì come le due linee . M H . HE. fon maggiori de la linea. E M. per la Pro 
pofitione del Primo d'Euclide , doue pruoua che in ogni triangolo due lati infleme 
prefi fon maggiori del terzo lato che rcftaìcofì ancora cjfcndo la linea E M . ugual 
ad A E . le medefime due linee . M H E infleme prefe , faran maggiori della li* 
tiea. A E . che tanto è à dire , quanto delle due linee AH. HE. Onde per che 
HE. è fempre uguale a fe flcffa , re fi a per il commun cocetto , che la linea. H M . 
jla maggiore , de la linea . HA. CT per confequentia la Ma che far a nel punto . 
M. farapiu lontana da noi che fìamo nel punto H . che quando ellafojfe nel pun* 
to. A chi nel Zenith nojìro . Et tutto quefìo nafee per non ejfer noi net centro flef 
fo del mondo , coni a dire nel punto . E. ma tanto da effo Centro lontani , quanto 
importa la linea .HE. cioè il femidiametro de la terra . Ben è uero che questa dif 
ferentia della quantità della terra , è di tanto poca fenfibilità , rifletto alla difiantia 
nofìra dal Cielo Mato , che fi può fenza fenfibd errore affermare che ugual fia la no 
dira dimanda , cofi dal nostro Zenith , come da ogni punto che appaia nel nostro ho 
rizonte ,fi come , per efi empio , auuerrebbe ,fe nel tiauigar noi uerfo un porto , uee 
dejfemo lontan trenta miglia una torre che fia nel porto , perciò che accodandoci 
alkora noi dieci pafii piu ,fe ben uer amente faremo fatti piu uicini che non eraiiamo ; 
tuttauia fon fi poca co fa quei dieci pafii , rifatto alle trenta miglia, che non manco 
noi potr'em dire di’ e fi er ne ancor lontani le medefime trenta miglia , che prima che fa 
cefiemo li dieci pafii. diceuamo ancora , ne per fi poco accoramento conofceremofo di 
dingueremo differenza in modo , che ci paia minore, ò maggiore quella Torre che 
prima ci par effe : fi come parimente per l' accoramento che uhhuomo faceffc al Cielo > 
dal Centro del M.ondc allafuperfìcie conucffa falendo de la Terra , non gli parreb* 
he punto uariata di quantità una ftella, che nel mezo del Cielo [opra de thorizonte 
fi ritrouaffe . 

Bone ancora un'altra ragione Tholomeo,de Veffere la Terra in mezo del mondo , 
laqual afferma ancora A uerroe ,'fopra il fecondo libro del Cielo ; CT è quefta , che fe 
la Terra no f off e nel mezo del M ondo,no potrieno accafcare le ofeurationi de la L u 
na , quando il Sole è di punto per diametro, pofìo contra la Luna ; pero che(come me 
glio intenderete , quando trattaremo , de le ofeurationi de la Luna , CT del Sole) aU 
tra non è cauft che la Luna fi feuri , fenno chela Terra accade in quel punto , effert 
in mezo per linea retta trai Sole CT la Luna ; CT cofi uiene ella ad entrar nell’ ombra 
de la Terra , & confegentemente fi feura , efiendo ch'ella non hà luce per fe fi e ffa,mà 
prende lume dal Sole . Et quefìo intraporfi la Terra in mezo de l'uno C? de f altro, 
non può accadere fenno quando la luna è nel quintodecìmo giorno . che il Sole e àputi 
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to 4 l'incontro fio come poniam cafo farebbe , quando nel tempo ch'ella cominciale a 
falir [opra la T erra il Sole cominciaffe à tramontare . H or per qual cagione fempre 
nel quintodc cimo giorno , qua ndo ella ci appare 3 pienamente alluminai a,ncn efeura , 
ma alcuna uolta fi ; CT alcuna uolta no }J faprcte piu di fetto , quando trataremo di 
tal materia . B aita dunque che fe la Terra non f effe in mezo del Mondo , non patria 
la Luna fi curare nel quintodecimo giorno ; \l che fi uede chiaramente cfiferfalfo . Ma 
la piu forte ragione , che proua la Terra efifere in mezo del Mondo , è quella che fi 
tra da Annotile , nei fuoi libri del Ciclo , dotte proua che quanto un corpo è piu gra 
ue , tanto piu cerca di accofiiarfiì al baffo , uerfo il Centro del Mondo , ma la Terra 
efifendo grauifiima , è neceffario che nel Centro sìeffo fi pojì , altrimenti s'eUa fo fi e 
fuor del Centro 3 bi fognaria che nel Centro fi offe alcun corpo mm grane di quella ; il 
che èfalfifiimo . Concluderemo adunque , ch'ella fila neramente nel mezo del Mcn* 
dojìffa er collocata. Da quefilo effer la Terra nel mezo del'Vniuerfanon ne fegue 

che la Terra da una parte piu che da l'altra effer non poffia uicina al Ciclo. Conacfia 
cefo, che efifendo la Terra non di ugual grauezza in tutte le fue partii come quella che 
in alcune parti fiì troua effer piu cauernofa , piu /fogno fa , piu rara , er più arida , er 
per configuentia manco grane ; e r in alcune altre parti fi troua effer più chiufa , piu 
denfa , piu conftretta , er piu minerò fa,?? confeguentementc piu grane , uieneUa per 
quefto ad hauere il Centro della fua grandezza, fuor di quello de la grauezza ; er 
per confeguentia piu uicino ad una parte del Cie losche a l'altra non è. Onde piu uer * 
fo'l Cielo fi difende la Terra,con quelle parti che fon piu aride , er manco graui , er 
per questo occupa maggiore Jfatio di luogo , che non fa con V altre parti più denfe.rs 
piu graui ; come quella che nel riftregnerfi col mezzo de Vumuerfo , ha rifatto 5 non 
al Centro de la fua propri a grandezza > ma folo al Centro della fua propria gra* 
uezza , pofeia che non per la quantità della grandezza , ma per la grauezza , 
ua ella per natura abbuffo. Vien dunque la terra per la ragion detta,ad effer man* 
co lontana dal Cielo in alcune delle fue parti , che nel' altre non è. Il che non au* 
uerria fe la foffe tutta di ugual pienezza > er den(ìtà,& flufiile d modo d'acqua : nel 
qual cafo ugualmente allargando/i , er diffondendoli per ogni parte , congiugne* 
rebbe il Centro della fua grandezza » con quel della grauezza , cioè col Centro de 
iunmerfo. 

Che la Terra rifletto al Cielo (Iellato Jìa quajì un 
punto, Cap, 2C1, 

S Eguita che ui dimostri, che la T erri ccnfiderata ricetto al Cielo , er mafiima 
mente d Cielo fiottato ,& ila nona er decima sfera ,fld dinferflbd quantità, 
■Cr quafi un punto . Et prima battete da fapere che in due modi una cc fa fi può ioman 

D ij 



c lare infenfibile ; in un modo fi può dire neramente ìnfenfibile 3 che farebbe quando con 
ucrità , alcuna cofa fojfe di tal piccolezza 3 che fefie imponibile che con alcun fendè 
mento comprender noi lapotejfemo.ln un'altro modo, quella cofa diremo c fiere infett 
fìbile , quando non uer amente mahauendo rifletto a qualche altra cofa , non potrà, 
da noi efifer compre fa ; come poniam cafo ,fe noi uedejfemo un monte di grano di cine 
quanta tiara , & dipoi ucne fojfe aggionto un granello , quantunque quel granello 
baueffe in iteriti maggior fatto quel monte , non dimeno faria fiato tanto breue face 
crcfcimcnto , che rifletto a la gràdezza di quel monte A gli occhi noflri fi patria dire 
effere infenfibile 3 & parimente fefene leuajfc un granello , non farebbe fenfibile il de * 
crefeimento . H or in quello fecondo modo fi dice che la T erra è infenfibile njfcttù 
al Cielo ; pero che fe ben etta uer amente è fenfibilc ,pero che rifletto à noi fi può dire 
che fiagrandisfima -, non dimeno , rifletto a la grandezza del Cielo fallato , CT a la 
lontananza che è fri quella cr la T erra , ella è cofi breue 3 che fi può dire , che fia in 
fenfibtle . Et che quello fia il uero fi può fecondo Al fr agamo per tal fegno cono fi e* 
re ; che in qual fi uoglia luogho ci fumo , ueggiamo femprt quanto al fenfo il mezo 
del Cielo fopra la Terra ; la qual cofa , oltre che per piu uie prouar la potrei , a que* 
fio potete ccncfcere , che alcuna uolta accade uedere in un mede fimo tempo 3 il Sole ©* 
la Luna , ne la fua pienezza , CT quintadecima 3 cioè la Luna leuarfi , e'I fol tramon< 
tare ; il che già ubò detto che non accade fennò quando il Sole è di punto'per diame* 
tro a rincontro de la Luna . Adunque n e fegue che quanto al fenfo il mezo del Cielo 
fopra la Terra ueggiamo-, laqual cofa fe la T erra f offe di quantità fcnfibile ricetto al 
Cielo , accader non potrebbe ; dnzì uedremmo fopra la T erra , manco de la metà di 
effo Ciclo , tal che folo la metà fi patria ueder da chi fojfe nel Centro del biondo 3 fe 
fiar nifi potè fife. 

Vn altra ragione pone Alfraganiofa prouar la infenfibilità de la grandezza de la 
Terra rifatto al Cielo . Et è che non ueggiamo alcuna Stella piccolifiima ne l'ottaua 
Sfera 3 laqual rifletto à tutto' l Cielo non è dì fenfibil grandezza 3 anzi farebbe im 
pofiibile 3 cbe mai ci accorgcffcmo che tal parte uguale à la quantità de detta Stella fof 
fe tolta , o aggionta nel Cielo-, ma effendo ogni Stella maggior de la Terra(come prò 
ua blatematicalmente)nc fegue 3 chc tanto piu fia infenfibile la Terra rifatto al Cie * 
lo , quanto ella di tali Stelle è minore . Adunque fe fojfe pofiibile , che laJTerra fae 
lijfe al Ciclo , er noi qui rimane fimo , à pena la fufo feergeremmo che la ui fojfe ; 
fi come à pena feorgiamo alcune Stelle piccolfiime che ui fono . la onde per che 
la Luna è minore molte uolte della Terra 3 come noi dichiar aremo al luogo fuo -, ne 
feguìrebbe che setta fojfe pcfta net Cielo fallato , noi non la poteremo in alcun mo* 
do fcorgere,ò d feernere anzi in comprcnfibile atta wSia nojlra , CT al tutto inwfibi* 
le 3 n fatto al ncjìro occhio diuerrebbe . Et parimente fe noi f officino in Ciclo CT 

guardaff. mo al buffo , à gran fatica dtfangucremmo la Terra , quajì come un pun * 
to i Onde fe noi immaginavano due Urne par alette 3 ouero equidiftantì, de lequali una 
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ufiifje dagli occhi nofiri,?? f altri dal Centro de la Terrà,?? funi CF f altra arri * 
Uajjfejinoal Ciclo -, pigliar ebbono infra di loro, tal parte del Cielo , co fi piccola , 0* 
infenfibile , che noi feorger non la potremmo . Conclude fi adunque che la Terra rU 
/petto al Cielo non ha quantità fenfibilc che difeerner fi poffa* 

Che la Terra fecondo se tutta fa & immo' 

bile, Gap , JClI. 

S E la Terra fecondo se tutta fi moueffe , o fi mouerebbe f olendo in fufo , o à feen* 
dendo al baffo , ouero anularmente , nè faletido , nè de fendendo’, altre forti dì 
mouimenti non credo io che imaginar fi pofi ino , come fipuotrar da le ragioni di 
Ar fiorile , nel primo del Cielo , dal principio . Ch’ella fi muoua in fufo , uerfo il Cie 
lo , è co fa inconueneuolifiima :per che hauiamgià detto che le cofz graui naturalmett 
te uanno uerfo il Centro del Mondo , CT fi allontanano dal Ciclo piu che poffano) 
Onde la Terra per effer graui fiima , è impofiibil che fagli in fufo . Che Ha difenda 
al baffo parimente npn è pofiibile , cfjcndo che già hauiam prouato eh ella è locata nel 
tnezo del Mondo , nè piu à baffo defeender fi può che nel Centro fìeffo , doue ella fi 
troua. Oltre à quello, s'clla fi moueffe accoflandofi uerfo alcuna parte del Ciclo 9 
dice Tholomeo,che ne feguir ebbero quegli ftefii inconuenienti , che hauiam già detto 
di fopra nel ,capo Decimo che feguino à chi pone eh ella non fia nel mezo del Mondai 
come potete per uoì fìeffa confederare . Dipoi , s'clla fi muoue per mouimento retto , 
er non circulare , è forza , che la fi muoua , o naturalmente , ouero sforzata CT uio 
Untata ; fi come fi può ueder d' un fijfo , ilqual fecondo il mouimento datogli da la N4 
tura , de fende al baffo, CT fecondo che forza CT uiolentia gilè fatta , faglie tal uol 
ta in alto . Naturalmente non è da dire che la Terra fi muoua per mouimento rct* 
tapcr che il mouimento fuo naturale è di andar fine al Centro ; z? nel Centro già ui c 3 
nè b fogna che piu ui uada .Selafi muoue per forza , o per che gli fia fatta uiolentia 3 
ne feguiria che trouarfi potejfe un corpo , che kauejje forza di leuarla dal Centro ; il 
che non ueggiamo . Et haucte dafapere , che il baffo CT V alto fi determina in tal moe 
do , che quello domandiamo effer piu alto, che piu al del fi auicina piu baffo 9 
quel che piu fi auicina al Centro del Mondo . Onde fe ntn cimmaginaficmo che la 
T erra f off e perforata da una parte à l'altra, & lafciaffemopcr talapritura cader 
qualche cofa grane , ella fe handarebbe fino al mezo de la T erra , doue è il Centro 
del Mondo , e? quiui fifermarebbe , per che fe piu oltre paffaffe , uerrebbe ad auicU 
narfìal Cielo , e? con fguentemente à falirc in fufo, cantra la Natura de le cofcgra 
ui. Et ben cono fio alcuni , iquali hanno cofi poco perfetto il di fior fo naturale , che 
tnai non fi farebbero imaginare , che quella cofa graue,che ho detto, non pafiafie 
pili oltre j dopo che al Centro f offe armati) e? non fi faprebbero. mai accommoda 
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rcchedcpo il Centro non ftcbUmajfe pur gir iti giufo illche auìen loro , per che 
credancbeil biffo cr Catto fla determinatole condola perfonaloro in modo che 
quel che è l or f opra la tefia ,fta fatto , cr quel che è f otto i piedi , fempre fia il bafi 
jo ; laqual cofa è falfifiima , perciò che V altezza , cr la bijfczza fu determinataceli 
rifletto a loro , ma rifatto a tutto l Mondo infime , cioè che le parti celejli fi don 
mandino alte , cr le parti del mezo del Mondo fi domandin bafie ; cr fecondo quen 
fi a detcrminatione , fi muoua.no le cofe grani cr leggiere , Conclude fi adunque che 
la T erra non poffa muouerfi ne uerfo il bafio , ne uerfo l'alto ; pero che nel piu baffo 
che cjferpcjja , ella ui è ; cr in alto muouer non fi può , che la Naturaglielo uieta. 
Et è d'auuertire, che non firia punto buona la ragione di coloro , che dicefierò , 
che per cjjer proprio , cr naturale delle cofe grauijl muouerfi abbaffo , ne fegue che 
ejfendo tutta la Terra raccolta , cr ristretta nel mezo di tutto l'utiiuerfo, cr per con 
feguentia no potendo ella defecnder tutta infume in più bufa parte di quel che la fia y 
uenga per queflo ad efier quiui priua della fuagrauezZd . Q ucQa ragion (dico io) 
non è d' alcun ualore , pefeid clje la nera & principale naturale intentione delle cofe 
grani , non è lo fendere abbafio ma fata filo l'abbracciare , fruire , CT pofiedere 
il lor proprio luogo,che il Centro de Vuniuerf \ Et per caufa folo di coiai fine, dif : cn 
dono le cefi graui abbafio , quando fonfuora di quel Centro.che è illor luogo fempre 
da efie defiderato . Di maniera che fi come è proprio di qual fi uoglia cofa naturale 
il de fiderare , cr l'appetire il fuo fine , & per caufa di goderlo , cr di pofiederlo 3 ope 
ra quei mezkche a quello U conduchino ; cefi parimente adinuiene alla Terra ,cr 4 
tutte le cofe grani , le quali hauendo la loro appetita perfezione ne V acquilo del fin 
loro , che è poito nel Centro del Mondo , a quello fe impedite non fono, cercano di 
peruenirc. Et peruenute chele ui fono 3 quello abbracciano, cr in quello fi ripofano , 
come cueUe,che non han me fieri di muouerfi a quello , ritrcuandofi in e fio . Sta dune 
que la Terra tutta, in mezo de ttmiuerfo , cr quiui immobilfi pofa ; non perche 
ella non habbia in fe quella grauezza , che gli è propria , cr naturale ; ma perche tal 
grauezza ,fi come faria caufa di condur la Terra tutta al Centro del mondo , quan « 
do ella tutta nefofie fuor a ; cosi uien ad efier caufa di farla quiui éhar fìffa , cr im 
mobile ,quando in quel fuo luogo la fi ritroua.ba onde la Terra tutta infume, nomeno 
che ciafiheduna delle partifue,ba infegrauezza,perla quale ogni uoltd chefefie fuo e 
ra di quel Centro ,a quello fi moucrebhe di maniera che fe per imaginatione noi pone fi 
femo che la Terra tutta infiemefofie nel concauo del del Lunare,quel mede fimo impe 
‘to che nel Centro la tiene immobile 9 al mede fimo Centro in quel cafo la condurrebbe . 

C he la Terra non fimuoua anularmente. Cd. CC11I, 

R Eftdhordchcioproui.cljeldTerrd non fimuottd circuUrmentt . Dotate 
di lunette fapcrc come referifà Arijlotile , nel fecondo del Ciclo , che furono 



alcuni Yìlofofi chiamatiVittagorici , iquali diceuano che il Ciclo non fi muoue , ma à 
noi par che fi muoua , pero che la T erra anularmente fi muoue ; er che ci auìenc, co 
me auenir fuole a quegli che nauigano per un fiume ; a i quali par che la N aue Jlia fcr 
ma , er gli'xtrboYi CT i fafii , che fono in fu la riua del fiume ,fì muouino in contraria 
parte de La N aue , cioè , che fe la N aue uà uerfo Leuante , par che gli arbori uadin 
uerfo Ponente : -coli dican che auien del mouimento del Cielo , ilquale in uero non fi 
muoue , ma ci par che uada da Leuante à Ponente , perdo che la T erra che ci porta 
fi muoue altcontrario , da Ponente à Leuante ; in uintiquattro hore terminando ciaf 
chedun riuolgimento : er di tal co fa , parimente fi legge in Platone , nel Timeo,doe 
ue Plotino fi difende affai longamente . C ontra quefta opinione Tolomeo argumen 
ta , chefe ben per qucfta uia fi poteffe faluare il primo mouimento da Leuante à Po= 
nenie , non dimeno non fi potrebbe giamai faluare i mouimenti de gli altri Pianeti 5 U 
quali hauìam di / opra conclufo , che fi muouano al contrario del primo mobile , da Po 
nenie à Leuante , ne manco fatuar fi potrebbe gli ofcur amenti del Sole e de la Luna, 
e gli altri a/petti , che fanno infieme continuamente i Pianeti infra di loro , e molti 
altri accidenti che noi uedrèm piu di fatto . O lira di qucflo fela Terra fi moueffe con 
tanta uelocità , quanta gli farebbe neceffario , douendo finire ogni fuo riuolgimento 
in uentiqiuttro hore ; è da credere che tutti gli edifitij , e tempij , e i palazzi andar eb 
bono in ruìna . E che piu , fe alcun gìttaffe un fajfo in alto , ‘al tornar poi al baffo, 
periterebbe in Terra per gran pezza lontano da colui che lo traffe, come parimen 
te fi uede in una mojja naue , che fe alcun butterà una cofa in alto , tornerà ne l' Ac*= 
qua , affai lontan da la naue , doue era colui che lo traffe : non dimeno fi uede tutto l 
contrario , cioè che è pofiibile che gettiamo alcuna cofa in alto , laqual ritorni à i pie 
di nostri. Dipoi quando la Terra fi moueffe circularmente da Ponente à Leuante', 
bifognaria che quella parte , che è difeoperta da tacque , entraffe ogni giorno f otto à 
tacque che fon da la parte di Leuante , e poi ufeiffe di quelle che fono in Ponente , & 
eofi fi Sommergerebbe ogni cofa . E t fe mi fi diceffe , che que&o non auerebbe , per 
che t Acqua , & t Aria , eT F uoco fi morrebbero infieme con la Terra ne la medefi< 
ma uelocità: ri]f onderei che fe quefto fofie, er tutti gli Elementi fi mouefferocon 
ugual uelocità , ne feguiria che non fi difeernerebbe un mouimento da t altro . non di * 
meno noi ueggiamo che il mouimento de l'Aere fi fente mani fellamente , e mafiimc 
da chi fìaf opra et un monte . Dice anebora Tolomeo , che fe la Terra fi moueffe coti 
tanta uelocità , da ponente à Leuante , quanta è neceffaria à finire ogni riuolgimen * 
to in albore , bifognaria dire che il mouimento de gli Augelli per l'Aere, ZTil moe 
uimento d'un dardo , 0 fimil cofe foffer molto manco ueloci , che il mouimento de la 
Terra non è: pero che certo è che neffuno augello , 0 dardo circondarebbe in la bore 
tutta la Terra . Adunque ne feguc , che effendo la Terra udocifiima ,fi lafciarebbe 
in dietro ogni altra cofa che fi moueffe , e cofi ci par ebbe fempre che tutte le cofe che fi 
tnoucffero,gi[fcr uerfo Ponente , e dietro fempre ci rimarrieno . il che non ueggiamo. 
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anzi lì ucie horglì Augelli uolar utrfo Cenante , & ber ucrfo Fondite , come dea* 
de. Etfe alcun dicefie che l'Aria fi muoue con ugual uclocità , che la ferra , e fora 
ta fico gli Augelli , e l altre cofe che fi muoueno in effa ; gli ridonderei che per que* 
fta ragione bi fogneria che ciò che fi meueffe ne l'Aere, ci parejfe che fermo ftejje ,efi 
fendochenoianchorafaremmoportatidala Terra con ugual uclocità, laqual cofa 
fiuedetutto'lgiorno e ffer falfifi ima. Votiamo adunque fermamente. Hnere , che la 
Terra non fi muoua circularmcnte , ne fi moue anchora fecondo sé tutta ,nefalendo, 
tic de fendendo , come hauiam di fopra prouato , adunque reità ch'ella fia fifa cr ima 
mobile in tutto . 

Hauiam fin a qui con piu Imita , CT dgcuolezza , che fia ! lato pofiibile , dimoa 
firato quanto n'occorre alpropofito noiiro , intorno a le parti cofi Elementari , eoa 
me Celefti, de lequali è compofta iffentialmcnte , cr integrata , cr piena quefia maa 
china mondana : e fi è conclufo , come la Terra è in mezzo di quella , er è fecondo li 
tutta sferica ,fcnza alcun mouimcnto {labile, cr fi ffa: la cui quantità rijpetto al 
Cielo è infir.fibile , cr di ncjjun memento. E parimente hauiam detto qualmente C Ac 
qua fia anchora e fia raccolta intorno à la Terra in rotondità , cper qual cagione hi 
lafiiata in qualche parte la Tcrrafcoperta , c che mouimcnto ella habbia, c come l'Ae 
re e’t Fuoco la circondino,ecomcjì mouino.Dei Cicli anchorahauiam trattate , 
quanto à li figura loro , e prouato che tutti gli altri , fatuo che il primo mobile ,jl 
mollino al contrario di quello. Tutto que fio adunque uoglio io che bafii batter de t « 
to neiprimo libro, 

Tinìfce il prime libro de U Sfera del Mondo. 



DE LA SFERA 

del mondo 

Uno SECONDO, 

CAP. PRIMO, 

e s d o s i Trattato nel primo Libro, intorno a la fufiantU 
“ efiential compofitione di tutto l biondo , quanto giudicaua e fi: 
lecevano per il primo mio proponimento feguita che io dìmo* 
alprefiente, come fi debbi comporre una sfera materiale } o di ra 
» di legno , o di qual fi uoglia altra materia , laquale Sfera hab* 
bia a di (ignare & rapprefentare il decimo Cielo, o uogliam dire il primo mobile. E t 
hauete dinotare che impropriamente in quefio fecondo libro ci feruiremo di questo 
nome dì sfera ; perciò che come fopra ne i principi ’j difii , quella fi chiama propria* 
mente Sfera,che è rotonda & piena, con una fola fupcrfìcie di fuora , come è la Sfe 
ra del Mondo,confidcrandola ripiena dì tutti i Cieli Jnfieme con gli Elementi,fecon 
do che nel primo libro fe «V trattato . Ma quel corpo rotondo , che per efier dentro 
uotOjha due fuperficie , luna di fuora er l'altra di dentro , propriamente non fi do* 
manda Sfera , ma O rbe»comc è dafebedu n Cielo per fe fiefio con fiderato . Et di’ un tal 
corpo hauiamo da trattare in questo fecondo libroibenche Sfera la domandiamo , & 
propriamente Orbe domandar fi doueffe , er quefio farà il primo mobile , a la cui fi* 
mìlitudine ha da effer parimente la Sfera materiale di legnoso di rame ch'ella fi fiaja 
qual ci hauiamo da ìmaginare che fia il decimo Cielo , er à quello hauiamo da applU 
care tutto quel che intorno ad effa diremo . Vna co fa folo fi ha prima da auertire } che 
quantunque ne la compofition de la Sfera materiale i circuii , che uinteruerranno, 
habbino alquanto di larghezza ne le lor circonfcrentie,ouer giri , cantra quel che fi 
ricerca a detti circuii . perciochegia ubo detto , che la circunferentìa del circulo deue 
ejfer una linea 3 laqual non può hauer alcuna larghezza ; non dimeno per quefio non 
fi ha da pen farebbe nel decimo Cielo i circuii , che ui fi hanno da imagìnare , babbi* 
no per le cìrcunferentie loro , altro che nere linee imaginate , ma in una co fa mate* 
viale er corruttibile , come è una Sfera di legno o di metallo , non è pofiibile por tai 
linee priuate in tutto di Urghczzajequali farebbono ìnuifibili : ,<& per quefio bì fogna 
poruele come fi può. B afta che per quelle fi ha da imagìnare che in Cielo fien d'unal* 
tra maniera , cioè folamente imaginabilì ; quefio dico , acciò che alcun non fi penfaft 
fe che in Cielo ci habbino da effere effettualmente circuii 0 linee , ejTendo che il Ciclo 
è puro e lucido , priuato d’ogni diutfione e partimelo j ma ben ue gli hauiam noi da 
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imagmre,accìò che i mouimentì furi er gli altri accidcti ci posino effer manifefiì. ' 
Dico adunque che dicci fono i circuii che compongano tale sfera, de quali fei fi 
demandan maggiori , e quattro i minori, i maggiori fono f Equinoziale , il Zodia* 
co, il Colar o de gli Equinottij, il Ccluro de i Solfata , il Meridiano , e Vo rizontr. 
i minori fono , il Tropico del Cancro, il Tropico del Capricorno, il cintilo Artico , 
ciur Boreale ,ZT il cinulo Antartico , ouero Aufaale.Uor di ciafchun di quefa cir* 
cult hauiam particolarmente da trattare in quefa fecondo libro : ne dichiarerò di 
ttuouo, che co fa fi ricerchi ad un cintilo , acciò che domandar fi poffa o maggiore o 
minore -perciò che a pieno l'ho dichiarato di fopranei primi prmcipij ,iquali di 
nuouo dico,chefa dibi fogno che pofediano fi benifiimo , acciò che r.on habbia da 
parer difficile tutto quel che io fta per trattare ,doue che pendendogli ,fo che 
ni parrà ogni cofa, che io debba dire,ageuolfima e chiara. Voglio ancora , che no 
tiamo,chc quantunque io habbia detto,chc quefa Circoli, de iquali ragioniamo , babà 
biano in Cielo da imaginarfi indiuifibili per larghezza, confiderai ZJ prefi [do 
fecondo la no Cera imagìnatione , come cofe Mathematicali ; nondimeno quei pun* 
ti che noi domandiamo Poliranno da effer con fiderati, non come ueri punti Mathana 
ticali,ma come materiali ,z? naturali.pcrciocbe douendofi f opra di quelli fare mouimé 
ti rcali,ZF naturali, è forza che efi Poli ancoralo foto per imagjnatior.e indiuifibili , 
ma per uera realità fi ritrouino effer in Cielo,non impunibili in tuttoponte fe M athe 
maticali f off ero ; ma com'ho detto , atti à quei mouimentì che f opra di efi fi denoti 
fare . Et non hà da credere alcuno , che per effere li corpi cele fa , corpi nobilitimi* 
Cf femphei fimi , fieno però co fi adattamente c fatti nella Sfericità, z? nel' altre 
qua ntita , & figure che uifì confiderano , come fe uer mente fofero Mathematica 
li ,priui d’ogni materia, ZT d'ogni foflantia . Anzi fi ha da credere , che in efi co* 
me in corpi fofantiali , non fi pefino trouare cofì efattifimi le mi/itre & figure quéi 
titatiue che ui fono , come fe Mathematicali fojfero imaginati afaatti da ogni man 
tcria fofantiale , di maniera che tenendo li Mathematici per uerifimo , che una Un 
nea retta non poffa toccare un corpo Sfcrico,fennò in un punto foto, non fi bada 
credere che quando una tal linea toccafc il conuefo d'un orbe cele fa , cof fatta con 
fa auenifei anzi in piu /patio d'un fot punto Mathematica, lo toccarebbeiper nott 
effer quiui la Sfericità fi e fatta , come fe fofantia , ò naturai materia non ui foffe ♦ 
Et il mede fimo dico di molte altre uerità Mathematicali. Onde tornando à pron 
pofito , non fi hà da credere che li Poli delle sfere celefli,fìeno punti ueri indiuifibili 
Mathematicali , ma punti naturali , il che de Circoli , per effer da noi Mathematin 
calmente in efi corpi cele fa , confiderati,altrimenti adinuiene,douendogli noi per fo 
la imagimtione quìuì in modo Matematico fabrìcare 3 z? confiderarg. 
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Dd cnculo Equinottiale . Cap. J /. 

L ’E quinotti alejlqual molti domandano la cintura del primo mobile , è un circa 
lo maggiore, cioè tale, che pafifando per il centro del Mondo , diut de ad ima * 
ginationc tutta la Sfera in due parti uguali , er ogni parte de la fua tir cun ferenti 4 
onero giro , c ugualmente lontana da l'uno e l'altro Polo del primo mobile . E t umana 
zi che piu oltre pa fi , uogho che auertiate che ne la Sferamateriale nonuedrete 
giàil uero circulo , il qual paffando per il Centro diuida la Sfera ; mafol uedrete la 
fua circonferentia , onero il giro : e quefio ancora non deuria uederft , come ho det* 
to , douendo efiere una linea indiuifibile per larghezza ; ma fi pene tal tir conferei 
tia alquanto larga , acciò che comprender la poliamo. E per quefto molte mite uft 
re quejlo nome circulo impropriamente per la fua circunferentia , ejfendo che come 
già ho detto , il circulo è tuttala figura circulare infiememente confdtrat a »No/j 
dia noia adunque che io molte uolte nominando 
un circulo , uoglia intender no tutto' l circulo, ma 
folo la fua circunferentia , ouer linea circulare . 

Tornando dunque a propofito dico che il tir 
culo de f Equinozi ale, in ogni fua parte è patirne 
te difìantc da qual fi uoglia dei Poli del primo 
mobile come fì uede in quefla figura . Onde re 
fegue che ma Stella che fìa ne l' Equinozi ale f ac 
eia nel mouimento fuo maggior circulo di qual fì 
uoglia altra Stella , che in quel non fìa . il che 
prono coji . Certo è(come chiaramente fì uede ) 
che quanto ma Stella è piu uicina al nojìro Polo , tanto minor circulo fa al mo* 
uimento del primo mobile ; tal che quella che è quafi nel Polo , fa ne i nofiri tempi 
un circulo cofìbrcue , che a gran pena fi difeerne , fenza f aiuto degli in ftr umetic 
ti. Adunque per il contrario, quanto una Stella farà piu lontana dal Polo, tane 
to maggiore f ara il circulo nel fuo riuolgimento . ma non potendo trouar fi Stella 
che fia piu lontana dal Polo , che quelle che fono ne l'Equinoziale, perciò che hauiant 
d:Zo che egli è in mezo tra l'uno e l'altro Polo ugualmente lontano e da quefto e da 
quetlo ; ne fegue apertamente che quelle felle , che faranno in e fio ,faran maggior tir 
culo , e configuentemente fimoueranno conpiuuelocìtà.E fe mi fi diccffe che non 
par conuenicnte , che una Stella piu uelocemente fi muoua in un luogo del Cielo che in 
un altro, ejfendo che tanto quelle che fonuicine al Polo, quanto quelle che lontane 
gli fono , Hmfcono il lor riuolgimento in 2 4 bore , per effer tutte inficine portate dal 
primo mobile -, rifonderci che quantunque tutte fini felino il lor riuolgimento pa* 
rimente in 24 bere ; non dimeno per far maggior circulo l'una de l'altra , è forza 
fhe piu /patio pafiì in un bora l'una che l'altra non fa , e per quefto fi muoue piu udo 
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cernente , fecondo la deferittìonc de la udocitì data da Arijlotìle nel fefio de la fua 
Tifica , E ciò fi uede per cjjempio in una ruota di un Mulino , nel quale le parti che fo 
no ne l'ultimo de la ruota , fi muouonper piu longo /patio un riuolgimento » che queU 
le parti non fan che fon uicinifiime al mezo , e non dimeno e quefte e quelle , in un me 
defimo tempo tornano al luogo fuo . il fimile adunque auicne de le pelle, al mouimen 
to del primo mobile , fopra i Poli del Mondo . 

Chiamaft questo circulo l' Equinoziale , percioche quando il Sole e in ejfo , in ogni 
parte de la Terra è uguale il giorno a la notte : & accade due uclte in un proprio ri 
uolgimento del Sole , ilqual ( come difii di / opra , quando trattauamo de i propri) 
mouimenti de i Pianeti) fi compifce in 36 > giorni , e quafi una quarta parte di un 
giorno , perciò che il mouimento del Sole , che noi ueggiamo ogni giorno farfi in 24 
bore 3 non è fuo proprio , ma è per uirtu del primo mobile , che feco trahe tutti gli aU 
tri Cieli 3 che fotto gli fono . e' domandato da alcuni altri l'Equinottiale , cintura 
del primo mobile .perciò che fi come una cintura cinge l'huomo nel mezo 5 coft l'Equi 
nottiale cìnge nel mezo il primo mobile . Ma in qualunque modo fi chiami , bafta che 
egli fi muoue regolatifiimamente , in ogni ugual /patio di tempo , ugual parte di fe le 
uando fopra la Terra : perciò che in ogni bora ugual parte di e fio fi leua , oucro fi tra 
monta . e tal mouimento , come hauiam detto , è fopra i due Poli del Mondo de quali 
l'uno fempre alto ueggiamo , e l'altro che gliè a rincontra , ueder non ci e dato . Q ue 
fa che ci è manifesto, alcuni chiamano Polo Settentrionale , rifpettto a fette fteUe } che 
molti domandano il Carro , lequal uicine gli fono . alcuni altri lo domandan Polo A r 
tico da la figura de Lorfa che fan quiui le falle ilqual animale è dimadato da greci ar 
dos. Altri lo domàdano Polo boreale perciò che da quella parte foffia il uento Borea, 
dal uolgo detto Rouaio . L'altro Polo a noi nafeofa, domandan molti Polo Meridio 
naie 3 hauenio ri/petto a noi , perciò che guardando noiuerfo quella parte ; guardia* 
mo parimente uerfo il noftro mezo giorno , cioè uerfo quella parte del Cielo , doue 
fendo il Sole ci caufa il mezo giorno.Da molti è chiamato il Polo Antartico , cioè con 
tra l'Artico , er da altri il Polo A uftrale , efiendo che quindi foffia uer noi il uento 
Aulirò . Hor in qual fi uoglia modo che fi domandino-, baftachel decimo Cielo fi muo 
ue, feco portando gli altri Cieli fopra tai Poli-fin 
do efiififii& immobili,fecondo l' opinion d' Ari fio 
file nel fecondo del Ciclo,& di Tolomeo-, pero che 
efii Poli fono fin& termini de l'Afiefiopra la qual 
fi rìuolge la mafia celefle da Leuante a Ponete in 
24 horc 3 terminando ciafchedun fuo riuolgimeto , 
come in quella figura fi uede . Et auertite che mol 
te uolte uedrete per efiempio di quel che io dirò, fi 
gure circularì , come gliè una questa , lequali bu 
fogna che uimaginiate che fieno Sferiche: pero 
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che in arti no fìpuopingere un corpo Sferico ,ouero una paUa y ma hi fogna depinger 
lo in circulo, 0 ' per quello imaginare un corpo rotondo . Doniamo auertire , che qim 
do io ho detto che il fole troudndofi nel l'Equinotiale ,fa uguale in ogni luogo , er in 
ogni regione il giorno a la notte,& è Equinozio per ogni parte -, fi deue qucfiointc 
dere fecondo l fcnfo,cicè che fcnflbilmente non fi ccnofce differenti trai giorno er la 
notte,Cociofia co fi che no facendo il Sole nel' Equinoziale più dimora che per un foto 
inftante 3 ouer momento di tòpo . anzi > per dir meglio, fenza alcuna dimora fubito tra 
p affandolo può il Sole per tanto {patio di tépo fiar nel detto Circolo, che l'un giorno 
s’agguagli a la fua notte anzi fubito trapajfando quel circolo il fole, fa che 0 il giorno 
farà maggior de la notte,o quefla maggior di queUoima per che quefla differenti è fi 
poca, che per il fenfo non fi può diftinguerefftpuo dire ,& fi dice che alhora accafchi 
V Equinozio. Variméte intorno a quefio Equinozio douian fapere,che no può in ogni 
parte dela Terra , accafcar l'Equinottio . conciofìa che fotto'l Polo Artico , doue il 
Sole da uno Equinozio al' altro èia fopra la Terra , CT altrettanto fotto di queUa,co 
me uedremo di fotto nel Terzo Libro-, uiene à fiare per piu tempo fopra la T erra,chc 
fotto non fi : come quello , che da che gli entra nel principio de l'Ariete ,fìno che ar* 
riua al principio dela Libra, èia fopra de l'horizonte,& il refiante del tempo fotto. 
Onde perche dal detto principio de l'Ariete, fin al principio de la Libra , il Sole con 
fuma piu giorni , che non fa da la Libra , a l'Ariete , per caufa del fuo Eccentrico, 
fecondo che io dìchiararo ne lemie T heoriche dei Pianeti 5 nefegue che maggior farà 
la fua dimora fopra la Terra , laqual dimorafi può in quella regione ,un longbifiimo 
giorno domandare , che non f tra la dimora che fa poi fitto l'horizonte , che per lun * 
ghifiim notte ,fi può in quella regione computare , 

Del cir culo detto 'Zodiaco , Cap. JIL 

I L fecondo circulo neceffario a la compofition di letta Sfera ,fi domanda commi a 
nemente il Zodiaco . Et Annotile nel fuo libro de la getter atione lo chiama ciré 
culo obliquo , ouer trafuerfo , o torto che noi uogliam dire. Et è un circuì maggio * 
re , ilqual dittile & interfeca(per dir cofì)[Equinottiale in due partì uguali: pero che 
come ben proua Teodo/ìo , due circuii maggiori , fe fi ìnterfecanoinmaSfera tifo < 
gna per forza che fi. diuidano inficine in due parti uguali. Interfeca adunque il Zoe 
dìaco l'Equìnottiale , caufmào nel punto del fegamento,ouero de la intcrfettìone,(per 
dir cefi) quattro anguli non uguali fra dì loro, onde ne fe gite che egli non fia rettola 
inchinato: ouer torto fopra f Equinoziale , pero che fe nel punto del fegamento , do* 
ue fi caufa ma Croce .foffer tutti a quattro anguli retti , & uguali infra di loro .fi 
dìria che egli fofie non torto , ma dritto fopra l'Equìnottiale , e per forza bifognae 
ria che egli paffaffe per ipolidi detto Equinottiale , iqualì hauiam detto che fono i Po 
idei Mondo ,& tutto queflo fi prona beni fimo nel libro de Triangoli del monte 
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Regio . Effe tido adunque po&o il Zodiaco , non 
retto , ma inchinato i ne fegue che non pafii per i 
detti Poli , come potete uederein quefla figura: 
doue uedete che il Zodiaco , qual fi denota per 
a by inter fica VEquinottial c d nel punto g faceti 
do una Croce con quattro anguli , i quali fono 
tra loro non uguali . 

Vn altra particularita fi ricerca al Zodiaco , 
laquale a niun altro de i dicci circuii , che hauiam 
detto yfi ccnuiene ; & è che fa di nuflieri che noi 
cimaginiamo la fua circunferentia , ouer giro 
non una linea , come ho detto che fi ha da imagi* 
nare in tutti i circuii ; ma una fuperfìcie larga do 
dici gradi, a modo quafid’unafafcia , come uede 
te in quefla altra figura , ne la quale l'Equino t* 
tialc fi denota per ab, & il Zodiaco per c d 
auertendoui fimpre , che hauete da magma* 
re, una Sfera rotonda , ben che quiui in carta 
tnoflri d'effere un circulo , che non è pofiibile di 
defcriuerla ej difignarla altrimeti. E per che io 
ho fatto m emione dei gradi, dicendo che il gì* 
ro del Zodiaco deue ejfir largo dodici gradi ; è 
neceffario che io tratti alquanto di quefla diuifio 
ne de i circuii in gradi . 

Hauete dunque da fapere , che gli Afirologi 
hanno imaginato, che ciafihedun circulo, o mag Volo Antartico . 
gicr , o minor che fia ne la Sfera ,fta diuifo in 3 6 o parti , le quali domandano gradi. 
E quelle han fatto per poter determinare e concfiere i luoghi de i Pianeti ,er la quan 
tìt a de loffi -tic , nel qual fi muouano , per hauer notitia de la lor uelccità er tardane 
Za de gli ajfietti , CT altri loro accidenti. E fi come han tolto quefìo numero di 360 
cofipoteuan'pigliar qual fi uog'ia ; ma par fi loro , che qucflo numero feffe piu atto,& 
accomodato à le multiplicatìoni , CT fortrattioni , CT patimenti , che fon necefiarif 
ti quefla fckntia del' Astrologia. Ma per che fimpre 1 Pianeti non fi trouano nel prin 
àpio de i gradi ; ma il piu de le uolte in mezo tra grado e grado : hanno diuifo ciaf che 
dun grado in 60 parti dette minuti , e ciafihedun minuto in fi ffanta f condì , e ifeeen 
d: in 6 0 terzi , e cofi di mano in mano fecondo che fa di bi fogno [aperta ccfa , 0 piu, 
ameno minutamente. Et poi che io fio in qucflo propofito non mi uogho fi cordar di dire 
nc , che in tutto quello, di che ic fi per dar 11 otitia, & intorno a che accada far n:en* 
tionc di gradi,o minuti ,o altre diuifioni'ì io non parlerò piu minutamente che per 
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gradi pigliando fempre per un grado integro , quando farà o mezo , o piu che me* 
Zo , CF per il contrario per un grado manco . quando fa men che mezo poniam ci* 
fo , fimi uccaderà far mentione di quattro gradi CF trenta minuti , o piu che trenta ? 
porrò cinque gradi , e per quattro gradi , CF minuti ò men che trenta prenderò 
quattro gradi folamente . E questo faro , perciochc al mio proponimento, che è trat 
tar de U sfera del Mondo generalmente, fenza uenire al particulare ; non fa di me* 
fieri por la quantità , CF /c mifure cefi di punto , Tornando dunque àpropofito , dì* 
co , cfoe Zodìaco ha di larghezza dodici gradì, CF per longkezza è diutfo in dodici 
parti , lequaliji chiamati fegni, e ciafchuti fegno è parato in trenta gradi , che fan tut 
ti à dodici per lunghezza i } 6 o gradi , come ubo detto . onde ne fegue che ciaf che * 
dun fegno fìa una figura fuperficiale di quattro lati , laqualper larghezza fa dodici 
gradi a etrentapcr la longkezza ■ 1 nomi de i fegni fon quejli » l'Ariete , onero il 
Montone , il T oro , i Gnnegh , il Cancro , il Leone , la Vergine, la Libra, lo Scor 
pione, il Sagittario, il Capricorno, l'Aquario, e iPefci. E per non hauer fempre 
che gli accade à porre ti nome di tal (egra , ciafcbedm di efii è denotato per una figu* 
ra , ouer caratteri , e fon queftì . 

Y l'Ariete. Q H Leone. Sagittario * 

il Toro. ITp laVirgine il Capricorno. 

T£ i Gemeglì. tDa la Libra. ss l'Acquario . 

<£P il Cancro. HI lo Scorpione. X iPefici. 

Hor fei di quefti fegni fi domandano Settentrionali onero Boreali, e feiAufira* 
lì . la ragione , è per che la metà del Zodiaco , come ho detto , è inchinata fopra l' E * 
quìnottiale , uerfo la parte di [otto, onero di Settentrione , che tanto è , ji accojla al* 
quanto al nofìro Polo : e l'altra metà è inchinata uerfo la parte di fopra , ouero Ah* 
frale , CF alquanto uiene ad accoftarfi à l'altro 
Polo , come uedete in quefìa figura ne laquale il 
Polo di fotto,cioè d nostro Polo farà f,et g il Po 
lo fuperiore , cioè l'altro Polo ; aeb dfegna f E 
quinottiale , CF ce dii Zodiaco . e non ui mar a* 

Migliate di non uedere in quefta figura fennò la 
metà de l'Equinoziale, CF del Zodiaco , perche 
douendo effere ma sfera, ne potendoli dipinge * 
re 5 bifogna che uimaginiate che f altre me* 
tà de i detti circuii fieno da l'altra banda de la 
Sfera . Vedete adunque che il Zodiaco da la par 
tedi cpìus'accofiaal noftro Polo ferii contrd 
rio fa da la parte di d laqual è inuerfo il Polo g . E/è mi fi domandale donde uiene , 
che piu tofto ji chiama il Zodiaco effer trafuerfo , CF inchinato fopra t Equinoziale, 
che per il contrario, iBquinottìalfopra di Im effendo che tanto que fio fopra di quel 
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io, quanto per VoppofitoqueUo fipra di queHo par che fi po ffa dire inchinato; ri « 
/fionderei , che quello è rijfietto ì i poli ; percì oche fi fi che l’Equincttiale jìa in mec 
zo tra l'uno e [altro Volo, da ambidue ugualmente lontano. E per quejìo fi dice , 
che gli fifa pollo ne la Sfera rettamente , e non inchinato douc che il Zodiaco per 
effer di uni parte piu al Volo uicino , che da l'altra non c , per quello fi chiama obli ‘ 
quo , er inchinato ; offendo che fi confiderà , l’incbinamento e la drittezza , ri filetto 
ài poli del primo mobile , che ne la figura fonof er g. E inchinato dunque il Zodiaco 
da l'Equinot tiale uerfo l'uno e l'altro polo -ZT il piu che declina, come uedete ne Ufi 
g ura , è nel punto c,c nel punto d , percioche in c declina dal punto a de l'Equinottia = 
le, per lutto’! /fiati o c a, er è 1 4 gradi, er il filmile è uerfo l'altro Volo lo /fiat io d b, 
adunque il punto c è lontano dal «offro Voloffiffantafii gradi , percioche fé lontano 
daaper nonanta gradi , che è la quarta parte di un circulo , effendo eh e fempre i poli 
fon lontani da lor maggior circulo per una quarta : & già fipetc che l' Equinoziale è 
il maggior circulo che fi caufi f opra i poli del Mondo ; Adunque fe Varco fa ino « 
nantagradì c a è z4,reStache c f fiia fcjjantafci. Etil fimildiremo de ladU 
ftanza del punto d dal Volo g efierparimente gradi 66 . Et accioche non porga 
dijìurbo lo hauere io poco di [opra chiamato il noflro polo , il polo di fitto , e V altro 
di fipra ; douete fapere che fecondo il parer à' Annotile ne i libri del Cielo , ZT an « 
cor ne la fui Eifica, nel Cielo fono le fei differentic caufate da la trina dimenfione,ch( 
fono di fipra , di fitto , da ladeftra , da la finìStra , dinanzi , e di dietro ; dffiofle in 
questa guifa , che la parte orientale fiala delira , l’occidentale lafinifira, Vhemifficr 
ro uerfo il noflro zenith la parte dinanzi , e [altro hemi/fiero,quéUa di dietro, la par 
te di fipra uerfo il polo Antartico , e quella di fitto uerfo il noftro polo di Settentrio 
ne .hequalifiì differentìe fi distinguono per unhuomointefo nel Cielo con la teSta 
uerfo Aufiro, e ì piedi à Settentrione , con la dcftra ìheuante , e con la finiStra à F 0 
nente . E di quefee differentìefi legge anchorain Proclo fipra al Timeo di Piatene, 
quando tratta de li generation de l'anima. Secondo adunque f opinione dicefifatti 
ìilofoji Maturali ; il Volo «offro è j limato linferiore ; er in quejìo fono differenti li 
Maturali da gli Afirologi; liquali chiamano il noflro Volo il fupcriore . ha caufi di 
quefh lor differenti! nife dal confidar ire lì Naturali le parti del Cielo fecondo la 
Matura de V Vniuerfo , afiolutamente in natura fua;zT cofi confiderato , par da die 
re, che la parte orientale, come piu nobile fila la delira er l’hemisferìo di quella quar 
tidelaTerra,che anticamente penfauano.chefolafoffedal’acque f coperta , hab< 
Ha da effer la parte anteriore . Et cofi altrimenti non potremo in quefta guifa fatua 
re la parte anteriore , ZT la deflra ffinn'o facendo che la parte fupcriore fiia nel Poe 
lo Antartico, onero Meridionale timaginando che quiuihabbìa la te Ha qucWhuo e 
mo imaginato da Ariftotìle , ìlquale la deStra mano tenga in Nettante , la fìnìSlra in 
Ponente, er la parte anteriore uerfo il detto hemìsferio ■ Migli Aff ro/ogi hanno l e 
cof : celefti confidente , non in lor natura affoluta ,mhauendo battuto rijfietto à noi 

habU 



Uitatori : lìqualì in queSU Quarta Settmtrionale che habitiamo , lìmo in modo lì* 
tinti , che il nostro Volo ci uicne et effere il fuperiore ; come quetlo , che con piu eie * 
uatiotie della uijìa noflra è riguardato da noi, che non farii quello Antartìco,quan * 
do fenza oftaculo delie terre opaca,che celo copre , lo riguardaffemo. Gli ASlrolo* 
gì adunque domandino il Polo Artico il ftperiore ; erg lì Pilofofi Nat uralico fiima 
no per inferiore , Z7 ui collocano lì piedi dì quetlo huomo imaginato da Ariflotile, co 
mepocodi fopra,da noi fu detto.Percìoche quantunque Arijlotìle nel trattar de la 
profondezza de i mari,dica che li mari piu Settentrionali fon manco profond i de * 
Meridionali, em'àdircl' Bufino manco profondo de l’Egeo,&l’ Egeo del Tirreno 
eo ne che da le parti Settétrionali come da parti fuperìorì ,utngf>ìno uer fendo er ca 
imdo Tacque; nondimeno nel chiamar egli le parti Settentrionali fuperiori,cr le 
Meridionali inferiori , non confiderà egli tutto TVniuerfo ìnfieme,con Timo, er con 
l'altro Polo . ma follmente confiderà quiui,quetla parte della nostra Quarta Setten * 
trionale,ehs noi babitiamo . onde le partì uerfo'l Polo , chiama fupcrìcri , er quelle 
uerfo de T Equinoziale chiama inferiori , non per confideratione de l’altro Polo, ma 
per fola confideratione de T Equinoziale ,er il medefimo harebbe detto , quando ha « 
uelfe confidenti una de le quarte Meridionali , doue le parti uerfo quell' altro Polo 
harebbe chiamate fuperiori,& quelle uerfo TEquìnottiàle , inferiori. Et mafiìmamen 
te trattando della profondità de i mari , er del corfo , er difeefa de Tacque loro . con 
ciofia che effendo proprio del defeendere , T andar uerfo il piu baffo ; nefegue che ue g 
gendonoi li mari Settentrionali , uer far Tacque nei mari Meridionali , non fenza ra 
gione potiam chiamar quetli fuperiorì , quefii inferiori. Ma confiderando AnSioti* 
leli Poli,in rifiuto di tutto Tuniuerfo, non edubìo ch’egli chiamali Boreale inferio 
re, com'hauiam detto. Ma ma altra dìfficultà fi può ancora confiderai in quelli 
materia de le fei partì di pofìtura , er di fito , che hanno lì Pìlofofi pojie in Cielo,chc 
fono parte delira , finìllra,juperiore,inferiore,anteriore , er posteriore . Perciò che 
ueggendo noì,che ne gli anìmali,come, per cJfempio,nc Thuomo , cotalì partì fono af* 
falutamente determinate dalla natura ; in guifa che quella parte domandiamo deStra , 
che bauendo in feti principio del mitro mouimento locale , uìene ad effer piu nobile, 
chela finìflra, doue non è tal princìpio ;& parimente chiamiamo parte anteriore, 
quella doue realmente la natura ha poSto Tufo dei miglior fenfi , er il progreffo del 
mouimento, fi doueria credere che in quelle cofe , nelle quali non poffan trouarjì que * 
fte naturali difi ofìtioni, er diftìntioni ,nonpofi ino ancora effere realmente quejle 
totali differente di pojìtura, fe già noi non uele ponefemo,non affolutamente, ma in 
rifietto follmente di noi. come [c(per cfftmpio ) diceffemo che una colonna foffe di 
deStra, er un’altra da finiflra ; non perche ueramente in effe foffe quefìo, ma per ri* 
filetto di qualche perfona , che hauejfe Tuna colonna da la parte fua deStra , er Tal 
tra dalla finiflra di maniera che ogni uolta che ei fi rìuolga,fubìto quella colonna che 
prima gli era deflra,g li douenti finiSlra , & la finiftra dejìra parimente . La onde 



LIBRO 

perche neUe dette colonne , non è dalla natura pofta quefta reai differenti affclutd*. 
mente ; non douiam dire che in effe fieno le dette diftintion del deftro , CT finiftro, feti 
nò per rifletto di noi conflderandole , comhauiam detto. H or {leggendo noi dunque 
in Cielo,che il primo mobile , ò quii fi uoglino altre Sfere , non hanno diftintione 
di membri deputati difiinti da la natura a diuerfi offitii , ma è l'orbe celefle con 
la fua rotondezza in ogni fua parte , filmile ,non par da d rc , che trottar uì fi debbia 
qucfla diuerfita dì parti , che fi trottane gli animatile marinamente che ejfendo 
un tal orbe , poniam cafojl primo mobile, in continuo er perpetuo mouimento , non fi 
può dire , che in unaparte picche ne Valtra cominci ò habbiail [uoprincipio , quel 
mouimento , in modo che luna parte deftra,?? l altra finiftrd fi pojfa dire . Senza 
che confiderandofi la parte Orientale ,cr Orientale chiamandoli folamente in rifat * 
to detii habitatori , di maniera che quella parte che in un Clima , fi troua in Oriente , 
in un'altro Clima in quello fteffo tempo fi troua nel Meridiano , e? altroue , come d 
li Antipodi, fi troua ne l Occidente -, non pare che neramente in fua natura alcuna par 
te del Cielo fi poffa chiamare ,ò dejìra,òfiniftra 3 ma folo in rifatto diqud Clima che 
noi babitiamo , er di quello Remisferio , che ci caufa il nofiro H orizonte . altrimett 
ti ne feguiria che una jiefi aparte del Cielo , in un mede fimo tempo fi poteffe dire , er 
deftra, er fini fera . laqual cofa, affollatamente parlando, farebbe inconueniente ; fi 
come in unhuomo non fi può conueneuolmente dire > che una fìejfa mano fia defira, CT 
finiftra. B ifognarà dunque direbbe fi come una Colonna fi può dire in tempo mede * 
fìnto, effere & dcftra,CT finiftra , rifatto a due perfine al contrario tra di loro fi* 
tuate,pcr non hauere ella coiai differenti fennò in rifatto di altri-, cofit ancora ueg* 
gendo noi che le parti del Ciclo 3 in uno fteffo tempo ,fono er deftre,c?finìftre, ò ue* 
ro Orientati , e? Occidentali rifatto a diuerfi habitatori’, fi douerà dire, che tot 
differenti non fi trouino nel Cielo ajfolutamente , ma folo in rifatto , come fi è det * 
to . Alcuni per fuggir quefio inconueniente dicano , che fopra tutte le dici Sfere 
celefti mobili ,fià collocata una immobile,chiamata , ò Empieono Ckriftatiina,ò co* 
me altrimenti fi uoglino rifatto a la quale dicano , che fi ha da con fiderare il deftro, 
fi finiftro , CT l' altre dìfferentic di pofitura , giu fopr adette. Ma quefia magma* 
tione ancora , parimente non può faluar ecidi differenti in Cielo affo Iute, & non re 
ffttme.oltra che quando queftofofanon tutte le parti del Cielo chefoffero Orine 
tali, cioè pofte ne l'Rorizonte in Leuante,fi potrebbeno in ogni Rem faro che le ap* 
parijfero,chiamar deftre ; ma folamente quelle , chefoffero fotto pofle dirittamente k 
quella parte chef offe deftra nel Cielo Empireo . & che piu i li Eilofcfì Naturali , cT 
fatiabnente Ariftotile,non conobbe alcuno orbe celefte ch'egli ftimaffeche f offe ira* 
mobile,non comportandoli in natura corpo fcftantiale priuo di principio di mouimen 
to. Et quando bene Arifictile , haucjje ccncfciuto un tal orbe , tuttauia,ne i Libri del 
Ciloydouc egli tratta delle Afferenti di pofitura,et di fito che fieno in Cielo,procede, 
V difcorre ? come Eilofofo Naturale gj non come Thelogo’.&per confeguentia non 
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piio in Quel trattato haucr luogo alcuna con fide rateine di Sfera ed e fa fcabite , er fife 
fa,& priua di mouimcnto . Altrimenti adunque che col tnezo di alcun Ciclo , ò Em* 
pireo, ò Chriftaìlino , ò altrimenti che lo uogliam chiamare , pur che fia immobile , 
bifogna cercar di faluare che nel Ciclo fi pofiin porre cefi fatte differentie di pofitu* 
ra,& di flto,qualt battiamo detto ejjer fei,la parte defirajafinifiraj anteriore, lapo 
l hriore,la fiperior e, la inferiore. Ma perche quella confideratione appartiene 
piu al Filofofo Natur ale,che a l'Ajlrologo , &noi imbattiamo a bafianz a firitto ne 
li feconda parte de la nojìra Filofofia Naturale , non mi difenderò in quefio luogo 
fopra di questo piu longmente . Ma di quefio ho forfè detto piu che non faccua 
di miflieri . 

Hor perche ragione fi moucjfer gli Asìrologi ad imaginarfi nel Cielo , quefio ciré 
culo del Zodiaco , ui diro breuemctite . E fii hauendo già , come di fopra ubo detto of 
feruato che i (etti Pianeti non manteneuan fempre una mede fimo, difianza , e figura 
con r altre flcUefìffe : & hauendo per quefio conclufo , che e fii oltre al mouimcnto 
diurno per uirtu del primo mobile , fi moueuano ancor cufchcduno per propria uirtù 
da Ponente à Leuante. er oltre à que$o,uegendo che qualche uolta fi accofiauan piu 
al nofiro polo , cr alcune uolte fe naUontanauano , come ueggiamo piu fenfatamente 
del Sole, e de la Luna, che in alcun tempo fi auicinano al punto fopra la te fia nofira , 
triti altro tempo fe naUontanauano 5 con lunghi fi ime e diligenti offeruationi , cerca 
tono lungo tempo di fapere che Maggio propriamente facejfero, per il quale fi potef* 
fe faluare , e por regola à i monumenti loro . A la fine per mezo de le falle fiffe co* 
nobbero che il uiaggio loro uìene ad (fiere obliquo , e trafuerfo, er ad interfecare VE 
quinottìale in due parti : e parimente uiddero che tal camino nonfaceuano fempre per 
una mede fina lìnea , faluo che'l Sole ; magli altri ueniuano à uariare , ma non tan * 
to che alcuno pajjaffe mai lo jfiatio dà dodici gradi di uarìatione . ondefubito imagi* 
narno il Zodiaco , ilquale non è altro fe non il uiaggio de i Pianeti, i quali fempre fi 
tr ottano effer fitto quello ; quantunque il Sole con maggior regola , CF ordine faccia 
il cor fi fuo : percioche gianiai non efee un fol punto de la linea, laqualc procede per 
il mezo del Zodiaco , per la lunghezza da ogni banda de laqual linea fon fii gradi 
di larghezza , che in tutto fan dodici , come ubo detto . E tal linea del mezo , la* 
quale è propriamente la uia del Sole, fi domanda l'Eclittica : percioche quando la 
Luna ne la fua pienezza fi rìtroua in detta linea ; è forza che la fi f curi , e fi e eli fii, 
come meglio diremo quando trattaremo de lo feumnento del Sole, e de la Luna.Ba* 
fia che il Sole fempre fimuoue per il mezo del Zodiaco, doue che gli altri Pianeti 
quando fi trouan nel mezo , e quando da le bande ; quantunque non per piu jfiatio che 
per 1 2 gradi pofiin da l'uno efiremo à l'altro uariare . 

Hor quanto a fapere per qual ragione habbin gli Afirologi,ncminate le dette dodi 
ci parti del Zodiaco , onero i dodici fegni per nome di animali ; alcuni dicano : per * 
che quelle fide fi fie che fono in tai fegni, fanno figura fimile à i detti ammali, ma 



quando queftti ragione foffe ben nera , certo è che foto fi potrebbe augnare a i [igni 
che fono nel Zodiaco de la Sfera f Iellata , ma al Zodiaco del primo mobile , del qual 
noi parliamo al prefente , tal ragione non faàpropofito : peroche in quella alcune 
ftctle non fono.Ben che quanto à quefto fi potrebbe dire , che quando furono da prima 
distinte, er compartite le figure, ouero imagini del Zodiaco , & furono nominate 
pernomi,per il piu,di animali, fecondo che noi ancor Roggi le nominiamo-, non era 
per ancor conofcìuto altro mouimento netta Sfera Stellata, che foto il diurno di uintii 
quattro bore idi maniera che quella Sttffa Sfera ornata di Stette era tenuta per il pri 
mo Mobile. Ma effendo poi col tempo conofciuto un altromcuimento,oltra’l diurno 
nella sfera delle Stelle, uerfo Leuante , com'hauiam detto ; fe ben per quella cagione 
le figure f Iellate da quel Jìto fi dipartìrono,doue prima fi Stauanojn guifa che ilprin 
àpio della figura de l’ariete,non piu fi trouaua nello interfegamento del Zodiaco con 
F Equinoziale ; & il principio de la figura del Cancro , non piu nel circolo del folfti 
tio della fiate, er apollo-, nondimeno li nomi refarono in modo,che confìàerati li fe « 
g ni nel primo mobile,doue non fon figure , ne immagini di SteUe,diciamo il principio 
del Cancro effcrnel circolo del Soliftitio , ZT il principio de f Ariete ne l’Equinottia 
le ; er così de gli altri fegnijnedefimamente,fccondo àprnto il fito,che le figure SleU 
late haueuano , in quel tempo , quando il Zodìaco fu diflinto in fegnì ; coft neminan 
dogli quei primi A jlrologi , forfè per la corrijfiondentia , che parata loro,che hauefi 
fero le uirt'u , er gl mflufii, di queSte,ò di quelle Stelle, con la natura di quello , ò di 
quello animale. Ma io piu tofto mi appiglio ad un’altra opinione , in credere che da 
quei Primi Poeti, foffer cc fi l'ìmagini delCie!onominate,mentrechefauoleggian » 
do,uolcuanolì gran fatti di alcuni huomini grandi, (f nobili tìeroifiare immortali 
connettergli in Cielo : accommcdar.do le figure, (f le imagini delle SteUc ,'aquel 
lo,che uoleuano denotare ,& lignificare . Il che non era lor difficile per la gran co 
pia di Stelle , che fono inCieloper laqual copia , può l’huomo adarbitrio fuofor « 
mare , er quaft dipingere , qualunque figura , ò ìmagìne, più gli piaccia . 
Onde uoglìano alcuni altri che la ragion Jìa,che quelle tai parti del Ciclo cofi diuife 
hanno uirtu, ouero infiuentia , laquale ha fimigltanza con la natura de i detti anima 
lì , ma fta qual fi uoglia la ragione à noi poco importa : bajli che il Zodiaco è diuifo 
per lunghezza in 12 fegnì, (fogni fegno in 30 gradi, (fin uè partito per la 
larghezza, come hauiam detto . E perche Jfieffo , come uedete n accade , far mentio 
ne di larghezza, e lunghezza , CT à uoi patria quefto parer dubiofo 1 percioche e fi 
fendo la Sfera un corpo rotondo , non parche quiui fi habbìa da conofcer larghezza 
ne lunghezza , effendo eUa tanto per un uerfo, quanto per un'altro ; per questo ui di 
co che gli Aflroicgi hanno chiamata lunghezza, quella parte de la Sfera che è da 
Ponente 'a Cenante , e larghezza quella , che è da un polo à l'altro , e confiderafl rii 
ffictto à l’Equinottiale . poniam cafo una Stella che fìa quaranta graiìlontana da l’E 
quinottiale uerfo il nofiro polo-, diremo che babbi* maggior larghezza r ouero dei 
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clinatìone che quella che ferì lontana non piu che perso. Adunque mi fapcte che cir 
culo fta il Zodiaco ,& à che effetto fta àuto in Cielo imaginato e dice AriSlotile 
nel fecondo de Ingenerinone , eie til cintilo cefi obliquo , er inchinato fu necejfa* 
rifiimo : pereioche per il ntouimento del Sole, e dei Pianeti, fotto tal circulo ,fl a u* 
fi li genentione , e corruttione di tutte le ccfe . Il che fi uede quanto il Sole aperti f* 
/imamente : pereioche co’lfuo apprejfarfi ,e difeofiarfi dal noliro polo ,ft caufmo 
le flagionì dì tutto tanno, come fiftementeui potrei p rouare,fe quejlo fojfe mio 
primo proponimento . batti che fe il Sole er i Pianeti fi moucjfer femprc per un cir * 
culo , ilqual non piu da una parte che da V altra al polo fi apprejfajfe, come è TE qui* 
nettiate ; faria fempre ma Steffa ftagion de i tempi, e cenfeguentemente non fi patria 
generare ne germogliar co fa alcuna, onde per forzane feguiria ladeUruttion del 
Mondo in breuifiimo tempo . 

Refiache io dica fopraquai poli fi imouaqucfio Zodiaco, e confeguentemen* 
tei Pianeti : pereioche fi fa già che ni/fun mouimento celeste può e/fer, che non 
fia fopra de i proprij poli . Ancora penfo che cono fiate che non fi può muouer prò* 
priamente fopra i poli del Mondo: eia ragione è, che douendoì poli e/fer ugual* 
mente lontani daUor maggior circulo ,fi come ueggìamo che i poli del Mondo fono 
ugualmente di fanti da l'Equinottiale , ilquale è il lor maggior circulo , ne fegue che 
il Zodiaco fopra tai poli del Mondo nonpofia muouer fi : pereioche non ugualmente 
da e fi è lontano . Adunque bifogna che habbia i poli appropriati , e determinati per 
il fio mouimento, e fi chiamano i poli del Zodiaco ,i quali tanto deuono effere di* 
{tanti dai poli del Mondo, quanto egli fecondo il piu che effer poffa è lontano da 
tEquinottiale , che hatiiam detto effere 24 gradi . Adunque aggradi parimente fa* 
ranno i poli del Zodiaco , da i poli del Mondo lontani : conte uedete in queSta figo* 
ra , nellaquale l’Equinottiale fi denota per a e , 
b er il Zodiaco per c e d,il Polo Artico.f,(An 
tartico gli Poli del Zodiaco h cr i'.Hor per 
che noi bauiam già detto che i Poli han da effe* 
re fempre lontani dal lor maggior circulo per 
nonanta gradi , cioè per una quarta adunque 
lo [fiatio fa farà una quarta, e per lamedefi* 
ma ragione , il Polo h è dittante dal Zodìaco , 
che è il fuo maggior circulo per ma quarta, fa* 
rà adunque he una quarta ,eper quefio lo {fi 
tio, onero Parco h cfarà uguale a l’arco fa ef* 
fendo l’uno e l’altro una quarta, come hauiam 
prcuato.Kor leuando di ciafchedun di quefii ar 
chi , Parco fc ilqual per effer comnune a quefio arco, CT a quello , tanto fi lena per 
imo quanto per l'altro, ne fegue che g liarchi che rimangono ,che [onocaerfhfie 



no uguali , CF a c hauiam detto effer 2 4 gradi , adunque 24 parimente farà fi h e co/i 
nefeguCyche l'un Polo del Zodiaco fia lontano dal no foro Polo Artico 23 gradi ♦ il 
mcdefimofipotriaprouare del Polo i come per uoifiefii potete con fiderare »Vn al* 
tra auertenza non uoglio che uoi lafciate per niente yucche quantunque io babbitt 
difegnato i Poli del Zodiaco , e parimente cjjo Zodiaco nel primo mobile ; uoi non 
pen/ìatc per qucfto che egli fi muouaf opra tai Poli, perche già di ( opra ubo detto, 
che il primo mobile non ha altro mouimcnt oche uno da Lcuontea Ponente , fiopra 
i Poli del Mondo , terminando il fuo corfo in 24 bore , ma fi fa quefea deferittione 
■nel primo mobile yaccio che uoi per quella imaginiate il mouimeto de i Pianeti ne le Sfe 
re lor proprie , le quali Sfere fon cefi pofte , che i Poli [opra iquali le fi muouano,uett 
gan fiotto i Poli che kauiain deficritti nel primo mobile , peri Poli del Zodiaco. E que 
ho è , per che i Pianeti , e mafiime il Sole fi muoue continuamente fiotto il zodiaco di* 
fegnatoui fiopra i fiuoi proprij Poli , iquali parimente uengaio ad effer [otto a quegli, 
che deficritti nel primo mobile fon chiamati Poli dd zodiaco: come fie noi ci imagi * 
naffemo che T Affé fiopra ilquale fimuoueno i Pianeti , CT il Sole m fi imamente , fi 
diftendiffie per fino al primo mobihydrriuaria punto a i Poli , quali bauiam nominati 
Poli del Zodiaco . Adunque quando fi dice , che il Sole , onero un pianeta è in qual * 
chefiegno dd Zodiaco ; non hauiam da intendere che fia quiui affettualmente : pero 
che i Pianeti non arriuano al primo mobile , effsndo efii molto piu bafii , ma fi ha da 
intendere che fieno fiotto a tal fiegno,uò dire , che allhor diremo chel Sole , 0 alcun pia 
tieta farà nel fogno de l'Ariete , poniam c&fio , quando fie noi ci imaginafifiemo una li* 
nea dal Centro del Mondo , laqual paffando per il mezo del pianeta arriuaffe fino al 
primo mobile ejitlfegno de l'Ariete terminafjc ; e cefi dico de gli altri fegni fimilmett 
te , Voglio che mi baili quanto fi è detto intorno al circulo del Zodiaco , perciò che 
il dimofir arui la uia che tenner quei primi Afirologi a distinguere, e determinare un 
fegno da l'altro , farà buon che fi rifierbi piu da baffo : peroche per intender que fio, fa 
prima di bì fogno che uoi intendiate alcune altre co fie , de le quali io debbo trattare * 
Pofcii che io ho di fiopra fatta menticne de la diuifione del Zodiaco in parte Set * 
tentrionale,& in parte Meridionale, non uoglio laficiar di dire , che in due modi jì 
può intender quella diuifione . L 'uno è rifletto a l'Equinottiale , & ai Poli firn, che 
fimo li Poli del mondo . CF ne F altro modo fi può intendere rifatto a i Poli dd Zo* 
diaco , ouero rifatto à quella Linea circolare,chepaffa per il mezo di tutto' l Zodia * 
co; fiotto laquale uà fiempre ilSole,ficnzamaiuficirne un fiol ponto, laqual Linea fido 
manda eclittica . Quanto al primo modo già hauiam detto , che diuifio il Zodìaco fi t* 
condo la fiualunghezza,cìoè diuifia hauer.do la fua lunghezza ,ìn due parti, ciò è in due 
tnetà,dal'Equinottiale,che lo fiega in due parti à trauerfoda metà di e (fio Zodìaco fia 
declinata tur fot Polo Settentrionale ; eF per que fio è chiamata Settentrionale ; doue 
fono li fei fegni, V Ariete ,il T auro,li Gemeglì , il Cancro , il Leone , eF la Vergine : 
■CF l'altra metà. uà declinata uerfiol Pelo Meridionale ,0 uer.o A uftrale , £F per qu$« 
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fio parimente eUa,Meridionale, ò uero Australe fi domanda ; netta qual metà fono ti 
li altri fei fegni, la Libra Jo Scorpione,il Sagittario , il Capricorno,l' Aquario, & 
li Pcfci. Quanto poi al fecondo modo di diuidere il detto Zodiaco , hauiamo da ima 
giiure, che egli per il longohabbiadiui fila fua larghezza in due parti uguali , da 
quel circolo di mezo cb’bauiam detto chiamar fi Eclittica laquale per il lungo feorren 
do per tutto l Zodiaco , diuide quella larghezza in due parti , in modo che fei gradi 
di larghezza reftano uerfo'l Volo del Zodiaco,daUa parte di Scttetrione,®’ altri fei 
gradi redatto uerfo'l Polo pur del Zodiaco,dalla parte d'Auftro , ®" di mezo giorno . 
Onde fecondo queda diuifione,non fi ha riguardo ad altri Voli, che à quelli del Z odia 
co ; in modo che tutta quella parte del Zodiaco , che farà da l'Eclittica uerfo'l Volo 
Settentrionale del Zodiaco,farà detta Settentrionale . ®‘ per il contrario farà chia* 
mata Audrale quella parte pur del Zodiaco,che dal' Eclittica riguardata il Volo A» 
Jirale. Et à quedo modo qual fi uoglia fegno , ò grado , o minuto , ò altra parte del 
Zodiaco , harà la metà di fe Settentrionale , ®’ la metà Audrale pajfando la detta 
Eclittica per tutti i fegni. Quando dunque alcuno domaniajfe fe il tal fegno, com'à 
direni fegno del Cancro fia Settentrionale, o Aujìrale ,douiam dire che quanto aUa de 
clinationc da l' Equinottiale,egli fia totalmente fegno Settentrionale . ma in ricetto 
de l'Eclittica , douiam dire , che ejfendo il detto fegno del Cancro, fi come tutti gli 
altri fgnijiuifo in lungo per il mezo della larghezza , da F Eclittica, la metà di lui 
per lo largo, farà Settentrionale , ®‘ l'altra metà Audrale . Ef cotal diftantia ri* 
fatto a l'Eclittica, fi domanda larghezza , doue che la didantìa rìfpetto a l'Equi* 
fiottiate , fi domanda declinatione . 1 1 fegno dunque del Cancro , ritiene deelinationc 
totalmente Settentrionale , er larghezza per la meta di lui,ritien Settentrionale, ®° 
per l'altra meta Aujìrale. Tra i fegni dunque del Zodiaco, l'Ariete il Tauro , li Gè* 
megli , il Cancro,il Leone CT la Vergine hanno totalmente la lor declinatione Sette * 
trionale , come quelli , che f mo in tutto fuor a,® 1 lontani da f Equinoziale, declinan- 
do uerfo il Volo Settentrione.® 1 per il contrario la Libra lo Scorpione,il Sagittario , 
il Capricorno, l' Aquario,® 1 li pcfci, hanno totalmente declinatione Aujìrale , come 
quelli, che fono in tutto fuor a,® 1 lontani da l' Equinoziale , declinando uerfo'l Volo 
Aujìrale. Quanto poi a la dijlantia chiamata larghezza, douendofi ella confiderà* 
re non rifatto de l'Equinottìale,ma in rfattode l'Eclittica ; fi come l' Eclittica in 
lungo feorrendo per tutto'l zodiaco, la larghezza di quello per il mezo diuide , cojl 
uiene non folo ogni fegno , ma ogni parte di fegno , ad effer partita per il mezo , in 
modo che la metà s' allarga da F Eclìttica uerfo Settentrione , ®‘ la metà uerfo A u* 
diro. Ma di quefio affai meglio hauiamo da trattare ne le T heoriche de i Pianeti . 

JDcl Ctr culo chiamato Coluro dei foli flitii, Ca , 1111. 
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I L Coluro de ifoli&itij è un circuì migliore , Uguale pafia per i Voli de f Ec qui* 
nettiate , oucro del Mondo , che tanto è , e per i Poli del Zodiaco , cr inter fcca 9 
t diuìde t Equinoziale el zodiaco , confando anguli retti ne i punti de le inter fettio * 
ni . percioche già ubo detto che quando un circuì maggiore ne la Sfera , paffa peri 
Voli di uno altro circuì maggiore ; hi fogna per forza che Vinterfechi , e diuida in ano 
guli retti , oucro in croce per fetta . T ale adunque quefto Coluro, ilqual pafìando 
per i Voli co fi de V Equinoziale , come del zodiaco , è forza che e l'imo , e l'altro ino 
ter fochi rettamente : come utder potete in que* 
fìa figura , ne laqual t Equinoziale farà a bil 
Zcdiacoced i Voli de t Equinoziale , ouero 
del Mondof&ge quei del zodiaco h CT i.Et 
il Coluro de i foli&itìj farà il cìrculo inte gro 
che paffa per tutti i detti Voli, & inter feca l E* 
quinottiale e il zodiaco ne i punti c a et b d.Per 
che fi chiami Coluro non decade che io ui dica , 
negli autori parimente fi accordano in quello; 
ma perche ragione fi domandi de foli flit ij , ui 
diro bene . Haueteda fapereche tr afeorrendo 
H Sole , Come ubo detto , per il zodiaco bifo* 

gna per forza che piu s'accodi inuerfo il no&ro Volo in un tempo che in un’ altro, e 
confeguentcmente fi auìcini piu al punto , che è fepra il capo nofiro una uolta che tal 
tra : percioche noi habitiamo uerfo il Volo Artico , donde ci domandiamo habitatori 
Settentrionali, & il punto del Cielo , che è drittamente pollo foprailcapo no&ro, 
fi domanda il zenith . Hor uoi uedete che ne la figura il punto c e il piu uicin punto al 
no&ro Volo fiche qual fi uoglia altro che fia nel zodiaco . Adunque quando il Sole fit 
rà neipunto e ilqual punto è il principio del fegno del Cancro , aUhora egli non pò* 
tra piu acco&arjìfopradi noi , cioè al no&ro zenith . ma g Uè forza che cominci di 
nuouo ad allontanarli da noi, e que&o lo uediamo chiaramente, e ffendo che ali 13 
di Giugno , per effer il Sole nel punto ccheè nel principio del Cancro , ueggiamo 
che egli nel mezo giorno piu s’acco&a fopra di noi , e per quello caufiamo piu breue 
ombra ,chein altro tempo de tanno : e per il contrario ali 12 di Dicembre , effen* 
do egli nel punto dfiuede che nel mezo giorno piu ci è lontano ,e maggior ombra 
facciamo , che mai nel retto de tanno . e dico fempre nel mezo giorno , perche prin* 
cipahnente intal bora fi condura t appreff amento , ouer la lontananza del Sole , 0 di 
altre Selle dal uofiro zenith . Ma perche il fegno del Cancro uiene ad effer fituato ne 
la Sfera, per. lunghezza di detta Sfera , e per il medefimo [uerfo de l'Equinoziale , 
t? il fimile accade del fegno del Capricorno ,doueche gli altri fegni fon fituatiaU 
quanto per la larghezza ; ne fegue che ben che il Sole ogni giorno fi muoua quafi un 
grado nel zodiaco , e quefto tanto in un fegno quanto in un’altro ( rifatto al medio * 




È E C ONDO. * J 

tre filo Moùmctito ^nondimeno > per chetici figno del Cancro, e del Capricorno, 
quel tal grado che egli il giorno trafeorre , mene ad effer ( come ho detto) quajl per 
la lunghezza de la Sfera -, è forza che in tai fegni poco uarij un giorno da l'altro nel 
dpprejjarfì , onero allontanarli dal notino zenith , don-: che il contrario fa ne i fegni 
de l'Ariete , e de la Libra, iquali fono ne le interfettioni dd zodiaco con l'Equinottia 
le: e qucjìo accade , per che tai fegni pigliano affai de la larghezza de la Sfera ; onde 
il Sole in tai luoghi fa affai matafione , in un giorno da l'altro , quanto a ì'appreffxr* 
fi & allontanarli dal ncjlrozeniih . Adunque il primo punto del Cancro, e del Cae 
pri corno ,fi domandan foliflitij , perciochc il Sole , ilquale in tai luoghi fa breuifiim a 
uariatione , come ho detto , pare che quafi jlia jìffo e non fi mima , effondo che per ai 
quanti giorni ci par fempre nel mezo giorno , che fia ne la medefima ditianza dal no 
firo zenith . dunque i punti c&dne la precedente figura fi chiamati punti folifiiali, 
e paffando il detto Colar 0 per tai punti, ancor effo fi ha tolto il nome de i foli flit ij. 
Haucte da notare accio che noi meglio intendiate quanto hauìam detto de le partì 
del zodiaco , de lequali altre uengono ad effer fituate qua fi per il lungo de la Sfera , e 
per il medefimo uerfo de f Equinottiale , che fon le parli uicitie a i punti folifiitìali » 
quali fono il primo punto del Cancro , e del Capricorno , er alcune altre per il con * 
trario ucngoti piu per la larghezza de la sfera , er al contrario de l'Equinottiale s 
che fono le parti ideine al primo punto de l'Ariete , e de la Libra , per meglio inten « 
der dico tutto quetio-, faria necefiario che uoi hauetie prefente ima Sfera materiale: 
pcrciocbe è impofibile in carta deferiuerc molte cofe fimili a quetie , e conia sfera ma 
tcriale in mano fi ueggono cbiarifiime , e manifefle. E quetio medefimo ui dico non 
fol rifletto a quel di che parliamo al prefente ; ma rifletto atutte V altre confiderà «s 
tioni che fi han cCbaucreìn quel che io ho da trattare . E perche accade Jficffo far men 
tione de fegni del zodiaco , accio che fappiate meglio il fito er il luogo loro ; ui diro 
breuementef ordine, fecondo ilquale ne la Sfera fon collocati . inunpunto doueil 
Zodiaco inter foca f Equinottiale, è il principio de l'Ariete, er il re fio di efio Ariete 
fegue uerfo Settentrione ♦ dopo uiene il Toro parimente uerfo Settentrione , tutta uia 
fcoflandofi piu da l'Equinottiale . dipoi feguono ì Gmegli , il fin de i quali è il prìn* 
cipio del Cancro ,£? è il punto che hauiam detto effer piu uerf 0 Sttentrione , cioè »U 
cino al notiro zenith , che altro punto che fia nel zodiaco, dopo il Cancrofeguita il 
Leone, ilqual uiene ad accotiarfi tutta uia a l'Equinottiale . e dopo gli fegue la Ver 
gìne, laqual fini fee a punto nel punto de V altre interfettioni, che fa il zodiaco con 
l'Equinottiale e cefi per fin qufautti gli fei detti fegni fono Settentrionali : peroche 
declinano da l'Equinottiale uerfo Settentrione . Nel medefimo punto del fin de la 
Vergine , comincia la Libra ,laquale inchina uerfo il Polo Auftrale. appreffo la Lib- 
bra è lo Scorpione . e dipoi è pofio il Sagittario , il fin del quale è il principio del Ca* 
[tricorno , ilqual punto hauiam detto effer piu dal noflro zenith lontano , che alcun 
altronon è „ dopo il Capricorno fegue l'Aquario , il qual uiene ad accoftarfi al ~Eqid 
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nettiate, e parimente at nofiro Polo . dopo a cui feguono t P e fa , i quali fìnifeano nel 
principio de l'Ariete , il primo punto del quale hauiam detto cjfcr ne l'altra inter f et* 
tion de l'Equinottiale col Zodiaco . e cefi quefii fei ultimi fegni che hauiam detto , fi 
domandano Aulir ali : perciocke inchinano da l'Equinottiale uerfo Auflro. Quefio 
dunque è l'ordin de i fegni nel Zodiaco,come beni fimo potete ueder ne la Sfera mate * 
riale , er hauiate auertenza che quando ho detto che il Sole appreffo a i punti foli/li * 
tiali fi muoue talmente , che a noi par che fiiafermo : per ciocie poco un giorno da Val 
tro uaria la lontananza fua dal nojìro zenitb , cr il contrario fa ne i punti de te in * 
terfettionì , che fon nel princìpio de l'Ariete , e de la Libra ; non uorrei che uoi inten 
defie del mouìmento che fa il Sole per uirtu del primo mobile da L citante a Ponente: 
perilqual mouìmento , mediante la luce fua , egli coupé il giorno e la notte , percioche 
tal mouìmento non è feto proprio ; ma l'ha per uirtu d'altri , cioè del primo mobile > 
ma fempre che io parlo del mouìmento del Sole intende dd fuo proprio da Ponente 
a Leuante , facendo quafì un grado per giorno ; terminando il fuo corfo in 36$ 
giorni er un quarto . E quefio bafti per quel che n occorre dirui interno al Coluto 
de i foliftitij . 

JDel circulo detto il Coluro degli Ecfuinottii, Ca. V . 

I L Coluro de gli Equincttii è un circuì maggiore Jlqual pajfa per ì Poli dei Non* 
do,cr inter fica l'Equinottiale ne i mede fimi due puntane i quali il Zodiaco ditti» 
de parimente il detto Equìnottiale , che fono il principio de l'Ariete , e de la Libra. 

E chiamafi de gli Equinottij, perche in tai punti trouadofi il Sole confa in ogni parte 
de la Terra il giorno uguale a la notte , come piu longamcnte diremo , quando tratta * 
remo de la diuerfita de i giorni , e de le notti.lnterfcca ancora queìto Coluto il Co/m* 
yo de i fclislitij ne i Poli dd Mondo in angulì retti . onde uengono i due detti Co/m* 
ri a dìuìdcre cofì tEquìncttiale,come il Zodiacojn quattro parti uguali, delequali 
ciafcbedun è nouanta gradi : percioche nouanta èia quartaparte di 36 o . e per que 
fio dal punto dd principio de l'Ariete fino al principio dd Cancro è una quarta . dal 
principio del Cancro fino al primo punto de la 
Libra è un'altra quarta . e parimente dal princi 
pio de la Libra al primo punto dd Capricorno, 

CT indi poi fino al principio de l'Ariete . er in 
ciafcheduna di quefle quarte fi contengono tre fe 
gni, come per uoi fteJU benifi imo potete compre 
dere. La figura di ambidue i Coluti , ancor che 
malfipoffa dejcriuere, nondimeno meglio che 
fia pofiibile è qucfla,àoue aeb denoti l'Equi * 
nottide ce dii Zodiaco t i Poli dd Nodofg , cf 
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quei del zodiaco h ì.ll Coluto de ì folijiitìj farà fcaìgib h. Et il coluto de gli E fd 
nottij fe g,dcl quale in carta folamcnte mezo ne potete ucdere,come ancor de fEjui 
nottiale,e del zodiaco, perche bi fogna rimetter fi in molte cofc à U noftra itnaguu ** 
tione, & àia Sfera materiale ,laqule io mi prcfuppongo,che domate bauer prefente, 
quando tai cofc leggete , 

Del tir culo Meridiano , ouer tir calo del mezo 
giorno . Cap. 1, 

I L Meridiano è un circulo ntdggiorefilquale paffa per i Voli del Mondo , e per H 
zenith,cioè per il punto drittamente f opra icapino&ri . E tfempre lamedefima 
metà del detto Meridiano hauiamofopra la terrone l'altra metà mene ad effer fotta 
di quella.Chiamafi ancora il circulo del mezo giorno,pcrciccbe in qualfiuoglia luot: 
go che noi ci feffemo , faipre quando il Sole arriuaffe al detto circulo fopra la Ter* 
ra,caufarebbe à noi mezo giorno: & arriuandoui eglìfotto la Terra , hauremo il 
mezo de lanotte. Et è quefto circulo inpiucofe differente dagli altri che hauìam 
detto: percioche doue gli altri cimaginiamo chefimuouino al moto de la Sfera , 
euero del primo mobiU,di quefto hauiamo da imaginarci che flia continuamente fffo 
ff immobile, ne mai fi parta di .[opra i capi nofìri. Oltre à quefto , doue che eia * 
fchedun de gli altri circuii , de i quali fi è fatta mentione, è un foto per fe,il meriiia 
no non è un foto ; anzi fono quafi infiniti : percioche ogni luogo ha un meridiano ap 
partato,Voniamcafo,Vadouaha diuerfb meridiano,cba Siena nonha:echepiut eia 
feheduna per fona ha diuerfo meridiano da ogni altrapcrfona,chefiapiu uerfo ò Leua 
te ò Ponente che ella non fìa. E queflo è perche deuendo il meridiano paffar per il zc* 
nith di quello, rifpetto alquale ci fi confiderà,!? bauendo ciafchedun appropriato ze* 
nith ; ne f:gue che far an parimente diuerjì & appropriati i meridiani „ i quali tutti 
s'interfccano ne i Voli del Mondo: percioche ta 
i poli non fi uariano 3 come i Zfinith,per il uariar 
dei luoghi ,e de le perfine -anzi fon fempre à tut 
to'l Mondai mede fimi: come potete uedere in 
quefla figuratone aetb denotano ì Voli del mo 
do,(?cd fc fon uarij zenit!) di diuerfi luoghi, 
fi che ueder potete che tanti meridiani fono in 
detta fìgura,qudnti fono i zenith , differenti in 
lunghezza.!? accìochc di que&a lunghezza me 
g Uo m intendiate ancor che alquanto di fopra 
ue ne habbia parlato ; bautte da fapere , che la 
Terra non in ogni parte è habitat acanzi la mag 




por parte habitar non fi può: è quejlo uicn da piu caufc,come fono Veffere il piu de la 
Terra coperta da te acque , e di quel poco che è rimasto [coperto, parte è perccfja dal 
troppo caldo, parte dal troppo frcddo,fenza l altre cagioni che àfono , de le quali 
trattarono al luogo fuo . Confidiamo adunque gli Aftrologi 3 & i Cofino grafi ano 
fichi , che tanta parte fe ne può con commoditd habitarc ; quanta in lunghezza fi fieri 
de in 1 8 o gradi ,cr 6 3 in larghezza . E già uho detto che la lunghezza fi con fide* 
ra da Ponente 4 L euantc,e la larhezza da polo a P olo.Cominciarno adunque a nume 
rare detta lunghezza da la parte di Ponente, cioè da tifale fortunate : perciochc tro 
uando quiuì l'Oceano fi penfaron che indi cominciajfe la Terra difeoprirfi da tacque, 
e piu oltre non doueffe cjfcr piu Terra : laqual co fa non trouarno da la banda dì Le* 
uante cefi determinata , e dijìinta. Ma hoggi fi troua la co fa altrimenti per le nauU 
gattoni de ìnofìri tempi come ho fritto nel numero trattato de la grandezza de la 
Terra er de l'acqua . onde cfii(come uho detto)ccminciarriO a numerar da la parte 
Occidentale la lunghezza de tu Terra, e feguiron uerfo Oriente per 180 gradi , 
cioè per tanto /patio di terra,quanto fi fottopone a 1 So gradi del Cielo: che fapete 
che contengono un mezo circulo, e quella fi domanda longhezza de la T erra habitat 
ta. La larghezza poi confiderarono per l'altro uerfo,cominciando da la parte de la 
Terra,che è fottopofea a tEquinottiale, e fi dille fero uerfo il nofìro Polo,fino a 5$ 
gradi 0 come ho detto a feffantatre: perciochc piu oltre per la forza del freddo non 
credcuano che fi potè (fe cormodamente habitare . 

Hor tornanlo a propofito,dico che i meridiani inter ficcando tEquinottiale uen* 
gono a diftinguere quella lunghezza che hauiam detto . ho dir che per le diuifioni , 
che fanno i meridiani ne tEquinottiale 5 fi può fapere quanto una Citt'a,o altro luo* 
go fia piu uerfo Ponente , che V altro non è. Et accioche meglio m'intendiate , deferì * 
no quella figura ; doue i Polì del Mondo fono a 
b CT t Equinoziale fi denota per hmiZT glial 
tri circuii in detta figura fon tutti meridiani, et 
i punti e g fdenotanuarij zenith. Voi uedete 
adunque che ciafchedun meridiano, paffando per 
iPoli del Mondo , inter feca tEquinottiale . 

H or io per caufa di effempio niimagìno che f \ 
fia il zenith di Siena,et g quel di Padoua, & e li 
zenith di Parigi. Volendo adunque io fapere 
quanto Siena fia piu uerfo Leuante che Parigi ; 
bi fogna che io guardi a i tor meridiani,! quali in 
terfccano tEquinottiale, cr ueggio che il meri *= 
diano dì Siena lo interfcca nel punto m CT quel di Parigi nel punto n. Adunque tar 
code tEquinottiale danadm farà la difiercntia , fecondo laquale l'un luogo è pi » 

Qrnntd iel'dtmZt fi io trotterò, che l'4rcoietto t tn n et m fia gmtdni gnidi 
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dirò che urìhora è piu Orientai Siena che Parigi non è , cioè che unhora fi fa prima 
giorno à Siena che a Parigi : e quello è, perche l'Equinoziale non uaria mai il fuo 
mouimento , effondo che egli fimuoue f opra i fuoi Poliffopra de i quali è il mouimcn* 
to diurno di 24 bore. Douendo adunque l'Equinottiale per tal mouimento finir il 
corfo fuo in 2 4 bore 5 ne fegue chetici detto tempo compi fca di riuolger tutta lafua 
circunfercntiajaqual gii fapcte effer diuifa in 36 o gradi , de i quali à ciafchedun 4 
borane toccan quindici: in ogni bora adunque fi leua (opra la Terra per quindeci 
gradi. M a fe per forte uno Hcffo meridiano paffarà per i zenith di due Città , aUho 
ra per forza tai luoghi hauranno in un medefìmo tempo il rnezo giorno . e non prima 
per tal caufa fi kuara il Sole à l'uno che 4 l'altro, come poniamcafoauerrà di Siena > 
e di Padouaiperche già ne la precedente figura hauiam pollo che un fol meridiano 
pafii per f & perg cioè per il zenith de luna , e de t altra di quefie città. Et auerc 
tit amente ho detto per tal caufa: percioche per la diuerfità de la larghezza, ouer ho* 
realità de le Città dette patria accadere alquanto di uarietà nel cominciar del gior* 
no,ò in quella , ò in quefia . come ben fi può prouar per piu propofitioni del terzo , c 
del quarto libro de i triatiguli del Monteregio. Effendo dunque un fol meridiano di 
ambedue ; è forza che ne f Equinoziale non fi cotenga ffiatio alcuno ,per ilquale s'hab 
bia 4 denotar differenza, per cui Siena fia opiu orientale ò meno , che Padoua non 
è:anzi ugualmente da Ponente à Leuante fon lontane ambedue . 

Segui tarebbe bora , che io ui moftrafti il modo di trouar la linea del meridiano » 
laquale è utile à molte belle jpeculationi cr ejficrientie « CT è una linea, laquale da una 
banda riguarda drittamente uerfo la parte del Mondo che fi domanda Settentrione ,t 
da l'altra banda rimira la parte contraria chiamata A ufirale : perciò che uoi bautte 
da fapcre , che quattro parti del Mondo confiderano gli huomini principalmente , 
che fono Leuante , Ponente , Settentrione , zf Aufiro ♦ Ne ai dia noia ilueder che 
il Sole uon fi leuifempre in un mede filmo luogo: ma in qualche tempo, piu uicinod 
Settentrione , come auien la State, che egli fi trotta ne i fogni del Zodiaco Settentrio 
nati ; in altro tempo per il contrario , piu uerfo Aulirò , come accade nel Verno , 
che egli fi ritroua ne ì fegni Auflrali . non ui dia dico fafiidio quefio , per conofce* 
requalfiauero Leuante, e Ponente: percioche quella parte fi domanda neramente 
Leuante , doue il Sol fi leua quando egli è ne 1 Equinoziale : che fapete che due notte 
accade l'anno, fendo egli nel principio de l'Ariete, onero de la Libra ; aUhor che 
per tutto'l Mondo è uguale il giorno à la notte , er il fimil dico di Ponente . Adun* 
que quefii quattropunti principalmente confiderati Hanno in croce egualmente l'un 
da l altro lontano > cioèper nouanta gradi . come uedete in quefia figura ; doue f Ee 
qumottial fi denota per a e b,il Zodiaco per ced, fil Polo noilro, ZT g taltro Po* 
lo da noi nonueduto . dico adunque che fa bgfono i quattro punti confiderati prin • 
(ipalmente f detto Settentrione, g Aufirofb Leuante , er a Ponente : percioche tn 
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ett?bfi tramonta , er fi leua il Sole , quando 
egli fltrcua nel punto e ilquale hauiam detto 
effere il principio de la Libra:*? anchora quÀdo 
jìa nel principio de l'Ariete, ilquale in quefia 
figura ueder non fi può , ma s magma a Un* 
contra del punto e. E ben che il Sole fi leui , qua 
do tn una parte , e quando in uri altra , tra lo 
ffatio b d trouandofì egli fuor a del punto c,oue 
ro del fuo contrario -, nondimeno non fi domane 
dauero Leuante , ne uero ponente ,fe nona 
et b,et questi quattro punti fagb uedete e fere 
tugualmente lontani un da l'altro , cioè per una quarta , onero per nouantd gradi* 
che tanto è. Lalinea adunque meridiana, tornando a prcpofìto , dico che è quella 
che guarda drittamente ilpuntofz? g cioè il Settentrione e lAuflro . Come aduna 
quefi troni detta linea , feguiria che io ui dicefi ; ma mi riferbo à trattarti: nel quar 
to Libro : percioche aUhcra meglio m intenderete , bruendo uoi in quefìo mezo ina 
tefo altre cofe 3 che fanno per piu facile inteUigcntia di quella . E tanto mi basii 
intorno al circulo del meridiano , 

Del circulo chiamato Vorizonte . Cap . V IL 

G l re&a ancor a trattar de un'altro circuì maggiore,neceffarìo er importante 
quanto alcun de gli altri , domandato orizonte : & è un circuì maggiore 3 il* 
quale, fi ha da imaginareche diuida il Cielo in due parti uguali, la meta la fidando fio* 
pra la T erra , e l'altra metà nafeondendo fiotto quella . E per dir breuemente , diui* 
de queUa parte del Cielo , che noi ueggiamo , da quella che ueder non fipuote : per * 
cheuoihauete da fiapere, che fempre ueder potiamo gir andò gli occhi d'intorno la 
metà del Cielo (opra la Terra , e l'altra metà ci è nafeofia 5 onde in 24 hore,cheil 
primo mobile finifee il fuo riuolgimento , ueniamo à uederlo totalmente tra il giorno 
e U notte . e quefto s intende , quando non c impedì fcano,omonti,o uaìbi , 0 [fi , 0 
edifieij , 0 [cogli , 0 fimi cofe : percioche non ci è dubbio alcuno , che in una ftrada.o 
in un pozzo ,oài piedi d'un monte , 0 in qualche ualle , mi non potremo uederc U 
metà del Cielo , ma fi ha da intendere leuato ogni impedimento, er aU'hor dico , che 
girando con la uijìa, è forza di ueder la metà del Cielo f opra la terra : e quello com 
tnodamente può accadere in qualche grandfima pianura , come fon quelle di ?ado * 
ua : c meglio che in altro luogo accafcar puotc in alto mare , doue quantunque Ionia * 
no fi guardi quanto piu fi può ; non troua la uì&a impedimento . E dicali molti Ma* 
ibernatici , che quaranta miglia è la maggior difìanza, per laquale pofja la uifea no* 
ftra ftenderfi [opra il conueffio *? colmo de UT erra per linea rettiti percioche piti 



oltre non fi fende con apparente dritteza quel colmo ma piegando in arco , è abbati* 
donato da la retta noStra uiSta.ne ui maona punto , che alcuna uolta ueg giamo alcun 
mente , piu lontano , che detto /patio non è. e che piu f dtfeernìamo \e /Ielle fu in Cie 
lo 3 che cojì dìfeofio ci fono : per cicche queSto auiene che tal cofe ueggiamo alzando 
la uifia e co fi non è inconueniente , come ben provano i Yilofofi naturali. ma ioni 
parlo del guardar che fi faccia non leuando la uiSta de la fuperfice de la T erra , o de 
V Acqua , fi come è necejfario in uoler determinare con i raggi degliocchi il nostro 
orbitante : ancor che alcuni uogliono , che ciò accafchi alquanto diuerfmente ne U 
fup:rficiedelaTerra,daqueUa de V Acqua, per far (fecondo cheucglian loro)piu 
ampio circulo l'Acqua 3 che la Terra: ma di quefto ho in parte determinato nel pri* 
tno Libro } quando ho trattato de la rotondità de l'Acqua 3 e de la Terra : ne uoglio 
di/putarne altrimenti , ne allegar da una parte quel che fi può concluder da i libri del 
Cielo di Arifiotile , e da l'altra , tutto quel che fi può trar dalamblìco 3 e da Porfirio , 
er altri Platonici er tanto piu che io ho compofio un trattato de la grandezza de 
l'Acqua er la Terratdoue tengo che il giro de V Acqua fia minor de quel de la Terra 
E fe noi mi dicefle ancora , che non ui par pofiibile , che alcun pojfa ueder la metà del 
Cielo ; peroche fol queSto accader potrebbe a chi foffe nel Centro del Mondo , ouer 
nel mezo de la Terra , che tant'è j effendo che Stando noi f opra la Terra , ueniamo 
adeJferfuoradelmezodelMondoeconfeguentemente non potiam ueder e il mezo , 
del Cielo , impediti da la grandezza de la Terra.a quefto ui riffonderei,chc la quan 
tità de la Terra(fi come ui pronai di / opra nel primo libro)non è di alcun momento, 
anzi è ìnfenfibile , riffetto a la grandezza del Cielo , onde- fe noi(come quiui ancor 
ui difii ) cimaginaffemo due linee p arallele : luna de le quali ufeiffe da gli occhi no* 
(tri , e V altra dal Centro de la Terra , er arriuaffero al Cielo ; certo faria che quiui 
chiudertene tal parte del Cielo , che da noi non fi dì fermerebbe ; anzi ci parria che 
dette linee toccaffero il Cielo in un mede fimo punto. e quefto accade per la gran dittati 
Za che è tra noi er il primo mobile . E però ne fegue che la quantità de la Terra noti 
impedì fca che noi non ueggiamo fempre la metà del Cielo , tolto uia ogni ìmpedimen* 
to, che coprir celpcte/fe, come di fopr a bauiam detto. E adunque l'orizonte quel 
circulo che fi caufa in Cielo da la uifia nofira , girandola in cerchio , ilqual(come ho 
detto)diuide la parte del del da noi uiSta , da quella che nonpotimo uedere . onde 
quando il Sole , 0 alcuna Stella fi leua ; diciamo che faglie fopr a de l'orizonte , e quan 
do fi tramonta , defeende f òtto di quello . H ora in una cofa è fimile questo circulo al 
circulo del meridiano ; perciochefi come il meridiano non fi muoue al mouimento del 
primo mobile 5 anzi fia fempre f.ffo fopr a il zenith di quegli , riffetto a i quali noi 
lo confideriamo , e fecondo che diiierfe città hanno diuerfi zenith ,ccfi parimente hatt 
diuer fi meridiani: il fimile auien de l'orizonte, per oche egli non fi mucueal mcui « 
mento del primo mobile, anzi Sta fempre fiffo a coloro , riffetto a i quali ei fi confile 
rei . e fecondo che alcun fi mone di luogo 4 luogo , uiene 4 uariare orìzonte : perciò* 
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che fe alcun fi tttnuue uerfo Leuante ; uien tutta uia c dìfccprìre , c ucder parte de la 
Terra uerfo Leuante , che eì pria non uedeua . E confeguentemente uiene ilfuo ori * 
tonte ad inckinarfi uerfo quella parte , & alzarflper il contrario uerfo Ponente , do 
ue quella parte de la Terra 3 che prima uedeua , non uedc piu . Cefi parimente fe fi mo 
t le uerfo un Polo, poni am cafo, uerfo il nostro Polo Settentrionale ; tutta uia fccprirà 
paefe Settentrionale , che pria non uedeua , e gli fi copre al contrario uerfo A.ufiro 
quel paefe cheprimauederpoteua : e cofi mouendofiper qual uerfo fi ucglia , uiene a 
uariare orizonte . E per quefio una città uerfo Leuante non uede a punto quella fle f 
fa metà del Ciclo , che uedra una città piu uicina a Ponente , e confeguentemente non 
hanno il medefimo orizonte . Et il fimil diremo di una città Settentrionale , njfietto 
ad un'altra uerfo Aufiro . Et hauete da notare che fempre il zenith è ugualmente loti 
iano dal fuo orizonte . poniam cafo ,il uoflro zenith , per ejjer quel punto del Cleti 
lo , che uìen drittamente fopra la tefia uojlra è in mezzo al uojìro orizonte , cioè 
ugualmente lontano da quello , e quefio è, per che 1 (fendo i'orizonte nostro quei tir* 
culo che uoi con la uofira uifla di fegnate nel Cielo , uolgenàoui in cerchio , bifognet 
per forza che il punto in mezo de la tefla uoftra , fìa in mezo di tal circulo : e corife * 
guentemente il zenith, che uien dritto fopra di uoi, è ucce jf ario che ugualmente fia 
lontanodal dettouoflro orizonte ,& il fimil dico dituttigh altri ♦ Nefegue adirne 
que che qua fi infiniti fieno gli orizonti,fi come quafi infiniti fono i zenith . ma quan 
tunque fieno quafi infiniti ; nondimeno in due Jpctie fi riducano : peroche ogni orìzon 
te 0 giù retto , 0 glie obliquo,o torto che noi ci uogliam dire, e prima quanto al retto 
diremo . Sogliano gli Afirologi chiamar qualche uolta il zenith , Polo de thorU 
Zonte , conciofia che fe ben neramente Poli fon quelle 5 fopra de i quali fanno il moni* 
mento i lor Orbi ; nondimeno perche proprio de i Poli è Veffer lontani dalli lor mag 
gior circoli per nouanta gradi , fi come fono li Poli del Mondo da l' Equinoziale, cr 
li Poli del Zodiaco lontani da quelle di qui è che perche il zenith è lontano da thorU 
Zonte ugualmente per ogni uerfo nouanta gradi -, pare che in un certo modo fi foglia, 
CT fi pojfa al meno impropriamente domandar Polo di quello che no neramente fia Po 
lo , pofeia che fopra di ejjo non fi muoue thorizonte -, ma è chiamato Polo per la forni* 
glianza , chefcomhauiam detto)hà coi Poli ne la difiantia dai lor maggior circo li . 
CT quel punto poi , che fotto del nofiro hemìjfero Uà per diametro eppofto incontra 
al zenith nofiro , fi domanda il nofiro N adir , alquale arriuarebbe una linea retta , 
quando dal nofiro zenith, uenendo, & per il Centro del Mondo paJJ andò, fino d 
Cielo deT inferiore hemijfero fi difendere ♦ 

De V orizonte retto* Cap , JS" JJ£ 

L 'Orizonte ritto jl domande quando egli paffa per amlidue i Polì del Mondo » 
t confegmnumenteinterfeca l'Eqmottiale ìnmguti retti , cuero caufand 

croce 
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croce perfetti . E que fio accader non può fe non a coloro che hanno il lor zenith ne 
t Equinoziale ; ci oc clcue fernpre P Equinoziale fi riuolge di punto f ypra la tefla loro 
e quelli tali ueggono e T uno e Patirò Polo : per etiche cofi il Polo Settentrionale , co 
me lo Au&rale tocca il loro orizonte . come \ 

uedete in quella figura , ne la quale c ed dato f \ >. 

tu P Equinoziale ; er P orizonte retto a e bil / \ \ 

Polo Artico a. & Patirò Polo b.c? il zenith / \ \ 

[ara c .Hor uoi uedete che P orizonte pajfa per | \ ] C 

ambidue i Poli , er inter feca [Equinoziale nel ^ "" J ^ 

punto e in anguli retti , onero in croce per f et \ j 

ta , e che il zenith di tal orizonte è ne [Equi* \ / 

nottiale . A quelli dunque , che han cofi retto Ir y 


riferbo a dirai nel ter zo libro , quando fi tratterà de le diuerfita de le habitationi i 


per oche yuiui è piu propria tale Jheculatione . 


De F orizonte obliquo, ouer torto . Cap, 1 2C, 

L 'Obliquo ,ouer torto orizonte fi domanda quando non paffa per i Polì de 
Mondo 5 ma uno ne la foia fopra la Terra , e Patirò nafeondedi fotto , & in* 
ter feca P Equinoziale con anguli non retti caufando croce vmperfetta.e tal orizonte 
hanno quegli, che non hanno il lor zenith ne P Equinoziale', anzi P han piu uicino 
ad un Polo che a Patirò ,fi cerne fiam noi che hauìam il noflro zenith fuor de [Equi* 
nottiale uèrfo la parte di Settentrione ; onde non pofiiam uedere fe non il nollro Po* 
lo , fendoci Patirò najcofto in fempiterno . E di qui è che alcune tirile , che fon uicirn 
al detto Polo , non aleggiamo che tramontin mai : e per il contrario que tic , che fon 
appreffo Patirò Polo, giamai non ci fi leuano . e [Equinoziale nel uolger fuonon 
paffa [opra il noflro zenith ; anzi da ejfo è lonta 
no uerfo Autiro , e quanto fia tal lontananza lo 
uedremo al luogo fuo.e di que fio orizonte obli * 
quo ueder potete quetia figura , doue PEquinot * 
tiale farà aeb. P orizonte obliquo c e d.f il no * 
ftro Polo , er g l'altro ; e? il notiro zenith fi de 
nota per h. Voi uedete adunque che P orizonte 
obliquo non pajfa per i Poli fzr g come il retto 
faceua ; anzi Uffa f che è il noflro Polo di fopra, 

CT g di fotto na fconde . uedete ancora che inter* 
fm [Equinoziale in e. con anguli non uguali,?? 
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croce perfetta ; t? il zenit!) di tal orizonte , ilquale fi denota per h.non è ne f E qui* 
fiottiate , anzi e piu uicinoal Polo f. che a l'altro g non è:&ha il nostro zenith , V E 
quinottiale da la parte del Polo g.lntal orizonte adunque ne fegue , che quelle flette, 
che faran ideine al Polo f per /patio difd.omeno ; non tramontami mai, anzi ftaran 
fempre fopra de l' orizonte c e d.&il contrario faran quelle , che faran uicine al P oe 
lo g per /patio di g c. lequali non appariranno mai fopra F orizonte c e d.onde quegli 
che hanno tal orizonte , diciamo che ha bbino la Sfera obliqua, ouèr torta. Ma di 
queftacofa degli orizonti(fi come u ho detto)/! appartien piu che io ui tratti nelter 
zo libro, quando diremo de la diuerfità de le habitationi: però uóglio che mibafìi 
per bora quanto n'ho detto . Solo uoglio aggiunger quefio ne la materia de gli ho 
rizomi -, che qualunque fi truoua ne la fuperficie de la Terra, fe ben non può a pun* 
to uedere la metà del Cielo, fi come amerrebbe quando nel Centro del móndo fi ritro 
uaffe > nondimeno per elfer il femi diametro de la Terra , quafì inferi jìbile rifletto a la 
grandezza del Cielo , fi può dire che data fuperfìcie de la Terra ancora , fe ne ueg 
ga la metà . Ma fi potrebbe bene per imaginatione confiderare , che leuandofi unhuó 
mo per Faria a uolo , potejTe alzar fi nel' elemento de Varia tanto , che nonfolo la me 
tà del Cielo difeernerebbe a punto , ma ancora parte alquanto maggiore de la metà, 
con la ui&a d’fcoprirebbe : come per lineari geometriche dimoFtrationi , potrei prò * 
uar facilmente . Bene nero che cotal' eleuatione uorrebbeejfer maggiore , che qual/i 
uoglia altezza di monte , che ne UT erra fi truoui . CT non ba&arcbbe à ciò Faltez* 
Za del monte Caucafo,ancor che da quello che Annotile dice in altro propofito,fi po 
teffe trarre , che egli sìimajfe , che à ciò baftaffe . Di qui nafee ancora, che fe noi cott 
fideraremo il fito dei ueri nofiri Antipodi , conofccremo che nel'hora del tramonta * 
re , ò del nafeere il fole dal noflro borizonte ; quando il centro di effo fole ,fi truoua 
à punto nel' borizonte -, fura in un me de fimo infante di tempo ueduto il Sole da noi, 
CT dai nostri Antipodi . pofeia che il femidiametro de la Terra , affai minor parte co 
pri ci può, o impedir la uifta del Cielo , che non importa il femidiametro del corpo 
folare . er per confeguentia un meàefimo giorno artificiale , fà qualche parte di fe à 
nei , crai nofiri Antipodi, mentre che parte de la primahora à noi mattutina, fa* 
rà àiorotte (pertina, & per il contrario la à noi uef eriina , ad e fi matutina du 
tnoftrarafii. Doniamo ancora confiderare in questa materia degli horizonti , che 
fe ben l'bttomo con la uifta fua uolgendofi in giro , uede tutto il fuo hemifero ; non* 
dimeno in und fola uifta fenza dintorno uolgerfi in giro , non folo non può con Voce 
chio infiememente abbracciar intiero il già detto hemi fiero, ma nè ancora una intiera 
quarta parte del Cielo , ouero di effo borizonte . conciofla cofa , che douendofl far 
la uifioneper angolo acuto come quella , che fifa tanto dentro ala concauità del' oc* 
chio noftro , ne la parte de la luminetta , che arriuar non ui può, ne entrare angolo 
retto alcuno -, ne fegue che fottoponendofi la quarta parte del Cielo aduno angolo 
retto » er tenendo il noftro occhio , il luogo quafi del centro del Cielo , è forza che 



in uno infittite attentamente,^ dirittmente,ucdcr non fi poffa giuntiti Alcuna, che 
fi fottenda ad angolo , che fia ò retto ,ò maggior di retto:& per confeguentia la quar 
ta parte del Cielo,ò del tiofiro borizonte, fijfonente , <z? attentamente in mitigante 
di tempo inficine non fi può uedere ♦ cr non fenza caiifa ho io detto , attentamente 
dirittamente ; perciò che cofi in un certo modo per obliquo , confufamente , cr ime. 
perfettamente , cofì fatta uifta di una quarta parte del Oelo,ò piu, potrebbe accafeare 
fi come ueggiamo auuenire che mentre che alcuna cofa guardiamo che ci è dinanzi > 
ueggiamo ancora alquanto in con f ufo quelle cofe che ci fon per canto: ma noi iti que « 
fio luogo parliamo delle cofe che con attentione ^drittamente cr Bffamente in urìiftane 
te di tempo potiam con la uifla nofira comprendere . M a quefle fon cofe , che in parte 
fon fuor a del nofro proponimento , alla pcrffettiua più che a £ Aerologia fi 
appartengano di confìderare . 

De quattro circoli minori. Cap. X. 

E Speditomi de i fei circoli maggiori ;feguita che io ttenga a la dcchiaratione de 
i quattro minoriiiquali non paffando per il centro de la Sfera del Mondo", quel 
la diuidono in parti non uguali , perciò che maggior parte è quella ne la qual refta il 
Centro ,e minor quell’ altra che fenza rimane. Sono adunque i detti circuii il tropico 
del Cancro ouero de la Stateci tropico del Capricorno ouero de V Inverno, il cir culo 
Artico , er il circulo Antartico . Di ciafchedun de i quali fa di mefìieri che io par * 
li particolarmente ,e prima del tropico del Cancro . 

Del tropico del Cancro. Cap, XI, 

I L trcpico iti Cancro ouer de U State è un circuì minore paratelo , ouero uguaU 
mente dinante dal’ Equinoziale 24 gradi da effo lontano , e fi ha da imaginar 
che fia caufato nelasferaincotalmodo. Voi già fapete(fecondochenel primo libro 
ubo detto)che qual fi fia SteUa,o qual fi uoglìa punto del Cielo , nel movimento dìure 
no di ventiquattro bore Confa un circulo intorno al P olo,chc gilè piu uicino , e tai cir 
culi fono 0 di maggior giro 0 di minore , fecondo che la Stella , 0 il punto che gli cauti 
fa 5 è piu 0 men lontano da detto Volo : onde le Stelle che gli fon molto uicine, fanno 
brevi fimo il giro loro. Adunque il primo punto del Cancro,ilqude hauiatn detto chia 
mar fi punto del folfìitio cadi fera parimente al mouimento del primo mobile un circi* 
lo intorno al noflro Polo , ugualmente in ogni parte del fio giro, dal ietto Volo loti 
tana . e confguentemente deue effer parallelo a V Equinoziale : perciò che tutti i cir 
culi, che noi c invaginiamo effer fatti al mouimento del primo mobile ; hi fogna che fìc* 
no paralleli a l' Equinoziale, effendo che fopra de i Voli di detto Equinoziale fon cali 
fati E perche già fapete che il punto foli /Itile 9 che è nel principio del Cancro,e lenta * 
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no da? Equinoziale 24 gradi 5 ne fegue che parimente detto circulo dal tal punto 
caufito,fara per i mede fimi gradi difiante da quello, & a tal circulo il Sole una uolta 
V anno arriua che è quando fi troua nel primo punto del Cancro ,ali 13 di Giugno, 
douefi caufail maggior giorno , e tal circulo non paffa giamaì ; perdo che fin quiut 
è quanto egli può accollar fi al noilro Zcnith , effendo che piu oltre non ardua il Zo«= 
diaco,o per dir meglio,? Eclittica, che è distefa per mezo di cfjo Zodiaco sfotto la.qua 
le il Sole femprc fi muoue,non torcendo punto 0 da que fia parte 0 da quella . E domati 
elafi tropico,percioche quefio nome tropico , fignifìca ritorno ; U il Scie trouandofl 
in quel circulo , non potendo piu accollar fi al nojlro Zenith ; è forza che cominci a di 
fcc&arfene , e cofì par che ei ritorni in dictro,e fi parta da noi . P otetc confederar 
questo circulo in tal figura , douc? Equinoziale 
fi denota per a cb^U il Zodiaco perccd.ct f 
fi a il nojlro Eolo , CT g ? altro, U il tropico del 
Cancro fia il circulo c h.ilqual uedete che diuide 
la Sfera in due parti non uguali, & è caufato dal 
punto c nel uolgcr del primo mobile [opra i P oli a 
fu g.Vcdcte ancora che egli tanto da la parte 
c quanto da? altra h,è difiante da ?Equinottia * 

U,& e tale ) patio 2 4 gradi , qudnto hauiam det 
toeffeme lontano il punto c che è il princìpio 
del Cancro : onde ne fegue che fia lontano detto 
circulo dal nostro Volo gradi 66 effendo che il 
Polo è nouanta gradi difiante da ?Equinottìale , de i quali noudnta trattone lo ffia* 
tioc,a quale jhauiam detto effer 24 gradi , refi a ? altro [patio c f gradi feffantafehU 
il medefimo è lo ffatìof h: perciò che già ubo detto che i circuii, che fi caufano per il 
ràouhmnto fatto fepra i Voli f g,bi fogna che tanto da una parte quanto da ? altra jìà 
no lontani da quel Volo , a cui fon piu uicim:& quefio circulo e un di quegli . dunque 
concluderemo che c&h fieno di ugual diflantia lontani da f. 



Del tropico del Capricorno . Cap. XI J, 

V Guale a quefio è il circulo detto il tropico del Capricorno, ilquate è parimeli 
te circuì minore parallelo, pur a ? Equinoziale 24 gradi da effo lontano uer 
fo il Volo Aufirale . e fi caufa in cotal modo 5 imaginando che il primo punto del Ca* 
pricorno,quaÌ fi demanda il foliftitio del Verno , al mouimento del primo mobile fo «= 
pra i Voli del Mondo , caufi un circulo ,fi come fan tutte T altre {ielle > e tutti i punti 
del Ciclo. Et è forza che tal circulo fia ugualmente da ogni fua parte lontano dal po 
lo Antartico,alquale eglièpiu uicinocke alnofiroVolo none : pero che il Capricci 
noe ne ? ultima parte del Zodiaco , uerfo il Volo Aufirale Hanoi non ueduto, e co n* 
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fegucntcmente è parallelo à F Equinoziale per le medcfime ragioni , che haitiani dette 
del tropico del Cancro . Et a tal cintilo arriua il Sole una fol uolta l'anno , quando 
egli è nel primo punto del Capricorno ali 12 di Dicembre , doue caufa il minor gior 
no di tutto V annoine tal emulo psffa egli giamai : percioche quiui è quanto egli può 
allontanar fi dal noftro Zemth ; emendo che piu oltre non pajfal' Eclittica sfotto Ut- 
quale il Sol fi muoue. E fi domanda tropico il detto circulo t per la medefima ragion 
ne che ho detta di [opra: per oche il Sole quando iarriuato à tal circulo , non potendo 
pajfarpiu oltane piu aUontanarfi dal nofiro Zeni thè forza che cominci ad appref* 
farfidinuouoytalchepar che in dietro ritorni, 
e quefta è la figura’, in cuiVEquinottial fi denoe 
ta per a e bùi Zodiaco per ce dii Poli del Mon 
do f & g:er il tropico del Capricorno h d.ne 
Uqual figura il tutto che ho detto ueder potete s 
fi come ne la figura di f opra ,fetiza che io ue lo 
replichi: perdo che altra differentia non è da 
quefta e queUa,fe no che quiui il tropico del Can 
ero fi caufa dal punto c.er in quefta , il tropico 
del Capricorno dal punto d.adunque h d farà il 
detto tropicoyugualmente lontano da l'Equinot 
tiaUytanto in h quanto in d per 24 gradi ; er dal punto g per 6 6 gradi 3 che fono il re 
ftodi nouantafopra di 2 4. e finalmente tutto quelui dico , rifletto al Polo g che ubo 
detto ne la precedente figurayriffietto al Po/o/. E adunque pofto in mezo l'Equinot 
tial tra i due tropici 24 gradi diftante e da qucfto y e da quello, onde ne fegue che i Èro 
pici tra loro fiano lontani gradi 48 , e quefto bafti quanto 4 i tropici circuii, 

Del circulo ^Artico. Cap, XIII. 

L ’Artico circulo è un circuì minore 24 
gradi lontano da l'Artico Polo , e s'ima 
gma che fia caufato da un de Polì del Zodiaco , 
da quel cioè 3 che è pia uìcino al Polo Artico:per 
cìoche caufmdo(come ubo dctto)ogni punto del 
Cielo al mouimento del primo mobile , un circ 
^ culo intorno al Polo , er e fendo i Poli del Zo«= 
diaco 24 gradi lontani dai i Poli del Mondo ; è 
forza che ancor efi Poh del Zodiaco in tal mo 
uimento cauftno i lor circuii : come uedete in que 
fta figura 3 ne laquale il Zodiaco farà c e d:F E* 
quinottiale a cbùP oli del Mondo fg,& quei del Zodiaco hi.Voi dunque uidouete 
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hnaginare cheti punto h che e un Volo del Zodìaco , al mouimento del primo melile 
facci un circuletto h k in ogni fua parte ugualmente lontano dal Volo no fero f. cioè 
z 4 gradi , per licjuali già di fopra fi è coticluf o che h (ìa difeofto daf CT è detto circa 
lo parimente parallelo à l Equinoziale: perochc wh&k fono ugualmente da quel* 
lo lontani ; cioè per feffantafei gradi : per che efjendo lo /patio fa nouanta gradi ,& 
f k 24 refta che a k fia feffantafei. Et il fimile diremo di h b.chiamafl circulo Are 
tico ; perciochc è ideino al Polo Artico , donde prende il nome . E tèda notare che 
le Stelle, che fono in questo circolo , er non folo in queflo ; ma ancora quantopiu 
fi uoglia uicine al Velo ; quantunque poi il mouimento diurno , manco ) patio trafeor * 
rino , che quelle che fono ne l’ Equinoziale -, pofeia che in uintiquattro bore , cofi que * 
ftefinifeano à puntoli lor breue circolo , come quelle fini feono, il grande loro -, non* 
dimeno uguali , z? uniformi fi domandano cotali mouimenti . Conciofia co fa che fu* 
ni fornita dei mouimenti fi hà da confiderare fecondo! tempo che gli mi fura : er non 
è dubio alcuno , che benché il circolo apprejfo al Volo fìa minor de f £ quinottiale, er 
cofi parimente le parti di quello , fien minori de le parti di quell altra , coma dire li 
gradi minori dei gradi , er li minuti minori de li minuti , & il fomigliante de V altre 
parti: tuttauia nel mede fimo tempo tranf corre una fi ella, in una bora , per effempio , 
la uigefimaquartx parte del fuo breue circolo , come farà un’altra la uigefimaquar* 
ta parte de t Equinoziale:®' à questo fi deue attenderebbe determinare £ agguaglia 
tìa ef Cunifonnità dei loro muouimenti . L a onde fi hà da filmare , che fé in tan * 
to numero di parti uguali come à dire per effempio , in uintiquattro , 0 in qual fi uo* 
glia altro numero , farà diuifo un minor cìrcolo , in quante parimente un maggior fi 
diuidiytrouaremo che le parti del circol minor e, fe bene farà minori di quelle del mag 
giore -, tuttauia faranno infime proportionali '.ciocche cofi nel minor circolo farà 
Cuna di dette parti , la uigefìmaquarta parte , del fuo breue circolo , 0 in qual fi uo * 
glia altro numero che fia fatta la diuifione, come nel circol maggiore f altra parte 
farà lauigefima quartaparte del fuomaggior circolo , 0 in qual fi uoglia altro nume 
ro che fi fia fatta Udini fione, ® da questo folo fi bada determinare V uniformità 
dei muouimmii circolari, òntinori,o maggiori che fieno li circoli doue fi fanno, 
di maltiera , cbe(coìrì ho detto) uni forme , ® regolare è il mouimento diurno , che 
fa la StcUa apprejfo al Volo , ® quel che fa quella che dal Volo dia piu lontana . 

Del circolo Antartico. Cap, XI 11 1 . 

I L circulo Antartico è uguale à l’Artico , e nel mede fimo modo fi troua intorno 
al Volo Antartico , che fi fia V Artico intorno al nostro Volo , peroche parimente 
fi ha da imaginare, che l'altro Polo del Zodiaco al mouimento del primo mobile fac* 
eia circulo intorno al Volo contrario al nofiro T come ueder benìfiìmo potete ne la prt 
cedente figura, ne laqud già fapete che.i.è il Volo del Zodiaco, uerfo il Volo del 
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Moftcfo AuHrale.Caufa adunque per il detto mouimento , il punto i il circulo i Uon* 
tano cofi da la parte de i.come da la parte di l.gradi 24 dal Polo g.e confeguentemen 
te, è parallelo a l'Equinott iole lontano da effo cofi in i come in l gradi fejjantafei , per 
la ragione detta ne la dichiaratone del circulo Artico . E domandajì circulo Amare 
ticoipercio che egli è uicino al Polo Antartico , donde ei fi toUe il nome. Adunque f E 
quinottiale è in mezo a quefii due circuii lontano da ciafckeduno 6 6 gradi onde ne 
fegue che efii tra loro fieno diUanti gradi 132 che è il doppio , 

P armi d baftanza hauer detto dei io cir 
culi neceffarij a la compofition de la Sfera,re 
èia che hauendoui io difegnato figure particu 
lari,horper dimofirareun circulo ,cr hor 
per £ altro -, che io ue gli inoltri tutti infieme 
in una figura. Ma perche il meridiano, e l'ori 
zonte fon due circuii quali(come ubo detto) 
non fi muouano al mouimento de la sfera 5 ma 
fianfemprefifii 3 e multiplicanfi a la multipli * 
catione de i Zenith de gli habitatori ; per que 
fio non fi può commodamente difegnargli in 
carta infieme con gli altriima bif ignaria ha « 
uer la Sfera materiale in mano > uolendo du 
i Untamente uedergli.Ma de gli altri otto cir 
culi 3 meglio che fi può , ui difegno qui la figu 
ra 3 doue per uoi mede fimi potrete l'un da tal 
tro conofcere . 

Delle cinque 'Zone, Cap . JC V , 

P Er quel che di fopra fi e detto de i quattro circuii minori, fi può chiaramente 
conofcere , che efii infra di loro fon tutti paralleli , er equidifianti » non che fia 
tra tutti la medejim diilanza , peroche moltopiu èlontano(poniam cafo)il tropico 
del Cancro dal circulo Antartico , che dal tropico del Capricorno none, e cofi degli 
altri parimente , come per uoi Uefii ueder potete, ma intendo che fianfra loro parai 
teli in quello modo , che quai d ue che uoi pigliarete , efii in ogni parte de la àrem* 
ferentia loro faranno ugualmente lontani : e quello nafee , peroche ciafchedun di loro 
è caufato fopra i mede fimi Poli . Dico adunque che quelli tai quattro circuii diuidono 
il Cielo in cinque parti , quali fi domandan cinque zone : per cieche a modo difafeie 0 
cinture lo circondano, e cingono.V una fi caufatraltropico del Cancro, el tropico 
del Capricorno : e que fia parte dicono efier non habitabileper il gran caldo che qui * 
ui confa il Sole , ilquale mouendofi nel zodiaco uiene a dar fempre in quella portele f è 



LIBRO 

fendo che già fdpete che il Zodìaconon fi accoda uerfo alcun Volo per piu /patio eh * 
fino d i tropici , come hduim detto .Due altre zone fi caufano tana tra il circulo A r 
tico , XX il Pelo Artico , c l’altra trai circulo Antartico , e l’Antartico Volo: XX am 
he due quefti fono non hahitahili per il freddo incomportabile , effendo che il Scie da 
fenipre lontani fimo da quelle XX in uero quelle due Zone bau piu fomiglianza co due 
cappelletti ^che confafcie. Valere due zone luna è tra il circulo Articoli tropico del 
Cancro , e l altra il tropico del Capricorno. XX il circulo Antartiche quefic fono habi 
t abili , e fi domandan temperate , percioche ciafcheduna è nel mezo tra la zona calda , 
CX una de le fredde : XX il Sole non f\ le auietna molto , ne ancor fc n allontana per 
tengo fhatio . E fe uoi mi dicede che ui pare inconuenientc che in Cielo habbia da effe 
re o caldo o freddo , ui ri /fonderei che ben è uero che il Cielo non e fottepofìo a fimil 
pa filoni del caldo , e del freddo , per effer lamateria dei Cieli una quinta effcntìa,.dU 
ucrfa da la materia del Mondo inferiore : e per quefio non è fottopodo a co fi fatti ac 
cidenti, di che lungamente tratta Aucrroe , nel fuo libro de la fuftantia de Torbe, ma 
tali zone fi han da confiderar ne la Terra -, lacuale effendo rotonda anccr cjfa fi diui 
de tn cinque zone 3 . come hauiam detto diuiderfi il Ciclo c ciafcheduna zona in Terra 
prende il nome fecondo che gilè fottepofia drittamente a le zone del Cielo . no dir che 
quegli direm che habitano ne la zona calda , i quali hauranno il loro zenith ne la cal 
da che è in Cielo , e parimente de F altre facondo il mede fimo difeorfo. onde quegli che ■ 
habitano fotto i Poli fono ne le fredde zone : percioche il Scie dal lor zenith (la lon * 
tanifiimofempre . e de la freddezza che gli hanno , ne può far testimonio il uento Bo 
rea , ouer R ouato , che foffia da quelle bande del notino Polo . E fe alcun diceffe che 
il medefimo donerebbe accafcar del ucntó. Aji fero, percioche dal 'altro Velo uienfofa 
fiando , doue è parimente il medefimo freddo , ri/fonde che ben ancora, il uento Au* . 
(irò èfreddifiimo per fua natura , come il Borea , ma percioche innanzi che egli are 
riui a noi , paffa fotto la zona cqlda,uien per quello a perder afiai de la fua freddezza 
potìam dire ancora che il uento Audrale non uiene a noi da la parte fotto il Volo All 
tur ti coma fe leua da le parti de la zonatorrida. 

Noi dunque fiamoinuna zona temperata , 
per che il noflro zenith è tra il tropico del Can 
ero , ex il circulo Artico , ex il Sole ne troppo 
ci fi auicina , ne molto ci fi allontana . Le 
cinque zone adunque fono quali io ubo detto 
come in quejìa figura potete benifiimo com * 
prendere, ma uoi forfè dubitate ; perche ha* 
uendo io detto che la Terra è in mezo del Mon 
do -, par che ne fegue che il Sole fia fempre 
ugualmente lontano da ciafcheduna parte de la 
Terra : e confeguentemente non par che fia ben 
detto 
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detto che egli fia uicinopiu k quegli clfe fono in una zona , che a quei che ne Valtrh 
ridondo a quefio che quando io parlo de Vauicinarfi^ouero allontanar, fi ilSolepiuda 
un luogo che da l’altro-, io intendo del fio far fi o uicino o totano da i Zenith di tai luo 
ghi . e quejio è perché udì hauete da fapere , che. da quello nafee principalmente lafor 
za del caldo-, cioè da Vaccoflarfi o piuo meno il Sole al zenith degli habi tanti: come 
uedete ne la State noltra,ci fifa maggiore il caldo , pero che il Sole fi accofìa al no* 
firo zenith , e nel Verno tutto il contrario n accade , cóme fi uede apertamente , e fi 
può prouare per la i <> ® 1 6 propofitionc de la prima parte de la prcfiettìua . E 
.adunque la Terra ditiìfa in cinque zone , de le quali tre fono come fafete , che fon la 
calda , e le due temperate , l altre due fredde fon come due cappelletti, come benifiU 
m potete magnare ne la precedente figura, e molto meglio ne la Sfera materiale . 
Restarla che io mi dtfiendcfii a mostrar le ragioni, per lequali f otto la zona calda fi 
pojfababitare , oueronon fipoffa : de laqual cófa non penfo parlare al prefetti e , pria 
ma per non far ciò aipropófito noltro, e di poi perche gli autori fono in quefio uarij, 
e dìuerjhpercioche Atti cenna, Alberto magno , e Piero Paduanenfe, e molti altri 
tengono che habitar nifi peffa commodamcnte .e Tholomeo , Lucano , Aucrroe, ® 
altri tengono il contrario I ma ' ben è nero che modernamente fi tiene chefipcffa habi a 
tare , benché con poca commodità . De le due zone fredde non è diferepantia alcuni 
fra gli autori , ckcaffertnan tutti che non ui fi a commoda habitat ione . De la zona 
temperata , che è uerfo Aufiro , ancor è diuerfità tra gli fcrittori fe habitar fipofft 
per alcuni accidentiche m mèftrano impofiibiUta, come faria toppo fito de [Auge de 
t Eccentrico del Sóle,®' altri ancora: quantunque fi proui affai ragioneuolmente che 
ella jìa copertain buona parte da tacque. De le quai cofe no fa mejìierìtheio uiragio 
ni ; per effer $ altra ffeculatione che la noflra non è al -preferite: & poterfi tal co fa co 
nòfière da le nauigationi moderne, che fi fon fatte, ® fi fanno nei tempi altri ♦ 

line del fecondo libro. 

I 



DE LA SFERA 

del mondo 

■libro terzo. 

CAP. PRIMO. 

O M I Stimo hauer nel fecondo libro detto affai a ba&dnza quatte 
tofacea di me fi ieri intorno a i dieci circuii , de quali la Sfera matee 
riale effettualmente fi compone : & afimiglimzafua ci hauiamo da. 
imagitiare che jìa comporta queUa del Cielo , er hauiàm detto cofi 
di quei circuitene cimaginiam muouerfi al mouimento di detta Sfe* 
ra ; come di quegli che hauiam da confiderai efferfìfii , ZT immobili , e moltiplicati 
a la moltiplication de gli habitanti . Ricerca dunque Cordine tenuto da gli altri , che 
han trattato di tal materia ; che io in queflo terzo libro ui ragioni de le diuerfità, e di 
(uguaglianze di molti accidenti,che uariamente accafcano a gli habitatori de la Ter * 
ra - per hauer chi la Sfera piu retta , CT chi meno, fi come fono le diuerfità de i giova 
•ni,co fi naturali come artificialija uarìeta de C ombre nel mtzo giorno,il difaguaglia* 
to ordine de le Cagioni di tutto Canno , laprefìezza o tardanza del nafeer, etramon 
tur de i fegni del Zodiaco, & altri fimili accidenti , e qualità confate principalmente 
da C hauer la Sfera più o meno obliqua , o torta ciré noi uogliam dire . Di queflo duna 
quetrattaremonelprefente Libro .ma prima per miglior inteUigentia di quedo fa 
di bifogno trattar alquanto del mf cimento , e nafcondimento,o uogtiam dire cadimen 
to de le Stelle , CT in quanti modi Contende che una Stella poffa nafeere onero nafccna 
derfì.Bico adunque intorno a queflo » che in tre modi principalmente fi cofidera il lor 
nafeimìnto , e nafeondimento , il primo domandano mondano^ altro temporale, e Cui 
timo hclìaco,cioè filar e. E doucte fapere,che in qualunque di questi tre modi fi nafea 
o s' a fionda ma StcUa,non per altro fi dice che ella nafea , o fi muoia , ouer sa fiondi v 
fi non per una fimiglianza , che ella ha in tal co fa con le co fi generabili, e corruttibU 
lì ; pero che fi come un animale, o una pianta nel nafeer fuo uien fuora nouamente, 
doue cheprima non fi uedeua , e perii contrario aUhor muore , efinifie quando man* 
ea di efjer piu uifìafra C altre cefi del Mondo ; cofiparimente quando una SteUa, che 
prima non fi uedea , comincia ad apparire ,e mostrare lo fplendor fuo , fi può dir qua 
fi per quefia fìmiglianzacbe la nafiaie da C altra parte quando fi nafionde, e ci priua 
de i raggi f wi ; diciamo che la muoia , onero cadale fi af ; onda . Diremo adunque prU 
ma. del nafiimento 3 e nafeondimento mondano ♦ 





D d mondano naf cimento 3 e nafeondimento de 
le Stelle. Cap. Il* 


A Llhora fi ' dice chetiti* Stella naffa mondanamente? quando la mattina in quel 
mede fino tempo a punto cbe'l Sole comincia a mofìrarfl f oprala Terrai ella 
ancora mene ad apparir f opra il nostro orizonte:eper il contrario aUhor diremo che 
tUa mondanamente tr amonti os' a fconda,quando in quel medepmo tempo efr el Sol U 
matina comincia a mandare i raggi fuoi nel nojlro hemijpero i dia da la banda di Po* 
nenie comincia ad attufarp fattoi' orizonte. Et hauete da fapere che è dijficilifiimo , e 
forfè impof [bilenche alcun uegga o leuareo tramontare. alcuna Stella mondanamente: 
eh ragione è che trouandop il Scie /opra il nojlro orizonte , con la forza de la fu d 
luce impedì fee che lo fflendor de T altre Stelle poj] a da noi effer ueduto,e mqfiimamen 
te quando dette pelle p trouanbaffc,c ideine a l orizonte ? nel qual luogo hanno affd 
minor forza , nfpetto a i uaporifche fon uicinialaT erra. Ben è nero che Veneri 
quando è dal Sole affai lontanafilafcia tal uoltadifcernere a la prefentia dd Sole } ma 
è bene imponibile che la ferì allontani tantoché éUapcffa tramontar mondanamente, 
come diremo al luogo fuomafeer ben può mondanamente , trouandofi congiunta coi 
Solc?& aUhor è cofa impofibilifìma di poter uederla in alcun modo . Concludendo 
adunque dico che quelle felle che la mattina al nafeer del Sole na fieno , ouertramon* 
tano-diremo che le nafchmo 3 e tramontino mondanamente, no niego già che fecondo d 
cuna i non p peffa prender quefio nafeimento Zfj nafeondhnento piu largamente ? per 
ogni pcUa che nafea » o s affonda da l'borizonte di giorno , cioè mentre che il fole fin 
[opra U terra . ma piu propriamente fi bada intender com'ho detto di fopra . 

JDtl temporale nafeimatto ; e nafeondmento de le 
Stelle , Cap, III, 

A Lettili ficrittori dì affai dottoriti , tu i quali è Lutano , uoglim che fi dici 
che uni Stelli ci mfci , ouer tramonti temponlmente , quando dì notte fi /c= 
ui [afra il nojiro orizonte , onero fi mfcondi : cioè nel tempo che il Sole fi fii fiotto 
li Lerra-Altripm Strettamente intendono queSo nafcimento,e nafeondimento temo 
parale; perdo che follmente uoglìano che fi poffa dire alcuna fieUa apparire , otri* 
montir temporalmente, quando in quello ifiante che’l Sol fi attufa in Vanente, ella a 
fileuio fitramonti. Ma laprima opinione mi foditfamoltopmper ilameragicm 
ni, che non fanno alprìmo nojiro propofito. 
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Del folcire nafcimcnto,e nafcondimetito de le 
Stelle , Cap. UH . 

I L terzo modo, fecondo Uguale fi può dir che uni Stetta nafea folarmente , è quait 
do ella liberandoli da i raggi del Sole comincia ad apparirci ; doué che prima im* 
pedita da quegli , da noi non pcteua effer ueduta . Et accioche meglio intendiate que* 
fta materia idouete faperechemouendcfiilSolein 3^ 5 giornee feihore per tutto 
il zodiaco,per effer molto piu ueloce nel mouimento fuo proprio>che le fteUe fiffe non 
fono nel loro ; è forza che in tutto tanno non Ila Stella alcuna , che non le accada le* 
uarfì , e tramontar injìeme col Sole,cioè nel mede fimo tempo che egli fi leua 0 tramon 
ta : e confeguentcmente le occorre effere 0 f opra 0 fotta de l'orizonte no flro, fecondo 
che egli 0 fopra 0 f otto fi fiia .. e perche il lume maggiore offofea , e fa farire il mino 
re ; ne fegue che tali flette in tal temponon pofiin da noi effer uedute in alcun modo : 
perciò che a uoler che ma Stetta fi uegga , è forza che etta fia f opra t orizonte , quan* 
do il Sole fi tremerà di fiotto . e di quinafee che le Cecile la notte fi ueggano , doue che 
per la prefentia del sole non fi difeernano il giorno. Ne fegue adunque che quando it 
Sole feguendoileorfo fuo 3 per effer egli più ueloce, e lafcìando per quefio in dietro ' 
la SteUa y con laquale egli prima fi trouaua , etta liberandoli da i raggi del Sole , che 
Voffofcauano , cominciata ad apparire ,eT a boterfi uedcre 3 atthor diremo che etta na 
fca folarmente .<& in tal nafcimcnto non fi ha d'hauer rifatto a t orizonte , come ne i 
nafeimcnti mondante temporali,de i quali hauiam detto di fopra 5 ma foto fi ha d'ha 
uer rifatto a f effer la Stella 0 uicina 0 lontana dal Sole . E perche uoi già fapete che 
il Sole fecondo il corpo fuo proprio fimuoue di uerfo P onente inuerfo Leuante , fico* 
me tutti gli altri Pianeti ; è forza che egli quando fi parte da una Stella ( de le flette 
fiffe uiparlo)andando egli uerfo Leuante ,-quetta lafci uerfo Vanente : onde ne fegue 
che fempre tali flette fiffe y quando fi tiberan.da i raggi folari ; nafchino>e fi cominci * 
no a uedere ta matìna , innanzi' alquanto chel Sol fi leui : effmdo che il Sole(come ha* 
uìam detto)uicne ad effer fatto più orientale,che le non fono , e con feguentemente effe 
uengòno ad effere fopra t orizonte innanzi al Sole. Che tali flette non fi pofiin ueder 
nafeer fidamente la fera dopo il tramontar del Sole ; non altronde procedere norv 
che per effere attbora il Sole (come hauiam detto) più orìentale 3 che le flette che fi tibe 
rano da ir aggi fuot ; è forza che ette per il contrario fieno più uerfo Pomnte:e con * 
feguentemente è neceffario>che ette tramontino innanzi ad effo, e cofi tramontato che 
egliè ■ il Sole y ette ueder non fi pcjjano , per effer già cor [e fitto t orizonte. Che pa * 
rimente tali flette non fi pofiin ueder nafeer folarmente nel mezo de la notte ; da que 
fio fi può con fider areiche quando una Stetta debba nafeer polarmente t non è molto lon 
tana dal Sole: e per quefio trouandofi a meza notte il Sole nel meridiano fitto la 
Terra,* configuentemente lontano da f orizonte pii] che effer poffr, è forza che ancor 



fa fletta , che nafcer deue,fìa fotto Corizonte : per efferfcome ho detto)dU non mota 
to dal Sol lontana . Di giorno ancora è imponibile che ma fleUa fi uegga nafcer Jo* 
larmcnte:ejjcndo che trcuandojì il Sol /oprai' orizonte è imponibile di uedere aletta 
tta fella. Adunque ne fegue , come ho detto , che folo la matina innanzi il Iettar del 
fole fi poffa uedere che una della nafea folarmente . Quanto poi al tiafconderfi,aUhor 
diremo che una jìcUa fifa fi nafeonda folarmente, quando il Sole auìcinandofele eoa 
mincia ad impedir che ella mila non fi a . e per la meicjìma ragione , per laqual ui ho 
prouato , che folarmente non fi può ueder nafcer una della, fe non la matina innanzi 
alquanto ché’l Sol fi leui ; fl può parimente concludere che non potiam uederla nafeon 
der folarmente,fe non la fera dopo alquanto che'l Sol farà tramontato : peroche moa 
uendefi il Sole piu ueloce che la detta deUa,& inuerfo Dettante , ne fegue che quando 
comincia ad appreffarjì ad una /Iella, & a torle il lume ,eglì jìa rifletto ad ejja,uer* 
fo Ponente. Adunque dcuendola noi uedere bifogna che jìa la fera , tramonto che 
glie il Sole ; perciò che la della ttiene ad efjer dopo il tramontar del Sole rimada aU 
quanto foprala Terra , perche per effer lei in tal tempo piu orientai che’l Sole non 
è ; mene a tramontar fotto l'orizonte dopo quello . Che ella non poffa effer uijla na * 
feonderfi folarmente la matina innanzi che il Sol fi leui-, è certi/imo, effendo che 
per effer ella più orientale, come hauiam detto, nel tempo del fuonafeondimcnto fola* 
re, è forza che ella fi leui fopra l'orizonte dopo il Sole , e confeguentemente quando 
farà fopranon potrà effer ueduta per la prefentia del Sole,ìlquale farà aUbor affai 
già formontato fopra la Terra. Che ella parimente nonpoffa effer uida folarmente 
ttd fónder fi a meza notte,ouero di giorno ; per le medefime ragioni ui fi può prouar, 
per lequali fi è dimoflrato quefìo mede fimo del fuo nafeimento folare:comepsr noi def 
fi, fenza che io le replichi , potete beni/imo confiderare . 

Hor tutto quedo che ho detto del nafeimento , e nafeondimento folare de le delle 
fiffe ; accade parimente a li fei P ianetì : ciafehedun de i quali folarmente alcuna uoU 
ta nafte, e s ? a fonde : faluo che in alcuni di loro accade in una fol cofa il contrario 
che ne le fieUe fiffe : e quedo è, che doue che queUe hauiam detto uederfi nafcer da mat 
fina folarmente , e na fonder fi da fera-, in alcuni Pianeti accaddi contrario : e ntaf 
fimamentene la Luna.e quefio è,perche fi come il Sole fi muoue per il mouimento fuo 
proprio,più ueloce de le delle fiffe ; cofi la Luna fi muoue piu uelocemente ché’l Sole » 
effendo che inpoco più di z? giorni fini fedi cor fo fuo, doue che' l Sole lo finifte in 
3 6 5, e ftihore. Adunque quando la Lunanafce folarmente ; non è perche il Sole fi 
allontani da lei,come amen de le Stelle fiffe -, ma è perche la Luna fi parte da lui , per 
effer, come ho detto, più ueloce:pcrquedo uiene a far fi ella più orientale , Ufciando 
il Sole uerfo Ponente. Di che ne fegue che'l Sol tramonti la fera innanzi a la Luna > 
nel tempo che ella deue nafcer folarmente : onde rimanendo eUa alquanto fopra l'ori 
Zonte dopo il tramontar del Sole ; ueniamo a uederla nafcer foldrmente ; laqual de* 
mudiamo aUhoraLunamouay E per il contrario , quando ella debba na fonder fi 



/blamente -, uiene ad apprcffarfi al Scie , e cefi a perder il lume fuo , e ciò accade U 
matina innanzi alquanto chel Sol fi leui : perche andando ella atthora a trouarc il So 
le, per tfjtr( come ho dctto)più ueloce di lui ; uiene ad effer nel principio del fuo nel* 
[condimento [dare , uerfe Vanente rifyetto al Sole . onde egli per effer più orientale , 
è forza che fi leui [opra tcrizonte dopo la Luna , onde ella può ccmmodamente , in* 
nunzi che egli fi leui, effer itifla folarmente nafeonderfi , e però fctvpre ueggiamo la 
Luna uecchia net ultimo del fuo tempo da matina, elanuouada fera. Di Saturno , 
di Giouc,e di Marte non accade che io ui parli fatalmente : perciò che tutto . quello 
che ho detto de le fatte fiffe, quanto al nafeimento loro , e nascimento filare ; il mede 
fimo parimente fi può dire di quefa tre pianeti: perciò che il Sole è più ueloce nel corti 
fi fio proprio che alcun di loro, fi come ancora di uelociù auanza le flette fiffe. 
Adunque quefa tre pianeti nafeeranno f ilarmente da matina , e fi na fionderanno da 
fera . Di Venerea di Mercurio non auien cofi,anzi alcuna uolta nafeon folarmente 
da matina , & alcuna uolta da fera : e parimente fi nafeondan folarmente, quando 
da fera , e quando da matina . e quefa accade loro per altri particulari accidenti , i 
quali non appartengano al primo nofiro proponimento , che è trattar de la Sfera del 
Mondo ingenerale ; ma fi ricercano al libro de le Teoriche de i Vianetijaqual mate * 
ria ho far anza parimente di ridurre preilo netta lingua uulgare , cr in più ageuo* 
Uzza , e breuità che faràpofiibile : equiui fi uedr anno molte co fi particularmen* 
te neceffarieal mouimento de ì Pianeti-, de lequali ne la Sfera principalmente trai* 
iar non fi deue pero che tutto l noflroproponimentoncl libro de la Sfera confi ftc 
più che in altro , intorno al primo mobile altri accideti che na fionda quetto.Bafti 

ui fapere per bora,chè Venerea Mercurio poffano e da matina, e da fera na fiere e 
nafeonderfi folarmente .E di quefa ne fa fegno,che in alcun tempo ueggiam Ve* 
nere là fera uerfe Ponente, dopo il tramontar del Sole: CT in altro tempo ueggiam 
la matina uerfo Leuante , innanzi chel fol fi leui fopra la Terra .onde ne figue 
che ettafteffa , oltra il nome di Venere , ha due altri nomi ; peroche quando la fera fi 
uede , fi domanda He faro : e quando da matina n appare innanzi al Soleja chiamìa* 
mo Lucifero , e dal uulgo Diana ; quafi che ella faccia fegno del dì . E tanto mi ba * 
fahauer detto f oprai tre modi del nafeere, e nafeonderfi de le fatte . Voglio fi* 
lamente aggiugner qucfto in cotal materia , che effendo tre modi di nafeere , 6 di na* 
fonder fi una faUa , cornhauiam detto ; può occorrere che una medefima fletta in un 
mede fimo tempo ci nafea , er ci s’ a fionda ; ancora che non di un fìmil modo di nafei * 
mento,ò ctafiondimento . come (per e f] empio) diremo che la Luna nafea la fera di fi a 
lar nafeimento , z? quafi in un mede fimo tempo ci fi afeonda temporalmente . Pari* 
mente una fletta nel mede fimo giorno può nafeer tempo realmente, CT na fionderei fi 
mondanamente. Et oltra di qucfto una medefima fteUa può nafeere in dìuerfi tempi 
de tanno : com'adire le Pleiade et Aprile nafeano mondanamente,^ di Ottobre na* 
fcano temporalmente ♦ Lequali cofe tuttc altrondt non procedano 9 fennò perche iti 
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àtunji modi s'intenie ntfcere,ò nuf xnierji una ftelU , com'htuUm detto. E t quefa 
cofa fri fcmprc,sr è dì gran giotumento ui Poeti ;zr con queliti dottrina lipojjri. 
tto intender molti luoghi loro ; pofek che per far piti bello , Cf pìu uario il poema, 
turno in dutcrji medi deferiuendo le /legioni de [arino h giorni,^’ t bore , ficonici 
che leggendogli , com’ho gran piacer di fare io ,potrà cUfcheduno per fe ftcjjo rie* 
ier beni Jitmo . 

Ddnaf cimento cadimento de i fègrtt , Gap. 1 /" * 

P Erfin qui hauìam detto del nafeimento , e nafcondimetito de le falle , er in quan 
ti modi s'intende che cùfcheduna SteUa , o nafeer , o nafeonder fi pojfa ; feguita 
hcr'i che io tratti del nafeimento , e cadimento , non de le Stelle nò, ma de. le parti del 
Zodiaco, poniam ufo di ciafchedun de i dodici fegni , ne i quali egli fi diuide , ò di eia 
fchedun grado , o qual fi uoglia parte . Rauete dunque da fapere che mouendefi il zo 
dùco portato dal primo mobile , nel mouimento diurno , fi come tutti gli altri Cieli-, 
non fi cau fatai mouimento fopra i proprij fuoi Voli, ma fopra i Voli del primo 
mobile , onero del Mondo : onde ne nafee che egli non pojfa fedir fopra la T erra 
ugualmente , e regolarmente, poniam cafo tanta parte in urìhora quanta in un'altra 
e queflo è perche foùmente quei circuii in ma Sfera fi muouon regolarmente , i quali 
jimmuono fopra i Voliior proprij : onde bene ìlZadiaco fopra i Voli fioipropriffi 
m'uoue regolarmente , ma noi non confiderùmo talfuo mouimento -, ma foloil mòui* 
mento del primo mobile di 24 bore , ilquale perche fi caufa fopra i Voli del Mondo , i 
quali non fono i Voli del zodiaco ; nefegue che il "Zodìaco di far dinatamente, irre 

golarmente fi leui fopra la Terra, in modo che in unhora,maggìor parte fe neieuarà 
che in un'altra non farà poi , fecondo che 0 piu drittamente , 0 piu tortamente falirà 
fopra l'orizonte. il che non auien del' Equinoziale ,ilquale femprecon ordina * 
tifiima regola uietifuora de l'orizonte in ciafchedun'hora falendo quindici gradi, tal. 
che in 1 4 bore firn fee dì falir totalmente . e quefeo è per che l'Equinoziale fi muoue 
fopra dei Voli fuoi proprij, i quali fon quegli fa fii che fon Voli del Mondo onero 
del primo mobile. Kor a ejfendo tutto quejlo uerifiìmo ,e chiaro, gli Aflrologi,i 
quali uedeuano che il Zodiaco era inordinato , efenza regola nel falir fopra de VorU 
zente , tal che in un bora maggior parte ne ueniua fuor a , che ne l'altra non faceuart 
nondimeno haurien uoluto fapere parte per parte , ouerfegno per fegno, quanto tene 
po poneua net nafeer fuo 5 per ejjer mi fieri di ridurre quefiairregolarità , e àifagua* 
glianza a qualche ordine , G? a qualche regola . e perche uedeuano che VEquinottiae 
le fempre regolarmente nafceua ,efaliua fopra la T erra -, cercaron con belle eT ùge 
gnofe fpcculationi dì fapere a parteper parte del Zodìaco , che ueniua a falir fopra 
la Terra, quanta parte de V Equinoziale con ejfa parimente falijfe. poniam cafo,quan - 
■4 par tzdci Equinoziale nafceua in quel tempo , che'l fegno de l Ariete filma ■ ptr* 
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àochefapendo quella parte de lEquinottiale nata con effo, uenìuaperforza a fapere 
il tempo ancor d , che tal fegnobauca confumato nel nafcer fuo : perdoche fecondo la 
quantità de tEquinottiale ,ft determina il tempo conia dire fe quella parte de l'Equi 
nettiate era 3 o gradi, diremo che l Ariete fofie [alito fopra lorizonte in due bore: 
sella era 2 o gradi ; & egli era [alito in un bora cr un terzo , dando fempre a quinti 
deci gradi de V Equinoziale un bora come ubo detto : er il fimil fi dee dire de., 
gli altri fegni, e parti del Zodiaco . A quefia regola dunque cercar on gli A (Irò* 
logi di ridurre la irregolarità del zodiaco , e con belle-matematiche con fiàcr adoni , 
come fi uede nel primo , e nel fecondo de l'Alnugcflo di T bolomeo , finalmente ue la 
riduffero : e cofiuennero afapere in quanto tempo qual fi uoglia parte del Zodiaco fi 
leuifoprade lorizonte . Del modo ilqual tennero a trouar quejia regola , non fi ap 
partirne iltrattarne in quello luogo : bafii fapere chea fegni del Zodiaco non nafeo* 
no ugualmente fopra la Terra - uo dir che nonpongano ugualtempo l'un che l'altro, 
nel fuo naf cimento : ma chi piu , e qual meno, fecondo ebeo piu tortamente, 0 piu 
drittamente uien fuor a . E tutto quel che ho detto del nafcer fopra de ronzoni e , il 
mede fimo fi bada intendere dclcaderfotto ,e deltramcntare : cficndo.che per Li me. 
defima ragion fi proua , che l Eqninottial tramonta regolarmente ogni boraquinde* 
ci gradi, & il Zodiaco difordinatamente , che queflo del nafcer fi fi a prcuato . Chia 
mano adunque gli Afirologi nafeimento o cadimento de i fegni, 0 d’altra parte deh 
Zodiac 0 , quella parte de l 'E quinoziale , che nafea , ouer cada con quella parimente . 
poniam cafo ,fcnel nafcer de V Ariete nafeeran feco 2 o gradi de l Equinottiale,quel* 
lo arco del detto Equinoziale ,cìoèdi 20 gradi fi chiama il nafeimento del fegno dt 
l'Ariete, er cefi de gli altri fegni mede finamente , er il mede fimo dico del cadere, 
che fi chiamerà cadimento di un fegno, quella parte de lEquinottiale che feco tr amen 
ti . Tior quello nafeimento de i fegni , che kauiam decbiarato , fi diuide : perche aU 
cuna uolta fi domanda retto , ouer dritto , cr alcuna uolta obliquo , ouer torto, reta 
t amente fi domanda che nafea un pegno, quando nel fuouenir fopra lorizonte uien 
fuor feco ma parte de l Equinoziale , laqual fia piu che 3 o gradi , er obliquamene 
te diremo per il contrario che nafea , quando feco fi leui manco-che 3 o gradi de VE* 
equinoziale :e configuentemente ,. quando un fegno confumar à piu che due bore nel 
fuo leuarfi fopra de lorizonte , fi potrà dir che ri nafeimento fuo fia retto, e per il 
contrario fe confumarà meno che due bore ; farà lafua nafeita obliqua . Il nafeimento 
dunque d' un fegno non è altro che quella parte de V Equinoziale } che feco nafee , e fi 
leua : cr il fimil. dico del cadimento 0 retto , 0 obliquo, uo dire che il cadimento di un 
fegno non è altro che quettaparte del Equinoziale, che [co cade e tramonta : laqual 
parte fe farà piu che 30 gradi, fi dice cadimento retto : fe manco farà ; cadimento 
obliquo nominar afii.Hor quai fegni habbino il nafeimento ouero cadimento 0 rettolo 
obliquo , diremo qui difotto. e prima ne la sfera retta. 
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TERZO. 

Del nafcimento , e cadimento de ì ftgni ne la 
Sfera retta , Cap . P' I. 

D otò fepere che quattro punti principali fono nel Zodiaco , i quali lo par* 
tono in quattro parti uguali , de le quali parti ciafcheduna è no uanta gradile 
da molti fon domandati punti cardinali : £uno è il punto foh&itiale de la State , che c 
il principio del Cancro , dotte il Sole fi trotta ali 13 dì Giugno : l'altro è il punto foli 
ilìtide de l'muerno , zj è il principio del Capricorno , nel quale è il Sole a li 12 di 
D ecembre : il terzo è il punto de l'Equinozio de la Primaucra , che è il principio de 
l'Ariete luogo del Sole ali n di Marzo : il quarto è il punto de l'Equinottio autun* 
naie , zj è il princìpio de la Libra , nel qual fi troua il Sole a li 14 di Settembre , e 
quelli due punti de gli Equinottij fono ne le due interferoni del Zodiaco con £ Equi «= 
tiottiale : dotte offendo il Sole per trouarfi in tal tempo ne £ Equìnottiale , uiene a cau 
fare a tutta la T erra il giorno uguale a la notte . e per il contrario ne i due punti foli 
fluidi, uiene il Sole aie jfcr piu che poffa lontano dal' Equìnottiale, e confluente * 
niente a caufare le maggior notti , ouero i maggior giorni di tutto l'anno. Dico adun 
que che ne la Sfera retta , doue fi trouan quegli , £ orizonte de i quali pajfa per ì Eoli 
del Mondo , z? hanno il lor zenith ne l'Equinottide , accade dico in tal fito che ciac 
fcheduna di quelle quattro quarte del Zodiaco , che io ho detto contenerli tra i detti 
punti principali ; ha il fuo nafcimento ugude a fe fleffa : uo dir che nafee feco una 
quarta parimente de £ Equinoziale . z$ il fimil dico del cadimento , percche con ciac 
fcheduna de le dette quarte del Zodiaco cade , e tramonta medefimamente una quarc 
ta de l'Equìnottìalc . e la ragione è quefla , che paffando(com'ho detto di fopra)l'oric 
zonte di chi ha la Sfera retta , per i Eoli del Mondo 5 nefegue che quando qual fi uoc 
glia de i punti folikitìalì , farà ne £ orizonte ; il Coluro de ifoliftìtij ,farà diuenuto 
un mede fimo con £ orizonte : ZT per confeguentia i Eoli del Zodìaco parimente fi tro 
uarantto in cjfo orizonte: onde ne nafee che£orizonte interfcca alìbcracon anguli 
retti cofi £ Equìnottiale , come il Zodiaco : effendo che in quello ifiante egli uiene et 
pajfar per i Poli de l'uno e de l'altro . e già u bo detto che quando un circuì maggiore 
pajfa per i Poli dell'altro ; e forza che lo interfechi in anguli retti . Dunque è necef 
farìo in quel tempo , che i punti folifiitiali fono ne £ orizonte de la Sfera retta ,pafe 
fendo egli per i P oli cofi del zodiaco , come de £ Equìnottiale ; interfechi l'uno e Vale 
tro ad anguli retti : onde ne fegue che in tal ì fi ante qual fi uoglia punto de £Equinot 
tioflalontano dal' orizonte una quarta, ouero nouanta gradi, che tant"e,cofi de 
£ Equìnottiale, come delzodiaco per che per tanto /patio interchittdano li duo coluri 
de £ Equìnottiale, et del zodiaco.Dunque fe cmaginarcmo,che tal punto folifiitiale co 
mincìa felirfopr a de £ orizonte, per fin che' l punto de £ Equinozio ne £ orizonte fi 
truoui 3 uerrà ad cjfer [alito tre figni , ouero una quarta , che tanto è e parimente 
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[eco fard filiti una quarta de [Equinoziale : peniocheuoì fapele che il putito de [E 
quincttìale è commune al zodiaco , er a [ Equinoziale , anzi è un medefìmo punto de 
l'uno , e de V altro , fendo egli ne la loro interfettione . e per quefìo quando un pun «* 
to de [Equinozio è ne V orizonte , in quel medefìmo punto tocca [orizonte cefi I £*= 
quinottiale , come il zodiaco . E di qucfto ui de * 
fcriuo meglio ch'io pojfo quefìa figura , ne laqua * 
le [orizonte fi denota per il circulo f.c.a.i.g. d . 
b. b. CT i Poli del Mondo faranno fi g. & quei del 
Zodàaco.h.iX Equinoziale. a.e.b.zr il zodìaco. c. 
e.d. er il meridiano, f.e.g. & il punto.e.farà il 
punto de [Equinozio de [Autunno , che e il prin 
cipio de la Libra , CT il punto.d.il punto folifìitia 
lede ITnuerno, e T.c.il punto foh&itiale de la 
State . Già haw.am dettache pafiando [orizonte 
de la Sfera retta per i Poli del Mondo. f g. è fori 
Za che quando i punti [oh fi itiali, che [ono.d.c. faranno ne [orizonte ; che egli pafii 
per i Poli del Zodiaco h.i.zr cofeguentemente gli anguli che fi fanno in.b.c? d.crda 
[altra parte in,a.&,c. fieno retti. Adunque tanto.e.b.quanto. e.d faranno quarte del 
eirculo intra fe uguali: per oche i lor circuii fono uguali , ej fendo ambidue circuii mag 
giori CT U medefìmo ancora auicn di. e. a. &. e.c. Dunque fe noi cimaginiamo che l 
punto dfì leui fopra [orizonte , per fine che fìen leuati tre fegni , che fanno una quar 
ta b allhor certo è che'l detto punto. d. farà nel meridiano : e confegucntemente.b. & 
il punto de [Equinozio de [Autunno , che è il princìpio de [ Ariete (ilquale in detta 
figura ueder non fi può )fi trouara a punto ne [orizonte uerfo Lcuante, er il punto x, 
farà ne [orizonte di Ponente il punto. i.’ZX b. faranno nel meridiano fopra la Ter 
ra,e co fi il Polo h.del Zodiaco : e per il contrario [altro P olo.i. farà nel meridiano 
fiotto Terra, CT c.et.a. parimente quiui far ani 
no 5 tal che haran caufata quefìa altra figuralo 
ue il circulo f.e.g.pfara [orizonte, ’ZT.c.d. p. il 
zodiaco , CT e.bp. [Equinoziale f.ej.g.ì Polì 
del Monde,?? h.un Polo del Zodiaco,?? fih.b. 
d g. farà il meridiano fopra la Terra, l’altro 
Polo del zodiaco non fi può più uedere per ejfer 
nel meridiano fiotto Terra: pero che in carta no 
fi può deferiuere la fera rotonda , ma bi fogna 
far con circuii , che la rapprefintin meglio che 
pofiino. Dico adunque che effendofi leuato il 
punto.d. fopra la Terra , per tre fegni chef ani 
no una quarta, è forza ohe il principio de C Ariete. p fia ne [orizonte : e perche il m« 





èefìmo putito. p. tanto è punto de l’Equinoziale, quanto del zodìaco , per effer in U 
loro mterfettionc- ne fegue parimente che in quefto i ìeffo tempo fi fia leuata una quar 
ta de l’Equinoziale , laqual fi denota per.b.p& il fìrnil dirò de f altre tre quarte del 
Zodìaco contenute da i detti punti prìncipali.E tutto quefìo mede fimo accade nel ca» 
dere onero tramontar di dette quarte:percio che per effer e Vorizonte rettoci mede fi 
tnò auiene nel nafeer del zodiaco , che fi auenga nel tramontare. H or noi douete fa* 
pere che quantunque que fioche io ubo detto,accade ne le quarte del zodìaco contenti 
te da i detti punti, non pero ne fegue che gli accada quedo mede fimo ne le quarte , che 
foffen contenute da altri punti :anzì in qualunque altro modo uoi pigliar ete una par 
tc del zodiaco , o quarta onon quarta, [duo che le dette quarte principali ; ne feguirà 
che non nsfea feco ugual parte de lEquìnottiale, ma quando maggiore, e quando mi» 
norciperò f : uoi liimaginarete che un fegno folo,o due,o quel che uolete , f duo che le 
dette quarte principali -, nafea fopra lorizonte,come poniam cafo f A riete,il qual fa 
pete che contìen 3 o gradi del Zodiaco come tutti gli altri fcgni’,con e(fo ni fera 
manco che 3 o gradi de lEquìnottiale ; c con alcun’ altro fegflo, poniam cafo col 
Cancro nafeer a più che 30 gradi del detto Equinoziale Alche procede da l'obli», 
quìta oucr tortezza del Zodiaco : come uoi ueder potete ne la Sfera materide, laqua 
le io prefuppongo che hauìate preferite . pcroche altrimenti quella materia del nafei» 
tnento,e cadimento de i fegni uì parrebbe alquanto difficile doue,che con la Sfera ma 
tertale,ui parrà ageuolifiima . Per concluder adunque , dico che quafì nouanta gra » 
di del Zodiacojqudì mcttino in mezo qual fi uoglìa punto de l Equinozio , nafeon 
ne la Sfera retta obliquamente, 0* in poco tempo, pcroche con efii nafee fempre mi» 
nor parte de lEquìnottiale: eper il contrario ogni parte del zodiaco che fi contenga 
in nouanta gradi, i quali chiudine in mezo qual fia de i punti foliftiali , nafeer à ret 
tamente,<& in affai tempo, offendo che con eff a uien fempre fuor maggior parte de 
t Equinoziale. Ne fegue adunque che quanta fi uogli parte che uoi pigliate , inco» 
minciando da un punto de l'Equinozio, poniam cafo dal princìpio de l'Ariete , pur 
che taf parte fia meno dì una quarta,confiderata tutta infieme è maggior detta parte 
del zodiaco tediata fùóre, che la parte de lEquìnottiale, che feco ne nafea, nondimeno 
nel fin de la quarta lEquinottial fi aguaglia con effa,c? ha ancor effo finito nel me » 
defimo tempo di mandar fiorala quarta fua. E fe alcun dubitaffe in che modo fia 
pofiibile, pigliando una qtiarta,poniam cafo dal principio de l’Ariete fino al princi» 
pio del Cancro ; de laqual quarta già bauiam detto , che qual fi uoglia parte fi prcn» 
da,fcmpre con efta fi lena meno de l’Equinoziale, che effa non e . come èpofiibil àun» 
que dirà alcuno , che effendo questo nel fin poi de la quarta, V Equinoziale ancora in 
un mede fimo tempo fifa a effa agguagliato, terminando ancor effo di màdar fuor a la 
quarta fua t rifpondo che questo non è inconuenientc'.percio che la prima metà quafì 
di que fia quarta fi lena obliquamente, e l altra metà drittamente : onde quanto perde 
di tempo la prima mct à nel fuo nafccre, tanto ne racquiftaV altra metà: er ue ne dò 



un cfjewpio .fieno due che corrivo ,pcniam cafo.a. & b. & debbi an correr un mìe 
gl io, ey per fino al mezo di detto miglio corra.a.più uelcccmerte che b. certo è che 
al mezo del corfio.a.fkrà innanzi ad.b. poniam cafo per 2 $ pafii. hor di pei cominci 
ad cjfcr.b. tanto più ueloce di.a.quanto egli era prima più uelocc di lui ; ne feguirà che 
apunto al fin del miglic.b.haràarriuato.a.O' infime arriuaranno al tornine dato : 
nondimeno fiempre,per fin che arriuati non f urcno.a. fu innanzi ad. b.e (blamente fu 
ron al pari al fin del ccrfo . ì l mede fimo dico de le quarte principali del zodiacoicht 
fie ben eia fiche duna nafee con una quarta parimente de VEquincttiale -, nondimeno le 
par ti, che fieno in dette quarte , non naficcno ugualmente: ne per quefto ne fiegue,che 
fe ben ogni parte di una quarta nafeera con mcn par te de T Equinoziale che ella non 
è, che per qnefto tutta la quarta intera non nafica a punto con una quarta del detto 
Equinoziale .perciò che (come ho detto) tanto acquila una par te , quanto l'altra ne 
perde:e le parti uicine a i punti fioliftitiali naficcn rettamente e tardamenteie le parti 
uicine ai punti de gli Equinozi] hanno obliquo C 7 ueloce il lor naficimento. E da 
quefto tranno gli Ajìrolcgi una regola , che due parti uguali del zodiaco , lequali fie 
no ugualmente lontane da qual fi uoglia de i quattro punti principali ouer cardinali , 
hanno uguale il lor naficimentoiponiam cafo -, il Tauro e l'Aquario fono ugualmente 
lontani dal punto de l'Equinottio de la Vrimauera-, onde efii in ugual tempo naficcno, 
CT il fimil dirò de gli altri fiegni. E da quella regola ne tranno un'altra, & è, che 
qual fi uoglia de i fiegni che fiano Vunoa l'altro oppoflo e contrario ; hanno pari* 
mente il lor naficimento uguale : e fi proua cofii 5 già per la prima regola hauiamo che 
il Tauro e l'Aquario fono uguali nel lor naficimento , Cfd Tauro & il Leone fono 
ugualmente lontani dal punto fiolifìitiale de la State: onde per la medefima prima rea 
gola hanno ugual naficimento . ne fiegue adunque che il Leone, e V Aquariojquati fon 
fiegni oppofìi , e contrari f , nafickino ugualmente . e queila ragione nafee da ima rea 
gola, che dice che quando due quantità faranno uguali duri altra-, effe due faranno 
uguali intra fie, eque fio è chiaro, adunque fie l' Aquario, & il Leone fono uguali 
nel naficimento al Tauro ; ne fiegue che faranno ancora uguali infra di loro : però fi 
può concluderebbe ciafchedunfcgno habbio ugual naficimento a quel che oppoflo, ouer 
contrariagli jla : & oppoflo chiamo un fiegnoal'altro,quando una linea, che pafii 
per il Centro de la Sfera,arriui con tun termine a Vuno, e con V altro termine a Val * 
tro. Contrarij dunque fono , ouero opponi l'Ariete, & la Libra : i P efci,CT la Ver 
gine:V Aquario er il Leoneiil Capricorno & il Cancroul Sagittario 0 ° i Gemegli: lo 
Scorpione e'iTauro -, come benifiimo per uri flefii potete ueder e conia sfera mate* 
rial : in mano. E queflo uoglio che mi bajlì,quanto al naficimento, e cadimento de i fie 
gni ne la Sfera retta:ficlo auertendoui che quello fiejfio che ho detto del naficimento fi 
può dire del cadimento , perciò che il naficimento crii cadimento di un fiegnoneU 
Sfera retta [ono intra loro uguali . uò dir che tanto tempo pone nel nafeer fiuo,quan * 
to nel cadere 0 tramontare . 
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TERZO. 

J)el nafcimeutofi cadimento de i fegnt ne la Sfera 
obli dua . Cap ► 1 1. 

P Erche a quegli,che hanno la Sfera obliqua^ orizonte loro noti paffa per i poli 
del Mondo , anzi ne Uffa un di fopra , e l’altro manda di fatto ; ne fegue che 
quando i punti foli dittali fono ne Xorizonte,nonpuo accader che i Poli de l'Equinot 
fiale e del zodiaco fieno parimente ne l’ orizonte, come accafcaua ne la sfera retta : e 
per quefto X orizonte inter fica aUboraX Equinoziale , & il zodiaco non con anguli 
retti, e da quedonafee che non poffanle quarte principali del zodiaco nafeer con le 
quarte parimente del’Equinottiale,come accadeua ne la Sfera retta ; ma folamente le 
due metà del zodiaco»che fono tra i due punti de t Equinozio ,fi agguaglian nel nafeer 
con le due metà de X Equinoziale, uò dir che la metà del zodiaco , che è dal princìpio 
de X Ariete fino al principio de la Libra , nafee con la metà de X Equinoziale, & il fi 
mil dico de X altra mctà:e quejìo è,peroche effendo i detti punti de gli Equinottij ne le 
inter fezioni del zodiaco,e de X Equinoziale; uengono i mede fimi due punti ad effer co 
fi de l’un di quefii circuii , come de X altro : onde non può cominciare in tai punti a na 
feer il zodiaco, che nel medefimo luogo non cominci X Equinoziale 3 e cofi non può finir 
l’uno in detti punti , che l’altro parimente nonfinifea . Ma pigliando una metà del 
"Zodìaco, che fìa contenuta da altri punti che da quegli ; non ne feguirà aXLhora che fe 
co tia fiala metà parimente de l'Equinoziale 3 anzi quando manco de la metà ne na< 
fiera ficco, e quando più:& il fimile accader à di quelle parti del zodiaco, che [arati 
manco che la metà. Adunque alcuni figni nafeeranno obliquamente , e con uelocità , 
peroche con minor parte de X EquinoZìaleialcuni altri rettamente , e con tardezza , 
perciò che con maggior parte de l’Equinottial uerranfuora . e tanto più obliquamen 
te nafceranno,quanto più nel tempo,che efit nafeono , l’ orizonte con obliquità er in 
chinatione inter fccarà il zodiaco:e per il contrario,tanto più retto haur anno il lor 
nafeimento , quanto il detto zodiaco più drittamente farà nel tempo , che nafcano,in * 
ter ficaio da X orizonte. E perche quando il principio de X Ariete èneX orizonte, aU 
Ihora X orizonte inter fica più obliquamente il zodiaco, che in altro tempo fi faccia: t 
per il contrario , quando ui fi truoua il principio de la Libra , allkor lo interfica più 
rettamente cheli faccia giamai ; ne fegue che quanto un fegno farà più ulano al pritt 
àpio de l'Ariete , tanto più nafea obliquamente in manco tempore quanto più per 
il contrario farà appreffo al principio de la Libra,tanto haurà più retto , e men tardo 
il fio najcimento.Et il contrario dico del cadimento,che i figni più uicini al prìncU 
pio de X Ariete fi sfionderanno , oner tramontaranno rettamente, e con tardezZA'-c 
per il contrario quei che faranno apprefio al principio de la Libra tramontaran con 
prestezza er obliquamente . N e fegue adunque che i fei figni , che mettono in me «* 
zo il principio de X Ariete, nafihino obliquamente,e tramontino reti amentee fino it 
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Capricorno,? Aquario,ìPefci,? Arìete,ìl Tauro,e i Gemegli.Egli altri pi, èie han 
no in tnczo imprimo punto de la Libramenti contrario hanno retto il naf cimento, & 
obliquo il cadimento : e fono il Cancro, il Leone ,la V èrgine, la Libra , lo Scorpione , 
V il Sagittario. E quei fegm, che nafcano obliquamente mancano del nafeimento che 
harieno ne la sfera rettale quegli che hanno Unafiimcnto retto, crefean da quel che 
quim haricno . e quanto-m fegno ne la Sfcra obliqua manca di: na [cimento di quel 
che haria ne la Sfera rèttali anto li ac crepe il fi w fegno contrario . por,! am cafo,il fe 
gno de l'Ariete haria ne la Sfera retta i 8 gradì di nafeimento > cioè hape fece 2 8 
gradi de l’Eqicinóttiaickor ferie U Sfera obli qua in qualche habitation de la T erra 
hard 1 6 gradi fole dina fcimento,e conpgucnf emerite verrà a mancar 12 gradi di 
quel che haria ne la Sfera retta 5 è forza che la Libra , che è l'oppdèto fuo fgnó,ac ■= 
crepa 1 2 gradi a quel che haria ne la Sfera retta, m laquale nafceua con 2 8 gra* 
di de ? Equinoziale : peroche nc la Sferaretta i pgnicontrarij(come hauiam detto ) 
hanno ugual nafeimento . adunque ne la Sfera obliquale la detta babitatioue bara la 
Libra 40 gradi di nafeimento , eco fi hard crepititi 1 2 gradi, de i quali hauea 
mancato ? Ariete:& ilfimil diremo de gli altri /egra contrarili quali quai peno, ha 
muftì di fopra detto a bastanza. Nc nafee da quefto,chc adunando infame i nafeimene 
ti di due fegni contrari] ne la Sfera obliqua -, tal congiungimento farà uguale a quel 
che fi farà adunando infiane i lor nafeimenti ne la Sfera retta , poniam cafo ,fet A* 
riete bara ne la Sfera obliqua 1 6 gradi di nafcimento,e.la Libra,che è il fegno op< 
pofio,nhara 40, adunandoli infame faran $6 gradi . hor fc fi adunaranno i na 
pimenti loro ne la retta Sfera,doue tanto l'un, quanto l'altro nafee con 2 8 gradi de 
f Equinoziale ■> trouar anche tal adunamento farò 56 mede fintamente : e quc&a re* 
gola prue ancora al lorcadimento,faluoche quclfegno,ckc accrefce ne la Sfera obli 
qua nel nafcimento,manca nel cadimento . poniam caf 1,? Ariete che haueua 1 6 gra* 
di dì nafeimento ne la Sfera obliqua,» bara nel cadimento 40 , e per il contrario la 
Libra che nafee con 40 , cadrà con 1 6 i.quai cadimenti adunati infìeme fan $ 6 
t2T adunando poi il cadimento de Vuno,e de l'altro ne la sfera rctta,doue ciafchedun 
di quefti cadetta con 28, effendo chequiui(comcfi è detto).con tanti gradi fi leua un 
fcgno,con quanti tramonta ; tornar à di qucfto adunamento 5 6 gradi me a? firn amen 
te, e cofì dico de gli altri fegni . Di qui prendano una regola gli A Orologi , che fe 
fi pigliano ne la Sfera obliqua due parti uguali del zodiaco, poniam cafo due fi* 
gni,e fieno ugualmente lontani da qual fi itoglia punto de l' Equinozio ; è forza che 
habbinoi lor nafeimenti uguali infra di loro : cioè che tanta parte de l'Equinot* 
fiale nafca con tuno , quanto con l'altro , e conpguentemente naphino in ugual tem 
pò. tìauete adunque per le ragioni che fi fon dette , che i pi fegni cominciando dal 
principio del C apricorno,per fino al fine de i Gemcgli,iquali ( come ho detto ) mete 
tono in mezo il principio de V Ariete , nafeon ne la sfera obliqua obliquamente , cf 
in breue tempo , e tramontano rettmente,e con tardezza: e gli altri fei fegni comi [n 
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dando dal Principio del Cancro 9 fìtto al fin del Sagittario hanno il tutfc intento rete 
to,e con affai tempo ,<& il condimento obliquo , e breue.E di qui è che i giorni fon pià 
lunghi in un tempo che in un altro : cr intendo per il giorno quel tempo , nel quale 
il Scie fla [opra il noftro orizcnte,da che egli nafee fin che ei tramonti . Et accioc- 
ché meglio quefìa diuerfità dei giorni intendiate,kauete da fapcre che quanto fi uà* 
glia breue o lunga che fio la notte ouero il giorno ; fei pegni nafeon di giorno ,efei di 
notte : laqual cc fa ancor che in molti modi pronomi potrei-, questa fola ragione uo* 
glio che ui badi to' è, che ejfendo per ejfempio nel principio dd giorno il Sole in un 
punto del zodiaco , pontoni cafo nel primo punto del Tauro , certo è che trouandofi 
aUhora il Sole ne lorizonte orientale ibi fogna chel punto del zodiaco opporlo a quel 
lo dotte gliel Sole , che farà in tal cafo il primo punto de lo Scorpione ; fio in quel tem 
po ne torizonte di Ponente: percioche continuamente mezo del zodìaco è f opra la 
Terra , e mezo è di fitto : ejfendo che già fapete , che lorizonte CT il zodìaco per e f 
fer circuii maggiori , è forza che fi dìuidinoin due parti uguali . Hor muouajì in tal 
. cafo il Sole per il muouimento diurno ,tal che arriui la fera ne lorizonte di Ponente-, 
in quel tempo ne lorizonte di Leuante farà tornato parimente il principio de lo 
Scorpione contrario al principio del Tauro , nel quale è il Scie , nel caf o noftro. Ve* 
dote adunque che in tutto l giorno uiene ad ejfer leuata la metà del zodìaco , e confi * 
guentemente fiifigni cr il medi fimo ui aucrrà, fi porrete il Sole nel Capricorno , do 
ite egli dimora il Dcccmbre : ouer nel Cancro , douc ei caufa la fiate in qual fi veglia 
altro punto.Adunquequeslo fi può concluder per cofa chiarì fiima, che fei fignina * 
febin di giorno ,e fei di notte , o breui o lunghi , che i giorni , e le notti fi fieno , Hor 
offendo quefto , dico che la cagione de la breuità , e lunghezza de i giorni, ede le not 
ti , è il nafeer de figni , o obliquamente, o drittamente : percioche quanti piu figni 
nafierannorettiinun giorno , tanto piu lungo egli farà, ejfendo cheti nafiimento 
retto è piu tardo, che l’obliquo: percioche piu gradi de l Equinoziale nafionocctt 
quelfegno , che rettamente uien fuor a , che non fa con quel altro che obliquamente 
neforga . E perche già hauiam detto che fei figni nafeono obliquamente , e fei retta * 
mente', ne figue che quando accader à che in un giorno nafihin quei fei che hanno, il 
nafiimento retto ,farà neceffirio che tal giorno fia il piu lungo di tutti gli altri : il 
che accade quando il Sole è nel principio del Cancro, il Leone, la Vergine, la Libra, 
lo Scorpione, e'I Sagittario, i quali hauiam detto che hanno retto il nafiimento. & 
fi per il contrario in ungiamo auerrà che nafihin quei fiifigni , che obliquamente, e 
con uelocità uengon fuorafirà quefto il piu breue giorno di tutti gli altri: il che 
auiene quando il Sole è nel primo punto dd Capricorno : peroche aUhora nafion di 
giorno il Capricorno, l'Aquario, iPcfci, C Ardete, il Tauro, & i Geme gli : quali 
tutti hauiam già detto nafeer obliquamente . E s’egli interviene che in un giorno na* 
fchin tre figni obliquamente, e tre rettamente , aUhora quel giorno farà uguale a la 
fua notte: il che attiene quando il Sole è nel principio de la Libra ouero de l'Ariete ; 
cotti: noi 8 efftt >/«!?< eh: tanti noli: ui replichi i detti fègrn, potei: ómigimo confi* 
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ierare . De latunghezzd, t traiti de le notti il mede fimo fi può dire : che fucila 
notte farìpiulmgha, ne Imputi tramontarono, ouer nafeeranno piu fogni retti* 
mente .eperii contrario , quella piu breuefk , ne la qual piu fogni obliquamente ca « 
iranno .e quella faràlungbtjhma,ne letqudfei fogni harannoil cadimento , onero 
ttafiimento retto . è quella breuijltma in cuif 7 fogni obliquamente tratnontaranno . E 
tutte qucfiecofi, che ho dette del nafiimento, e cadimento dei fogni, conia Sfera 
material prefente ageuolifiimamente ui faranno chiare. De la diuerfìtàdei giorni di 
nuouo fi trattar a piudt fatto. Sideuc bene auuertirc , che tutto quello, che fi è detto 
de li fogni , che nafeano , o tramontano obliquamente , o rettamente , fi hi da intcn * 
dere ne la quarta Settentrionale de laT erra, che habitiamo noi: percioche ne le quar 
te meridionali de la T erra, tutto ’l contrario à punto adiuiene , cioè che quell! fogni, 
che a noi nafeono obliqui, quitti na feon retti-, c? per il contrario quei rettamente à 
noi nafeono, che quiui nafeouo obliqui, er il fomigliante s’ha da intendere del nafeon 
derfi,ZT tramontare .Onde nafce che quando a noi fon maggiori i giorni de lenot* 
ti, quìuì per il contrario cioè ne le quarte meridionali fonole notti maggiori dei 
giorni : er tutto quello , proportionatamente , come può ciafhedmo per fi jtcjfi con 
fiderare , 

De la diuerfita de i giorni . Ca.fi . 111. 

I tH due modi fi può intendere il giorno fecondo gli Afirologi in un modo naturai 
mente', e ne l' altro artificialmente. Il giorno naturale è quello di 24 bore,&è 
il corfa che fa il Sole ma uolta intorno a la Terra , fecondo il mouimento del primo 
mobile . & alcuni prendono i detti giorni naturali ; da che’l Sol fi leui,fin che di nuo 
uo riferga . altri da che egli ènei meridiano fopra la Terra, che ènei mezo giorno, 
fin che dì nuouo ui ritorni . molti da una meza notte a t altra . e noi in Italia lo prette 
diamo heggi da un tramontare di Sale a l'altro. Hor in qualunque modo fi pigli , ba* 
fia che tutto’l tempo , che’l Sol confuma nel girar una uolta intorno à la Terra per il 
momento del primo mcbile,fi domanda giorno naturale . 1 1 giorno artificiale s ititene 
de quel tempo , che'l Sole dimora fopra la Terra : e la notte perii contrario queltcm 
po , che egli fi muoue fitto de l'orizonte . Dico adunque che tanto i giorni naturali , 
quanto gli artificiali fono diuerfi , e non uguali intra loro , come io uiprouaro . epri 
ma de i naturali . E da notare , che quando io ho detto che ilgiomoartificiale sin 
tende per quel tempo , che il Sole Uà fopra la Terra ; fi hi da intendere , che del Ceti 
tro del Sole; in modo che il giorno artificiale comincia quando il Centro del Sole in 
Tcuatite fi. truoua ne [‘orizontt ; & finifie quando la fera il detto Centro ne lori* 
Zonte di Tenente fi truoua . Qjtefio dico perche per T apparente grandezza del cor * 
po filare, comincia tal corpo ad apparire fopra de l’orizonte, alquanto prima che 
col Centro ui fia : 0 parimente la fra alquanto dopo che il Centro fia ne l'orizonte, 

dura 
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dura il corpo del Sole 4 tramontar totalmente. Ma (com'ho detto) fellamente fi de* 
ue attendere al mouimento del Centro /loffio (alare , CT da quello doni am prendere, 
CT mifurare il giorno artificiale , conciojìa che fc fi haueffe da confiderart ogni prU 
maparticcUst che fi uedeffe del Sole [opra ,ne feguirebbe che fotto’l circolo Artico, 
quando il Sole Uà nel primo punto del Cancro , f offe il giorno artificiale , piu che 
uititiquattro hore ; anzi per due mite, otre mite tanto, cioè per quarantaotto, o fet 
tanta due hore CS" forfè piu , duraffe il Sole di (lar finta A fcondsrfi (opra U Terra.il 
che è centra t opinion degni Àjlrologo, stimando ognuno che ne tratta, che fiotto 
il detto Circolo Artico, quando il Sole nel principio del Cancro fi troua,uintiquat 
tro hore fide duri un giorno artificiale, erquefio parimente confirmaua pochi anni 
fiono,un Veficouo di Cothìa , che fi trouaua in Roma , per la Jfierìentìa che alcuni de 
fimi nhaueuan fatta . Parimente fieil giorno artificiale s haueffe da computare , non 
dal mouimento , & ficoprimento del Centro del Sole , ma da quanto fi uoglia partirei 
la di effo ,fieguiria che fi otto’l Polo , per piu di fiei mejì , uerrebbe à durar continuo il 
Solefioprala Terra , er per manco fi può dire fieimefi fiotto , cantra quelche cornice 
ne . poficia che, in quel fito,(làCjlpuo dtre)per la metà de i anno , cioè da Equìnottio i 
Equinottio (opra la Terracotìnuo il Sole,& il recante de l'anno fiotto dimora fi co 
me ueiremo, quando parlarono dei diuerfijìtì , er uarie habitationi de la Terra . 

De la. dtticr fitta de i giorni naturali , Cap, J X. 

V oi fiapete già per quel che fi è detto di fio pra , che f Equinottiale fi muoue firn* 
pre ordinatamente , e regolarmente da Cenante a Ponente : e perciò che tal 
mouimento fi fa [opra i Polifuoìproprij , che fono i Poh del Mondo , ne fiegue adun * 
que che fé Isole non haueffe altro mouimento proprio chequeft o del primo mobile; 
cau farebbe uguali i giorni naturali , efiempre porrebbe il me de fimo tempo da l'un tra 
montare aV altro : ne altro farebbe un giorno naturale , che un riuolgimentode f E* 
quincttcale intorno a la Terra . Ma perciò che egli(come fiapete)ha un'altro moui* 
mento proprio nel zodìaco da Ponente a Tettante, contrario a quel del primo moki* 
le , che è qttafi un grado per giorno ; ne fiegue che mriuolgimento de T Equinottiale 
intorno ala Terra non è ballante a finire ungiamo tmaci manca quel poco piu, 
che’l Sole in quel tempo che l'Equìnottìale unauoltafi uolge,fi muoue 4 l'incontro 
firn , che è quafi un grado : poniam cafio , fi uoi imaginate il Sole ne l'orìzonte di Po* 
nente , che comincia tramontare , e notiate quel punto de l’ Equinottiale ,chein quel 
tempo fitrouanel detto orizonte , e cominci dipoi a tramontare ,emuouerfi per fin 
chela fiera feguente quello jleffo punto de [Equinottiale fttruouia puntomi mede* 
limò orizonte , non per que fio farà il Sole parimente arriuatoaT orizonte ; ma fari 
per un grado del zodiaco f opra la Terra : percioche egli in quel tempo ha fatto nel 
zodiaco quafi un g rado uerfio Leuante.ondè è forza che aUbora egli fila f opra la Ter 
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rate per finire il giorno , Bi fogna che tramonti t antiporte i le f Equi riottiale, quinta 

corri fronde à quel grido del zodiaco, che hi cor* 

foil Sole, e itene difegna quejlafigura,ne laquak . — ' 

ah. fini' orizonte, eyimagìmanci che' l Sole trac c/ 

uandofintlprmctpiodelAricte,jianelorizonte r-f \ 

di Ponente, tal che cominci a tramontare, e fia nel "L — 

punto.h. nel qml punto.b. io imagino un punto de Orizonte I 

TEquinottule.Horcomincìfììmuouere td punto l 1 

de l' Equinottiale,e tramonti, e poi fi letti nel pun* \ J 

to.a.che è f orizonte di Leuattte, e ritorni un altri \ / 

uolta in. b. dico che in quefio tipo il Sole per il mo 
uimento fuo proprio fi farà mojjo un gr, tdo,acco* 

coflatoft alquanto uerfo Leuante-.onde fi trotterà in. c. pero che.c. è piu uicino al Le* 
uante.a.che.b.non era.e. cofi trottandoli il Sole , come uedete fopra f orizonte, per le 
fioatto di.b.c.bi[ognaper finire il giorno che l'Equinottkl fi moua,ottreil fuointe * 
grò reuolgimento che egli ha fatto, tanto fottio che ilSole ,ilqual fi truoua in.c.fì 
troni ne l orizonte, er ddhor farà finito il ditto giorno. E adunque il giorno natu * 
rale un riuolgìmento integro de f Equinottiale con tanta parte piu, quanta corri fiati 
de àquafì un grado del zodiaco,per qual fi è mojjo il Sole in tanto tempo per il mo * 
uimento fuo proprio. flora fiando quefio, &ejJenio che i fegnidel Zodiaco non 
hanno ugual naf cimento,™ cadimento cofi itela sfera retta , come ne l obliqua , anzi 
con alcuni piu parte de l Equinottiale fìleuaotramonta,e manco con alcuni altri , e 
confequentemente piu tempo pone mo nel nafeer fuo, che l'altro non fa , come chiù* 
rumente hauiarn di fopra dìmoflrato -, ne fegue che un grado, che’l Sol fi muoua di un 
fegnojn un giomo,non porrà ugual tempo nel nafeer fuo, ouenntl tramontare,éhe 
fifarà murialtro fcgno.ondeèneceffariochequelgiorno,ndquale il Sole fi farà 
mojjo un grado nei fegm che tramontati rettamente -,fàrà piu Ungo che quello, net 
qual egli fi farà tnoffo ne i fcgtti che hanno il cadimento obliquo, e confequentemente 
i giorni naturali non faranno uguali intra di loro monche t Equinottiale fia difor * 
dinato nel mouimento fuo,mzi è regdatijlimo tondei riuolgimenti de ’Equinottia * 
le,fe fi pigliano integri ìfaran fetnpre uguali in qual fiuogliagiorno : ma la difa* 
guaglianza procede da quella poca parte de [Equinottiale,che fideemouer oltra f in 
tegro riuolgìmento, laqual parte ha da corrifiondere à i gradi chel Solfi muoue nel 
Zodiaco, ì quai gradi uariamente nafcono,e tramontano-.onde la parte de tEquinot * 
fiale che gli dee corrifiondere ; è forza che fia quando maggìore,e quando minore, 
t confguentemente è neceffarto che i giorni fi diuerftno , e uarijno infra di loro : & 
effondo diiterfi i giorni,parimente fa di mifiieri che tbore fi uarijno ; non che l’bore 
di un mede fimo giorno, fe fi confìderanofra loro , fieno non uguali, anzi fono ugnati 

l'ima ìl’ahmmadicocbe urihora diungiomnm fiù uguale aliterai maitre 
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porno ♦ e quedo e chiaro , peroche tuttofi tempo che t da un tramontar del Sole à tal 
tro,ilqual tempo fi domanda giorno naturale, fi ditiide in 24 bore. adunque fe i gior 
ni faranno dif uguali Funo con F altre , parimente bi fogna che Fhore di un giorno non 
peno uguali 4 Fhore de F altro : peroche quando gl integri fon difuguali ; e forza, 
che fe fi diuidono in parti fra loro uguali del mede fimo numero,che le parti ancho* 
ra fieno difuguali . E quefladifaguaglianza de Fhore, e de igìorniè maggiore ne la 
Sfera obliquale ne la retta , peroche già fapcte che i fegni del zodiaco uarian pia 
nel nafcer,o obliquamente erettamente ne la sfera obliqua, che non fan ne la retta, 
come per uoi fie fi potete facilmente conjlderare : ne crediate che questa uariatione 
fia di molto momento,anzi è pochifima , e tale che gli huomini fenfibilmente non la 
conofcano,e fe non fi comprendeffe per ragione,per il fenfo non fi comprenderebbe già 
mai . Intorno a queda cofa de Finequalità de i giorni naturali , er de Fhore loro , 
è da notare , che fe bene per la ragion dettarono li giorni ne Fanno, tra di loro di fu * 
guali(deUi naturali giorni parlo, che contengano uintiquattro hore,che comprendano 
U notte ancora,perochc de gli artificiali parlare) piu di fotto)nondimeno qual fi uo* 
glia giorno nel nofiro Clima , ha un altro fol giorno uguale a lui . Conciofia ccfa cht 
nafeendo quedà diuerfità da quelle uariationi , che fanno le parti del Zodiaco, nel 
nafeerej) tramontare ^ rettamente ò obliquamente , & per confeguentidcon minore , 
è con maggior parte de F Equinoziale ; hi fogna dire , che fi come ogni fegno nel no* 
feer fuo,hà un altro fegno,che nel nafeimento , ò nafccndimento F agguaglia , < 5 " cefi 
ogni grado,urì altro gradoni fimìle di qual fi uogha parte -, cefi ancora bifogna che 
ogni giorno habbìa un altro che gli fia uguale, hi fegni (ccmbauiam ueduto)fono in 
tal modo fituati , che nella Sfera obliqua dcUa quarta noflra, uerfol principio.de FA* 
riete è la maggiore obliquità nel nafeer da Fborizontei *? uerfo la Libra la maggior 
drittezza •di maniera che li fegni che mettano in mezo tl primo punto de F Ariete, 
nafeono ugualmente , *?per confcguentia in tempo uguale , er cofili gradici minu* 
ti,ò altre quai fi uoglin parti uguali,che mettino in mezo il detto primo punto de F A 
ritte , ugualmente da quel lontane, di maniera che noi diremo,che F Ari eie tanto tepo 
confimi nel na fiere,*? uenir fufo,quanto li Pefci fanno ; er ilprimogrado deFArie 
te,quanto il trigefimo de i pefci;*? il fecondo de Faricte,quato il uigefimo nono grado 
de i Pefci *? co fi degli altri gradi di mano, in mano. Onde nafeke che il giorno natura 
le de li undici di Marzo, fia uguale al Decimo ,*? il Duodecimo al Nono, il T erzode 
amo a f Ottano, *? cofi di mano in mano quelli due faranno uguali che ugualmete fon 
lontani dal primo punto de F Ariete, fuppodo che in ejfo primo punto fi troui il Sole ai 
tempi nofiri, trai dieci er gli undici di Marzo , come pare che gli adinuenga ,fe le 
ei hore,che per il bifido,p er tre anni soggiungano, *? nel quarto amo fi [computati 
no,non fan qualche diuerfità ; come in altri luoghi piu minutamente ragionammo» 
badi per hora hauer dìmodrato, che ogni giorno naturale de Fanno , ha un folo al* 
tro giorno,*? non più 4 lui uguale* 
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JDe /d diuerjìta de i giorni art if!' ciati. Cap ♦ XI 

S E in fntfe co/e , che fin qui fi fon dette 3 furia boni fimo , per piu ageuoU 

mente comprenderle , di hautr prefcnte la Sfera materiale 9 mafimamente faria 
qui di mi fieri per meglio intender la confa de la diuerjìta de i giorni artificiali : pero 
che in carta non è pofibil di por figura , che non deffe piu confufìon che chiarezza. 
Dico adunque primamente , che Isole mouendofìper il moviménto fuo proprio dal 
primo punto del Cancro , ilquale è il piu uicin punto del Zodiaco al noftro zjnùth , che 
alcun altro , per fin che egli peruenga al primo punto del Capricorno , che è il piu 
da noi lontano .9 mene a canfore in tutto quello tempo per il mouimento del primo mo 
bile 1 8 z circuii e ntezo , quajì paralleli a V Equinoziale : e la ragione è quella , che 
mouendojl il Sole per tutto il zodiaco per il mouimento f ho proprio in 36 s giorni , 
e poco piu ; urne a far e per il mouimento del primo mobile 36$ circuii integri , 
ogni giorno uno , come ueggiamo . adunque dal primo punto del Cancro , fino al prie 
mo punto del Capricorno , per efier la metà del Zodiaco 9 uiene à far la metà de i det 
ti circuii , che farà 1 3 2 e mezo , come ho detto . e dal primo punto del Capricorno 
poi , tornando al primo punto del Cancro non caufa circuii di nuouo ,per efferpor* 
tato dal primo mobile 9 ma fi muoue per i mede fimi 182 e mezo un altra uolta ■ tal 
che quando farà tornato al Cancro , bara finiti i 365 giri e farà finito Vanno . Tra 
quelli circuii adunque accade che luno fia V Equinoziale , quello cioè che è nel mezo 
di tutti , ilqiial caufa il Sole per il mouimento del primo mobile , quando egli è nei 
punti de gli Equinottij . un’altro accade che fia il tropico delfoliftitio de la State,& 
un’altro il tropico foltòitiale de Vlnuerno , che fi caufan dal Sole , quando eì fi troua 
nel primo punto del Cancro , e del Capricorno . Hor perche Vorizonte inter feca tut 
ti quelli circuliCfaluo che ne le zone frigide uicinìfiime à i Voli , de le quali parlare* 
mo al luogo fuo)ne fegue che quelle parti de i detti circuii , che rìmarran fopra de to 
rizontc 9 fi domandagli archi del giorno, e quelle parti che fiottone reftano ,fìen 
dettigli archi de la notte : per ci oche effendo quelli circuli(ccmbo detto)caufati dal 
Sole iHeffo in tutto Vanno, e non effendo altro il giorno artificiale , che il tempo 
che 7 Sol dimora fopra de Vorizonte, e la notte quel che egli fiotto foggiorha 9 è for* 
za(come ho detto)cbe fecondo la quantità de gli archi di detti circuii che fopra VorU 
zonte , 0 di fiotto rimanghino , fi determini la quantità del giorno , e de la notte : e 
che quel circulo , che farà in maniera da Vorizonte diuifo , che maggior parte dì fio * 
pra ne rimanghi che dì fiotto 9 dìmofìri che quando il Sole fia in quella parte del Zo< 
diaco, doue caufi detto circulo , aUhora farà maggiore il giorno che la notte : er il 
contrario diremo fe Vorizonte diuiderà di forte un de i detti circuii, che minor parte 
/ oprane resti , chefotto non fa .efeper forte Vorizonte interfeca un di quelli cir 
culi in due parti uguali 9 aUhor farà forza ché’l Sole t'ròuandcfì in luogo doue caufi il 
detto circulo , faccia il giorno uguale la notte . E feuoi dìcefie > che V oriente inter * 
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feci tutti quelli circuii nel mezo in due parti uguali ; ui direi che quello cfalfifivno , 
anzi do accade folamente ne i circuii maggiori ne la Sfera , i quali fi dìuidino ugual 
mente : ma de i circuii minori ciò femprc non aliene , e tali fon qucjìi de i quali pare 
Unno al prefente : pcroche tutti fon circuii minori ,faluo che i Equinoziale .Ma ben 
è nero che ne laSfera retta accade che torizonte dittida tuttidetti circuliper il me* 
zoeequello èp'erchenelasferarettal'orizontepaffa periVòli del Mondo, zri 
ietti circuii fon confati fopra i medefimi Po li. onde è forza che iorìzonte tutti gli 
diuida per il mezo , la metà lafcianionefopra la Terra , e l’altra metà di fotta chiù* 
iendo . come ftpruouaperpìupropojìtionì dì Teodojìo . E dì qui nafee che ne la Sfe* 
ra retta è fempreil giorno uguale ala nette ipercioehe ejfendo quelli circuii dei 
giorni dmifiCcome ho dctto)da lorizonteper il mezo ; bifogna che il Sole tanto tem 
poHia fopra la Terra, quanto fatto dimora: mancia Sfera obliqua, perche l’ori* 
zotite uiene ai abbafiarji lafcìando un Volo alto ; è necejfario che quei circuii , che fa 
ranoltra l' Equinoziale , uerfo il Voloinalto la feiato, fieno diuijì da l’onzonte 
obliquo in due parti non uguali; tal che la maggior parte rimanga fopra de l’orizon 
te , e di fotta la minore : er il contrario accada ne i circuii , che fono da l'altra par * 
te de l'Equinoziale , uerfo il Polo che nè nafeoflo . Adunque a noi che habitiamo uer 
fo ilVolo Artico, ouero Settentrionale , i circuii che caufa il Soleportato dalpri* 
mo mobile , mentre che egli fi truotia neifei fegni Settentrionali, ì quali mettano in 
mezo il principio del Cancro ; uengano ai elfer diuijì da Iorìzonte talmente , che nt 
quelle parti, che ne làfcia di fopra , quali fi chiamano archi del giorno ; fon magggio* 
ri che quetle che fatto ne reflano, chiamate archi de la notte. e fono quejìi fei fegni 
Settentrionali V ’d TE <Jp & ITP . Et il contrario ci accade de gli altri 
fei fegni Aufir ali , che hanno in mtzo il principio del Capricorno; che fono — HI 
if: jb ~ X- E quanto piu uno de i detti circuii è ricino al nojlo Volo,c co fe* 
guentementc al soffro zenith ; tanto maggiore è la differenza di quella parte, che è 
fopra de,l’orìzontcdaqueUacheè fotto.Epercbeil circuloiel tropico foliUitìale 
de la State è il piu ricino al «offro zenith di tutti gli altri ; per quello il Sol quìuì tro 
uandojl ci caufa il maggior giorno di tuttì:eptr il contrario,per che il circulo del 
tropicofolifiitìale de Vlnuerno è ilpiu lontano dal nojlro zenith di tutti gli altri; dì 
qui è che trouandojì ineffoil Sole ci caufa la maggior notte di tutte. E perche fin obli 
quo quanto fi uoglia t orizonte fempre diuide l Equinoziale in due parti uguali , per 
effer lunoel altro diefii circulo maggiore de la Sfera ; è necejfario che quando il So 
lefì trouaà cauj art al circulo de f Equinoziale , che accade ne i due punti degli Equi 
nottij; faccia uguale la nette al giorno in ogni parte de la T erra.e tutte quelle co (t 
con la Sfera materiale uederete chiarifiime : peroche fe ilìmaginarete quejli circuii 
che ho detto caufarfi dal Sole in tutto l’anno ; conofcerete che Iorìzonte ne la Sfera 
rettagli diuide tutti per ilmezo '■ er abbuffando dipoi Iorìzonte uerfo il mitro Po 
lo , tal che’l Polo rimangili fopra di quello ; conofcerete che quanto piu il Polo rimar 



fi alto abbuffandoli l'orizonte , tanto piu Uff ara fi opra di fi maggior parte de i circu 
li che fon uerfo il detto Polo , e minor parte di quegli che fono oltra de V Equino tti4 
le uerfo V altro Polo da noi non ueduto.e quanto un circulo farà piu uicino al Polo no 
dro,tanto maggior rimarrà Carco del giorno f opra la Terra.e per il contrario quan 
to piu lontano , tanto maggior rimarrà fitto l'arco de la notte , talmente che nel cir 
culo del tropico foliditiale de U State , per effere il piu uicino al Polo noflro di tutti 
gli altri, farà maggiore Carco del giorno , che in qual fi uoglia de gli altri: e nel 
tropico foliditiale del Verno , per effer ilpiu da noi lontano ,farà Carco de la nota 
te il maggiore che in qual fi uoglia de gli altri circuii . N on mi dilungar o piu in que 
fta materia : peroche per uoi mcdefimi fi certo che ne la Sfera materiale la compren* 
derete benfiimo . Voglio bene auuertir chi Ugge di quello, che anticamente fi 
diuideuano li giorni artificiali tutti in dodici parti uguali, obreue ,o lungo che fi 
foffe il giorno . di maniera che li giorni di Giugno ueniuano ad hauere le loro dodici 
bore affai piu lunghe , che li giorni di Decembre . ertali bore chiamauano horepU 
net arie, CT bore inequali: non perche in qual fi uoglia giorno per fi con fiderato, 
quelle dodici hore,di quel giorno,non foffero tra di loro uguali : ma fi chiamauano 
inequali,perche effendo molto difuguali trà di loro li giorni artificiali , parimente ue 
niuano le bore di un giorno ad effer di fuguali da quelle de C altro giorno. La mede fi* 
ma diuifione faceuano delle notti ancora, diuidendo ciafcheduna notte, òbreue che 
la foffe , ò lunga , in dodici bore uguali . Quando dunque diceuano effer tre bore 
del giorno , uoleuano mofirare effer paffuta la quarta parte di quello ; per ChoreL 
nona le tre quarte del giorno determinauano : CT la feda fimpre in ogni tempo U 
metà del giorno , cioè il mezo giorno fignijìcaua. Et cefi fi han da intender molti luo 
ghi ne tEuangelio , doue fi fa mentirne de Chore del giorno . ej fecondo quefta di* 
dintione , furono inftituite Ihore di far nelle chiefe oratione,& di laudare Dio , co* 
me ancor oggi per Terza , Seda,Nona,CT fimilifi nominano s'intendano, quan * 
tunque à punto , nel mo do che anticamente fi ufauano , non fi ufino oggi, effendofi de 
commodateal modo che tifiamo oggi de Ihore naturali , er non delle inequali. Et per* 
che qual fi uoglia giorno artificiale de Panno , fuor che il giorno grandmimeli pie * 
col fi imo , hà un’altro giorno filo uguale à lui ; tal che quelli due fon fimpre uguali , 
d:e ugual mente fon lontani , ò dal lunghfiimo giorno , o dal breufiimo ; come , per 
ejfcmpio , effendo il terzedecimo giorno di Giugno il lunghfiimo di tutto tanno,uer 
rà il Quartodecimo à effer uguale al Duodecimo il Quintodecimo , a l'undecimo, 
& cosi de gli altri di mano in mano:di qui è che parimente quede bore , che noi ine * 
quali domandiamo , fidamente nei due detti giorni uguali , fono ancor effe irà di loro 
uguali , ma poi difuguali da f altre tutte. Hauiam ben da fapere,che alcuni han uoluto 
porre la differentia trà thore del giorno naturalejequali fi chiamano bore equali,et 
trà quelle del giorno artficiale,che bore inequali fi chiamano ; con dire che thora del 
giorno naturale,* intende effer tanto fifatio di tempo,ìn quanto fi leuafipra de fho* 
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fizonte la uigcfima quarta piirte, cioè quindici gradi del Equinoziale . douc che l'ho 
ti inequale fi intende effer tanto fiottio di tempo , in quanto fi leuano fipra de l'hori 
Zonte quindici gradi del Zodiaco, Laquale opinione cosi ne luna, come nel' altri 
di quc/ie cofe èfalfifiima . perciò che , quanto al giorno naturale , contenendo egli, 
(coni haitiani detto jnon foto un riuolgimento di tutto t Equinoziale ,ma ancora un 
poso pìit,che corrìfionde à quel poco di mouìmento che ha fatto in quel giorno il So* 
le ; ne fegue da quello , che l’hora importi alquanto piu , che una uìgefimaquarta par 
te de l'Equinoziale ; ancora che in aero fia quel poco cofa infenfibìle. Quanto al gior 
noartificialpoi,ècofa fenfibìlmente falfaildire ,checjfendodiuifoin dodici parti 
uguali, che bore inequali per la ragion già detta fi chiamano, eia febeduna di quelle 
importi il tempo del na fiere di quindici gradi del Zodiaco ipofcia che nafeendo uà* 
riamente li fegnì fra loro, quelli fei fegni , che in quel giorno han da ni fiere , non 
con ugual tempo l un, che f altro uerramo fuora ; er per confeguentia non potranno 
dìfiribuirfiquìndici gradì di efii per hora,douendo quelle dodici bore tri di loro effe 
ruguali , comhauiam ietto. KeHa,poi che noi fimo in quello propofito , che noi 
dichiariamo alquanto , perche quejle dodici bore , che diuidano qual fi uo glia giorno 
artificiale, er quelle dodici, che diuidano qual fi uoglianotteffidomandinohorePla 
ltetarie. Per laqual cofa battiamo da ftpere(che da queiprìmi offeruatori , & inuen * 
tori Ipoco 4 poco de f AfirologiaGìudìcatiua ,fu offeruato & cono fcìuto che tri 
molte altre forze , che hanno le Stelle del Cielo, co i fili, co i mouimenti,eo'l lume,& 
con lo infiuffo loro fopra quelle co/e qui giù da baffo ;/« ancora offeruato che le par 
ti del giorno ,&dela notte , erano in modo compartite per natura , che parten* 
doft(com’hauiamdetto)cosìil giorno, come la notte in dodìciparti uguali , ueniuano 
li Pianeti adhauerfiinmodo distribuite quejle partì tri di loro, che fecondo lordine 
che hanno li lororbi in Cielo , fuccedeuan nel Dominio di quelle bore , f uno a l altro 
di mano in mano . di maniera che in queU'bora,che il Pianeta dominaua , ueniua egli 
ai hauer più rigore & potere nelaltre fue influentìe ,& uirtu,cheòbmne,ò ree, 
mandar foglian qua giù da baffo . Et edera dì quejlo fu offeruato che quel Pianeta ,ì 
cui toccaua il Dominio della prima bora del giorno, baueua ancora non fi che poffan 
Za di più in tutto quel giorno ancora,talmente che da lui quel giorno denomìnauano, 
chiamando le ferie della fettimana , per li nomi dei pianeti , fecondo’ l Dominio loro 
deUaprimahora come(psr cjJcmpio)ncìli prima Eeria.chc noiDominica domandisi 
mo , effenio laprimaboradi quel giorno , per quanto haueano offeruato , dominata 
dal Sole, & applicata à quello , tutto quelgiorno chiamauan giorno del Sole. & la 
feria ficonda,perche la prima bora di quel giorno, alla Luna apparteneua , Lunedì, 
cioè giorno della Luna domandauano :&cofi de gli altri giorni di mano in mano. 
Et cotal fuccefiione del Dominio dei Pianeti in queH'hore,fi mutaua fuccefiìuamentc 
fecondo [ ordine dei lororbi in Cielo,dìfiendetido da Saturno fino àia Luna,zX quia* 
di di mono da Saturno ricominciando , er cofifeguendo , quafi in circolo di mano in 
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matto. Et poi che io fono entrato in quello propofito , ancor che non appartenga 4 
questo trattato mio della sfera , uoglio nondimeno eftorre più chiaramente lordine 
di quella ficee fi ion dei Pianeti ne Ihore dette :er pigliammo per effempio il giorno 
dì Saturno , qual noi domandiam fakbato ; ilqual giorno per quefio fi chiama di Sa * 
turno , perche la prima fua hora 3 è poffeduta e? dominata da quel Pianeta. Diremo 
adunque che in tdlgiorno,la prima bora fia di Saturno , la feconda di Gioue 3 ilquaU 
nel Cielo peri or din difcendetudo 3 de gli orbi 3 o uero Sfere dei Pianeti 3 ficee de a Sa * 
turno . La terza bora poi farà di Marte 3 La quarta del Sole 3 La quinta di Venerei 
La Sella di Mercurio , La Settima della L unafi'Ottaua ricominciando pur da Satur 
no far a la fua 3 U Nona di Gioue 3 La decima di Marte , L ’ undecima del Sole , er la 
duodecima cioè l'ultima bora del giorno 3 farà dì Venere , e? fegueniopoì per Vhore 
della notte 3 la prima delle dodici bore notturne 3 farà di Mercurio , ìlquale per quella 
cauft uienadhauere non foche più di Dominìojfopra di quella notte. La feconda ho * 
rapur della notte farà della Lunata terza di Saturno 3 La quarta di Gioue 3 La quia* 
ta di M.arte 3 La fejla del Sole 3 La fettima di Venere , ìSottaua di Mercurio,La noe 
na de la Luna 3 La decima di Saturno 3 Vundecima di Gioue 3 La duodecima cioè tuie 
tima bora della notte farà di Marte. er perche à Marte fuccede il Solergli, hauene 
do noi finito il giorno^ la notte del Sabbato 3 fi attribuir a à fe la prima bora della 
feguente feria , che far a la prima feria 3 che noi chiamiamo Domenica . e? per ejfer 
(comhauiamueduto)la prima bora di effa feria 3 fecondo la fuccefiione già incorniti 
data , attribuita al Domìnio del Sole 3 quel giorno parimente farà detto giorno del 
SoleiLafecondahoràdel quale fi applicava à Venere che fuccede al Sole ,L a terza 
à Mercurio 3 e? cofi feguendo ne l altre bore di mano in mano ♦ il che cìafcheduno per 
fe 8cjJo 3 fenza che io generi f àflidio , potrà per l ordine de la già detta fuccefiione 
iifeorrere 3 e? ftguitare:& quefio facendo 3 trouarà che la prima bora poi del fe * 
guente giorno toccara alla Luna 3 e? quefio fura detto quella feria Lunedi ; e? il me* 
defimo fi trouarà feguendofi il detto ordine per tutti lì giorni della Settimana . Et 
per piu f adì fapputatione di que fia notitia,uoglio qui da baffo porre s er difegnare 
una tauold 3 de fritta per ordine di linee 3 doue ageuolmente per fe mede fimo 3 potrà 
cìafcheduno bàtter di que(to notiti a pienifiima 3 e? fxperfempre qual fìuoglia bora 
inequale , di qual fi uàglid giorno,! qual pianeta fia fottopofta. 

Ne la qual tauola 3 dala parte dì f opra 3 fi uedranno fegnate & notate le fette ferie 
deta fettìmanai er fotto di qual fi uoglia di que fie ferje 3 di fendendo prima per le do* 
dici bore del giorno 3 & poi per le dodici de la notte , uedremo pofii li Caratteri de i 
pianeii 3 à bora per hora-ZT confiderando fotto à quella feria, & at incontra di quel * 
rhoràjche noi cercar eniò dì fapere 3 trouaremo il pianeta di detta borale? effendo fe * 
gnate Ckore da man fìnifira , ad una per una difendendo , al incontro di effe proce * 
dendo uerfo la man deftra 3 fin fotto la feria che noi cerchiamo , quiui nella commuti 
eafetta quadrungulare, ritrouaremo il Pianeta fignor di quella hora 3 nella detta 
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feria, fecondo che fi fuol procedere net ordì ne , per ufo di cofi fatte t duole . Ma in* 
nunzi che io ponga, la tauola , uoglio che fappiamo, come harebbe da far colui , che 
in qual fi uoglia giorno uolejfe fapere, quanto lunga fia thora planetaria di quel gì or 
no. Haitiani dunque da far cofi', Douiatn guardar prima , quante bore di quelle E qua 
li, che fon parti del giorno naturale, fi. contengano in quel giorno artificiale , che 
uogliam fapcrcr. E t per che thoreeqùdì , importano quafi il tempo di quindici gru* 
di de t Equinoziale , tuna , moltiplicar doniamo tutte quelle bore cqualiper quindi* 
ci , ?? quel che uicne , partir poi per dodici , ?? quel che fi refiara , farà il tempo di 
un bora intanale , in quel giorno che noi cerchiamo . Et per piu ageuolar la intellU 
gen.tia di quello , daronne un eff empio . P oniamper cafo , che nói uogliam fapere, 
quanto lunga fia thora inequale , nel terzcdtcìmo giorno di Giugno , ilquale è il piti 
lungo giorno artificiale dì tutto tanno. H or faper.do nocche nel Clima,?? paratie* 
lo(ponìam cafo ) di Venetia è lungo quel giorno quafi fi dicìhor e, moltiplichiamo fen- 
dici hore,per quindici gradi, cioè fi dici per quindici.?? trcuaremo che refultaratmo 
dugento quaranta , liquali fé noi partiremo per dediti , trouaremo che ne uerrànno 
uinti gradi : ?? tanti gradì de T Equinoziale diremo , che importi una di quelle dodi* 
cihoreincquali,dcl detto giorno , liquali uintigradi 3 perche li quindici importa * 
no un bora equale,uegano à importare unhora inequale.?? cinque gradi piu 3 che fono 
un terzo dì bora piu. Diremo dunque che alti tredici di Giugno 3 thora planetaria , ò 
uero inequale 3 importi unhora equale 3 ?? un terzo più. Voniam per cafo poi , che 
noi uogliam o fapere quanto importi una tathora 3 nel più breue giorno artificiale 
di tutto tanno, che è il terzodecimo di Decernbre ; alhora perche nel detto Clima , 
importuni giorno artificiale quafi ottohqre equdi ; multiplicandole nei per quindi* 
ci,haremo cento uinti gradì de t Equinoziale , liquali partiti per dodici , ci daranno 
dieci 3 che importano due terzi et un bora equale , ?? tanto diremo che importi in quel 
giorno thora inequale. Ma troppo mi fon io difiefo in quefia materia , non effendo 
molto alpropofitóhofìrò.- Segue' borala tduolachc io ho promejft di fopra,?? e 
quefraprrnotitia delta quale , douiam fapere , che li caratterì,cotquali fi difigna* 
no li fitte pianeti ,fon que&i. 
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Saturno. Gioue. Marte, il Sole. Venere. Mercurio. La Luna. 

Segue la Tauola de thore planetarie . 
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Ej fenipto per ufxrc,z? praticare U TauoU precedente . 

Per piu faci! ancor notìtia de l'ufo iella precendente T auoU > uoglio che f effercte 
tiamo con uno,ò due effanpi. Ventavi dunque che noi uogUatn fapere , à qual Vianet 4 
fi fottoponga l'kora fettima del giorno de la Quinta feria, che è il Giouedi guardia 
tno nella mcù f.iperiore de la tauola,laqual metà è fatta per l'hore dei giorni * ZX ccr 
caremo dal capo di detta metà , Zj dalla parte fimfiraja cafctta doue è fcritto l' bore 
del giorno ; ZX fotto à quella cafa per il dritto difenderemo fino che ucniamo a quella 
cafa doue è pofio il numero del .7. Quindi poi fenza piu de fendere, uolgeremo uer * 
fo la man delira , ZX à quell'incontro di cafa in cafa procedendo andaremo fino che 
fiati 0 al diritto fotto la cafa , che è polla da capo doue è fritta la quinta feria Gioue 
di. Sotto dunque tal cafa , in qucRa cafa cbe(come è detto) fu trouataal rincontro del 
numero del.y . trouaremo pojìo il fgno lo che denota Saturno : ZX à lui diremo che 
fia dedicata auctl'hora che cercauamo . perche tal cafa doue hauiam trottato Saturno , 
mene ad cjferfilo fotto la cafa doue è fritta la quinta feria , ZX aV incontra infieme , 
di quella altra cafa doue è il numero del. 7 . che de notaua la fettima bora diremo dwi 
que che ilgionedirhora fettima Vianet aria del giorno fia di Saturno. Vaniamo in 
un’altro E(fempìo,che noi uogliam fapere à chi fia fottopofia la quarta bora di note 
te di martedì , cioè che fegue al giorno del Martedì. H amano da guardare primie < 
rumente ne Ultra metà della Tonala , cioè in quella metà che uien piu baffo ; fopra la 
qual meta fono fritte le notti che fc guano a i giorni feria per feria .douiam dune 
que duuertire quella cafa che uien da man fìmfira , doue è fcritto ,1'bore delle nottH 
ZX fotto quella difenderemo fino che trouiamo la cafa che contiene il numero del 4. 
Et quindi fnzapiu de fender e , andarono uerfo la man destra , ZX à quell' incontro 
di cafa in afa procederemo fino che fumo dirittamente fotto la cafa , che è polla dal 
capo dì que fia feconda meta della tauola , nella qual cafa è fcritto la notte del morte 
di. Sotto dunque talea fa,in quella cafa che pur ber fh trouata al ricontro del detto 
numero del. 4. trouaremo po fio il car attero 0 che denotali Sole , ZX à lui diremo 
che fia fottopolta l'hora che cercauamo : perche que fia cafa,doue hauiamo trottato il 
Sole , uiene à corrì/honder per filo , cofi à la cafa che gite fuperiore , doue è ferite 
to,la notte del Martedì , come ancora uerfo la man fìmfira à quella cafa , doue è il mi 
mero del . 4. che denotaua la quarta bora . diremo adunque chela notte che fcguita 
4/ M attedi f bora quarta Vlanetaria di notte , fia del Sole . Quelle effempì uoglio 
che bafiinoper notitia de l'ufo detta precedente Tauola ; ciafeheduno da quelli effem*t 
pi , potrà per f e fteffo,fguendo il mofirato ordine , trottare il mede fimo in ogniaU 
tra bora ò di giorno , òdi notte » 

Di duelli che hanno la Sfera retta , il cui zenith è nel 
rEduwottiale, Cab, JZ 1. 
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H Antto primieramente quei, che habitano ne la Sfera rettaci lor orìzonte , che 
pajfaper i poli del Mondo-, onde è forza che inter fichi , e diuida in due pam 
ti uguali ciafcheduno di quegli 1 8 z circuii ( che di fopra hauiam detto nominar fi 
circuii de i giorniiperoche in efii (ì caufano i 365 giorni de f anno. ) talmente che 
la par te che riman fopra la Terra è uguale a quella che re fra di fotto: onde è forza 
che continuamente habbino il giorno uguale a la notte. Veggano oltra quello , e f uno 
e l'altro Polo : ciafcheduna Stella fe gli leua,e tramonta . £ perche il Sole due uolte 
tanno pajfa fopra la tetta loro per il lor zenith,che è quando egli jì tritona in cùfebe 
dun de i due punti delEquinottio , per trouarjì parimente allbora ne CÈquinottiale-, 
ne fegue che habbino due Stati t dnnoeeffendo che la State domandìam noi quel tempo , 
nel quale il Sole , per ejfcrpiu uicino al zenith che efferpoffa , cauft maggior caldcz * 
Za. Adunque fe due uolte l'anno il Sole pajfaper il lor zenith-, è forza-che due Sta* 
ti habbino parimen te .& il mede fimo dico del Verno : perche ejjendo il Uemo quel 
tempo, nel quale il Sol trouandojì lontaniamo dal zenith cauft maggior freddezza ; 
è forza che a loro accafchin due uerm latino : per oche due uolte il Sol fi truoua piu 
lontano dal lor zenith che ejfer poffa . e quefio è ne i due circuii tropici , nel prineU 
pio 3 cioè del Cancro,e del Capricorno : i quai due circuii, fono i piu lontani de : tutti 
gli altri da l Equinottiale, nel quale hauiam detto ejfere il lor zenith. Adunque quei 
tempi , che a noi fono Primauera , er Autunno j a loro fono due Stati : e quegli che 
a noi fono State & Verno , a e fi fono ambiane Verni . Accade a quefti medefimi 
ancoraché in tutto l'anno uengono ad hauere cinque ombre diuerfe : peroche quan* 
do il Sol fi truoua ne i punti delEquinottio, e fila mattina fui leuar del Sole 
mandano 1 ombra a loro uerfo Ponente, e la fera uerfo Leuantc, cr a mezogior * 
no la mandano fotto i piedi .perciò che effendo il Sole aUhora ne V Equinottiale ; è 
forza che fui mezo giorno egli fi troni nel lor zenith , e cofi uengano a non mandar 
l'o}nbrainalcunaparte,matengonla fotto i piedi, quando poi il Sol fi truoua ne i fe 
gni aulir ali ; efii uengano a caufar l'ombra meridionale uerfo fettentrione ; CT ejjen 
do il Sole ne i fegni fettentrionali,mandano per il contrario l ombra uerfo aufiro. 

Ei Hata antiquamentetràglihuomini dotti dubitatone, fe fotto l Equinottiale 
ejfer poffa commoda habitatione . Et molti han giudicato che non foto non uifia com* 
moda , ma che habitar l'huomo non ui poffa in alcun modo . P ercioche ueggendo noi , 
liquah habitiamo molto lontano da t Equinottiale , in modo che il Sole 4 molti gra* 
di non fi auicina al nojìro zenith , che nondimeno fentiamo ne la nojlra ejlate tal caU 
do , che fe punto fi augumentaffi foffrir non fi potrebbe ; douiam penfare , che doue 
il Sole arriui a perpendicolo , non fipojfa trouare in alcun modo chi lo poffa foppor* 
tare . Oltra che hauendo quei che habitaffer quiui , due estati Hanno, combauiam det 
to , la metà manco tempo fi uerrebbe à interporre trà una estate er l'altra , che à 
noi non adiuiene , liquali fola una Ejlate hauiamo . di maniera che è uerifimile che 
non potendo li due intórni fotto l Equinottiale caufar gran freddo , per non allotta 
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tur fi il Sole hi lor zenith , per piu di uintitre gradì ; uenga ad anticipare tEflate 
prima , che per Vlnuerno pojfa d pena la Terra bauer pre fa freddezza , che impor a 
ti molto . Onde è forza che moltiplicando il caldo cXuna E&xte , fopra quel de FaU 
tra , prima che d penali fi a fatto tiepido il precedente ; fi faccia in comportabile , CT 
incommodo a lauita nojlra . D4 F altra parte non fon mancati di quelli , che non g* 
finite quella detta ragione , hanno giudicato cfifer fotto F Equinottiale commoda ha* 
bitatione . Vercioche ejfcndo il circolo de F Equinottiale il maggior di tutti gli altri 
che fa il Sole per ilmouimento diurno , cr douendofi colili maggior circuii , come 
li minori , riuolgerfi intieramente per il mouimcnto diurno in lui in quattro bore . ; ne 
fegue che il Scie portato quitti per ilmouimento diurno, piu Veloce fila portato, che 
in altro circolo per confeguentia col fino ucloce trapaffamento uenga d cau fare 

minor caldezza . Et apprejfo di quello dicano , che quel gran caldo , che fcnttam noi 
la Estate, quando l Sole fi muoue per il Tropico del Cancro , non nafce tanto da le fi c 
fer egli fatto ideino al no fero zenith , cr dal fer irci piu apprejfo al perpendicolo,co i 
raggi fitoii quanto nafce da lo filar quìuiilSoleperpiu giorni, qua fi che immobile 
nel mezo giorno rijpetto al zenith nojlro . percioche nefarriuar egli al Tropico del 
Cancro , er nel par tir fette poi , uiene in un certo modo d trouarfi per 1 obliquo de la 
Sfera , in maniera , che per piu giorni non pare che muti , o uarij circolo , ma che fife 
fio fliì nel mede fimo circolo del Cancro , ilqual circolo per tal caufa de la dimora lun 
ga che mofira di fami il Sole , è domandato il circolo del fioliflitio , qua fi cbel Sole 
fìfio quiui fiia . & da quefiatardanza deriua che il caldo moltiplica fopra modo. M 4 
fatto F Equinottiale tutto' l contrario adiuiene : conci ofia che mouendofi allbora il So 
le col fuo proprio mouimcnto nel Zodiaco per il dritto de la Sfera , piglia di giorno 
in giorno talmente campo, che fenfatamente fi conofce Fun giorno da F altro , la uà 
riatione de la fua difiantia nel meridiano dal nojlro zenith . Onde d quelli ebehabita 
no fotto F Equinottiale , fe bene il Solepajfa per il lor zenith , quejlo un giorno folo 
adiuiene , cr fi abito il feguente giorno fenfatifiìmxmente ferì allontana: ex per confe * 
guentia non può effer caufa di gran caldezza . A questo saggiugne che noi ne la no 
firn Estate battiamo per quindici , fedici , ex diciajfette bore, & piu, fecondo! Cli «= 
ma, doue habitiamo , il Sole continuo fopra la Terra , ex pochi fi ime bore di fotto 
talmente che Fhumiditd de la notte , poco può dar rimedio , che il caldo nonuada di 
giorno in giorno , per molti giorni moltiplicando . Et è quejla co fa di grande impor 
tantìa d produrgran caldezza in Terra : doue che fotto FEquinottiale , non ejjendo 
il giorno piu lungo mai di dodici bore , non può il Sole in fi poco /patio di tempo far 
tanto di momento, che la notte poi, lunga ancor effa dodici bore, non contemperi 
quali il tutto con il fuo humiio , ex con la fua freddezza . Verte quali ragioni hanno 
conclufo molti , che ne la Sfera retta fia affai commoda habitotione . Et allegano an* 
cor a d questo propofito loro che ifidoro dice nel primo de X Etimologie , che il Va * 
radifo terrestre è un luogo uerfo Oriente [otto FEquinottiale , delitiofifimo, extern 



LIBRO 

peratifiimo . M d che mi uo io allungando in queflo ; noi fappidm purhoggi per cera 
tifiima (fperientia de le nauigaticni , che già piu anni fi fon fatte dagli Jfiagnuoli, 
che fetto f Equinoziale , fono in piu luoghi, frequentami habitatorì: ancora che 
in uero non fi poffa dire , che cofi fatte habit adoni fieno di gran di filma commodità, 
fi come fi può leggere in quelli Libri , che han mandati fuora coloro , che han race, 
colte le molte nauigaticni che fi fon fatte cefi da i Vortughefi come da quelli del rea 
g no di Cafiiglia. Molti altri accidenti accalcano ancora a quei che hanno la Sfera 
retta : ma uo che al prefente mi bafan quefii per mofìrarui il lor fito , e la qualità de 
la loro habitatione ♦ 

Di quegli, che hanno il loro zenit!) tra VEquinot fiale, ■Z 3 ‘ 
il circulo tropico del Cancro . Cap. JCII. 

A Quegli che hanno il lor zenith trai Equinoziale , ef il tropico del Cancro ? 

è forza che effendefì abbuffato alquanto il Icr orizente , il nofìro Volo fògli 
feopra fopra la T erra , e l’altro fegli a fionda di fitto : e per queflo quelle falle , Ica 
quali fieno manco lontane dal nofìro Polo Settentrionale , che fi fia 1 altezza del Pc« 
lo fopra la T erra ; ne figue che non fi gli leuino o tramentin giuntai , anzi continua * 
mente faranno li lor circuletti integri fopra la Terra : CT il contrario faran quelle 
falle , che per la medefima diflanza faranno a l'altro Volo uicine , peroche caufiran «s 
noi lor circuletti fitto l'orizonte , ne faran da ì detti habitat ori uedute giamai . H alt 
rati quefa mede fimi 3 oltre a queflo , due Stati , e due Verni, ((fendo che due uolte 
V annoti Sole fi allontanerà dal lor zenith quanto piu poffa , che farà nel princìpio 
del Cancro , e del Capricorno . e due uolte ancora paffarà per il lor zenith , che farà 
quando il Scie trouarafii a cau fare uno di quei circuii 182 de i giorni , quello cioè 
che paffarà fepra del lor zenith : peroche uno è forza che ui pafii , effendo che efii han. 
no il zenith trai’ Equinoziale , CT il tropico del Cancro , & in tal circulo il Sol fi 
truoua due uolte fanno: peroche già u ho detto che i 182 circuii cau fino ì giorni 
365: perche in ciafiheduno fi truoua il Sole due uolte nel riuclgìmcnto di un’anno , 
fatuo che ne i due tropici . Bene uero che li detti due I nuerni non fono ugualmente 
lontani da le E fiati , anzi funo piu uà appreffe à la E fiate , che f altro non fà . per * 
cicche fmuerno che accade fan do il Sole nel Circolo del Cancro , è piu uicino ad am 
bedue f E fiati , che non è quello , che accade dimorando il Sole nel circolo del CaprU 
corno : fi come il zenith parimente di quefii habitatorì , effendo trà f Equinoziale eT 
cìrcolo del Cancro , viene ad effer affai piu uicino al detto circolo del Cancro, che al 
Circolo del Capricorno . Onde fi nei prenderemo quelli habitatorì , che hanno il ze 
nith (per cfianpio)nel circolo , che fi il Sole , trouandefi nel prime punto aiti Geme 
gli, dove fiondo il Sole , bar anno efii di Maggio una lor e E fate, fi come bar ranno 



la fecondi E fi aie , alloggiando poi il Sole nel principio del Leone , doue per lofecffo 
cir colo per il mouimento diurno, è portato il Sole , per ilquale era ancor di maggio 
nel principio dei Gcmegli ; uedremo che da la prima E fiate al'lnuerno che acceca 
ne lo Stare di Giugno il Sole nel principio di Cancro , non farà piu tempo di un mefe ; 
Cfunmcfe parimente da quello feeffo Inuerno alE fiate che farà poi ne lottar L «e 
gito il Sole nel princìpio del Leone . douc che quindi poi a f altro Inuerno, fin che or 
ritti il Sole alar col del Capricorno , faranno cinque me fi. Et cinque altri parimeli 
te dà quella Sleffo Inuerno, fin che T altra E State riporti il Sole, con arriuare il Mag 
gio al principio de ì Gemegh . Di qui nafte che l imo Inuerno non farà ugualmente 
freddofo, come V altro : per che [inuerno che farà di Giugno per cjfer più uicino à le 
due fiati che f mo il Maggio, e' l Luglio trcuandofi la terra per le ui cine ejìdti,a]Jai di 
ffojta nel caldo, farà affai men freddofo, che non farà l Inuerno di Dccembre. Et 
confeguentementc la E fiat e di Maggio ,farà manco calda,che quella di Luglio, tro* 
uandofi la terra il Maggio,lungamente,per il lungo paffato inucrnc,dijfofta nclfred 
do. Et perche la Vrimauera s intende effer quel tempo, che trà V inuerno er tEftate 
è pofto ydoue che [ Autunno per il contrario , trà l'EState er [inuerno è collocato ; 
ne fegue che fi come due fono le Efcati nel detto feto s .er due g[inuerni,ccfi f iranno 
due li Autunni , cT due le primaucre per ciafcheduno anno.Bcn è uerc che quella P ri 
muera,che trà [inuerno di Giugno , er la E fiat e di Luglio s interpone , à pena per 
la brmtà del tempo fara distinguibile ; er difugualc temperatura fara, da quell' altra 
Vrimauera,che farà tra V inuerno di Dccembre cr la E State di Maggio.Et cefi l'Au* 
turno che farà trà l'EState di Maggio , er [inuerno di Giugno ,ftrà quafi infenfi* 
bile,z r di differente temperatura, da quell' Autunno,che farà tra l'EState di Luglio, 
CT [inuerno di Dicembre ; com ognuno può da fe fieffo confederare ne [effempìo che 
noi kauiam pofeo ne I habitatione, trà l Equinoziale e'I Circolo del Cancro, in quel 
quel Clima, er Horizonte , il cui Z enìth fia nel circolo che fà il Sole per il mouimento 
diurno , nel principio dei Gemeglì , er del Leone. Mcdefemamente fe noi poneffec 
mo per un altro effempìo kabitaticn che hauejfe il Zenith,nel circolo che il Sol per 
il detto diurno mouimento fa quando fe troua nel principio del T auro , er nel prin < 
pio di Vcrgine,che è il mede fimo circolo-, potrà chi fi uoglia per fe Steffo accommo* 
dare il difeorfo di foprafatto , à quefto nuouo effempio , pigliando le due E Stati , di 
Aprile , er d‘ AgoSto, er parimente in ogn' altro feto che trai tròpico del Cancro er 
l‘Equinottiale,fì prédcjfe, potrà ognuno da fe mede fimo il già fatto difeorfo adattare . 
Accade ancora à quefti habitatori [battere li giorni piu lunghi ne l'uno Inuerno , che 
in ambedue l‘£ftati,in quell' inuerno cioe,che accade quando il Sole fi troua di Giugno 
nel Circolo del Cancro . er confegucntemente in cotaV Inuerno fono li giorni piu lun 
ghijche no fono ne [altro lnuerno,quado il Sole fi troua nel principio del Capricorno . 
Hanno parimente quefti habitatori cinque ombre in tutto l'anno , come quegli de la 
Sfera retta, l'ombra Auftrale hanno, quando il Sole è in quella parte del Zodiaco , 
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che è uerfo Settentrione dal loro zenith . e la Settentrionale , quando egli fi truoua 
ne £ altra parte del Zodiaco uerfo A uftro - ben è uero che per maggior par te de Fan* 
no haran l'ombra Settentrionale , er per manco tempo la meridionale . l'ombra ori * 
entale . CT occidentale accade loro , trouandofi il Scie ne i punti de l'Equinottio . e la 
perpendiculare , che è l'ombra fatto ì piedi , fi caufa loro quando il Sole è nel lor ze* 
nith , che due uolte accafca in tutto l'anno. Oltre a queflo, perche il lor orizonte non 
pajja per i Poli del Mondo $ uiene a interfecare i circoli de i giorni in parti non ugna 
li , lafciandone a quei circuii , che fon uerfo Settentrione , maggiorparte difepra , e 
di f otto minore : er il contrario facendo a quegli altri che fono uerfo A uflro. A dun* 
quequefti habitat ori, de quali parliamo al prefente ,non haran femprela notte 
uguale al giorno ; ma folamente quando farai Sole ne i punti de l'Equinottio , fi co* 
tn e auiene parimente a tutta la Terra . gli altri giorni poi faranno 0 maggiori 0 mi* 
noride le notti, fecondo che'lSole fi trouar'anei fegni Settentriondi , ouero ne i 
fegni Australi . 

Di quegli , che hanno il lor zenit!) nel cir culo tropico 
del Cancro , Cap . H 111 , 

Q Vegli , il cui zenith è nel circulo tropico del Cancro,hanno folamente unaStd 
te, cr un Verno : percìoche il Sole non piu che una uolta Vanno paffa fopra 
il lor zenith , er è quando fi troua nel principio del Cancro.e parimente fol una uol* 
tafi allontana dal zenith loro quanto piu pcjfa , er è quando egli è peruenuto al prin- 
cipio del Capricorno, onde ne fegue che e fi fol una uolta in tutto l'anno habbino l'om * 
bra perpcndicular fettoi piedi leffendo che non piu che una fiata il Sol fi troua nel. 
lor zenith , e? è quando egli caufa il circuì tropico de la State , trouandofi nel prU 
mo punto del Cancro.intutto'lrcflode Vanno nel mezo giorno caufa V ombre uerfo 
Settentrione , e la cagione è chel Scie non fi allontana mai dal lor zenith uerfo Set * 
tentrione , anzi fempre uerfo Aujìro, onde e forza che'lombra loro meridionale non 
uada mai uerfo le parti A uthrali: percìoche a far che V ombra foffe AuitraU 3 bifo* 
gneria che il Sole fofie Settentrionale dal lor Zenith , il che non gli accade , peroche 
il Sole non paffa mai uerfo Settentrione il principio del Cancro : equini hauiam detto 
che paffa f ipra il Icr zenith , dipoi comincia dal detto zenith . il Sole a tornar fi uer * 
fo le parti Aufìrali . De la diuerfità de i giorni quel medefimo auien loro che a que * 
gli , che hanno il zenith tra V Equinoziale , er il circulo tropico del Cancro y dc i 
quali hauiam pari aio poco di fepra ■ effendo che quanto il Sol fi accofla piu al lor ze* 
nith , tanto piu auanza il giorno la notte : e per il contrario allontanando fenc, le net * 
tifi fan maggiori tutta uia . A queiH parimente accade che quelle fìeUe , che faran 
piu uicine al Eolo Artico , chel Eolo fi fu a VoriZfinte 3 non fi leuaranno , ne fi tra* 

montavamo 
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monteranno giami 0 <tnzi fempre faranno i circuii loro intorno al Polo fcpra la Terra 
CT il cotrario faran quelle thelle , per la mede [ima dijìanza ideine a l'Antartico Polo * 

jD / Quegli 3 che hanno il loro 'Zenit h trail circuì irò 
fico del Cancro 3 il cir culo ^frtico 3 comc 

hauiam noù Cap. dK 1 III* 

A Coloro , che hanno il lor zenith tra il circuì tropico del Cancro , er il drc u 
lo Artico 3 fi come hauiam noi -, accade un fol Verno , CX una fola State in tifi 
to tanno: percioche fola una uoltaìl Sole fi auicinaal zenith nottro, quanto piu 
può 3 che è nel principio del Cancro : er una fol uclta parimente quanto piu paffa 3 fe 
ne allontana , nel princìpio cioè del Capricorno ,e fopra il nostro zenith no pojjamai ; 
per oche quando egli fi truoua nel primo punto del Cancro-, egli ci èuicinopiu che 
può , nondimeno non arma al zenith noflro . onde ne fegue , che mai in tutto tanno , 
nel mezo giorno non caufiamo ombra perpendicular fatto i piedi , anzi fempre man 
diamo t ombra noflra uerfo Settentrione 3 ejfindo che'l Sole , rifletto al nofiro ze< 
nitbycontmamente è uerfo Aujìro , t ombra orientale , CT f occidentale haranno,co$t 
me gli altri che hauiam detto di fopra ; cioè quando il Sole far a in Uorizonte in quel 
tempo che fi trotta ne tEquinottìale 3 coni a dir nel principio de Variété , o delle libra , 
CT in tutte le dette habitationi , intendo per ombra Orientale quella , che guarda diti 
rittamente . quel punto de torizonte , doue fi leua tEquinottiale , er per ombra ùccia 
dentale , intendo quella 3 che guarda diritto quel punto de torizonte , doue tramona 
ta tEquinottiale 3 il cui nafeer er tramontare difegna il uero Leuante 3 & il nero Po 
nente , come ho detto altroue di fopra . Della uarteta de i giorni , e de le notti-, effen 
do che l nofiro orizonte abbajfandofi piu di mano in mano, fecondo che piu o meno fa* 
rà la nottra habitat ione Settentrionale ; accederà fempre , che egli diuida ì circuii 
de i giorni in parti piu di fugualì, fempre la filando maggior parte fopra la Terraglie 
fatto in quei circuii che furati di qua da tEquinottiale uerfo il nofiro Eolo : il con e 

trario facendo in quegli altri , che faranno oltra de tEquinottiale 3 uerfo t altro Po 
lo : e però quanto il Sole fi truoua in fegno piu Settentrionale , maggior ci caufarà il 
giorno 3 e la notte minor e , er il contrario farà ne i fignipiu australi ; di forte che firn 
pre nel principio del Cancro caufarà il maggior giorno de tanno , e nel principio del 
Capricorno la maggior notte . e quanto alcuni haranno il lor zenith piu uìcino al Po 
lo tento farà maggiore il maggiore giorno de tanno 3 e minore la minor notte . Del 
tramontare ò nafeer e de le Stelle accade che quelle 3 che furati piu ideine al noterò Po* 
losche l Volo fi fiaal nofiro orizonte-, non nafeer anno ne tramonteranno, anzi fem 
pre fi moueran fopra la Terra & il contrario faran quelle , che per la medefima die 
ftjnza faran ideine àt altro Polo da noi non ueduto: e piu alcuni haranno il zenith 

N 
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tarino il Polo,e eonfegmtemente quanto piu il Polo farà alto j opra la Terra ; fatta 
to piu faran le Helk,che non nafaranno ne tramontaran fi giuntai: come beni fimo p o 
teteper uoiétefiì confiderà re ne la sfera materiale . 

JDi quegli, che hanno il loro zenit!) nel circulo 
artico \ Cap , JC J/' ■, 

V Oi fapete già che di [opra hauiam conclufo , che il circulo Artico s’imagina 
effer nel Ciel caufato da un Polo del Zodiaco , che è 2 4 gradi lontano dal Po 
to del Mondo Artico : il qual Polo del Zodiaco , mouendoji al indumento del primo 
tnobile(jì come ciafchedun altro punto dì ejfo primo mobile)uiene a caufare un circuì 
to intorno al Polo del Mondo Artico, qual circulo fi domanda il circulo Artico * 
Adunque quegli , che hanno il lor zenith in detto circulo, accade che una uoltail 
giorno babbìno nel zenith il Polo del Zodìaco , e confeguentements uiene il Zodiaco 
in quel tempo a diuentar un medefimo circulo con lorizonte, per cicche (come piu uol 
te ho detto)il zenith è ugualmente £ ognintorno lontano da Vorizonte per una quar 
ta, e per que /lo uiene ad effer qua/i Polo de lorizonte .onde fe il zenith diuenta un 
medefimo punto col Polo del Zodiaco ; bì fogna ancora , che Vorizonte diuenghi un 
medefimo circulo con il Zodiaco : onde è forza che ciafchedun fegno fi truouì a Iho* 
ra ne l’orizonte , ma fubito poi che 1 Polo del Zodiaco fi parte dal zenith ; parimene 
tefadimeftiericheilZodiaco nonfiapiu un medefimo con lorizonte ; ma è forza 
che fi inter fechino: z? effendo ambidue circuii maggiori, fi inter fecaranno in due 
parti uguali , e cefi la metà del Zodiaco farà fepra la Terra , e l’altra meta di fotto*- 
E perche il Polo del Zodìaco in uno quafi ifiante di tempo , onero in un fubito fi par 
te dal zenith, per cioche continuamente fi muoue caufando il circulo Artico, come 
u’ho detto 5 è forza parimente che in uno quafi ifiante la metà del Zodiaco faglia fo <= 
pra Vorizonte , e la metà difenda dì fotto : e quello accade ogni giorno una uolta ,fi 
come una uoltafolamente il Polo del Zodiaco nel fuo riuoìgimento uiene à congiu* 
gnerfì con il Zenith . Adunque farà neceffarìo che fei fegtiì nafehino in uno ifiante » 
c gli altri fei nafehino in tutto 1 tempo diurno di 24 bore . equefto procede da la 
grande obliquità de Vorizonte, laqual caufa che fei figni nafehino tanto rettamente, 
e con tanta tardezza,che tutto VEquincttiale gli corriffionde , e confeguentemente 
24 bore pongano nel lor nafeimento , e que fli fono <£p Sò HP — ^1 
gli altri fei fegni poi nafeen tanto obliquamente, e con tanta prefiezxa , che non gli 
corri ff onde punto de VEquincttiale nel lor nafeimento : onde è forza che nafehin tut 
tià fei in uno ifiante, e fono ~h ~ X Y & TU . Et il contrario accade 
nel cadimento : peroche quefii fei tramontan cofi tardamente, e rettamente , che tutta 
V Equinottial ricercano nel lor cadimento 3 e confeguentemente tutto! tempo de le 



2 4 bore . gli altri fei fegnì poi,con tanta prejìezza tramontano , che non corrijfon 
dendo loro,punto de FEquinottiale , è forza che in un fubito difcendino f otto de fo«= 
rizonte. Di qui nafce,che ejfendo il primo punto del Cancro il piu mòno al Polo Ar 
fico di tutti gli altri punti del zodiaco ; egli non tramonta , anzi fubito che tocca fo« 
rizonte per tramontare , in uno i fante di nuouo fi letta di fopra : CT il contrario, fa 
il primo punto del Capricornojlqual per ejfer lontaniamo dal detto Volo ; uiene ad 
ejfer fempre di fotto da Torizonte : percioche fubito che ei tocca Forizonte per ftlir 
di fopra , in uno iftante ritorna di fotto. Adunque quando il Sole farà in tal pun< 
to caufarà una notte di 24 hore , er il giorno farà uno ijìante qua/i di tempo te 
quando egli fi trouerà nelprimo punto del Cancro, farà il contrario,caufando il gior 
nodi 24 hore,e lanotte in un fubito . Di questo poffo daruì un’altra ragione 5 cr 
è che Forizonte di quejli che hanno il Zenith nel cìrculo Artico,e tanto abhajfato 
inchinato, che non può interfecare tut ti quegli 182 circuii die i giorni ; ma uiene 4 
lafciarne integri due,che fono i due circuii tropici, Fun tutto fopra la Terra , e Val * 
tro di fotto , fopra lafcia il tropico del Cancro, e fotto il tropico del Capricorno. on< 
de è neceffario chel Sole nel tropico del Cancro caufi il giorno di 24 bore, e nel tro - 
pico del Capricorno , la notte de la medefima lunghezza . come ubo detto, e come ben 
potete uedere per noi ftefii ne la Sfera materiale , Hanno adunque quejli habitatori il 
maggior giorno de Vanno di 24 bore ,<& il minor giorno,urì ijìante. V ombre han 
fempre nel mezogìorno,uerfo Settentrione, come noi altri : perciò che parimente il So 
le ,rijf>etto,allor Zenith, dimora del continuo uerfo Aujlro . E per hauere il Volo 
Artico molto leuato , è forza che a fi ai fi ime Stelle non fi gli tramontinmai : che fon 
tutte queUe,che piu uicìne fi trouano al P olo,chel Volo jìa à. torizonte . e per il con* 
trarìo molte altre SteUe,chepcr la medefimadijlanza fon ideine àV altro Velo ,fono 
À loro occulte continuamente . 

Di quegli, che hanno il loro zenith trai cìrculo Artico , 
Crii Volo Artico , Cap. XJA J, 

L 'Orizonte di quelli che hanno il lor Zenith trai cìrculo Artico il Volo Ar 
tico,uien ad ejfer piu baffo & inchinatole non era à quegli, il cui zenith era 
nel cìrculo Artico, adunque fe à quegli(comehauiam dimostrato ) non interfeca Voe 
rizonte tutti gli 182 circuii de i gìorni,anzi due ne lafcia integri,Fun fepra, e Val 
tro di fotte , che fono i due tropici 5 è forza che à quejli , che hatmo il zenith piu uU 
tino al Volo ; F orizonte lafci piu che due integri di quegli 182 circuii . e quanti ne 
lafcia integri di fopra, uerfo laparte di Settentrione 5 tanfè neceffario che ne lafci 
integri di fotto,uerfo la parte Aujlrale,cioè olirà da FEquinottiale : e queflo e, per * 
che quanto Forizonte uiene ad abbajjarjì da la pa rte di Settentrione 5 tanto uiene ad 
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alzarli uerfo la parte A uftrale. Dunque fe noi porremo che quelli habitat ori habbu 
tìo il zenith tanto uicino al Polo Artico,cke forizonte uenga a lafciar quindici circu 
li integri da ogni banda del Equinoziale , cioè quindeci di [opra, er altrettanti di 
folto -, farà forza chel Sole , quando farà in parte del Zodiaco , che caujì quelli ciré 
culi per il mouimento del primo mobile , uenga a 8 ar 1 9 giorni continuo fopra la 
Terra '.perche già fapete che ciafchcduno de i 182 circuii è caufato dal Sole due 
uolte ne tanno fuor che il tropico, dunque fe quindici faranno i circuii rimaci iute* 
gri fopra de V or izonte , 2 9 giorni ftara il Sole in e fi fenza tramontar mai: e eoe 
fi bar anno il maggior giorno de l'anno, un giorno qua/i d' un mefe . e parimente, quan 
do egli farà ne gli altri quindici circuii rimafti integri fotto de V or izonte ; uerrà a 
dar 2 9 giorni nafeofto fotto la Terra , e confeguentemente caufara la maggior 
notte , una notte quafi di un mefe, Medefimamente fe noie imaginaremo che i detti 
habitatori fi auicinino a Settentrione , cr habbino il Zenith più al Polo accodato ; 
tanto più di mano in mano l'orizonte loro inchinandoli, uerrà a lafciar interi mag* 
gior numero de ì circuii de giorni : e confeguentemente bar anno il maggior giorno 
de tanno maggiore 0 minore , fecondo che i detti circuii rimafii integri 0 più 0 manco 
faranno . Et il primo punto del Cancro farà fempre in mezo di quella parte del zo* 
diaco , ne laquale il Sol fi muoue caufando il detto maggior giorno de tanno . CT il 
principio del Capricorno farà per il contrario nel mezo di quella parte del Zodiaco , 
ne laqual fi muoue il Sole nel tempo de la maggior notte di tutto tanno ♦ De tome 
bre il medefimo accade loro , che a quegli che hanno il zenith nel circulo Artico , de 
iquali hauiam detto di fopra faluo che in quei giorni che il Sole ftara continuo fopra 
la Terra fenza afeonderfi , uerrà à toccare il meridiano due uolte il giorno , cr per 
confequentia caufara ombra Settentrionale er meridionale in uno fieffo giorno . Del 
na fiere e tramontar de le Stelle dico,che quelle non fe gli tramontar an mai, lequali 
faran uicine al Polo per manco distanza chel Polo non farà da torizonte : e per il 
contrario quelle faran lor fempre occulte, che per il medefimo ffiatio faran lontane 
da t altro Polo fitto la Terra . onde ne figue che de le fteUe del Zodiaco ancora mol 
te non tr amontar un mai,<& molte altre non apparir anno,e faranno 0 più 0 meno, fèti 
condo che per hauer il Polo più e men uicino dal lor zenith farà forza che il loro ori 
zonte inter fecando il zodiaco lo interfichi in modo , che maggior 0 minor parte ne 
rimanghi in perpetuo di fopra la terra t parte di fotto : come ne la Sfera materiale 
chiarifiimo appare ► 

JDi quegli jl 'Zjtnith de iquali è il Volo rti> 
co, Cap, JCV 1 I, 



TERZO. ST 

Q Vantunqiie (conte ubò detto di fopra)fì tenga communemcfite che fitto t Eoli 
” 'on fi pojja habitare : nondimeno prefuppofio che ui fojjero habitatori quegli 
harebbenopcrillor Zenith il Polo Artico : e perche fempre il Zenith è ugualmente 
tc lontano da ronzante yperoche egli è quafi come Polo de Vorizonte , ne fegue che 
fi il Polo del Mondo , onero de VEquinottiale , che tanto è , fi congiugne con il ze* 
nith, farà forza che fEquinottìaU parimente (ì congiunga con Vorizonte ,e diucnti * 
no ambiane un medefimo circulo . Adunque questi tali habitatori bar anno continua * 
mente V Equinoziale per il lor orizonte , epercìoche VEquinottìal(come fapete )diui 
de il Zodiaco in due parti uguali , la metà che è fii figni la filando uerfo il Polo Set* 
tentrionale , e fii altri figni inuerfo il Polo Australe ; farà neceffario che effendo to 
rizonte fatto un medefimo con V Equinoziale -, che egli ancora diuida il zodiaco ne te 
mede [ime due parti ug tali 9 ne lequali il diuide l'Equinoziale , e configuentemente 
fii figni faran del continuo fopraldT errate fono i figni Settentrionali “Y* & H 
<£p Si *!P • e gli altri fii figni AuQr ali fimpre di fitto aV orizonte faranno ce< 
culti , che fono dh Hi ^ ^ X* Ne fegue adunque , che tanto durerà il 

Sole di tiare a questi habitatori fipr ala Terra , quanto egli fegue di muouerfl ne ife 
gni Settentrionali : e per il contarlo tanto fi fìarà nafeofto il Sole fitto de Vorizon 
te , quanto farà il cor fi fuo ne i figni Auftrali, e configuentemente efii haranno un 
giorno artificial continuo di fii me fi , e la notte parimente di altri fii me fi , tal che tut 
to Vanno farà compoti o di un giorno artificiale 3 e duna notte per che già ubo detto 
chel giorno artificiale è il tempo chel Sol dimora fipra de Vorizonte . Ben adunque 
dice Pomponio Mela , che in tal fito il Sol comincia a leuarfi & apparir f opra de 
Vorizonte , quando egli fi truoua nelprincipio de V Ariete , per ejfer ad bora ne VE * 
quinottiale : e quetlo è a li n di Marzo , e fìarà fopra la T erra fin che di nuouo 
farà ne V Equinoziale , nel princìpio de la Libra , CT aUhora tramontarti , che fari 
ali 14 di Settembre , e dimorar à poi fitto Terra , per fin che di nuouo farà nel 
principio de V Ariete a li n di Marzo . Accader à ancora che in tale habitatione 
non farà mai la notte molto ofeura : per che il Sole il piu che fi allontani fitto de Vo* 
rizonte ; farti quando egli fi truoua nel primo punto del Capricorno , il qual punto 
già fapete che e lontano da VEquinottiale 24 gradi uerfo A u&ro . Adunque il So * 
le non difeenderà fitto de Vorizonte per piu fpatio 3 che per 2 4 gradi : effendo che 
Vorizonte (come ho detto )in tal fito è fatto un medefimo circulo con VEquinottiale * 
e parimente non potrà il Sole alzar fi mai fopra Vorizonte per piu che per 14 gra< 
di : percìoche piu alto che mai farà nel primo punto del Cancro , ilqual punto fapete 
che è lontano 24 gradi da VEquinottiale . Vedranno adunque quefn habitatori il 
Sole , per tutto quel tempo che egli dimorerà fipra de Vorizonte , muouer figli din* 
torno intorno come una ruota, onde uerrannoa caufar V ombra d’ ognintorno . A 
quelli parimente nifiuna Stella fiffa figli leuarà 0 tramontarafii giamai : anzi tutte 
quelle , che fino da VEquinottiale uerfo il Eolo Artico 3 slaran continuamente fipra 



LIBRO 

U Terra , facendo circuii intorno al lor zenith 3 e /fendo egli congiunto con il Volo, 
t per il contrario , quelle flette che faranno olirà VEquinottiale uerfo il Volo Antar 
fico ; contìnuamente dimoreranno ] otto la Terra : e cefi ne feguirk che eJU non ueg* 
ghin mai ne nafcere 3 ne tramontar alcuna Stella fiffa . 

De i fitti cimati , onero regioni , che commoiamen* 
te jìpojjano habitare . Cap , X 111. 

D Ouctefapere che ì Cofmografl , perche piu diflint amente trattar fi poffa de le 
parti de la Terra , de lequah fi ha qualche notitia 3 ej affai commcdamente 
habitar fi peffano ; la Terra diuidono in cotal modo : primamente imaginano un ciré 
culo ne la Terra drittamente fettepofio a VEquinottiale , ilqual circulo uìene a di ui* 
devia in due parti uguali : dipoi imaginano un altro circulo 3 il qual pafii fiotto a i Po 
li , e dìuida quel circuì primo in due partì uguali con anguli retti . dunquequefli due 
circuii uengano a partir la Terra in quattro parti uguali , quali fi domandano quar* 
te de la Terra . H or di quelle quattro quarte , non fi haueua già qualche nctitk 
fe non diurna :V altre chi diceuache fon la maggior parte coperta daVacque 3 e chi 
una cofa 3 e chi un’altra . bafta che la quarta piu cono feiuta è una di quelle uerfo Seta 
tentrione : e quella ancora non è tutta ccmmodamente h abit abile ; per oche le parti 
uicine al Volo non fi poffano habitare per il freddo fimi furato che ui è: e quelle ancor 
troppo uicine a VEquinottiale , perii gran caldo hanno difjìcilifiima habitat ione . 
Adunque per determinare a punto Inabitabile commodo da quello che habìtar coma 
modamente non fi può, imaginano quefti Cofmografl un circulo tanto lontano da 
quel , che è fiotto VEquinottiale , quanto bafti ad efifer principio de la buona habitatio 
ne uerfo la parte del caldo : & un altro circulo 3 pur ne la Terra lontano dal circulo 
Artico quanto parimente faccia di meflieri a la commoda habitatìcne, per non hauer 
freddo incomportabile . Hor tutta que&a parte de la Terra , che è nel mezo di que < 
fii due circuii , è quella di cui 3 per effer dì commoda habitatione , danno notitia per 
uìa di Climati i Cofmografl 3 ©* i Geografi , e per hauernepiu dipinta cognitione U 
diuidono infette parti , quali domandano Climati 3 e fan la diuiftone in queflo modo : 
imaginano fei altri circuii dentro a i due , che hauiam detto effer i termini di detta 
Terra habitabile 3 i quali otto circuii uengano a caufare infra loro fette ffiatij 3 oue* 
ro fette Climati , 0 regioni che noi ci uogliam dire : e tai circuii fono imaginati da Fo 
nente a Leuante paralleli a VEquinottiale 3 come ueder potete in quefla figura 5 la* 
qual ui denotila Terrameglioche fi può . & il circulo e. fin tendo per quello che è 
fiotto iEquinottiale } et.ik. fono i due punti fattoi due Voli del Mondo. i. fiotto il 
Volo Articoli. k. fetto V Antartico, g. h. denota il circulo Artico 3 cioèun circulo che 
fia drittamente fiotto ([circulo Artico.Voi uedete adunque, che il circulo* a b . dm 
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tjjére i! termine de la buona habitatìon 
uerfo il Polo CT . c . i . il termine uer « 
fo lEcpmottìale , dentro ai quali dui 
circuii ne fon / ci altri , come uedete , i 
qualitutti a otto caufan fette ffiatìj, det , 

ti i fetteclimati:e fono i detti circuii 3 - {—■ 
imaginati da Ponente a Leuante, parai £= 
leli d [Equinoziale. Adunque tentai PEE 
la parte de la Terra , de laqual fi hebeC j 
bepenr.olto tempo chiara notitia,quà 
ta fi interchiude intra il circulo.a. b. \ 
CT.c.d. & per un Clima [intende folo \ 
tanto I fido di terra uerfo il Pelo noe 
ftro, quanto balli a uariare il mag* 
gioì- giorno de [anno per ima meza 


Settentrione. 


Tronctite 


horaiperoche ( come hauiamopiu uolte di fopra detto) quanto piu unhéìtatioc 
nei inuerfo il nojlro Polo ; tanto piu fi fanno maggiori giorni , effondo che tutta uia 
«iene ad inchinarli piu l’orizonte , e confaguentemente uiene a diuìdereì circuii dei 
giorni , in parti tutta uia piu difiigualì, onde ne fegue che quanto piu un Clima fari 
uerfo il Polo , tanto piu lunghi barai giorni , fiondo il Sole ne i fegni Settentrionali , 
e piu lunghe le notti dimorando egli ne i fegni Aulirali . Adunque il primo Clima , 
per effer poco lontano daj Equinoziale , hard poco crefciutoil maggior giornode 
l’anno da quel che fi farebbe a chi dimorajfe f otto [Equinoziale : doue [apcte che ef 
fendo fempre il giorno uguale a la notte, 1 2 bore è fempre il giorno , er « 2 la 
notte . E adunque fotta [Equinoziale fempre il giorno di dodici bore, end mezo 
del primo Clima il maggior giorno de [anno farà 13 bore, nel fecondo Clima 1% 
bore, e mezo .nel terzo 14 bore .nel quarto 14 e mezo. nel quinto i; bore 
nelfeUo, doue fìam noi 15 e mezo .nel [ottimo er ultimo è 16 hore.Efe foffer 


piu Climatì, fempre crcfcerebbeil dettomaggìorgiornodeVannottdcbe fotto'lcir 


culo Artico farebbe il maggior giorno 24 bore ,er ilminore parrebbe in un fu* 


bito , fi comehauiam detto di fopra . Questo crefccre , e mancare la lunghezza dei 
giorni ageuolìfimamente , e molto meglio potrete ueder per uoi flej li neh Sfera 
materiale: pero non mi dilungando piu intorno a quefto, porro fine al terzo libro. 
CT hauete dinotar che quella deferittion dei C limati Ja qual cotiene la uarìatione di 
quattro borfu da T holomeo aggiunta & crefeiuta fino à uariatione di otto bore del 
maggior giorno de [anno , con accrefiimento di paralleli uer fi Settentrione , fino al 
parallelo che paffa per T ile, di larghezza di 63 .gradi. & ancora fu accrc fiuta uer 
fo f Equinoziale , perfino altra t Equinoziale per uariatione dì meza bora delmag* 
giorgiorno,temmatadalparaUelo che paffa per Cattigara, dimaniera che tutu 
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U larghezza de la Terni hahitato fecondo Tholomeo era intorno a grati fet tanta 
tre. De la lunghezza poi ,fu per Tholomeo denotato per gradi poco manco che i So 
cioè mzo cìrcolo , cominciando dal meridiano che puffi da l’ultimo occidente per ti 
fole fortunate , andando uerfo Leiunte . ma il determinar dì gaefto non appartiene 
d noflro proponimento . 

llFìnc delTerzo Libro. 


DE LA SFERA 

DEL MONDO 
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JDigrcfiontj dotte fi foluono alcuni dubbi , che potrìan nae 
fetr da qucl,che f è ditto. Gap, 1, 

ot r e b b e Efjere ageuolmente, per quel ch’io uho detto nel fin 
del Terzo Libro , intorno ala diftintione dei Clintati , che uoì du* 
bitajìe donde fìa che ditutta la Terra, quei primi Ccfmograf non 
.j defjer notitia $ altro che di' una fi brine parte , quanto è quella che gli 

liafejjpÉl l hanno rinchiufa dentro ì confni.de i fette Climatici pochi piu pa 
ra lidi laqual parte (come uho detto)non piuf distende in lunghezza,che per 180 
gradi, togliendo principio da l'ultime parti de Spagna : e per larghezza non arriua à/ 
50 : e nondimeno p sa per cofa certa che molto maggior parte fc rìhabita,che quella 
non è . E lafiiam andar di quegli che habitanoinuerfo il noftro Volo piu oltre che il 
parallelo per Ti fola di Tile e di quegli altri che fotto V Equinoziale menano la ulta 
loro , che non è dubbio alcuno che habitat ori non ui peno, ancor che dica il contrae 
r io Arift . nel fecondo de la Meteora . ma piu k da creder al fenfo (beffo, poi che moU 
ti de i nodri tempi , che nauigando b.an paffato otto V Equinoziale , affermati per co 
fa chiara chetai parti Peno habitate . laviamo andar dico il parlar di tali habitatori : 
peroche per non hauer loro buona e commoda habitatione fono dati lafcìati indietro 
daiCofmograp, i quali fedo han uoluto dentro ai detti Climati, e paralleli rinc 
chiuder quel tanto de la Terra, che commodamente habitar p pcjfa,e non habbia 
fnufurata parie 0 del caldo 0 del freddo . Ma che direm noi. di quelle parti de la Ter 

ra che 


Tdche fon usrfo occidente , olirai termine , donde efii bau tolto il principio de la Im 
ghezz a de i Climati ? come fono , llfole ìfabeUa , spagnola , fan Gioa. il Temi flit* 
no ef altre Terre f coperte da £ Acque trovate# poco a dietro da i tempi nostri , le * 
quali non fon punto Settentrionali o meridionali che li detti Climati f fieno . e pari * 
méte in quella Terra che damandan nova Galli afono i mcdefimi paralleli , che difiin 
guano il fettimo Clima . Donde è dunque forfè dubitarne , che tai parti hahhìn gli 
antiqui lafciate in dietro , fendo effe ne la meiefìma parità del freddo e del caldo, che 
Valere parti che in quegli jìefii Cimati fi truouano l A quefio ridondo che ncnptr 
altra cagione è ciò accaduto , fe non perche fur priui quei primi Ccfnografì de la no 
titìadi coiai cofe : perciochc non fidamente le fienile , che confi fatto in pratica , 
er ne Vcjfirientid pigliano accrefcimento di tempo in tempo , fecondo che gli huomU 
ni ogni giorno cono fendo fenfatamente qualche cofa ài nuovo, fan piu riccho , & 
affondante quel che gli hanno imparato o udendo o leggédo ; ma quelle fcier.tie ancor , 
che Ifecidatiue fi chiamano , quello mede fimo fan parimente : (/fendo che effe ancor 
prcndon forza , anzi han nafeimento dal fenfo iftejfo , che di marauiglia riempiendo 
ci a quelle ci mena , come feorta ficura : come bene e òjlantcmente dmofira Giouan 
Grammatico nel fecondo de la pojleriore . Adunque molte cofe fi fanno nei tempi no * 
(tri, che già mollami in quei primi tempi che'l Mondo eraquafi mono , non fur fa* 
pute : e& infinite ancor fi fapranno , che hoggi nafcjìe ci fono , come ben trar fi può 
da Simplicio di mente d'Alcffandro Afrodifco ■ CT Ari&ctìle iftejfo V accenna nclpri 
tno libro de la fua Metafilica . Ma di qui ui potria nafeer un dubbio molto piu forte 
del primo ; &èche sceglie uera quella opinione che le feicntie fiicn venute à quel che 
fono , per Vaggiungimento de le cofe , che di età in età trovate e fife culate fi fono : e 
che per badie tro decorrendo fi pojfa peruenire a quegli huomini primi , che trouan* 
dofi movi nel Mondo cominciaffer rozzamente a filoff are , e cercar la cagicn , e la 
uerita de le cofe , che con stupore , c marauiglia guardavano ; ne fegue dunque di que 
fio che il Mondo baueffe principio perciochc fc quelli talifuron primi nel Mondo-non 
è da dire chef off cr altri che avanti gli precede j] ero : perche altrimenti i primi non fa 
nen primi , e per quello non offendo fiato alcuno prima di loro, confegventemente 
ancora il Mondo non era . laqual co fa è contraria a quel che tutto l giorno rifuonano 
le fcuoleVeripatetice , le quali gridan d'accordo, che il M ondo e per V innanzi fia per 
p:tuo, e [empite rno. Per folutione e per rifyo&a di quefio(Ufciamo andar che per 
non par tir fi da la uerita fieffa , e da ctuei che per fermo tener fi uede , farla da negar 
la eternità del Mondo , di che ne fa tefiimonio aperti fi imo Mofesnctfuo Pentateuco ; 
anzi lo fftìrto fanto fitffo in bocca di Mofes , fecondo ch'egli afferma Santo Agofii* 
no ; ma perfaluare Arifiotile , il quale pone il Mondo perpetuo , CT infiememente 
vuole che da alcuni primi P do fo fanti , e quafi nuovi nel Mondo haueffer principio le 
feientie) dico per bora, e concedo che quelli tali f afferò , e come nuoui commciaffero 
4 filo fo fari : ma che da quefio ne fegua che'l Mondo kaueffe principio , quello nego. 



Et acccioche meglio intendiate quella materia . douete fapere che furono alcuni gran 
Eilofojì (fecondo che recita Alberto)i quali giudicauano che i corpi celefii con il mo «* 
uimento loro , e con il lume , e coni uarij affetti , e diuerfe dijfofitioni, ne Icquali in 
Jìeme fi truouano , fieno certa cagione di tutte le cofe che naccafiano in quefco noUro 
Mondo di fitto ; di forte che quella uera , e prima caufa per il mezo di quegli corpi 
diuini, come di confi feconde , gouerni e regga quanto tra noi qua giu nocca fio con * 
tinuamente . onde diceuano che alcuna celeste coHeìlatione è caufa dipioggie , alcuna 
di ficcita , er auuampamento , altra di peste, o di guerra , e cofì del retto parimente. 
Et affermauano che cofì forte epojfente cojìeUatione può accafcar qualche uolta , 
ch’ella fìa caufa di tanta pioggia , e che co fi abondantementediauigore al’ elemento 
de l’Acqua , che gran parte de la Terra ne rejìi fcoperta e fimmerfa , il qual fimmer 
gimento domandauan diluuio . cr altra per il contrario efier può , che tal forza por 
ga l’elemento del F uoco , che tutta la Terra auuampi e dificchi, e tal auuampamento 
nominauano incendio uniuerfale. E quefii due cofì fatti accidenti(diceuan quefii gran 
di huomini) che ficee dono alternamente , ouero a uicenda : peroche dopo’l diluuio per 
ffatìo di molte migliar ad anni deueuenir l’ incendio, e di poi in altro tempo il dilue 
uio , e cofì in circulo eternamente . di forte che quel che affettar douiamo , e l’ incene 
dio : percìoche l'ultimo che fìa fiato fu il diluuio : forfè quello di Deucalione e di Pire 
ra,o uogliam noi dir quel di N oe.ancor che di quello come miracolo fi er no naturale 
altrimenti fi ha a (li mar • Affermano adunque quelli tali,che quàdo accade l’un di due 
di quefii acci denti : poniameafo il diluuio, per il grande er improuifo fommergimene 
to , non filo tutte le città , e gli edifitij , cr le memorie de le cofe che wuan ne i libri, 
uanno in perditione -, ma gli animali ancora , e gli huomini fcefii fin fimmer fi da V Ac 
que ,faluo che pochi , che per forte in qualche alti fiima fommita di monte trouando «* 
fi fcampano a pena : da i qual pochi fin prodotte altre generationi, quafi nuoue nel 
Mondo , le quali per un pezzo fi uiuan ne le ffelonche , e ne le capanne, fenza ingan* 
no , o malitia alcuna , in quella femplice rozezza e purità , de la quale i Poeti fitto’ l 
degno e finto uelame de i lor uerfi , tanto adornan quella età d’oro . Et in quella fé* 
licita di uìta(come che altra cura ,o inuidia non gli punga ne morda)cominciano <t 
msrauigliarfi , e fiupir di tante cofe che fe ueggon dattorno : e mafiimamente de la ua 
ga pittura, e leggiadro, e ricco compartimento , di che ueggan pregiato & adorno 
uolgerfi il Cielo : e mofii da naturai de fio di fapere uanno inuefiigando con quella 
rozezza , che comporta quella nuoua età,la cagione hor ài quella cofa , hor di quella 
per fin che poi , quegli che lor fuccedano ,fi come ne la malitia uanno crefcendo , cofì 
augumentano parimente le feientie , aiutati da quel che hanno udito dai padri loti 
ro . donde facilmente prendono occajìonedi fiper nuoue cofe di mano in mano . Hor 
quanto fìa il tempo che deue effer in mezo tra l'un incendio, ouer tra l’un diluuio e tal 
tro 5 non fi truoua m un medefimo modo determinato dagli fcrittori : percìoche al* 
cuni dicon che fi ricercan 49 mila anni , altri 77 mila , CT altri 3 6 mila .* baffo 



Q-VARTO. *4 

che bene a quello s' accordano , che fa di mestieri che tutti ì corpi ccleQi fieno in un a 
fiefifa codcllatione o diffiofition tra loro , luna uolta che V altra : e lo /patio che è da 
una qual fi uoglia diffiofition de i corpi del Cielo , a l'altra che fla fìntile a quella don 
mandano anno grande . poniam cafo , tutto quel tempo , cominciando da hoggi fino 
che un altra uolta i cieli tornino a punto diffiofh tra loro nel modo , che fono in quei 
fio punto ,fi domandan anno grande : il qual quanto fia,non è certo tra gli autori , co 
me riho detto ; ma i piu s'accordano a 49 mi la anni. er quantunque molti altri filo 1. 
fo fi non concadeno li Diluuij e incenda uniuer fiali per tutta la Terra , ma folo parti* 
colori in quefia 0 quella prouìncia , nondimeno il mede fimo fi potrà concludere da i 
particulari-perciochcfe la ffiagna(p ejJempio)tutta fommergeff e, quelli pochi che come 
noui,ZX rozi facce derebbono,psr granpeza , ncnpenfando che altra Terra fi troui, 
non harieno auuertétia di andar a f altre prouincie per imparar farti, ma da fe ftefii 
d quelle darien principio ; er il fimil dico de V altre prouincie. E co fi potete conofce 
re , che fi può molto benfaluare , che le fcientie habbin fempre principio da alcuni pri 
mi , che ffironati da la marauiglia * habbino incominciato afilofofare : e fi può infici 
manente affermare fenza contradittione che il Mondo fio fempiterno , e che infiniti in 
cendìj , e diluuij fieno fiati , er infiniti fien per effere a quei che ucrranno . E fe bene 
alcune hifiorie ofauole non fi truouano, che di piu che un diluuio fiacchi mentione: 
non è per altro , fe non che i libri conferitori de le ricordanze de le ccfe uanno in 
perditione n e i diluuij , ouer ne gfincendij , infieme con f altre cofe artificiali . E ui* 
uò dir piu oltre , poi ch’io fon entrato a far mentione de fanno grande , che non fo n 
mancati altri dottifiimi fpeculat aride le cagioni de le cofe , i quali han per certo affer 
mato (ancor ché ciò negarli Ari (ìotile)che qual fi uoglia cofa mortale , per lo ffiatio 
d'tino anno grande , debba nel Mondo ritornar quella medefìma . e ciò lungamente e 
con belle , er apparenti ragioni s affaticati diprouare ; tra lequali l'una è quella. C er 
to è(come Arifiotile afferma indubitatamente nel fecondò de la pofìeriore)che quati 
do una cofa è itera e prima e principal cagion di qualche effetto ; bifogna che fempre 
che quella tal cagion f irà , fia parimente l'effetto : altrimenti non farla nera e prima 
cagion , come lì pref Appone . poniam cafo , fe la diametrale interpofitìon de la Terra, 
tra il Sole e la fòreUa , e prima er nera Cagione de l'eclijjc lunare , come io ui moftra «= 
ro poco di fiotto ,ne fegue che fempre che farà tal interpofìtione , fia parimente fEclif 
fe . Se quefio dunque èuero , er i corpi celefii conia diffiófiticncdei mouimenti e del 
lume loro fonprima e nera caufa di queite cofe inferiori 5 bifogna adunque per forza 
dire che fempre che farà una tale ifteffa di/fiofìtione , fia parimente uno iftefjo effetto. 
Ma fa di me&ieri,che non due 0 tredi tai corpi tornin ne la medefìma diffiofìtione ; 
ma tutti i-lumi del Cielo infiememente , il che accade (come u ho detto)per loffi atio di 
un anno grande : e fe ciò nero non fojfe 9 non farebbe ancor uero che efiifoffer ucra ca 
gioite de le cofe , come fi prefuppongon daquefii filofefi , de i quai ui parlo . E cefi ne 
jegue che qual fi uoglia cofa infinite uoltefìa fiata quella medefìma nel Mondo , er iti 
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finite uolte jia per ritornimi : e non follmente imene quefto de le cofc faflantiali; mi 
de le accidentali ancora . parche qual fi uoglia accidente procede ancor effo da qual* 
che uera caufa ; benché la maggior parte de le caufe ci ftan nafeofle e coperte . Adirne 
que fecondo l' opinion di quefii dotti huomini , io debbo di mutuo non fol trottarmi qui 
in V alzanzibio , fra 49 mila anni 5 ma fcriuer ancor particularmente , quanto io 
ferino al prefente de la Sfera del Mondo , e de le stelle : percioche queflo come 1 altre 
cofe y procede pur da qualche cclefìe dijpofiticne , e quiui bifogna che finalmente fi ri 
duca la caufa fui yfe ben altre caufe in quel mezo ci fono : poniam cafo , la cagion , che 
mi ntuoue a fcriuer tai cofe, è il penfar che pojja fapere qualche cefi de la Sfera» 
e de le flette . la caufa poi di queflo , è il conofcer io l'eccettentia , e fublimiU di molli 
ingegni , e f altezza de gli loro animi inchinati naturalmente a le fcientic de le cofe . 
la cagion poi di queflo è la felice diffofition de i corpi del Cielo. E cefi uedete che pur 
l'effetto di quefto mio fcriuere,fì riduce finalmente a la conftettation celcfle, cornea 
caufa fua principale : er il medefìmo ut dico de l’alt re cofe , che infinite uolte ritornar 
deuon nel Mondo. ma la fidando il parlar pur di quefto al tralafciato mio primo prò* 
finimento faro ritorno cominciando da l'ccltffz de la Luna. 

DcV celi Jc 3 onero ofeuratione de la Luna. 

Cap. 11. 

P E r piu chiara ìntettìgentia de tedi fife de la Luna , douete fapere che la Luna per 
fe Beffa non ha lume alcuno, e confeguentemente non riffi lende per propria uir* 
tu fua -, ma tutto il lume che ella ba 9 lo riceue dal Sole * e per effer etti corpo Jfiiffo, ter « 
fo , e pulito » ritorce e rende il riceuuto lume , come qua fi uno ffieuhio , per non effer 
etta corpo diafano e traffiarepte : peroche saetta fojfe corpo traff urente, la luce del So 
le in lei penetrar ebbe ,tal che non ben patria ritorcerla altroueifi come fi uedene 
l'Aere , che per effer truffar ente , i raggi tei Sole lo penetrano in ogni parte . H aucn 
do dunque la Luna luce dal Sole ; ne fegue che ogni uolta che la f offe impedì ta , chel 
Sole nonpoteffe illuminarla 5 effa di nccefiit'a rimarria priuata de la luce , er ofeura* 
ta : ne può alcuna co fa impedire che un corpo non jìa da un altro illuminato , fe quella 
tal cofa non è denfa , CT opaca , c 7 tale che i raggi de la luce non la po fino penetra * 
re in alcun modo .e cotale non può effere ne t Acqua , ne t Aere, ne f elemento del 
'Fuoco , ne alcun orbe celefte . percioche qual fi uoglia di quefli corpi è truffar ente, ne 
può impedire il puffo a i lucidi raggi di alcun corpo lumino fo . e che fìa il ucro ueggia 
mo che ne tAer , ne 1 Fuoco , ne alcun Cielo impedì fee , che a gli occhi noftri non per 
uenghino i raggi de le flette che fono ne la ottaua Sfera , e quelle non difeernino . aiuti 
que ne l'Aer , nel Fuoco , ne i Cieli , poffano effer impedimento , che il Sole non ittu* 
turni il corpo lunare : onde resta folo che la Terra per effer corpo fteffo , opaco » e 
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non tnfadsrtntei pojja caufare tale impedimento: elenio chi per la fu.! pienezza non 
pojjmo i mggi [olir in effia penetrando frguirt il corfo loro, anzi è forza ehi in effe 
firn fchmo, tal che cUa dal altra parte uenga a caufare ombra , ne Uqual ombra en* 
tranio li Luna , è forza che lUa ji efeuri . Et accio che meglio intendiate quella me* 
feria ; bautte da fapcre che i prc/fiettiui uogliano(fecondo che fi legge ne la 24 prò 
pofitione de la prima parte de la profp.tiua)cbe un corpo sfcricc,fpclfo, er ombrofo. 
in tre modi pofja efjcr conjìdcrato rifletto ad un'altro corpo sferico , lumino fo , e ri 
Jfiltndente . in un moie è, quando il corpo ombrofo è maggiore che non è il lumino * 
fo : & la tal cafo dicano , che detto corpo ombro f s « erra a caufar un’ombra , laquale 
quantopìu andari in lontano , tanto piu fmpre fi aUargarà , come fì uedemqucfia 
figura, ne la quale il corpo luminofo fari.a.& lombrofo.b.e lo mbra.c. 



Nel fecondo modo può confiderarfl il corpo ombrofo , & il lumino fo efjcr ugna* 
ti: tX iilbora f ombrofo caufar a l ombra fempre di ugual larghezza a [e Hejfo quan* 
to fi uoglia che in lungofifìenda . ccmein qutfia figura potete ttedere , dotte Umbro 
fo farà.b. cr il luminofo a . CT l'ombra c. 



finalmente jìpuo confiltrare cbe’l corpo ombrofo jìa minore ,er il luminofo mag 
gicre : er alihora l ombrofo caufarà un'ombra, la quale quantopìu andari in lungo 
tanto piu fi riflritigerà ; tal che al fine terminar à in acutezza , e farà quafi una pira 
midefimile ad un pan di zuccaro . o 1 ecco tti la figura , doue il corpo ombrofo fara.b. 
ùkminofo.a.a‘,c.Umbrit, 



E fecondo quello terzo frodo fi ha d<t confederare F ombra de UT erra ne FecUffe 
lunare : peroche effonda il Sole maggior de la Terra , come mole Alfraganio, e prua 
ua Tholomeo nel quinto de tAlmàgefìo , effendo egli il corpo luminofo , e la Terra 
tombrofo -, è forza ch'ella caufi l'ombra informa piramidale , rifiringendofi fempre 
quanto piu in lungo fi [tende, per fin che finalmente in acutezza fi termini: e tal acu * 
tezza V efiremita de l'ombra de la Terra uuol Tholomeo che pafii la Sfera de la L tt 
na, e communemente fi tiene ch'ella arriuì fino a l'orbe di Venerea quiui fini/c a. olir e 
a quello è necejfario che tal ombra drittamente uada fempre folto l'eclittica ; e la ra 
gione è che i prcfpettiui uogliano , che fempre un corpo ombrofo mandi fempre Fom * 
bra dritti felinamente uerfoquctla parte, che farà contraria per linea retta al corpo 
luminofo . adunque effendo la Terrain mezo del Mondo , CT il Sole non fi partendo 
mai di folto a l'eclittica ■> è forza parimente che la Terra mandi l'ombra fua dritta* 
mente fiotto Feclittica,la qual eclittica fapete già che è quel circulo , che paffaper il 
mezo del Zodiaco , e lo diuide per la lunghezza , Ufciando da ogni banda fei gradi , 
effendo egli largo(come fapete) dodici gradi. Terminando dunque l'ombra de la Ter 
ra fempre fotto quel punto de l'eclittica., ilqude è drittamente contrario al punto do 
ue fi troua il Sole ; farà necejfario , che s'egli accader a che la Luna nel fuo plenilunio 
fi truouine l'eclittica ; eUa entri dUhora ne l'ombra de la Terra , e confeguentemen* 
te refU ofeurata , er ecliffata . e non accade che fempre in ogni plenilunio fi celi fei: 
perche eUa(ccme hauiam detto di fopra)non dimora fempre ne l'eclittica , come fa il 
Sole -, anzi quando piu , e quando meno ne fio, lontana, non allontanandoli pero piu 
che cinque gradi o da una parte o da l'altra . percioche neff un pianeta efee mai di fot 
to al Zodiaco . conciofia che egli foffe flato difegnato in Cielo da gli Aflrolcgt , per 
la tua de i pianeti . Adunque due cofe fon neceffarie a far che la Luna fi celi fei . la pri 
ma è ch'ella (lanci plenilunio, peroche allhora uiene ad effer ne la parte del Zodiaco 
contraria a quella doue fia il sole . la feconda conditione e ch'ella fia ne la eclittica. E 
perche noi ueggiamo che alcuna uolta fi ecliffa integramente , CT alcuna uolta in una 
fol parte ; la ragione è perche quando eUa è a punto ne l'eclittica nel fuo plenilunio, 
ecliffa tutta , per cjfere allhora nel mezo de F ombra : e quando eUa nel plenilunio non 
fia a punto ne l'eclittica , ma poco lontana da e fei ; uiene ad entrar ne l'ombra fecon* 
do una parte , e non tutta : onde quella fol parte fi ofeura , che ne l'ombra è fommer * 
fa . e tanto dura l'ecliffe , quanto eUa tarda d'ufcirne : percioche per effer la Luna p «f 
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veloce del Sole , parimente c 
piu ueloce de l'ombra ; tjferm 
do che l'ombra fi nume feccn 
do la medefima uelocità del 
Sole , come quella che medLn 
te il Sole è tanfata . De fedii 
fa de la Luna fi può deferiuer 
quejla figurarne laquale il cir 
culo a.b.farà l'eclittica.b la 
LutuLa.il Sole. c. la Terrari * 
di' ombra. E fe uoi mi domati 
dalle donde uenga che'l corpo 
lunare, quando è eclijfato, 
nonrejlaperquejlo che non 
fi uegga, quantunque non con 
quella lucidezza che prima 
che ei fi eclifjaffe : effen do che 
per effer impedito che'l Sole non lo pofii illuminare , ìouerìa non poter effer veduto 
ui ridonderei che quanto a quefto dubbio douete fapere , che da un corpo luminofo in 
due modi può proceder la luce , primariamente , e fecondariamente . il lume prima * 
rio è quello che fi caufadai raggi del corpo luminofori fecondarlo poi fi caufa non 
primamente da i raggi dd corpo luminofo ; ma mediante il lume primario . e per efe 
f empio ueggiamo che fe i raggi del Sole per alcuna fìnefìr a entrarono in una camera ; 
faranno dentro doue percuotano una figura fimile a lafinejira : e quella fi domanda 
luce primaria del Sole . la fecondarla poi è quel lume , che fi fiparge per tutta la carne 
ra mediante il primarioiperoche i raggi folari dal primo lor ferimento ritorcendo-, 
vengano a dar luce per tutto' l re fio de la camera e de la cafa . A propofito dunque di 
co , che quando il Sole percuote co i raggi fuoi nel corpo lunare , fenza che alcuno im 
pedimento l' impedi fca , atlbora la Luna è illuminata di luce primaria : ma quando el 
la è eclijfata , per l'impedimento de la Terra non può primariamente effere illumina 
ta ; ma riceue lume fecondariamente da quelle parti del fuo Cielo a lei vicine , lequa 
li effendo percoffe primariamente da la luce del Sole ; vengano a ritorcer fecondarla 
mente la luce nel corpo lunare , fecondo che afferma ViteUione , e fi pone ne la pri* 
ma parte de la profpettiua: onde noi veder lo pofiiamo quantunque eclijfato . E dica* 
no che quefia differenza è tra l'ombra e le tenebre, perciò che quella domati dìa* 
mo ombra di alcuna co fa, laquale ha in fe alquanto di luce fecondaria , onde uè* 
der fi poffa : le tenebre per il contrario fi domandan quelle , che in tutto man* 
con di luce, ne veder fi poffano in alcun modo.ne è co fa dìfconueneuole che nei cor* 
pi diafani fi faccia alquanto di rompimento & ripercotimento di raggi , an * 
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etr che non perfettamente come ni Rlofofo appartien ìi àimoftrnre. Mi fon 
itiendi mcHraruì ho r U ragione , donde è che la Luna ber ci fi mofira in modo 
itccrno,hor mezzamente piena, & alcuna uolta totalmente rotonda. Voi pipe* 
techegiapiù uoltedi [opra u ho detto , che cefi il Sole , come li Luna c ciafcheduna 
Stella fon corpi sferici, e rotondi, come palle perfettamente rotonde ; onde è forza che 
il Sole nonpejfa lUmmare fc non quaji la metà de la Luna , quella metà , cioè che 
guardaucrfilui-.O'm ciafchedun tempo, fia douc fiuogliala Luna,faluo che netem 
tra de UT erra ; il SoleneiUumina la metà : ma a noi nonpar fempre coft ;percioche 
non ci uolge la Luna fempre queht metà, laqualuolge al corpo fotare; onde ci bU 
fognariacjfer douc glièl Sole , per ucdcrla fempre rotondamente alluminata. Hor 
fecondo dunque che più o meno la Luna ci moUra di quella metà alluminata dal Sole, 
cefi parimente opikomancola ueggiamo piena di luce .Onde quando eUaè congiun 
ta col Sole, cioè ch'ella c tra noi e'I Sole, ilqual tempo il uulgo domanda la uolta de la 
Luna ; è mpofiibil che punto ueggiamo del fuo fplendorc : peroche quella mctà,che e 
illuminata dal Sole, è di punto al contrario de la mila noHra,anzi ueggiamo la metà 
di fitto, laqualpunto non è uiiladal Sole . Dipoi quando ella comincia a partirfi 
dal Sole ; tiicne a poco a poco a mojlrarci qualche parte del lume fuo : r? ogni poco 
(he cene mairi , è forza che ci paia in forma di corno , per rifatto de la rotondi = 
tà del ccrpolunare , perche felaLuna fojfetmcorpo piano queflo non atterrebbe. 
Quanto pm adunque la Luna fi allontana dal Sole ; tanto maggior parte ci mofira 
del lume fuot tal che quando eia è nel plenilunio, per effer affiora lontana quanto 
più può dal Sole,effendc a l'incontro fuo ; affiora è forza che ci fi moilri totalmen 
te er circolarmente illuminata : peroche accade in quel tempo ,che guardando il Sol 
la Lmaatincontro de la Terra,e trouandofi la Terra in mesco tra l'uno e l'altro, è 
forza che la Luna ci moflrì quella medcpma metà ch'ella moitraal Sol parimente , t 
per quello integramente lucida la ueggiamo. Di quelle macchie che fi ueggono nel 
corpo Lunare,quando ci comincia a moflrarcifi picnoilc quai macchie ì uulgari chia* 
mino il uolto di Caino) fon uarie opinioni , le quali ri feri fc Arifiotile ne i fuoi libri 
del Cielo, ma la più uenfimile è, che non fieno altre che pirtc piu faffa, e pm infici 
me raccolta di tutto’ l corpo lunare . E fin qui uoglto io che mi bajli bauer detto de f H« 
diffide la Luna . Mi fouiene di dire oltra queflo, che per quello che fi è dctto,ne fi « 
gue che la Luna Bcliffita,mn fi poffa uedere m tempo , che il Sole fin tutto [opra la 
terra . cr fi ben Plinio di ce, che alcuna uolta , è occorfo che ella in til tempo fi fia ue 
iuta ; tuttauia fi hà di intendere che il Sole fofje albori uer amente alquanto fitto de 
lhorizante,mapirefJe à chi lo guardale che fojfedi fopra,pcrliuipori che irà la 
terra c’I So!e,sinterponrffi:io ,intal gufi difpofti aUa retrittione ,che faccffe per 
ferza<ntalretrattione,òfrattionc,chenoiuogliamdire,ippirentiadi un Sole fia 
pn la , accanto a l horizontc.fi come fiat accadere ancor f opra elcuati da l'horizon* 
te , uedere Mpircntid iplicati foli, che pareli] fin dot naturali filo fofi domandati. 

Si 
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Sì potrebbe ancor dire, che quando in modo è piena l’Ecliffe Lunare , che per due,ò 
tre bore duri la Luna Ecliffata,può in tal ufo occorrerebbe / landò il Centro del So 
le ( per effanpio/in ocdiente,la Luna da luparie di Leumite fia polla fopra de Ino* 
rizonte ; come quella che nel principio de la fua ’Eclij] tronfia uemta ancora alla dia 
metraleoppo fittone del Sole , laquale oppofition per diametro , a punto accade net 
mezo de la fuaEcliffe . CT per confeguentia in uno jleffo tempo uedere in tal cafó fi 
potrà il Sole, & la Luna , nel principio della fua EcUffe,ma non nel mezo de la du * 
radòn di quella. Da quefia Lunare Ecliffe , può ancor l'huomo notare , che da quel 
Lume fecondarlo , che nel corpo de la Luna ecliffata fi uede ,ft può concludere , che 
non fola da i corpi ienfi , er opaci, fi fanno le rijìefiioni,& ritrattioni dei raggi hi 
tninofl ;main qualche parte fi poff m fare dai corpi dìa f ani, er rari ancor a,cr que 
fio ancor jì conferma dal ueder noi la Luna in quella parte ancora, laqual non è da 
Sole riguardata, ancor che non fin cclijjc : come auuenìr ueggiamo , che quando lai 
Luna di tre, òdi quattro giorni fi mokranuouain forma ccr ricalare , non foto li 
corni acccft £7 uijlidal Sole , ma ilreflante ancoradi cjfa Luna, può chi ha buona 
uìfla df cernere. Pare dunque ,comho detto, che /limar jìpoffa, che dai corpi ra « 
ri rijìefiionc , er frattionc dei luminojì raggi pojja accafcare . Conciofia che fe bene 
nella Luce,che noi ueggiamo il giorno in tutti quei luoghi dotte primariamente non 
percuote il Sole , potiamo dir e, che ciò adiuenga perla riflefiione,cbe fi fida la Ter 
ra,& da tanti corpi duri , & denfì che qua giù fono ; nondimeno in quel lume fecon. 
dario,che fi uede ne la Luna ofcurata,CT ne la non guardata dal Sole ; non fi può di* 
re che ciò la [ufo adiuenga , perche la riflefiion fi faccia in alcun corpo denfo , & a 
paco, offendo la sii gran tranjparentia , & rarità , nele parti del Cielo , che fono in 
torà o al corpo lunare. Et per confeguentia è forza di confeffare che dai corpi diafa* 
ni, & rari, poffa ancor farjì qualche poca di rejìefiione ; come ciafchcdmo puòper 
fe mede fimo confider are. Voglio ancora aggiugnereàque/lo propefito ,come al* 
cimi han dubitato che non Jìa uero , che per interpejìtion della terra, pojia accafcare 
fEclìffe de la Luna : dicendo che quando questo auucniff:,iouerebbs per la medejìma 
ragione Ecl'ffarta Luna per U interpofition di Venere trà la Luna e’I Sole. Con* 
ctpfiacofa che quantunque Venere jìa minor de la T erra , può nondimeno quando el 
la farà più lontana dal Sole , che la Terra non i,maniir l'ombra fua, fecondo le re go 
le di perffsttiua , di tal quantìtà,che la Luna entr anioni jìofcuri,ò tutta,ò parte. 
Qttejìa opinione è molto inetta, & fuora d'ogni ragione , V degna di rifo , perdo 
che primieramente non potendo Venere partir/ì mai tanto dal Sole , che gli uenga op 
pollo nel Zodiaco diàmetralmente,come quella,che non molto innanzi , ò in dietro , 
s allontana dal Sole,cotne udremo ne le T heoriche dei Pianeti ; ne fegue che non po 
trà mai accadere , che U Sole fia meno lontano da la Terra che da Venere.Oltra che 
quando bene fi concede (fe quello -, nondimeno per effer la Sfera Lunare più baffa che 
que quella di Venere,non fi potrebbe in tal cafo interpone Venere fruii Sole, & la 
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L und. Md,com'ho detto , un tdlcafo li diametrale cppop, tiene nel Zodiaco , trai 
Sole , er Venere, non può nui accafcare . hi onde quando Vener jì trucia fri li 
Lutaci Sole , uiene ad effer tanto ulema tl Sole, che quando ben ella peteffe produre 
re ombra,taìombra icofi breue piramide fi fenderebbe ; che non che alla. Terragni 
nepure forfè a la Luna potrebbe arriuar conia punta fila, fenza che quando Vene 
re s'interpone fralaLma e'lSok,è forza che la Luna òfia congiunta col Sole, ò 
poco innanzi ò dopo la congìuntionetef per confequcntiaja faccia che alhor ha uoU 
ta uerfo la Verrà , non è quella che guarda il Sole,ondc le fia pofibile il mftrarcifì 
Lchfjata. Et appreffo di queflo,clJendoVenere, quantunque la piu denfa parte del 
fuo orbe, nondimeno tranff urente ,iguifa lì un ChrifcaUo , uiene à riceuere per tute 
to'l corpo fuopenetrata la Luce del Sole:& non participandoi opacità , parimente 
non può fare ombra. 

De FEcltjJedel Sole, Cap, 111. 

A Sfai diuerfaèrEcliffe del Sole da quella de la ima : percìocbeper effer egli 
per fe fieffo luminofo,non ha dibifogno che d’altronde gli lunga la luce, anzi 
egli è quello che a tutto'l refio del Mondo fa parte de la fua . Luce adunque il Scie 
per ejfentia , ne può alcuna co fa effer caufa , che egli neramente non fio. lucido è lumi li 
nofo,e confcguentementc nonpuo Ecliffare nel modo ch’egli E cliffa la Luna : benèuè 
ro che può alcuna cofa impedire che i raggi fuoi non peruengbino in alcun luogo, co * 
me noi ueggiamo che quando egli è fatto’ l ncftro orizonte , la Terra impedì fee che i 
fuoi raggi non peruengbino a noi,onde ne nafee la notte , laqual non è altro che cm* 
bra de la Terra , e priuatione de i raggi folari , i quali da la Terra impediti non poff 
fano peruenire ad illuminare il nojiro Remi (pero . e per quello fi patria quafi domati 
dar la notte Eclijfe del Sole, ben che non fia quella che gli Afirologi confiderano } la * 
qual dicon che accade quando la Luna nel tempo de la fua congiuntìone col Sole fi 
pone in mezoper linea retta tra la uisìa nofira , CF il corpo folare ; talmente che eoe 
prendecelo impedì fee , che i raggi del Sole non peruengbino agli occhi nostri, per do * 
che può decader quello facilmente, per effer il Cielo de la Luna molto più baffo che 
quel del Sole. Ne uì marauiglìate che ciò non attenga in ogni congiuntione , laqual con 
giuntione domandano iuulgari la uolta de la Luna: per cioche fempre in tal tempo 
non accade, che ueggiamo la Luna drittamente fotto l’Eclittica , perche(come di fa * 
praui difii)il Sole non fi parte mai di fotto a l’Eclittica: onde ne fegue che douen* 
do la Luna por fi drittamente in mezo tra’l Sole, e la uifta no&ra talmente,che una li 
nea che s’imaginaffe ufeire da gli occhi noftri paffando per il mezo del corpo lunare 
arriuaffe parimente nel mezo del corpo folare ; è forza che douendo ella far quefio, 
fia da noi ueduta fotto t Eclittica , come glie l Sole : CF aUhora accader a che noi non 
potiamo uedere il Sole,peroche ci farà coperto dal corpo de U Lunafilqual per efier 
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(esine u'ho ietto) corpo denfo,e jfeffo , e non traff urente ; è bacante ad impedir che 
i raggi del Sole pia da baffo non palino, e cofi no: i peruengbinoa noi. E perch'egli 
accade qualche Motel , che fe ben ne la congiuntìon de la Luna col Sole , eUa non è ut 
fia ianoi apunto [otto l'Eclìttica; nondimeno poco indi lontano, ne feguirà che in 
tal cafo ella non farà badante a coprir tutto' l Sole, ma ne coprirà parteiónii tiedreu 
moti fole ofeurato fecondo una fila parte, e non totalmente. D ttcccfe adunque fon 
necejjarie ì far che il fole fi Eclifii,e fi feuri ; Cuna che la Luna fia congiunta col fot 
le, e C altra che in tal congiuratone ella fta da noi ueduta fatto l'Eclittica, o poco indi 
lontano . Doniamo duuertire , che quando noi haitiam detto , che la luna non può 
Schifare il fole,d tutta l'uniuerfa terra injicmemente ; fi deue intendere di quella pare 
te folade Interra, che il fole potrebbe nel tempo di quello Ecliffe riguardare. Co «« 
ciofìa che non potendo il fole in qual fi uogltafito , ò tempo , guardare inficmementc 
tutta la Terra , ma fola la metà , ò per dir meglio alquanto più de la metà , per effere 
egli maggior di quella ine fegue che Cavanzo iìHa T erra,reSti iiilmerfo nel ombra, 
end: fi ciuf a la notte . di maniera che quando il fole farà fopra del noéro Ronzone 
te, non guardar à eglifsnno il noitro Hémijfero,òpocOpìk, ZT l'altro Uemiffiero fa 
taf orza che refii ofciiro. Per laqualcofa quando noi diciamo.che il fole Eclijfato non 
fi òfeura , cioè non fi copre,ò s afonie àtuttalaTerra, doniamo intendere à tutto 
quello Remi/fero, alquale flaegli fopra neltempo del fuo Ecliffe. Etche fia iluce 
ro,che ei non pojja infìeme Eclijjare à tutto un ietto H emiffero.à quefio fi può conoc 
f cere, che effóndo minore la Luna del Sole, Cambra della Luna tempo ch'ella sinterpo 
ne trai Sole,zT noi,uicne à àijher.àerfi uerfo noi,dminuendo à modo di Piraaiie,man 
candotl cono,cioè la parte più angufta detta Piramide , uerfo la terra. Onde pere 
che la Luna £ minor della Terra, uim molto pili , ad effer l'ombra pia di minor lare 
ghezza, crii minor dìametro,chc il diametro de la Terra none,?? per corifee 
guentia è noce fi ario che la larghezza tutta de l'RemifferodelaTcrra, nonpoffa 
effer compre fa dacotaC ombra . per laqual co fa da quella parte del detto Ramifero , 
che dal 1 ombra de la Luna non è comprefa ,fi potrà uedere il Sole fenza E cliffe . 
Et per queSta meiefima cagione , potrà nel tempo de VEclijJe del Sole occorrerebbe 
dì due uicim,o nero tra dà loro confìr.anti,l'mo udrà il fole fenza E ccltffe , mentre 
che C altro,Ecliffato il riguarda . Et di qui qui nafee che il Sole non può durar molto 
tempo Eclijfato , effondo àpena bastante il corpo lunare à coprirlo tutto, quando bc « 
ne offa Luna fiapiìi uicina alla terra , che in tal cafo effer poffa . Per laqual coft fa* 
rà forza di crederebbe quella Eclijfe folare,che occorre tie Chcra , che ChriSto SaU 
uator noftro,era Copra la Croce eleuato , foffe mìracoloft , er non naturale pofaa 
che per tre bore durò il Sole Ecliffato,cioe da l'hora di festa ,Jino a Chora di Nona ; 
il che perula naturale non può ueniri. Senza che per queSt’altra ragione ancora fi 
può tenere per miracolofa,& non naturale cotal'Eclijfe , che ne l'oppcfìtìon del Sole 
con la Luna , aììueme ; quando la luna non foUtmente non s'interpone, trai fole, er 
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noi, tnanoì c'interponiamo tra'lfole,ZT lei, per effereUa lontani aUhord dal fole 
nel fuo plenilunio, per diametrale oppofitione .Et a quefto s dggìugne, parimente che 
dice l’Euangelifta,che furono allhor fatte tenebre fopratiiniuerfa terra: laqual cefi 
gii hauiam detto, er prouato non poter naturalmente accadere: fi perche non può il 
fole Ecliffare intieramente in uno fteffo tempo à tutta la terra ; er fi ancora perche iti 
quella parte deli terra , dotte egli EchlJa,non fipofian caufare tenebre di uguale cfcti 
rezza alla notte . conciofìa che benché li raggi folariprimarij,lìenc per la interpoli < 
tìon della luna , ricoperti ,o* ìmpedìtì,che à noi nonperuenghinó ; ci arriuano nondi 
meno li raggi fecondarij , er per queUa luce, che per caufa di re festone, fi naif andai 
do per ogni parte : pofciache fe ben l'aria non è corpo denfo duro , donde fi pofr 

fa farualidareftefiione,tuttauìaeUa,fe non in modo gagliardo, almeno in qualche 
modo nifi fa pure. 

JD e U dtjj'cretiticijchc é tra VEdiJfc del Sole 3 e 
de la Luna * Cap. 1111 \ 

I N tre cofe principalmente è differente teclìfie del Sole da quella de la Luna. La 
prima che dotte che per Uclifje delSoleè neceffariocheeglifi congìunga conia 
Luna , cioè che fta il tempo de la uolta de la Luna : per Teclifje de la Luna fa di me 
diieri il tempo delplenilmio , quando ella è in parte contraria dal Sole . L'altra die 
uerfità è , che la Luna ne la fua eclìffe riman priua neramente di luce, e quafi frena 
ta ; er il Sole per il contrario , benché egli eclifii , non per quello perde punto de la 
fua luce ,ma filamento è impedito che ei non pojfa mandar i raggi fuoiin quella parte 
de la Terra , f opra laqual parte egli ecliffa , e s’ apolide . La terza iiuerfiùfra qua 
He due eclijli è , che la Luna eclifia in un mede fimo tempo a tutta la Terra ima il So 
Unonecliffafenon aquella parte de laTerra , tralaqaale , e fe die fio fi pene ir me 
Zola Luna: onde quando ilSole eclijfarà anoi, non perqitcfto fard celi fiato in frati 
eia , o Spagna ,o in altro luogo affai da noi lontano : pe ròcche effondo la Luna’ noi 
to piu ha fi a che’l Sole ; non lo può coprire infìememente a tutta la Terra, come uede 
teinquefiafigura,ne la quale il Sole farà.c.la Ltma.b.la Terra.e.noi faremo nel 
puntoat.de la Terra , e quei di Spagna fieno nel punto.d. 

ELor uoi uedeteche ejfendofl la Lunapcfìa inmezotra nci,& il Scie, per 
ta linea a.b.c. laqual ufeita da gli occhi mitri paffa per il mezo de la Luna, e del 
Sole: farà forza che ncnpofiwr.oueder il Scie, impediti dalcorpo lunare, e cefi 
a noi fari califfato ; ma non per quejlo mancarà che in Spagna nel mede fimo tenta 
po ueder non lo pcfimotpercìoche la linea d.c.ncn paffa per il mezo de la Luna , atta 
zi punto non la tocca. E danno quefli Uathematecil'ef] empio dima candela acce fa in 
ma cme ra : per fioche fe alcuno porrà la mano alquanto apprefjo a la lucide la can 


itti; udori di coprir 
detta luce ad una par 
te de la camera, ne la 
qui parte chi farà 
nonpotràlaluce ue* 
dere.manonper que* 
fco reità, che in altra 
parte di detta camera 
non po jjd detta luce 
tffer ueduta: perche 
che per il coprimento 
che fa la mano no per 
de la candela la luce 
fua effettualmente , e 
quello ftejjo auien de 
tecliffe del Sole : ma * 
fe alcuno ammorzaffe 
la detta candela , m 
tal.cafo effendo ella 
neramente priua di In 
ce ; ogni luogo de la camera parimente pmarebbe de lo fflendor fuo , & il limile ac 
cade ne rcchjje dela'Luna, laqual rimanendo in iterila priua di luce ; è forza che a 
tutto’ intendo parimente fi eclifii.TZ feuoìdubitajle,comelìa pofiibile che effendo 
la Luna molto minor del Sole , pojfa totalmente coprirlo , effendo che un corpo mie 
nore accollato ai un maggiore non può in ogni parte coprirlo; ui rijfonderìeno i prò 
/pettini , che que/lo è per la gran lontananza , che è tra la Vana e l Sole : per effe* 
re il del lunarc(come hauiam di fopra detto)affaipiu baffo che quel del Sole non è , e 
danno l'effempio di uno Giulio o un greffo o altra moneta pereche s’accoftaremo a gli 
occhi nostri uno Giulio , è ballante a coprirci non folamente il Sole; ma ancor gran 
parte del Cielo .e pero la disianza, e lontananza fon gran parte cagione , che unì 
cofa piccola peffa coprire una molto maggiore . Concluderò adunque che quando ac* 
cade eclific de la Luna ; accafca generalmente tutto’l Mondo, e per il contrario 
leclìffe del Sole non può accafear generale, ma s’egli accadeva in maparte de la Ter 
ra ; ne l’altra parte non auuerrà . 

Se le Jlelle pojjano eclijjare * Cap . 

P arlando prima de l’eclìffe , fecondo che eglìecliffala Lunatico che neffuna Ilei 
la può in tal modo ccliffare,e la ragione è chiarifima: et è chet ombra de UT et 
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ri non fi difende fino al Ciclo fieUato’, perche gii uho eletto iìfopra , che ietta om* 
braminoti in acutezza nel Citi di Venere, ne piu f ufo fi Stende ; onde è forza che 
non fola quii fi '.ioghi de le siede fìfje non pofja entrar in tal ombra , e confeguente* 
mente non pofifa celi f] ire ; ma ancora auien quefio mede fimo di Saturno , di Gioue „ e 
di Marte : effondo che ciafchedim di loro ha il fuo Cielo piu alto che! del à Venere . 
Di quefli dunque non ci è iubìo alcuno , folofipotria alquanto dubitare di Venere, e 
di Mercurio ; poi che l’ombra de la Terra terrina a i lor Cieli . ma ne l'un ne l'altro 
parimente può ofeurare : perche fapete che a uoler che una HeUa entri ne l’ombra de 
la Terra ; è forza che eUa fia in quella parte del Zodiaco, che è drittamente contri * 
ria a quelladoue giti il iole .Dunque Mercurio, e Venere non potranno edijjire: 
percicche cfii non s’ allontanati mai dd Sole per tanto /patio, chepojìino ejjergli op* 
podi, e contrari j , per la conuenitntia che hanno quièti due pianeti con efio, delia 
quale non fi ricerca parlare alprefente, peroche è co fa appartenente ala T corica de 
i Pianeti ; laqual già uho detto che /pero ridurre in lingua uulgare .Bada dunque 
fapere che ne funi /iella può echf.art nel modo che egli eoli fia la Lunaima de l’ecliJU 
parlando ne la maniera che'l Sole eclifia , dico ben che tiafeheduna della , che fia nel 
Zodìaco , può editarti peroche la Luna , come /fi fio ueggkmo , può tremar fi in me 
Zo tralci uifia nodra , & alcuna lìdia , e cojl impedirne che tale fieUauedernonpof . 
filmo, come ageuolifiimamentefenza che iopiumididenia ìntornoa quedo,p cfe« 
teperuoidefii comprendere. 

Con (Jualuidglt antichi ^fjlrohgì diutdcjjcro il 
Zodiaco in dodici /igni * Cap. JX\ . 

G li A Urologi Egittij molto ualfero in quei primi tempi ne le cofie di Afoolo 
già, e ragioneuolmente , perciocheper la continua ferenitd , che è in Egitto, 
molto piu ccmmcdamente , ex ordinatamente poterò ofieruare , e confiderare ì ino* 
uìmenti , e lordine de t corpi celejlì ; che far non han potuto ne i Greci , ne i Latini, 
a i quali la maggior parte de Vanno fi mojlra il Cielo & di nuuole , e di nebbie coper 
to . Quegli adunque primi ofieruatorì in Egitto de i fegretì del Cielo ueggendo , che 
fra tutte le (ielle , cinque Sole , olirai Sole e la Luna , non conferuan fempre il mede 
fimo (patio , ne la medefima figura con Valtre , anzi quando ad alcune eran lontane 
e quando uicine , bora piu uerfo il Eolo Artico , CX hor uerfo V Antartico , e tra loro 
parimente non haucan regol a , ne determinata dijlanza , ma alcuna piu ueloce , & 
altra piu tarda ne i mouimenti fuoi ; conchifero che questi fette corpi celefo nonfoft 
fero nel mede fimo Ciclo , nel qual era V altra moltitudine de le folle; ma che ciaf che* 
duno di efit hauejìe un Cielo appartato , ZX in quello fi mouefie fempre uerfo Leuan* 
teal contrarlo del pruno mobile, perche uedeuano che fempre fi Ufiauan le folle fi fi 
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fea dietro uerfa Ponente . ondeper quefio gli chiamarono i fictti Pianeti, thè aU 
tro non lignifica quello nome, che peregrinanti, ouero errabondi. Rifilati adun* 
ejue ì detti Aftrologi , che quefti fette Pianeti CT nonpiuhaucjlcr particoUrntouU 
mento differente da l’ettaua Sfera ; cominciamo a confiderars fi poteuan trottar re * 
gola al mouimcnto loro , e con lunghe cfjeruat ioni conobbero che quantunque quelli 
Pianeti fi atlieinafiero quando a Settentrione , e quando ad A ujìro ; nondimeno r.on 
pafiauan mai un certo termine cofi da la parte di Settentrione , come da la Carte Au* 
ftrale : a Iqual termine quando arriuauano , parca di poi che ritornafiero in dietro, e 
continuamente una uolta e? altra confi lerando il 'Maggio loro , ponendo auertenza 
ale fieUefìfie , appreso alcquali (fi dimano in matto fi trouauano ;uider chiara = 
mente il camino chefaceuano , ìlquale era tale che mai non ufeiuano di una certa par 
te /Iellata del Cielo , laqualc per obliquo , cuerper il torto ueniua ad interfecarefEa 
quinottialc: e quella tal parte del Cielo chiamarono la uia de i Piancti,laqud era per 
lalarghezza iz gradi, eficndo che mai non trottarono offeruatidocbequalfiuoe 
glia di c fi pianeti uariafie il camino per la larghezza per piu , che per il ietto jfatìo 
di iz gradi .E perche per molte ragioni teneuan per certo , e per ofieruationi, 
& cjjterienze ancora confermarono , che per il mouimento de i Pianeti pìgliafier di « 
uerfe qualità le cofe inferiori generabili , e corruttìbili , e mafiimamenteper il ino ui 
mento dèi Sole , come chiaramente fi uede ; harebber uoluto dar regola à i mouimen « 
ti loro, e trouar modo di faper continuamente in che parte del lor camino cìafcheiun 
di e fi fi ritruoui bora per bora : e per far quello gli era di meUieri diuìdere il dettò 
uiaggio de i pianeti in piu partì , e porre il nome a aafchedma parte aecioche potè fi 
fero ,&à quei dei lor tempi mofirare , cera chi dopo uenifie Ufcìare fcritto , in che 
luogo del Cielo fi truoui cìafcheiun Pianeta , o in un tempo , o in un’altro : e cofi lo 
diut fero in 12 partirle nominarono, come intenderete di fitto, e ciafcheduna 
poi de le 11 in 30, tal che tutte 1 1 conteneuano 390 part , quali domandare 
no gradi ,ele n chìamaron fegni :euiuo dire in che maniera faceffer quella ditti 
fionedei iz fegni. Efii UprìmacofaprocacciarondueuafidibronzoA’unodei 
quali nel fondo haueua alquanta di piccola aprìtura ,elopofer fipra l’ altre , ìlquale 
era noto , e fchktta fenza alcuna macchia : fatto quelle offeruaron dì notte che una 
Stella , qualunque fi foffe , de le piu chiare , e rijflendenti fi trouaffe ne [orizonte dì 
Lenente , e fubìto cominciarono à uerfare acqua fipra il uafo, che haueua [apritura, 
perlaquale cadeuaV Acquane [altro uafo, come falapoluere di uno horologio-.e 
tanto feguìrno di metterui acqua, che la notte feguente quella medefima SteUafoffe 
tornata di nuouo nel medeflmo luogo de l’onzonte : & aU’hora rekaron di uerfar 
t Acqua-, facendo argumento, per effer la Stella ritornata al primo luogo fuo,che 
foffe à punto finito un riuolgimento ielprimo mobile, onde ccnclufero cheV Acqua, 
che era in tutto quefio tempo caduta de [aprìtura del uafo, foffe una mtfura g ìuftifii* 
ma di un riuolgimento dì tutto il Cielo, [opra tPoli del Mondo, D iuifero adunque 
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pìugìuflamente chepoteróho que&a acqua in * z parti : t dipoi procacciarono due 
uafi piccoli , de i quali ciafcheduno a punto tenere la duodecima parte di quella acqua, 
fatto questo cominciarono ad offeruare che nafeeffeuna Stella di quelle che fon nel 
viaggio de i Pianeti, peroche già ubo detto , che già noto gliera il detto viaggio : e 
quella principalmente offeruarono , laqual naf ce jje à punto nel luogo de Vorizonte, 
nel qual fapeuano che deue nafeere l'Equinottiale } peroche in molti modi fi può fape 
re in che parte de Vorizonte uenga fuor a V E quinci tiale , comeui diro piu di [otto. fu 
bito adunque che tale Stella uidero apparir nel Ì or izont e ; uerfarononel uafoche 
hauca Vapritura , V Acqua de laquale hauean già pieno un di quei uafetti piccoli , che 
conteneuano a punto la duodecima parte de l’Acqua caduta ne la prima cfferuatìoneie 
come quella acqua era finita di cadere ; fubito un’altro di quei uafetti ui riuerfauano , 
t notauano che Stella fojje aUhora arriuata ne Vorizonte , concludendo che tra quella 
Stella , che al principio del cader de V Acqua del primo uafetto era ne Vorizonte, e ira 
quella altra che al principio del cader de V Acqua del fecondo uafetto era uenuta pari 
mente ne V orizonte ; fojje la duodecima parte del detto uiaggio dei Piane ti. finita poi 
di cadere l'Acqua del fecondo uafetto , fubito ui riuerfauano quella del terzo , e nota 
uan la Stella, che nouamente eraapparfa ne Vorizonte ; affermando che un’altra duo 
decima parte fi chiude fie fra la feconda Stella e la terza * e cofì facendo di mano in ma 
no , e tr ottundo che à la fin del cader de V Acqua del duodecimo uafetto era apparfa 
ne Vorizonte quella Stella ,che cjjeruorono nel principio del uerfar del primo uafet* 
to ; conclufero che benifimo, e giuflamente fofie il uiaggio de i Pianeti diuifo in i z 
parti : & à ciafcbeduna ài dette parti pofer nome di qualche animale , faluo che à po 
che , fecondo che le Stelle, che quiui fi ritrouauano , moftrauanpiu fimiglianza dì un 
animai che duri altro : ouerole chiamaron cofi , per la conuenientia che han gl’influf 
fi di dette fieUe con la natura de i detti animali, e tutto il uiaggio infume chiamarono 
U Zodiaco , cioè circulo de gli animali . N e crediate che peteffer far quefìa ofierua* 
tione , e diuifion , che io ubo detto , in una jol notte ; perciochefapete che in una not 
te non fi uolge totalmente il primo mobile , ma fi uolge in un giorno <cr.in una notte : 
e nelgiornoofieruar lefiellenonfi può ,per efier noi impediti da la luce del Sole . 
Adunque fu forza che face fero tale ofieruatione , e paramento in due notti, V una 
un tempo , e l'altra in un’altro : quefta(poniam cafo)di Aprile, e quella di Settembre, 
òdi O ttrobre,o in altri te mpi diuerfi . Sapete adunque l’ordine che fu tenuto , er ofe 
feruato nel paramento del Zodiaco in iz fegni , fecondo che ferme Alacrobio nel 
fogno di Scipione, 

Del 
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JOelmolo di comporre uno tflrurnento da conoscere , CiT oj 
Jiruare l’altezza del Volo fopra de Vonzonte, e di 
qual ft uoglia Stella , iti qualunque parte del 
Cielo ella Ji truoui. E prima de la linea 
meridiana . Cap. 1 L 

P cercioch : di fopnt molte notte fi i Fitta montone de i Po li de! fiondo , e muftì 
manente del Polo Artico , per efier fole eglileuato f oprai nó&ro orizonte:& 
oltre d quefto , perche fi è parlato delti a f cimento , e cadimento de i Pianeti , e de Cai 
tre ftcUe , accioche uoi potiate fapere l'altezza del noftro Polo ftmpreche uolete,e 
quanto egli è lontano dal notino Zenith : e ueggiende una Stella fu Vorizonte p otìate 
cono [cere in che parte d punto de Conzontc fi leui , o piu tterfo Auftro/, o uerfo S et e 
tentrionc , e parimente mi fio tramontare : er oltre a quefto , accioche ui fìa facili 
in qual fìuogUa parte del Cielo fi truoui alcuna Stella , faper ftmpre quanto ella fìd 
lontana dal nostro zenith , er alta da Corizonte : e quanto piu ella ci fi pofta auicina 
re , er altre cofeftmili a quefte ; mi èparfo non folo di imaginarui uno i&rumento di 
facii compofttione , per donale ciafehedma di queste cofe age noli ft imamente faper fi 
pofta ; ma anchora di d-fcriuerui il modo di comporlo e fabricarlo.Ma innanzi che io 
faccia quefto yè neccftario ch'io ui manifefti la uta di trouar la linea meridiana , ouer 
U linea del mezo giorno , che tanto «ET è una linea Jaqualedr itti ft imamente da una 
parie guarda uerfo SettentricneyC da V altra uerfo Auftro: e chiama fi la linea meri dia 
na,t>erciochs ella è drittamente fotto.l ctrculo merìdùnojlqual già u ho detto cftere 
:m circnlo , che pafta per il zenith , e per ì Poli del Mondo : er e ut ili ft ma quefto. li 
neapercioche fubito che uoi fapete quella ; uenite per forza à fapcre in che parte 
del Ciclo fta il cùcùlo meridiano , alqrnl cùcùlo , per cfter egli il cùcùlo del mezo 
giorno,come il Sole arriua fopra la terra , caufitilmezo giorno : er arriuandoui fot 
to Terra , uiene a caufarmcza la notte. Oltre di quefto. Qiafibcdtina Stella , che noi 
fileggi amo peruenire a quefto arculo , denota chctla ha fatto la metà del maggio, che 
ella debba far fopra de Corizonte , che ft domanda heuante, e quel che ft chiama Po* 
nenteiperche già ubo detto , che non ogni parte de Corizonte, è Leuante, ne laqual ft 
leui il Scie o altra Stella , perciochc il fol(conK ueggiamo)non nafte fempre in un me 
de fimo luogo , anzi quando piu uerfo Auftro, e quando uerfo Settentrione,ftcondo che 
egli ft truoita in fegni Auftralt , o fettentrionalì’, ma quella parte fola douiam do * 
mandar Leuante , ne laqual nafte C Equinoziale, e conftguentemente il fole, quando ft 
truoua ne i punti de gli Equinottij,e queftt fono il principio de V Ariete , e de la hù 
brx. CT tifimi dico di Ponente ,cbc noti cgniparte de Corizonte , doue tramonta il 


f eie, fi può demandar Vendite ; ma fol quella patte , ne lacftial egli tramonta , ire* 
uandojì ne i detti punti de fEquincttio , e per dir meglio , acne tramonta I nquinata 
tialc. Vernando dunque a prcpofìio de la linea meridiana diio , che piu uie ci folio da 
trouarla affai facilmente : tra lequali una fola ne dirò la piu facile certa che ria fi a 
C altre : ben è nero che alcuni , che non fi curano d'haucr cofi Iciofc dipunto,con una 
uia molto piu ageuol di quella che io ui dirò,(ì penfar.o di trouarla : cr è che prende *= 
no un di quefìi horologìj piceeletti con la calamita , chejìpcrtan caualcando,e penai 
dolo uerfo'l fole in luogo piano , tanto lo uoltano , che un piccolo ftile,che ui è con ed 
limita , fi fermi ; er aUhora fendendo una linea per il dritto di quello fide , penfa *= 
no che quella fìa la linea del meridiano : mas ingannano, per cioche quella calamita 
non riguarda per natura fuail Volo proprio del Mondo , anzi unafteUauicina al Po 
lo , domandata da i uulgari Tramontana , laquale ancor che ne ì tempi nofiri fia po 
co lontana dal nostro Volo ; nondimeno non è che quella disianza non pafii tre gradi 
CT alcuni ancor uogliano che non guardi cotale £ Iella , ma un altro punto uicino al 
Volo, adunque fc quefi imaginano il circulo meridiano fecondo la lìnea detta ; uerrà 
dpaffaril dette meridiano per quella fi ella, e non perii Volo, come eghè necejfa* 
rio. Lafciando adunque quefa uia come non buona ; un’altra najfegnarò perfetttfii 
ma,e fenza alcuno errore. La prima co fa è neceffario adattare in luogo feoperto dal 
fole una tauolctta 0 di pietra 0 di legno,o di quel che fi uoglia,pur che fiaperfettamen 
te pianale penda 0 inchini da niuna banda,e quejìo facilmente fi può fare con uno ar 
chipendolo : dipoi fa di me ft ieri por dritto f opra detta taucla uno fide t tonai molto 
alto , 0 di ferro ocome fi fia, pur che uenga ad cjferpofto dritto , e perpendiculare, 
tal che non pieghi ne penda da alcuna parte ; e quefio può ageuchfi imamente far fi con 
un piombino , cioè con un filo al qual fìa appiccato alquanto di piombo , 0 d'altra co fa 
graue , con il qual filo fi può fare che il detto fede fìa dritto , e perpendiculare fopra 
la tauoletta .fatto quefio bi fogna fare a.ucrtito la mattina leuato che egliel Sole di 
due bore 0 di tre , e por mente deue il detto file mandi V ombra fua , e prefo un par di 
fefte , e pofto il pie faldo de le fefte ne la tauoletta accanto a lo fide , e l’altro pie mo* 
bile nel fin de 1 ombra del detto file , facci fi un circulo , nel mezodel quale uerra a 
pùnto ad effer lo file : dipoi fa di me fieri haucr auertenza , quando accofandcfì il 
Sole uerfo Vonente , lo fide uerra a far ombra da l'altra parte 5 laqual ombra come 
prima a punto tocchi la circunferentia del circulo,fubito fi facci quiui un fcgno'.e dU 
poi fi diuida in due parti uguali quella parte de la circunferentia del circulo, 0 ucglid 
dir quell'arco, chectra'l fegno de l'ombra de la mattina e quella de la fera: e noe 
tato doue uien detta diuifìone,ft deue fendere ma linea da'l centro di detto circu* 
lo , fino al punto de la detta diuifione , e quefta diremo effer la linea meridiana: 
laqual è forza chea punto guardi da una parte uerfo Settentrione , e da l'altra uer* 
fo A afro t come uedete in ^efa figura: ne laquale.f.g.h.ì.farà la tauoletta pre 




furati, c. denota il punto /opra ^ 
ilquale ha da cjjer drittamente po /> 

fio lo (iilojlqude flUe in carta no 
può deferiuerfi , perochedeue cjfer / \ 

Iellato e drittamente , e perpendU / \ 

colarmente pofio . il punto h. farà, / 

dotte pcruiene f ombra de lo itilo f 
da mattina: CTd.il termin de f cm [ 

brade la fera .larco t dunque, b.d. lUnetifn 

fi ha da chièdere in mezo nel punto \ 
a. er congiungendo una linea dal \ 
punto a. al punto. c. quella farà la \ 
linea meridiana * laquale da la par \. 

te del punto, a. guarda dritti fit* f \ 

inamente ticrfo fettentrione , e da 
la parte del punto.c. ucrfo Au* 
firo : e tal linea potete dilungare , e dijlendere q 
/tenderla non caufarà , ch’ella non guardi fempre 
dunque è la linea meri diana, laquale a quante cofe 
fia utile e necejfaria ; lo ucdrete di / otto , e nel IU 
bro de le fteUefiffe mafi imamente. Da quefia linea 
facilmente fi può conofcere il nero Lcuante , CT il 
nero Poncnteiperche fe uoi (tenderete una linea, la 
qual diuida la linea meridiana con anguli retti,oue cj 
ro in croce perfetta,cbe tanto è ; quella tal linea fa 1 
rà quella che da una parte guardarà a punto uerfo 
Dettante, e da l'altra parte uerfo Ponente:come in 
quefia figura, ne laquale il circulo a.c.b. d. denota 
lorizonte , e la lìnea meridiana intendafiper a.b. 
adunque.*. farà il punto fettentrìonale , cr.b.l' Australe : fe dipoi dìuiderete la lìnea* 
a b.con un’altra linea talmente ; che nel punto de la àimfione fi caufino anguli retti » 
cuer croce perfetta , come uoi uedete che in quefia figura fa la Unea.c.d.nel punto.c * 
fi potrà concluder e che J. fia il punto de Vorizont e del uero Leuante c. del uerQ 
Ponente. E cofi uerrete a fapere le quattro parti principali del Mondo,che fono Set * 
tentrìone , Aufiro,Leuante,e Ponente. E quefio ne bajh quanto a la linea meridiana 
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jDe/ modo del comporre il detto i finimento. Ca.K^Ilh 
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L A prima cofaper la compoftione del detto iftr mento ui bi fogna procacciar 
che ui fia preparata una tauoletta , o di legnoso di ramerò di quel che fi fiatane 
cor che di legno è cofa di piu breue e di piu commoda i/fiiditione: e deue ejfer la detta 


tauolettapiana piu che fa pofibile(che questa è la import antia ) e di ugual grojfez < 
Za in ogni parte , laquale ne la figura fopradeferitta fi denota per. qx.d.b. ej in efii 
fì dee poi con fefie giufìifiime far un circulo , fecondo che comporta la fua grandez «= 
Za'perciGcht tanto fia meglio , quanto il circulo fardmaggiore.Sid il circulo dunque 
l.fpa intorno al ccntro.ì.ej di poifaccif uno altro circido intorno al mcdefmó cene 
tro.i. alquanto minor che'l primo ,e fìa.k. e.fd'poi tirinfì due linee , Uguali fi àiuidìno 
nel centro.i inanguli retti, tal che ucngbino a diufdere it circulo in quattro parte- 
uguali: e fieno le dette linee, fa.&.p.l. fatto questo fa di me fieri partire la circunfec 
rentia del circulo maggiore in 39 o parti uguahjtal che in ogni quarta ne tocchino 
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n&uantd , le quii partì domandaran gradi : e notifi il numero loro in quello /pitto» 
che è tra le due circunferentie de i circuii ,ilquale {patio per altro non fi è fattole no * 
tifi di grado in grado , o di cinque in cinque,o di dieci in dieci , fecondo che comporta 
la grandezza de lo i&r amento , come uedetene la figura di dieci in dieci : perche la 
grandezza de la figura non comportaua piu minuta deferinion di numeri . comincili 
dunque a numerare dal punto. fi & dal punto ammer andò fanpre da ogni banda fino 
a nouanta ; tal che i numeri di nouanta uerranno ad effer ne i puntile?. p. come uede 
te ne la figura. Dopo qucjlo bifogna tor uia tutto quel che nauanza de la tauoletta 
fuor a del circulo maggiore , tal che refi a punto la quantità del circulo.fp.a.l. come 
uede te. Or dinato fin qui ,fa di me fi ieri di procacciare una tauoletta longa fiottile , e 
fretta di tanta lunghezza a punto quanto è il diametro del circuì minore , e da ogni 
banda fila acuta talmente, che V acutezza fiuapofifia chiaramente moflrare eia fiche dati 
grado . e per il mezo di detta tauoletta uoglio che fi a fegnata una linea, laqual fini* 
f cane l'acutezza,che ho dettoxome uedete ne la figura la linea.x.o. <& da ogni ban * 
da di detta tauoletta , cioè uerfio luna è 1 altra eftremitàfa di mestieri porre un poco 
di legnetto perforato nel mezo,ilquale uenga al trauerfio di detta tauoletta , dritto fio 
pra di quella, alquanto uicino a le dette eftremita , e luno e l altro dì queiìi legnetti 
ha da effer nel mezo perforato , tal che a punto la parte perforata uenga {opra la 
linea , che hauiam detto effer per il mezo dì detta tauoletta , laqual linea ne la polla 
figura fi denota per. x.o.e? i due legnetti perforati fi difiegnanoper r.&.t. H or que * 
ila tauoletta cofi ordinata adattata, come ubo detto fa di Infogno adattarla 
con un chiodo nel mezo del circulo , tal che il mezo di ejfa a punto uenga fopra il ceti 
tro.i.e? in tal maniera ha da effere infijfa , chel uolger fi poffit £ ognintorno ; ma in 
modo che la linea , che è per il mezo de la tauoktta,fi truòui fempre nel centroionde 
ne fegue che ponendo un occhio al perforato de l'un dei detti legnetti-non potrà il 
detto occhio indi guardare il perforato de l’altro legnetto , che 1 raggi de la uifia no 
pafiinoper il centro del circulo . Procacciato adunque in tal modo qucfto ijìrumcn * 
to,altro non gli manca ,fe non adattare ma cordigliero una catenelli , 0 altra fiimil 
cofa nel punto. fi tal che fipojfa fcjficndcre e tenere alto da terra , come io ui dirò piu 
di fiotto nel modo de l'ufarlo : & èdi grande import antia(anzi importarebbe il tut * 
to)che tal corda,o quel che fi fia non uarif punto dal punto fi & a prouar fc punto ua 
Ha ; fe ne può far la ejfierientia con un filo , alami fia appiccato alquanto di piom* 
bo,ò altra cofa graue : perdo che alzando per detta corda lo frumento , er apicca * 
to il filo nel medefirno luogo , doue appiccata è la corda 3 ouero la catenella ifa di me 
Sieriche il filo aggrauato dal piombe tto cadi à punto per la linea. fi e? allhora fi pò* 
tra dire che la corda, onero li catenctta fia bene accommodata al punto fi. Tale 
adunque è lo ifirumento , che io uoglio che um hauiate : ilqualc di quanto facil compo 
fìtion fia,uoi fiefii lo uedete : e di quanto utile a quante cofe fia buono 5 lo ucdre * 
te qui poco di fiotto , 
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Del modo de V ufart il detto t finimento , Cap. IX »' 

I N dui moi fi può principJmnte ufar quitto ijlrumenlo . iti un modo.pcr il drit 
to:e ne V altro per il piano . uh dire in un modo , tenen dol foffefo per la corda al 
to da terrier ne l'altro mcdo,ponendolo in piano Al primo modo fcrue a japere quan 
to il Volo fìa alto [opra il no&ro orizonte , ouero jìa lontano dalnoftro Zcnith,& 
4 conofcere ancora quanto il Solerò la Luna,ò ciaficheduna Stella in qual fi uoglia par 
te del Cielo la fi trunui i la fia alta da terrai uicina al no&ro ’Zenitk.V altro modo 
di u fare il d t tai frumento, ferue 4 fapere in che parte del orizonte, in ogni tempo 
che uorremo , nafca,ò tramonti il Sole ,6 la Luna,ò qual fi uoglia de le felle , òfiffc,ò 
errabonde ch'elle fi fieno .poniam cafo , quanto nafehino ouer tramontino uicino al 
punto Settentrionale de l orizonte, ouero Allibrale: ò pure al punto di Leuante , ò di 
Ponente, fecondo che piu ci parrà di fapere : auertendoui femprecheper Leuante e 
Ponente intendo il punto de t orizonte , doue nafce,o tramenta l'Equinottule , e con* 
fcgucntcmcnte il Sole,quando egli fi truoua ne i punti de l' Equinozio : che foto acca* 
de alt ii di Marzo , er a li 14 di Settembre. Direm prima adunque del primo 
modo, fecondo ilquale fi può tifare il già compero 1 fermento . 

Del modo di ufare il detto frumento tenendolo fvflpt 
fojcy alto c la terra, Cap, X, 

P Kimumcntc irnete fipirt,ch<qumiouoglUmconofcne qiuntoil Solc,ò mi 
Stella fia alta da tcrra,oucro dal nofbro orizonte, che tanto è,e confi guai teme* 
te quanto fia uicina al noftroZcnithi fi ha fempre a con fiderare la detta altezza in 
un arculo che pafii per il Zenith,e per il Sole, ouer per la Stella de laqual cerch amo 
T altezza : e tal circulo fi domanda circulo de l'altezza -Et qucfto non douete f cordar 
uiypcrche Jpcffo accade far mcntione di tal circulo , e mafi avente nel libro delle felle 
fifle } rfqual libro figuirà dopò quc&i quattro de la Sfera del Mondo.fi che quando tro 
vare te che io dico una Stella , ouero il Sole,ò la Luna efjer alta f opra t orizonte, ouer 
lontana dal ncftro Zcnith tanti gradi -, hauete fempre da intender qucfbi gradi in una 
quarta di un circulo : laqual quarta cominci dal nofro Zenith,e fini fia ne l'orizon * 
t e ,p affando per il mezo ò del Spiegò di quella SteUa,de laqual fi cerca l'altezza. Dico 
dunque che quando uorrete fapere V alt ezZ4 di una Stella da Terra, ouer del Sole ; pi 
gliarete lo ifirumento,e ponendo il dito groffo de la man deftra, ne la corda,ouero ne 
la cateneUa,ò anello che uogliam dire ;l'alzarete tanto che uenga ad efjer (opra de 
gli occhi uo&riie uoltarete la faccia uofra d la faccia de lo frumento, e la ffiaUa fi 
nifira ucrfo il Sole , ouero ucrfo la Stella dì cui cercarete l'altezza , CT accomodando 
lo frumento in modo che uenga per taglio per il dritto de U Stella, ouer del Sole ; 
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girante con Umànfinidra la tauclettaftnttu 3 dii,ctata ne la figura di fopra per. o 
x. tanto che ponendo uoi l'occhio dritto al perforato del legnetto di f otto ; uoiucdià 
te il Sole , ouer la Stella per il perforate del legnetto di fopra : e fubito che per i per 
forati de i due legnati la uedrette ■ fermate la tauoletta,e ponete mente in che grado 
rimira l’acutezza di fopra di detta tauolctta 3 e fecondo il numero de i gradi , che qui* 
ui trouarete notati , direte che tanto fla lontano il Sole , ouer ola Stella dal uodr* 
Zenitb: & il refi ante fino à nouanta farà quello , ch’ella farà alta fopra de V orizzonte . 
poniam cafo 3 fc trouarete ch’ella fia uicina al Zenit h per 3 o gradii direte ch’ella fìet 
alta da terra per 6 o gradi:percioche tra l’un 3 e l'altro di quefti due numcrifi forza 
che prcduchino il numero di nouanta : e già ubo detto di fopra in piu luoclìL che dal 
Zcnithàl’orizontefanpre fon nouanta gradii in tal cafo feruclo strumento per 
il circulo de l’altezza. Ma perche qual fi uogìia SteUaJl piu ch’ella fi peffa accodare 
al noflro Zenitb 5 è quando la fi troua nel nodro meridiano : perciocke come la paf* 
fall meridiano , comincia ad abbaffarfi ucrfo i’orizonte ; fe uoi uorrete concfcere 
quando ella fi truoui à punto nel meridiano 3 ouero quando ui fi troni il Scie , ui bifo* 
gna f offender lo idrumento per il dritto del circulo meridiano : e qucfto potrete fa* 
dimente farete farete che lo idrumenio uenga à punto per il dritto de la linea meri 
diana 3 che già ubo infegnato di f :pra il modo per trouarla : e per non l’hauer fempre 
di nuouo à trouare 5 potrete tenerla continuamente fcgnata(comeho dctto)in ma pie 
trayouer tauola pianafiaqual fia à lo feopcrto 3 e ben ferma e fiabilitd 3 e tal uolta mu 
rata fe ui uien beneie coji in un tratto potrete acommodar lo idrumento per il dritto 
del circulo meridiano.Soffefo adunque in tal modo lo iflrumento , e uolgcndo la fac 
da uodra come difopra , e la /falla finidra uerfo il fole , ouero uerfo laflcUa 3 de la 
qual hauetebifogno 3 euolgendoqucUatauoUettadretta denotata ne la figura per.o. 
x.per fino che ponendo l’occhio dritto al perforato di [otto 3 pofiiate per il perfora* 
to di j opra ueder la Stella 3 fubito ueggendola direte quella effer nel meridiano 3 e no e 
tarcte i gradi nel modo che di fopra.E fe per cafo 3 per continuo uolger che uoi faccia 
tede la tauoletta, non potrete tale Stella da uoi cercata uedere ; farà fegno ch’ella 
non fia ancora armata al meridiano 3 ouer fia paffuta ; e cofi uerrà eUa ad effer e uer* 
fo Ponente 0 uerfo Lcuanteie ui bi fognerà affettar di cfferuarla di nuouo la notte 
feguentc+Varimentc udendo uoi conofcere quanto il Polo nodro fia alto fopra de l’o 
nzonte 3 ouerfia uicino al noflro Zenitb parimente fa di medieri 3 cbe lo iftrumeto fia 
foffefo 3 & indirizzato fccodo la linea meridiana:percioche fapete già che il Polo c 
fempre nel circulo meridìano 3 effendo che il circulo meridiano è quello , chepaffa per 
il Polo del Mondo 3 e per il Zenitb. Et in tale offeruatione , lo idrumento ferue per il 
circulo meridianOfdcue che prima feruiuaper il circulo de l'altezza: e quedo è , per 
che quando fi ojferua una Stella che fia nel meridiano ; accade che il circulo de Val* 
tezza fia un me de fimo co’l circulo meridiano : effendo che il circulo de V altezza ha « 
uiam detto effer quello , che pajja per U zenitb , e per la Stella offeruata . laquale Stei 
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la fe farà nel meridiano ; è forza che quefìi due circuii ucnghino ofihora di (ffer per 
forte un medefìmo. 1 1 dichiarami bora , in che parte a punto fu il ncfìro Pclo 3 e quan 
toalto fopr a l ncfìro cnzontc ; non appartiene in qite&o luogo :ma lungamente ha 
da trattar fi di questo nel libro di le ftcUcfiffe . Quello uogho io che baili inquanto 
al primo modo di ufarqucko t frumento : nel cuoi modo fempre il punto. [nel qual 
punto è accommodat a la corda , ouerL anello , denota il nojìro zenitb : er i punti.p . 
CT l.difègnano due punti de Lorizonte . e parimente la linea p. LI difegna Lorizonte 
peroche fi come ne la figura uedete , da. f fino ad.l.oueroadp.fononouanta gradi fi 
come deuono effere dal zemth fino d lorizonte :non parlo dalpunto.a. perche le due 
quarte de lo ifìrwnento , che fondi fotto , non feruan punto àqucflo primo modo 
de Infurio : ma fi bene al fecondo , come qui di fette diremo . 

Del fecondo modo di ufare tl detto ijlrumeto. Cap. JC L 

D Oue thè nel primo modo il detto iflrumento feruiua per il circulo de Laltcz* 
za , onero per il circulo meridiano ; in queflo fecondo modo ha da fruire per 
il circulo de Lorizonte . onde la corda , o la catenella , D'anello che uogliam dire , in 
quello cafo farà fuperfluo : perocché non fi ha da fcjfiender ne leuare alto da T erra; 
ma fa di meUicn di accommoiarlo per il piano talmente , che non penda piu da una 
banda , che da V altra , ma (Ha parimente quanto fìa pofiibtle , il che con unoarcbU 
pendektto facilmente fi può fare , CT in tal guifa ha da e ffer fìtuato , che la linea dife 
gnata ne la figura per. fa. fìa à punto per il dritto de la linea meridiana in modo, che 
il punto. f.nel quale è la corda ; uenga ad e ffer ucrfo Settentrione , CT il punto.a.uerfo 
A ufcro . e cefi ne feguirà che il punto.l. farà uerfo il ucro Leuante ir it tifi imamente, 
ZT.p.uerfo Ponente . e cofì cono fcercte giufì amente i quattro punti principali de Lo* 
■rizonte 3 che fono Settentrione 9 Aulirò, Leuante , e Ponente. Accomodatolo ifìrtt 
■mento in tal maniera , e ueggendo uoi nafccre , er apparire à Lorizonte o il Scie , o 
alcuna Stella , udendo uoi faperc in che parte a punto de Lorizonte ella nafea ; uolge 
te la tauoletta fretta de lo illrumcnto , per fino che la fìa dritta uerfo quella tale fìel 
la , ouer amente uerfo il Sole , fecondo che cofa è quella che uoi cercate ; talmente che 
uci con l'occhio dritto la potiate uedere par ambidue i perforati de i due legnetti,che 
fon ne la tauoletta , e fubito uifìa fermate la tauolctta , & notate i gradi :c fecondo 
il numero che uicn dritto à L’acutezza de la tauoletta , che uien da la parte de la Stei 
la-, direte che fìa la disianza di detta Stella dal punto de Lorizonte Settentrionale , 
che è il punto f ne la figura : e quefto dico , cafo che la Stella nafea ne la quarta de Loti 
rizonte tra.l.ZT f ma sella appariffe ne la quarta tra.l &.a.il numer de i gradi che 
harcte trouato , mollrarà la dr&anza di detta Stella dal punto Aulirai e de L’orizon 
te , er che ne la figura è il punto.a. Del tramontar parimente battete da tenere la me 
defìma uia ; [duo che dotte il nafeer acccade in una de le due quarte de lorizonte, che. 

fono 
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fono.fletld.il tramontile per il contrario accader* in una de V altre due quarte,che 
fono.f p. &.p.apercche già fipete che.l.denota il punto di Leuante , zr.p.quel di Po 
nen te . in quejla medi fìttici tua , cafo mai che ueggendo uoi nel fin del uofìro orizonte 
qualche rocca , o torre , ocaflello , uiÙaggio ; ai nife* defiderio difapcre in che par « 
tc neramente fìa del noflro orizonte , cioè quanto Micino al punto, o Settentrione o 
di Aufiro , o di Leuante , o di Ponente, ri /petto al luogo doue uoi ui trottate 5 nel me 
defimo modo dico, con quello i&r amento potrete- facilmente conofcerlo , uolgendo 
fempre latauolctta Uretra de li&rumento, che potiate per ambidue i perforati ueder 
la cefi che defiderate . E non k cafo ho detto ri/peto al luogo doue uoi ui irouaietper 
ciocheun me defimo castello , 0 monte , 0 quel che fi fia, rijpctto ad un luogo, nelqual 
farete ; uerrà ad effer(poniam cafo)uerfo Settentrione : che fe uoi andafie poi in un al 
fro luogo , ui terrebbe ai effer uerfo Aufiro, ouer amente uerfo Leuante, 0 Ponente, 
fecondo il camiti che uoi tene fii.Quejla mi bafii hauerui detto quanto à lacompofu 
tion di detto 1 frumento, tufo di quello. E molto ui farà dime flierì , per quel 

ohe io ho datrattar nel libro de le felle fife: anzifenza quello ogni altra cofaehsi® 
fimi dicefii , farebbe uana,e fuperflua 

De la quantità. , t grandezza c?e laTcrra ridotta a no» 
.premigli a. Cap . SK11. 

M I èparfo coweneuol co fa , innanzi che io ponga finca quefio ultimò libro 
de la sfera del Mondo ; f 'am mani feflo quanta fìa la grandezza de la Ter 
ra, e quanto /patio giri dattorno attorno: e parimente quanta fia la grandezza di 
ciafcbedun pianeta, e di qualfiuoglia Stella : e quanto /patio fia da noi lontano qual 
fi fi k orbèceUfte , riducenào ogni ccfa a miglia noflre. Dico adunque inprima , che 
tutto il globo de la Terra è in giro 3 * 500 miglia de le noflre , fecondo Alfagrct 
tiio , quantunque alctfni Cèfmografi moderni affermin di manco: ma mi piace in qùe « 
fio cafo feguireAlfagranìo, perciocbei migliori autori par che fi appicciano a la fui 
opinione . e fe bene Alfagranio riduce le quantità dette à miglia maggiori che le no 
dire miglia non fono 5 nondimeno io tutto quel * che intorno à quefio pone Alfagra * 
fiiò ho ridotto poi à miglia noflre : accioche piu chiaro ui fia quel che ui debbo dire, 
le quai migliano/ire contengono 1000. pafii,fecondo che ciafcbedun puffo è 5 piedi. 

Trentun mila cinquecento adunque miglia noflre girarla un circulo , che no ci 
magnufiimc che drcchdaffe tutta la Terra : perciocheil diametro del circulo fccon 
do che pone Archimede , contien quafi la terza parte de la circimferentia circulare . 
poniamcajòfeilcirculo farà di giro 2 2 il fuo diametro farà 7. adunque cffendoil 
circulo che circonda la Terra 31500 miglia ; farà il diametro de la Terra , cioè 
lafua groficz&tp quafi miglia * 0022, onde il fimidimetro fendo la metà del dia# 
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metro , uerrk ad effere cinque mtìa utideci miglia .<& c il femidiatttetro quella lìnea , 
che ueniffe dal Centro del Mondo per fino a i nojìri piedi , cioè la metà de la greffiz 
Za dela 'Vena . Ne crediate che foffe diffidi ccfa ad Al f agrario taragli altrii che 
han trattato, di tal materia , il fapere quanta fìa tutta la Terra di giro ? anzi fu lor fa 
cilifiimo : e chefia il nero ; ni uò dir come facefferoad effer certi di queSto . VoSlifi 
una fera , che l'Aere foffe fereno con l Astrolabio in mano , cuer con altro ifirumenc 
to utile à conofcere ì altezza de le Stelle , fi come è ancora lo ifirumento , del quale 
ho trattato di fopra ; guardauan con quello l'altezza de la Stella Volare , chiamata 
Tramontana , la quale quantunque non fìa à punto doue glie'l Volo ueromondimeno 
fapendo per il circuletto ch'ella fa , quanto eUa fìa lontana dal Volo ; ueniuano à fape 
re ancora il uero Volo .\iflo adunque cr ojjermto col detto frumento , quanto il 
Volo foffe alto da Terra ; cominciauano à caminar drittamente uerfo il Volo, fempre 
per lìnea retta uerfo Settentrione : e ffieffe uolte la notte riguardauano col detto ìftru 
mento , quanto il Volo fi foffe leuato fopra la Terra : p&cioche fapete già , che quan 
to piu fi camina uerfo Settentrione ; piu s'inchina fempre Vorizcnte -, e confeguente* 
mente il Volo uiene a farft alto . Tante uolte adunque caminando efieruauano l'altez 
za del Volo , che trouaffero che egli foffe alto un grado piu , che non era la donde pri 
ma fi dipartirono . fatto queSìo mifurarono il uiaggio , che hauean fatto , e lo troua 
róno 87 miglia , e mezo de le noflre : adunque feppero che ad un grado del Cielo 
corriffondono in Terra 87 miglia*, e mezo . perlaquale fa è forza» che a 36 o 
gradi, che gira il Cielo , corrifpondono 31500 migliamoltiplicando 87 ,eme* 
Zoper 36 0. Ben è nero che tal offeruatione mole effer fatta in luoghipiani , e do * 
ue facilmente fenza hauer à torcere il camino , fi poffafare il uiaggio dritto , per li 
nea retta uerfo Settentrione : come farieno quefìi piani qua uìcini di Lombardia.Vo* 
tete adunque facilmente conofcere che non fu diffidi ccfa fapere quante miglia giri U 
Terra . e confeguentemente fecondo l'ordine di fopra detto feppero poi quanto foffe 
il fuo femidiametro , ilquale hauiam già conclufo , ch'cgliè $01 1 miglia , de le no. 
Stre fempre intendendo. alcuni danno ad ogni grado 60 miglia italiani & coft il fe 
midìametro de la Terra faria intorno 43411 migliami io ho feguito Alf agrario. 

De la grandezza e quantità de i 'Pianeti , e de le flelle fif 
fc, rifletto ala quantità de la Terra, Cap, Ad 111 , 

N 0 « uomì che mi uìpenfifie , che quanto hanno gli AUrologipiufamofl afa 
fermato de la grandezza dei corpi del Cielo, e de la difìanza daejti a noli 
fìa a punto fenza un minimo fallò e mancamento , come efii pongono : non già che le 
imojìrationi , e le uie ,per lequali hanno in do proceduto, non jìen certìf.ime er in 
fallibili, fecoitdofc &ejje confidenti ; ma Urtar, che accader ne può , nafee parte do 
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gii ìftrmtnti t?ce pi per non effer predf.ime.nte proportionati , e p irte dal non effer 
ufxti con quelli piu fedeltà che faria di me fieri . er cltra quedo , la difaguaglunza 
de la diafanità de i corpi , che fon fra noi e i l umi del Cielo -, ne può recar non picelo 

10 impedimento :& il tutto nafee , che Vhuomo per la propria fia fragilità non può 
con Antedetto uenire à la notitia de le cofe ,fe non per mezo del fer.fo , come Ari fio* 
tile afferma nel fuo libro de Ì anima , er in molti luoghi . e Dante ancora chiavameli 
te il dimodra , quando dice , 

Cofi parlar conuièn fi a r.odro ingegno . 

P erotbe fola da fenfxto apprende 

Cicche fa pofeiad’ intelletto degno . E quel che fegue » 

Et cjfcndo quefio , non è marauiglia fe gli Adrologi nel dimoflrar le quantità dette, 
non arriuaffer cofì a punto al fegno de la iteriti : conciona che battendo eglin mefite* 
ri di cominciare a fpxuhr da quel che nel fenfo apparila, fi come fono gli anguli ui 
fuali , c le quantità prefe per gl’ finimenti ; è forza che perla imperfettione d'efa 
frumenti , e pér f altre cagionici-) io ubo dette , non arriuxjfcro à punto al nero de 
le cofe , che e fi cercaùano : ben è itero che tal errore non è di molto momentc,peroche 
la certezza poi de le lor lite , e dimojìrationi fupplifce in buona parte à quanto hauef 
fero in prima alquanto mancato . e quejìo è affai bpercioche fecondo il parer d Ari* 
fìotile nel primo libro de l'E tica , non di tutte le cof : cercar douiam la pura certez * 
Za ; ntafolo quanto la cofi ijieffx ricerca che faper fi dette: er in. cofe cofi nobili & 
eccellenti , quanto fono i corpi celefii , è da (limare affai famo ,fe fi oltre ne potiamfii 
pere , che non di lungi dal itero ifieffo armiamo : perche come trar fi può da Ari fio 
tile ne la Politica fua , e nel libro de le partì de gli animati 5 meglio i /opere alquanto 
ancor che poco de le cofe altifame e fempitcrne , che perfetta notitia hauer de le cofe 
* piu bufi e e mtn nòbili . Ma ben tengo per certo io , che a quel piu che a i mortali c 
conce fiodì poter faper di coiai cofe alte e diurne , arriuafa T holomeo , per efferc da 
to egli d ingegno , e di giuiicioinueropiuche mortale .Egli dunque nel quinto de 
i Almageflo molto dnar amante dimofira per linee CT anguli quanta fìa la quantità 
de la Luna e del Sole rifletto a la Terra: e Theone parimente con gran chiarezza 
dichiara quel luogo , e concludeno che la Luna è minore de la Terra ,<& de le 3 6 
partiCutia: mali Sole c maggior de la Terra 1 66 uolte , equalche cofapiu . Bene 
uero che T holomeo non pon la quantità de V altre fteUe , ne per quella (teff* uiafareb 
he pofabil che ciò faceffe , e mafi imamente de le ficlle fife : ma per altra uia gli Aftro 
logi l'hanno mani} e fiamente conofciuta : percioche dichiarando Alfagramo quanta 
didanza fìa dal Centro de la Terra à qual fi uoglia Cielo , vengano e fa à faper il fe * 
midametro de i detti Cieli , e con feguentemente il diametro, e quindi il giro de la 
circunfercntia loro , e confcguentemente la grandezza de i Cieli : fatuo pero fempre 

11 Cielo Empireo, ilqual per e far immobile non fi comprende tra le cofe de lunatura* 
CT il divini fimo Dante nel / to paradifo lo chiama il Cielo de la diurna pace : perocht 

R ij 
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egli è il luogo felice de {fortunati eletti , ione l'animefruìfiano la pXce eterna, egó* 
dm U uijla del lor fattore à faccia d, faccia. La filato dunque il parlar di quefto altif 
fimo Cielo ; dico che de gli altri che naturali fono net modo , clx io ubo detto, uen* 
ganoafiper gli A&rologi il giro , e la grandezza : laqual faputaofieruando poi che 
parte che piglia qual fi uoglia Stella del fuo Cielo , uengano a conofiere il'' diametro 
di detta Stella, e quindi per la propor tion £ Archimede conofeano il fuo giro, e U 
circunferentid . onde finalmente concludano , per la multiplicaticn cubica la gran « 
dezza , e quantità di tale Stella : come facilmente puoconfiderare ogni mediocremen 
te effer citato ne li tiudij di mathematica quantunque in uero mal fi pofia co ijlromen 
to prendere il diametro de le jìeUapicciole . Hanno adunque per lauid concinogli 
A^tr elogi, che ipianeti,e l' altre felle fieno de la quantità , e grandezza,riJfetto à U 
Terra , che intenderete . E prima dicon che il Sole è 366 udite maggior della Ter 
ra,neà tal grandezza arriua alcun de gli altri , 0 P ianeti , o fteUe fife che fieno 5 
per oche il Sole non manco di grandezza , e di giro fupera gli altri, ch'egli fi faccia 
in ogni altra eccellentia 5 per effer egli e di bellezza , e uirtudi gran lunga à tutti fu 
penore :de la cui dignità parla Dante in piu luoghi de la fua Comedia, e ma fina* 
mente nel io. canto del paraàifo , doue lo chiama mmikro maggior de la natua 
ra » e uuole ch'egli fia mi fura del Tempo , e rettamente per effer egli quello che diflin 
gue l'hore , come uuole il gran poeta Tofano . il Sole concorre à la generation di 
tutte le cofe frali e caduche , CT è come guida e rettor de i Pianeti * come Tholcmeo 
nel prò fondi fimo libro del fuo Almageflo chiaramente dimostra : nel qual librò egli 
quella parte cf A firologta , che quadriuial fi domandai ffeculatiua che uogliam dire , 
ha diftefa abbondantemente , e con gran cupezza e dottrina iUuftrata . E Tholomeo 
iftejfo ancora nel fuoCentiloquìo,nelafententìa 86 chiama il Sole fonte er origi 
ne de la uirtu uitale . E Platon nel Timeo dice che iddio produjfe il Sole , accioche 
egli col lume de i raggi fuoi facefie chiaro non foto il Cielo vma tutte V altre cofe fublu 
nari ♦ E gli dunque come Duca di tutti i corpi cele(li, 0 ' efii fico infiememente , que*t 
de cofe noftre mortali à lor modo uolgano,c reggano : tal che dal conofier rcttameit 
te gli affetti & 1 mouimenti ioro ne nafie il poter parimente hauer qualche notiti a 
de le cofe naturali , non dependenti da eletion humana che deon ucnire : faluo quanto 
ne da impedimento la inflabilità , & imperfetticne di quefle cofe corruttibili . In guè 
fa che fi ben alcuna uolta i giadidj in parte uengon uani e fallaci , ciò noti accade da 
la parte de i corpi fuperiori : ma filo da lapoca confìantia , anzi molta uariabilità 
de i quattro elementi , e de le cofe che da efii fi mifihiano e fi compongano : come ben 
dice Tolomeo nel fuo Quadripartito,nel proemio. Ma tornando à la grandezza e 
quantità de i corpi celefii 5 dico che il Sole 166 mite eccede la Terra in quantità* 
e gli altri Pianeti e SteUe poi fono de la quantità che qui di fitto conofierete . 

Il Sole maggior di tutti gli altri lumi del Cielo contien la Terra 166 mite . 
"Le fi elle fiffi de la prima grandezza , contengano la T erra volte* 
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Giudi astiene' 1 

Saturno U contiene 

L eiteUe.de la fecondagrandezza 

Le lidie de la terza grandezza contenganoti T erra. 

Le Stelle ftffe de la quarta grandezza la contengane 

Le JleUeJe U quinta grandezza. 


67 

9 1 uà Ite, 
9J volte* 
S & mite. 
7 z mite , 
so mite . 
36 uolte* 


Le flette de la festagrandezza zo mite. 

Marte contien la Terra quali z mite* 

Venere e minor de la Terrà* peroche è ma de le trcntafettc parti de la Terra, è con 


■ < tenuta adunque da effa 3 7 mite. 

La Luna è quajì eguale ì Venere , es è quali una de le trentanoue parti de la Terra. 
. c adunque contenuta da la Terra* quajì ' . 39 udte. 

Mercurio c il minor di tutti , er è quajì una de le tre mila cento quarantre parti de 
la Tetra, è dunque contenuto daejìa Terra, quajì 31 43. mite. 


Cap, XI III, 

Q Vanti ù ridurre quelle quantità àmiglìa,ciafcbedmo,che, punto fappi tordi 
ne del moltiplicare e del partire , può facilmente farlo per fe Sic fio ,fenza che 
io piu ìttqucjlanù di 8 enda,Vna cofa folamente battete dì iuertirq,chekauqndo iofàt^ 
to mentane del: stadi fife di unric gràdezzf e quantità-, doucte papere che gli Ahro 
logi,non hanno notìtìa ,fe non dt:utile~(l:Ue fife , che fono in grandezza in fei mo 
dì differenti : p. r cloche de V altre per ejfer piccohp.me , non penftron di cercar d’hd 
ucrnecogniitone parendoiorp affa impofiibileil poter comprendere untanto lidi 
pierò mtmdrabìlt.quar.to è quello de le Stelle de Vottnua Sfera, contenti adunque 
fttrottoper fino ila fcstigrandezza-ile laprimagrandezza pofer queUe.cbe fon 
mggbr/.piu lucìdejptu notabilìtne la feconda quelle, chealquanto de. le prime fofn 
fcr minori,; cofi di mono in mano : talché quelle de la [sita fon pìccoli firn. & oltre 
à qitéjla piccolezza non uolfer pafiar con le confideration loro, e tra tutte le fei gran 
'dezze , conclufero un numero di Stelle lozz e tante fon quelle ,dele quali libano 
tìtìa per fino ad Seggi : come meglio m dirò nel libro delle lìdie fife. 

De la diflatiza e Jpat tocche è tra noi e ciafcbtduna 
Sfera celcfle, Cap , X X. 


P one Al f agramo mdnifefHJiimmcnte,che trai centro de laTena,& il elei de 
la Luna è tanto [patio, quanto coni errkno quajì 33 femidumtri de la Ter* 
x ttjtrq noi dunque & il detto Cielo , [arati folamente 3 -• peroche fe ne deue fottra 
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re uno chi tri i nofirì picii , & il Centro deh Tcmt.Siptnio titmqtte noi,che il fe 
mtiumetro de li T erri ridotto ì nojlrc migli 4 cottene miglia t 5 o 1 1 è forzi che per 
li regoli de U multiplicatione fappiamo ancora che tri noi e’i detto Ciclo de li L u. 
tla,[ono miglia cento fe fante mila quattrocento llinti fette miglia, 160427. Puri» 
menti pone Al fagr mio quanti [tini diametri de UT erra conticn lo /patio, che ètri 
ii Centro di ejfa T erra,e ciafcbcduno degli altri Cieli, fatuo che del decimo Cielciper 
cièche m quei tempi non era meor faputo che f afferò dicci Cieiliaiizi chìamauano il 
primo mòbile il nono Cielo. Sapendo io adunque per le dichtaration di Alfagranio 
i feint diane ir tic la Terra,che fi contengano in detti Jpatij : ej effcniomi certo che 
il diametro è miglia ;a 1. facd enfimi è fiata ridurre t detti jpatij à, migliai eoa 
me qui di fotto fieno «edere. 

Tra nei, er il Ciri de la Luna fon miglia 160427. 

Tra noifino al Ciel di Mercurio miglia 716*28. 

fino al Cieldi Venere miglia V;- 8**826. 

fino al Ciel del Sole miglia 60*8289. 

fino al Ciel dì Marte miglia. LLì-'X. . 6108409. 

fino al Ciej ii Gìoue miglia 4447262 *. 

fino al Ciel di Saturno miglia 72178444. 

tinoàrottauasferamiglia «00766.169. 

finoìlanonaSferamigUa «01777409, 

Cdp. - 30 ^ 1 , 

L E/peculationi, e liendri dimófirationì perlequali feffer trottate le dì$anze,e 
le grandezze dei corpi celefti, non accade che io difenda in tal libro de la 
Sfera del Mondo: doue fi ha folo da trattare di detta Sfera generalmente,non uenen 
do al particolare dì ciafeheduno accidente de i corpi celefti : come fon le dette difian « 
Ze,e quantità ,?? oltre ique&o le cagioni,perÌequali alcun pianeta in un tempo c piu 
Ueloce , ?? in un altro è piu tardai? alcuna ùolta fi muoue innanzi,?? altra uolta ri 
torna in dietro,?? hor s accojlaal centro del Mondo,?? hor fe n allontana , ?? altri 
fimili accidenti , i quali jì appartengono à i libri par titillar i di Aflrologia,che traU 
tino {penalmente di tai cofe,e non generalmente, come ha da fare il libro de la Sfera 
del Mondo : però mi feufaretefe in molte cofe folo ui dico , ette gli autori dicon che 
egli è cofi fenza affegnaruene altra cagione. Spero ben molte cofe piu particulari de i 
corpi cele/li dichìararui nel ultimo libro de le Teoriche de i pianeti : ilqual ho Jperan 
Za di ridurre in lingua uulgare : e ma f immente fe io conofcerò t che punto à grado ui 
fia quanto fin qui ho fcritto de la Sfera del Mondo. 

¥ine del quarto ?? ultimo libro de la sfera del Mondo. 
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INTENTI ONE DE L’AVTORE 
IN Q. VESTO LIBRO. 

N T E .» 1 1 <>* muinquefio libro de le Stelle fignormìo,è da 
||fi|gg|jj tifare ogni ìngegno,& ogni diligentia ,che per me fi può, in far che 
uoi potiate coti mar auigliofa ageuolezza bauer chiara notiti* diti# 
J|g|j||j '! tele aS imginìfieUate:leqmUdipingono,e rendono coji bello 
& adorno lottavo Cielo come noi ce lo ueggiamo. Et oltre ciò, [ape 
piate ogni volta che ui uien bene appartatamente iijlinguereluna da l'altra : e non 
foto non ui fi* nafeoflo il nome di ciafcheduna di quelle imagìnì ; ma ne ancora la rat 
gìoneperche ceffi domandino, er le f duole ìntegramente, da le quali effe dependi* 
note tutto, fecondo le opinioni dei piuapprouati fcrittori.epiu famofi poeti. Et 
oltre à qucfiejn cìafchedm tempo detanno, & iti qual fi uoglia ho radi notte , che 
meglio ui mette ipofiate fenza fatica nìffuua chiaramente conofeere in qual parte 
del Cielo fi truoui qual fi uoglia.imagìncetejle : e di quante itelle ò di maggiore , ó 
di minor grandezza ella fa Jf tendente, o 1 adorna: c? in che figura, e fomaper il 
cielo fi distenda. 

Quefta dunque, che io ubo detto è integramente f ìntentìon mìa in quejlo 
libro: e per piu facilmente effcguirla ho tenuto quell’ordine. 


Del modo del procedere in detto libro . 

L A primi cofaincomincìandomi de la parte Settentrionale , anzi dal Polo A r« 
ticoi&ejfo, di tutte le 48 imagìni Sellate , de luna dìftintamente da f altra 
ho prefo a trattare , ponendo prima il nome det imagine , fecondo f opinione de i più 
fedeli fcrittori , CT inflememente la fauola integrale intorno a tal nome fa dime * 
s fyicri . Etapprejfo à queSohbpoSo il numerode le Stelle che netimgineflconten 
gono, fecondo il parer di Tolomeo , cofl de le Selle de la prima grandezza, come de 
la fecondai de V altre grandezze di mano in mano : ejfendo che già fapete , per quel 
che lì è detto nel libro della Sfera del mondo, che in fei differenti grandezze han 
conjìderate e dipinte le flcUe gli Aftrclogi.E nel porre il nome di tali jleUe , ho pari* 
mente detto in qual parte det imagine ciafcheduna di quelle fia collocata . come fa* 



rebbe o nelpetto 3 ò nel braedo,ò, tie la&fia>o dorelle fieno. E fatto cjuefto tutto quel 
poi che di tal numero ho con parole c faticato ; ho ancor parimente ridutto in figura . 
diflinguèttdvgiufl fi imamente le sleÙe 3 ò uidne tra léro,o lontane , b uerfo Austro ò , 
uerfo Settentrione fi come quelle figuran la detta imagin nel Cielo , facendole c depin 
gondole quìui ò maggiori minorificcòndochèdi uarie grandezze fi tramo come 
uhò detto. E perche fi poffit conofccre la difìantia de tutta da taltraihò pofio f atto 4 
la detta figura la mi fura de t gradi, proportionatdapparta£imente-,e propiamente 4 
la diftantia de le ftettexhe fóncrlmagine. Queflo dtco,péràhe una med~fhm mifura 
nonpotriafemre ì ciafchcduna imagine : però che per la breuita de la carta , in cui 
taì figure deferiuer fi damo, nonfipotrìaaccrefcerc 3 e difendere le di San tie, fi ceti 
do che Timagìni fon piu ò meno largamente dtjlefe per il Cielo : come meglio vaine 
tenderete ne tejfempio , che'io per piu chiarezza diquel cheiodko--, ut addurò poco 
di fotio . B afta che nèlafigura'dì dàficheduna imagine trottar ctc là mifura de 1 gra 
di a quella proportionata, fecondò la quale giuflamente potrete ìmfurme ogni dièan 
tia che n occorra in dette figure . Haurcte già dunque in tàf'fnanicra notitia deVnoe 
me prima dcTimagini dette, e del numero e grandézza de le fteUe che le formano , s 
le figure poi parimente di quelle t onde altro non rètta, fe nonfapere in che parte 
del Cielo tal figure fi ritruouino in ogni tempo de fanno . c per fkrci'o mani fc fio, hò 
ordinata per caufar manco corifufione 48 tauole;,ad ogni imagin- tafua,per lequi 
li con breui fiima fatica fi può faperein ogni tempo de imito, & in qual fi uogliaho 
r a di notte, quanti gradi quelle fi'elle, che noi cerar emo, fi ironia lontane dal nojlro 
Zcnithjicl drcufo de V altezza, &a quanti gradì dei orizcmte-cmcmo 'adÀufirò , 
cuero à Settentrione, il detto circulo de Ì altezza uenga a toccare iorìzbnttr i qùai 
due numeri di gradi,ppi con t aiuto de 1 (finimento che nel libro de la Sfera del mon* 
do fi è infognato a fabricarcjuhito ne mo tirati ledette jìeUc nel Cielo : come meglio , 
e quanto à fufo de le tauole,& quanta a tufo de ViflrunkftiOi trattaremòpoc 0 di fot * 
to quando porremo teff empio di quanto fin qui nhauiam detto . 

De l’or dine Ji <piel x pheji dee trattar e nd libro deh r 
pelle , alquanto piu particularmente , 

P E r piu aperta intelligentia di quel che ho detto fin qui appartenente al modo % 
CT à lordine che ho tenuto intorno a Unita prima intentione in queflo libro, 
che è trattar de le flclle ; uoglio alquanto indo piu distendermi ; prendendo come 
per ejfèmpio una de le dette 48 imagini cele fri: accioche quanto io àìmo&ro in quel 
la de l'ordine , che ho ojferuato in trattar di tal materia ,fi habbia parimente da in* 
tèndere di tutte l altre . Dico adunque , che udendo io in queflo libro darui piena 
notitia di quanto fi ha da defidgrare , intorni (p&iùm cafò)à quella imagin ce\c%e 0 

c&eUa* 



còJtdUiione che noi ci uoglirn direfaquale è dette Cafiiopea ; la pi-ima cofa io ni ho 
re fa la ragione , per cui tal codellationefucofì nominate, raccontando per questo in 
tetramente tutta qucUafauola ,xhe io piu giudicai che faccffcal proposto fm , non 
mi partendo però mai. da V opinione dei piu approuati fcrittori . E quantunque in dU 
cune cofìetlationi io habbia podo quafi nccefiitato diuerfe opinioni le piu fedeli , eie 
piu famofe -, nondimeno ne la maggior parte mi fono sforzato di’ appigliarmi ad una 
fola , la piu ueriflmte ,eàai piu dotti feguita . Dopò quefìo , io ho podo il numero de 
le delle , fecondo la grandezza di ciafcbeduna, lequali la detta itnagindi Cafiiopea 
figuran nel Cielo , che in effe fon 1 3 d punto . H or qui hauete da fapere , che io non 
ho uoluto , podo che io ho il numerò de le i Ielle , che fórman la detta Caficpea , 0 
qual fi fìa altra imagìtic $ honho uoluto dico trattar poi diflintamente di ciafcheduna 
di quelle : e la ragione e, che uolendo io porui dinanzi à gli occhi difegnate e diffofic 
nel libro le dette figure nel modo , che fufo in del fi ritruouano ; giudicai che fi gran 
numero di /Ielle , e di fi diuerfe grandezze fojje per fare per la breuità de la carta,al 
quanto di con fufione , anzi che nò . Onde di tali inconuenientì fornai che f effe. meglio 
Rappigliarmi al minore : confiitranio che il meglio fojfe Ufciarin dietro le ficìle 
minori , che fon de la quinta e de la feda grandezza per sfere di poca importanza 
dfare opiu 0 men chiare de figure de le dette coflellaticnh e difegnare in carta le fìa 
gure piu difonte , e meno intrigate e confufe ; con qucUefìclle folo, che fino a la quar 
ta grandezza con fiderate fon piu lucide e chiare . Le delle dunque , che minutamente 
m quefìo libro fi considerano , er in carta figurate fi pongano , fon . folo de la prima , 
feconda , terza , e quarte grandezza : e ne le figure fìeffe in quattro modi diuerfi de* 
pinte fi ueggeno , fecondo che quattro fonie grandezze , che in effe fi confidcrano. 
Tornando dunaue a propofìto dico , chehauendo.io podo in Cafìiopea il numero de 
le fue delle , che 1 3 fono in tutto 5 leuando poi quelle de la quinta , Z? feda gran* 
dezza folamente dì otto , che ne vedano , fo meniione particolare : dicendo minuta * 
mente doue ciafcheduna di quelle fìa collocata , oncia /falla , 0 ne là teda., 0 nel pie* 
de , 0 dette in altra parte fi fieno : er indi le riduco , e depingo in figura fecondo la 
didinta grandezza di ciafcheduna .Et accio che fi poffaconofcere in che modo fu in 
.Cielo fia fìtuata e dtffojìa , riffetto. alnofiro Fo lo-, ne. la medefim a figura ho pofto da 
che parte uenga il Eolo , rifpeito àia qual parte fon giudamente fituatc e figurate ne 
la carta . è quefìo ho fatto , acciò che potiate meglio accommodar la figura à t imagi 
ne in Cielo : ponendo er imaginando uerfo il Eolo quella parte de la figura che è piu 
E dare , e per il contrariò, piu uerfo Aulirò quella, che piu dal E ciò è lontana , di* 
/ponendo la detta figura fecondo il fito , che fe le conuiene . E per più ageuolar que* 
fio mede fimo ; ho ancor ne la figura pojlo da che parte, fecondo il mouimento delpri 
mo mobile, quelle felle fi mouino , odala deflra, 0 da la finidra uofira,hauendo uoi 
ta figura ne le mani, E quefìo è fiato affai necejjario-per poter fubito ìmaginare il (ito 
di dette fteUe,che tal imagine formano nel Cìelo.Et accio che potiate fenza fatiga alcu 



tra ,faper la difiantia' di cìafchedma ài quelle fìclle tra loro-, hcpcfia fitto la figura la 
ini fura de i gradfproportionata 4 la chfiantia de le ftdle,che quitti figurate fi truoua * 
no . onde ,fe vorrete fapere quanto una de le fidicele fono in Cafiicpcafponiam ca '* 
fo)qudla di ella ha ne le reni ,fia dijlantc da un altra , come faria da quella ch'ella ha 
tie la tejìa ; confiderate quanti gradi de la mi fura qttiui posta , entrati tra luna c Fai 
tra . Et hauetc d'aùertire , che una mede fimo, mi fura non può fcruire a tutte timaginh 
anzi ciafchedima ha di hi fogno di mi fura a fe proportionata : e la ragion è , che per 
la breuità de la carta in cui le figure de Fimagini fideferiueno ,nonpotria alcuna 
quantità digradi non auanzar di lunghezza in alcune figure lo fratto de la carta , in 
cui fi depingono : poniam cafo ; farà alcuna imagine come faria il triangolo , nel qua* 
le non farà fìctla , che fia per piu che per 8 gradi da F altra lontana : in tal figura 
adunque , bafiarà ch\l grado fia tal di lunghezza , che poffa quiui otto uolte tffer tol 
to tra fteUa e lìdia . Dunque , in alcun altra imagine , doue fieno fldle , per 40 gra 
di 3 ò piu tra lor lontanc,non potrà quella medefima grandezza d'un grado feruir pa* 
rimente:percio che s' egli fi pigliajfe 40 uo!te,dì lungi ufeiria fuor de la carta , in 
cui tal figura feffe defericta . Onde fa di mefiieri 0 uero quella medefima mi fura che 
era prima iun grado , destinarla à due graduò à tre,ò ueramente far nuoua mi fura 
di gradi. fecondo che fe le conuiene . A propofito dunque tornando dico , che hauendo 
voi già faputo come fia difrefia e figurata nel Cielo F imagine di Cafiicpea ; retta 
che ui fia poi manifejìo.in che parte del Ciclo tal imagine fi troni , in ciafehedun tem * 
po de Fanno , £? in qual fi uoglia bora di notte, fecondo che piu ui agrada . E per di* 
chiararui queSro,hò imaginato per manco confufione , e piu breuità , in ciafcbcduna 
imagine una tauola non punto intrigata , anzi ageuchfima,e chiara . 

Vrenderete dunque,trale Stelle di Cafiicpea(poi che di Cafiiopeahauiam tolto to 
ejfempio)una di quelle , che fon f ugnate per ima de i tre caratteri de Falfabeto,che fo 
no.a.b.c.ponUm cafo la ftcìla 3 ch'eUa ha ne le reni e con effa, fecondo il mefe nel qual 
uitrouarete,cr Fhora de la notte, che piu ut agrada , entrante ne la fua tauola. Et 
in ejfa,à F incontra del mefe detto,e de Fhora , trouarete una cafetta , doue fon due mi 
meri:F uno de i quali , che di fopra è, denota la dijlantia di tale Stella ddluoflro ’Ze* 
nith nel circulo de F altezza : CT V altro numero , che di / otto e , difegna in che parti 
tocchi FOrizonte il circuì detto de F altezza. Vero che fe uoi fapejie fclamente la 
diSìantia d’una fiella dal Zenithyfiarefte in dubbio in che parte uà ui hauefte da uol 
gere de F orizonte,per imaginar il circulo de F altezza . A dunque hauendo uoi queftì 
due numeri di gradi , con T aiuto poi de FiStrumentogia f Meato nel libro de la Sfe * 
ra del Mondo ; trouarete à punto la Stella detta nel Ciclo, fenza unfenfibile errore. 
Saputa quefia , potrete nel mede fimo modo cercare ma de F altre (ielle de la detta Caf 
fiopea,fegnata pur per un de i tre carratteri.a. b.c. poniam cafo quella , che le fia nel 
ginocchio , e dopò questa una altra 5 tal che fapendont uoi già tre , facil cofa ut fia 
peijutte F altre concfcere formando con F aiuto di quelle in Cielo , quella figura ohe 
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Kcl libro ueàrete,accommoiandó la parte uer fi il Polo, fecondo il fìto fuo, e l altre 
partì parimente, e con fider andò il mouimento uerfo che parte fu, come di [opra ubo 
dettole con la mifura,che quiuifia posta , mifurando la djtanza de l altre ; talché co 
marauigliofa ageuokzza tutta limagin ni fin manifesta. 

He ni marauigliate che io habbia con breuita fatto mentione de le Tauole,che io 
ubo dette,e de lidrumento mcdeftmamente -, per oche quanto appartiene al praticare, 
tfufar cojl le tauole,ccme ancor t finimento , ui ho da dichiarare à bajìanza qui di 
f otto . E quefio è quanto mi occorre dirui intorno à lordine er àia uia , che ho ofi 
firuata in trattar di Cafiiopeazaccioche per quella uoi potiate il mede fimo comprcn* 
der di tutti l altre imagini cekjìi,pcr ej] ’er il mede fimo ordine , e la medcjìma regola 
in tutte offeruataiauertendoui però, che uoi non ui marauiglìajle,che nel dirui il mo* 
do di [opra del aifpor le figure fecondo l {ito r {fitto ai nojìro P olo,che fe le conuie * 
ne,io non ui madri parimente il modo di faper , quale in Cielo fia il nostro Polo ; pe* 
roche quefio lo fo prefupponedo che uoi gia(per quel che fi dice nel quarto libro de la 
Sfera del Mondo,quando tratto de la linea meridiana, e de l'ufo de l frumento qui « 
ui fabricato)potiate concfcer beni fi imo in che parte del Cielo jìa il Pobnefiro spero 
che già ubo detto , che è nel circolo meridiano, fopra la Terra 42 gradi e tnezo 
uerfo quella parte , doue mandiamo 1 ombre filari fui mezo giorno . 

De FufòjOUcr modo del pratticarc k tauo!e,che mi 
libro deh /Ielle fi contengono , 

L A prima cofa haucte da papere intorno a quefio , che le tauoU eh 1 io ho fatte, 
non [emano 'a tutte le delle, le quali io di/porgo,e ììfgno ne la figura di eia * 
fcheduna imagin celeste 5 ma in qualfìuoglia imagìne, io ho tolte tre scale le princU 
pali, e. di maggior chiarezza, t piti famofe,e per quelle folamcnte ho compcjle le 
tauolr.e quefio ho fatto,peroche fe io hauefii uoluto porre in dette tauoU tutte le ficl 
le, de lequali fo mentione ; faria fiata f opra e troppo lunga,® 1 affai fajhdicfa,c pa* 
rimente fuperfiua : effendo che per hauer la nctìtia d’urta imagin celefie, in ciré luogo 
del Ciel la fi trouì ; di lungi ne può bafiare il conofcere in cielo tre de le (ielle che la 
figurano : peroche fapendo le dette tre facilmente poi fi può comprendere e conce 
fiere t altre, bauendo dinanzi la figura de limaginedifignata nel libro: & infieme* 
mente la mi far a , fecondo laquale fenza fatica alcuna fi può mifurando, e confido* 
ranio hauer perfetta notitia di tutte l altre delle , che fortnan la detta imagin nel 
Cielo. Adunque per piu breuita , e per fuggire il fi '(perfino , per tre file j Ielle in eia 
fcheduna celedccodeUatione ho formate e difiode le taucle,leauali harete da ufare, 
e pratticarc ne la maniera , che io ui dirò, dopo che io ui baro dichiarato lordine 
di quella ,e la loro difiofuicne » CT ì quefia . 



Primamente per la lunghezza del foglio trouarete quindecì linee , lequali chiug* 
gotto intra di loro 14 ffiatij : nel primo de i quali ftran fegnate le calendc de ime fi 
cominciando da Maggior feguendo di mano in mano. Nel fecondo /patio faranper 
ciafcbedun M efe notate le tre J Ielle principalidi quella imagine,per laquale la tauola 
è fatta : le quai tre Sede con ì caratteri de C Alfabcto.a.b.c. faran di fegnate, per oche 
co t mede fimi caratteri fon parimente notate nel luogo,doue de le felle di quella tal 
imaginefì fa mentirne* Il terzo /patio ferue àie cafe>ne lequali faran notati i 
gradi,cofi del circulo de Ì altezza > come anchora de l'orìzonte ne la prima bora di 
notte . il quarto /patio ferue à i detti gradi medefimamente , ma ne la feconda bora 
di notte. il quinto à i medefimi gradi , ne la terza bora . e co fi di mano in ntano fina 
à l'hora 12 fi come di tutto quefio fi uede al capo de i detti ffiatij fcritto,e notato . . 

Per la larghezza poi del foglio trouarete ad ogni Me fi com/fiondenti tre ffiatij 
uno per ciafcheduna de le tre Stelle detteine ìquali ) fiati j il numero di fopra contiene s 
gradi del circolo dell'alteiza,e l'altro numero i gradi deVorizonte:co i quali gradi 
de lorizonte trouerete due caratteri de l' al fabeto,cbe uì difegnaranno in qual quarta 
de lorizonte s'habbìn da intender quei fecondi gradi , che quiui bar et e trouatiipero* 
che già fapete ; che lorizonte fi diuìde in quattro quarte princìpalifiuna è tra Leuan* 
te e Settentrionefiaqual difegnaremo per queftidue caratteri. fi. La feconda quarta , 
tra Settentrione e Ponente,denotata perfip. L'altra tra Ponente & Aufiro ffegnata 
per.a.p.E l'ultima da A udrò à Leuante, iute fa per.a.l. E brevemente per. a. intendo 
Audro ì per.l.Leuante,per.p.Ponente ì eper.f. Settentrione. Adunque in quefle favole 
altro non barete ; fe non due numeri di gradi: l'un del circulo de l'altezza > e l'altro 
de lorizonte , in che mefe ) a’ bora che piu ui piace : ì quali numeri , con l'aiuto de li* 
fcrumento , di cui parlarem qui di fotto>ui daranno à punto il luogo nel Cielo di quel 
la fatiche cercante. Etacciocbe meglio intendiate, quanto ubo dettole ne da* 
rò une/Jempio . 

E/Jcmpio del modo de V tifar letauole ♦ 

P O niam cafo che uoi il di primo cfAgodotad bore due di notte uogliate conofce * 
re in Cielo l'imagine de lo Scorpione : primamente adunque cercarete in quella 
parte del hbro,doue fi tratta de lo Scorpione ,er à i piedi de la fua favola trouarete 
non foto il numero de le fue Cecile , per fino à la quarta grandezza ; ma anchora do * 
ue ciafcheduna in effo fta fituata . poniam cafo } ò ne la fronte fonela coda,ò doueìla 
fia: quiui tra tutte vedrete che tre le principali fon notate con le tre lettere de l'Al* 
feto.a.b.c.cbe fono il core , il principio de la coda t e l'efiremità de la coda. Prendere* 
te dunque in prima una dì quejle,e fia per cafo il core , che per. a. è notato : e con efja 
entrante ne la fua tauola , e nel primo ffiatio per il lungo , trouato il mefe d'Agofto 
cercarete il carrattere.amel fecondo ffiatio : e trovatolo 9 andando poi per la lar* 



ghezzdfcio al quarto /patio, ticrfo la man defira ,i!quik ff,j+J 0 ' e q ; r 0 „ 7 ’f . 
feconda bora di notte , come fi itede in front; de la cauta , c r & .ip r qf -f ' * * 

Vbore i in tal luogo udrete la effetto . . re laquale f . due numeri: H p, ir ~ n.fì n 

ricrebbe ui moftrara 7 5 gradì del emulo de l'altezza , che è U dìflanzà ' 'di * 'tale 
Stella del core dal Zenìtke ne l'altroitifcricre trouarete 54 gradi con 1 due c.-rat 
tcri.a.p.cbe denotano che il detto 34 grado deforizonte è ne U quarta tra t:r:n* 
te & Aujlro, cioè che il detto circulo de 1 altezza toccar à Forizonte 3 4 gradi loti 
tan da Austro . Adunque harcte due numeri, iqualipcr il mezo de tiramento det* 
tojui mojlnranno a punto in Cielo il luogo del detto core de lo Scorpione, er in qual 
modoharete da feruirui de Vi finimento per farquefio,ui dirò poco %fotto:percio 
che folo fin qui riho detto quanto m'occorre , per mojiraruì l'ufo de le tamii ■ Cono* 
feiuto adunque in Cielo il core de lo Scorpione ; rientrante ne la tamia detta con la 
feconda Stella difegnata per.b.& è il principio de la coda: e per il mède fimo ordine 
detto di fopra trouarete i due numeri digradi ad effa appartenenti.Raw.ita poi la no 
tùia di quejìa , entrante ultimamente ne la tauola con la terza Stella intefaper.c.z 7 
è Tefiremità de la coda, e parimente fecondo la medejlmauia harete di effa notitia : 
per laqual cofa ui farà mani fe fa nel Cielo tre Stelle dello Scorpione , per il mezo de 
léquali potrete tutta la fuaimagin cono fiere 1 peroche guardando uci la figura che 
harete ne le mani de la fuaimagine, laquale io difegno, e figuro in carta nel luogo 
fuo : e dijponendo le parti di quella, come fe le conuiene,ò uerfo il P olo,o lontano, co* 
me ubo detto di fopra: e confederando il mouimento fuo fecondo che quìui notato 
trouarete : e finalmente mi furando con la mi fura de i gradì, che quiui proportìonate 
ui pongono ; fenza fatica alcuna tutta la figura de lo Scorpione ui farà manìfefìa . CT 
il medeflmo dico de £ altre imagini del Cielo fallato . 

De l’uj'ojOuer modo di prattìcar Vi finimento ncccf 
far io a la notitia de le Stelle . 

P Er piu commodità ho penfato che fa bene il deferimrtà,e figurimi qui dì ma 
m U medefimi figuri de lijìrumento , che ui ho difegniti nel quarto libro de 
la Sfera del Mondo : ne laqual gii fapete,che douendofi ufar ti frumento in piano, il 
punto fi dimoflra Settentrione.p.Vonente.a.kuftro, &.l. Leuante : e douendofi ufar 
foffiefo , e leuato da Terra ; il punto. fidifegna il Zenith,er.l.O‘.p- dimofirano torte 
zonte : come a bafianza intorno a quefto ui ho detto nel luogo fuo. Onde folo di 
nuouo bautte da fapere , che ui fa di me fieri hauer due di queftì i frumenti : perdite 
che in unmedefimo tempo fari niceffario uftrlo Empiano, e fojfefo: come meglio 
qui dì fiotto intenderete. 




Dico adunque che battendo uoì ne la tduold de la Stella , che cercate , trouati due 
numeri . tuno de i gradi del circulo de l’altezza : e f altro de i gradi de forizontefa 
dibijogno che àifyo&o che harete lo frumento in piano , in modo che la linea. f.a.uen 
ga per il dritto de la linea meridiana , Uqual già fipete : douiate uolger la tauolcttd 
dotte fono i due perforati , per fin che la mostri con V acutezza fua il numero de i gra 
di , i quali hauete de l'orizonte , e quitti fermarla . e ciò deue ejjcr in quella quarta 
de l'orizonte denotata per i due caratteri trouati pur ne la fattola , fotta il detto ntu 
mero inferiore . Trouato quello fa di mefticri [offender l'altro frumento al dritto 
de la taudetta de i due perforati del primo iftrumento , che moHraua i gradi de lori 
Zor.te , come ho già detto : e poi uolger la tauoletta de i due perforati del detto fecon 




do ifirumento, fin che la modri conia fui acutezza il nume? dei gradì che battete 
già del cir culo de l altezza: aUhor fermandola , cpojlo rocchio deflro al perforato 
di fiotto , uedrete per il perforato di fopra la Stella che cercate . Et accio che piu ma * 
n fi fio ui fia quanto ubo detto , ue ne darò un e ff empio : pontoni cafo che uoi vogliate 
uedere il core de lo Scorpione , ne le colende $ Agosto fu l'hore due di nette ; uoi già 
per la tauola haucte trouatoper il modo , che di fopra ubo detto , due numeri digra 
di . timo 7 5 del circuì de t altezza, e l'altro 34 de lorizonte , infieme con i ca« 
ratteria.p.Vodo dunque il primo idrumento in piano nel modo , che io ubo infigna * 
to , quando di fopra fi trattò di tal materia nel quarto libro de la Sfera del Mondo ; 
uclgerete la tauoletta de i due perforati , denotata ne la figura de lo ifirumento per 
o.x.per fin che ne la quarta che è trai puntola.® 1 il punto.p.cìoè tra Aulirò e P ottett 
te , la ui modri conia fiua acutezza il numero dei 34 gradi , e quìui fermatela . E 
dipoiprefo il fecondo frumento , quello f offenderete , ponendolo per il dritto a pun 
to de la linea , cheènelmezoper la lunghezza de la tauoletta de gli due perforati 
del primo ifirumento , e uolgendo poi la tauoletta de idue perforati del fecondo 
idrumento alzandola , onero abbuffandola , per fino che la ui mojìrì con la fua acu* 
tezza nel circuì de l'altezza > cioè nel circuì de lo idrumento , il numero dei 7 5 gra 
di trouati già ne la tauola : e quiui aUhor a fermatola , podo l'occhio dedro nel per * 
forato di fotto uedrete per il perforato di fopra il core de lo Scorpione , che uoi cerca 
uatc. a 1 bautte d'auertire , che fempre quel perforato de la tauoletta del fifpefo iftrtt 
mento deueefferdi fopra,ilqualeè inuerfo la quarta del primo idrumento , laqual 
quartafi dfigna per le due carattere , come ubo detto , che nel cafo nofiro erano 
a.p. cioè la quarta tra Andro , e Ponente ♦ 

Di alcune cofe , che fi deuono auertire nel 
detto libro de le felle, 

P R imamente bautte afapere(fl come ancora ubo accennato di fioprd)che non tut 
te le flette chefiguran l'imagmi celedi ; ho pofie ne le lor figure : peroche in aU 
cuna imagine , per efferuene gran moltitudine , harian forfè fatto qualche confufìo* 
ne 3 per la breuità de lo /patio de la carta , in cui figurar fi deuono . Ho adunque la* 
fidate in dietro quelle de la quinta 3 e de la fefta grandezza alcune de la quarta 
manco f amo fe . e tanto piu arditamente l'ho fatto , quanto che a la mia prima inten * 
tione quefio non porge molto impedimento : e/fendo che altro non cerco in quefio li * 
bro 3 fe non che uoi concfciate fu in Cielo ciafiheduna de le 4 S imagini dettate ; non 
con quella minutezza , che fi ricercaria ai piu curio fi Adrolcgi , uiuolti continua * 
mete in quella parte d' Aflrclogia,che chiaman giudiciarìa-md alquanto piu in uniuer 
fate : a che di lungi fono badanti le dette fino a la quarta grandezza * Ef oltre a que 



Ho , a do tri ha /finto. ancora che quando alcun pur uolcjje la co fa piu minutamente 
fapere ,puo con quello, ifbeffo ordine , che ho ojferuato io in quejìo libro-, far il mede* 
fimo de tal tre stelle 3 che ne re jiano indietro .però quanto a quejìo mi baftadi ha* 
uer ior mostrata', auid. 

Voglio che fppiate ancora che quefie HeUe , che io ubo dette, piu principali^ piu 
chiare, che io con fiderò fino ala quarta grandezza! tutte ho notate ai piedi de le 
fauole di qual fi uegha imagine . ho notato dico , ciafcheduna con una lettera di tale 
fabeto : e quejìo ho fatto , accio che poi ne le figure le riconofdate , efappìatzdiftin «: 
guer et una dal altra, poniam cafo , quella che farà ne la tcjìa,da quella che farà 
nel braccio , e cofi de l altre parimente . Ben è uero che poi ne le figure ho pofto mol 
te uolte alcune Heils piu -, lequali a i piedi de le fattole non ho numerate : e configuen 
temente tali j ielle non fon notate con lettera d'alfabeto . e quello ho fato perche per 
la breuità de la carta,tanta moltitudine di carattere de l'alfabeto farebbe in molte fin 
gure non poca confusone . ma ho auertito di far quejìo in quelle /ielle , lequali faciU 
mente pojft conflderarfi in che parte fieno de Imagine , per uicinanza di alcune aU 
tre collii caratter notate: come il tutto beni fimo comprenderete , fenza che io piu 
in ciò mi diftenda . Ancora non ho uoluto cerne fa ìginione le dette figure dipingere , 
i membri di quegli animali , che i Poeti han finto ejjer nel Cielo : perche ancor che ciò 
facejfe alquanto di uaghezza a l'occhio ; nondimeno offiu farebbe ancor parimente U 
fielle , e farebbe non poca confufione : CT io ho piu lofio uoluto hauer riguardo a la 
tbiarezza de la figura , che a la uaghezza de l'occhio ; effendo il mio primo intento, 
mofirar quelle figure piu diH int amente ch'io pojjo , e nel modo che le fono , fendo eUe 
fol di freUe adornate fenza braccia ne piedi , come ciafchedun può uedere . 

Dipoi, di quelle fielle ancora, lequali io di/bongo infigurajche già ubo detto, 
che nonpajfan la quarta grandezza) io parimente non ho fatte le tauoleper ciafche * 
dima: prima perche io uedeua , che uolendo far quejìo, farla moltiplicato il uolu* 
me , di forte che haria generato piu toHo fastidio che altrimenti . Dipoi io conofceua 
molto bene , che per la notitia diima imagine in Cielo , eran bafianti tre fielle le prin 
cipali : peroche f&pcndo quelle tre , CT dipoi confiderando la figura difegnata nel lu 
bro , er adattandola in Cielo , e trouandola corri jfionientc , ageuclmente ueniua a 
mani fefiare integramente l' imagine ancora, e mafiimamente con l'aiuto de la mi fu 
va : laquale ho pofia in ciafcheduna figura a quella prcportionata , come di fopra ni 
ho notato.a bxfianza adunque per tre feele filamenti , le piu famofe di ciafcheduna 
imagine , fon compofie le t anale come riho detto . 

Haucte ancora d'auertire , che in ciafchedunafigura ho pofio , e notato quella par 
te , che è uer fol F olonoHro , er infieme ho notato e da i piedi,e dal capo de la figu* 
vain diparte i'imagin fi mima per il mouimento del primo mobile. e no ho fatto que 
Ho, dicendo da la deHra parte uer fola fìnftra , onero per il contrario : peroche per 
il diuerfo uolìro fkuarui , rijfetto al Cielo , CT ancora per il diuerfo fito che potreb 

be hauer 
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he hauer tal imagine in Cielo , rifletto al zenith uodro -, potrebbe faffo quejlo ingan 
turiti : & una medefìma parte de la imagine efferui quando dedra , e quando fini * 
firn : pero io in uece di dire da la dedra inuerfo la fini (tra , 0 per il contrario ; ho 
notata quella parte, donde l'imagìn mouendo fi parte , con que(ta parola DO Ne 
D E . e quell' altra parte , uerfo laquale ella fi nume , ha nominato VERSO DO 
VE .e da quedo non può nafeere errore . Adunque uoipotete adattare la figura fu in 
Cielo } e confìderare che parte fìa uerfo l Volo 3 e qual parte da quel lontana, e da 
che parte e uerfo che parte fi muouin quelle jìeUe,cbe quiui fi trouano: e con la mi fura 
che quiui trouarete , mi furare, e d'finguer le difiantìe traluna e l altra : auertendo* 
uipero che quella mifura , che quiui fi truoua , non ferue à mi furar ladifanza de le 
/ielle dal Volo . per oche il Volo da molte imagini è dittante per piu che per 90 gru 
di, er anchorapercbe io ne la figura non ho poflo il Volo 5 ma folamente notato uera 
foche parte egli uenga. 

E da notar parimente , che doue ne la cafetta , che fono ne le tauole , trouarete fc 
gnato zero ; ditnodrafecio è nel circuì de l'altezza , cioè nel luogo del numero fu * 
periore , che quella tale Stella non è punto per alcun grado difìante dal zenith , anzi 
ènei zenith fteffo .e feti zero far a nel luogo del numero inferiore appropriato al 
circuì de l'orizonte , denota che il circulo de l'altezza tocca l'orizonte non in alcu « 
tia de le quattro quarte ma in uno de i due detti punti principali de l'orizonte , fé* 
condo ilear attere che fatto foto gli far àpodo -, che farà ouer.a.ouero.fcioè il punto 
■d'Aufro , ouerdi Settentrione : per oche in quel cafo non occorre poruene due, effen 
do aU'hora il circulo de l'altezza fatto un medefimo co'l meridiano ; come uoipoe 
tote confiderar facilmente . 

Oltre àqueftouoglio che fappìate, che quando trouarete ne le tauole alcuna de le 
dette cafctte uote e di numeri , e di zero 5 ciò ui dimofìra che in quella bora la Stella , 
che cercate ueder non fi può : percche gilè impedita la luce fua dai raggi del Sole , 
che 0 uicino à l'orizonte , ouerfopra la T erra fi truoua , e queflo accader à molte uol 
te : perche le tauole fon fatte per fino ale 12 bore , dopo il tramontar del Sole, ac 
ciocbepofiino feruire ad ogni Me fede l'anno ,fi come fi uede in fronte di quelle -, e 
moki Me fi fono, nei quali auanti àie 12 bore fi leua il Sole fopra la Terra, e con 
feguentemente conio ffikndor fuofa ffiarir la luce de 1 altre felle . Bada dunque che 
le cafe uote moftrdn che le felle , 4 lequali le corri (fiondano , per il detto impedimen 
to ueder non fipoffano . Et fe trouarete ne le dette cafette notato ,e fcritto fotto l'ori 
Zonte i ui dime f rara che in quel punto, quella Stella non fi truoua fopra il nofiro 
orizonte , e confeguentemente ueder non la pofiiate . 

Dubitante forfè , ebeeffendo alcun mefe , nel quale la notte fi fende nel clima no 
ftro per fino àie 15 hor e e piu: & in alcuni altri Me fi fino àie 14 CT àie 13; 
prima che la luce del Sole habbia forza, auicinandofi à 1 orizonte,di fagnere il lume 
del altre delle-, parca per quedo ragionerie , che in tai mefi deueffen le tauole effer 
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fatte per piu hore , che per 12. A quello ui ridondo, che quel che mi ha mcjjo 4 noti 
curarmi di questo , è nato da due cagioni principali : Cuna è, perche udendo io ha* 
uer rifatto particolarmente ad ogni bora , di qualunque mefe, mi bifognauafar per 
ciafehedun mefe una tauola appartata : e cojì ueniua amoltiplicarfi l'opera, per do * 
dici , quafì che in damo . onde molto meglio mi è parfo di uoltr fuggire il faHidio,e 
la confusone , che bar ebbe fatto ma tal multiplication di tauole -, che hauer rifatto 
4 due ,0 tre hore , in due , 0 tre me fi di tutto fanno . V altra caufa , chea far quello 
m'ha dato ardire , è che mi è parfo affai uenfimile, che in quelle due hore innanzi 
giorno, nel Decembre , enei Gennaro non fa molto commodo leuar fi del letto 
4 contemplar le Me del Cielo : effendo che nel refio de Vanno ,enei mefi piu tetti* 
perati,epiaceuolipotiate ciafchcdunaimagm del Cielo conofcer benifiimo . E tanto 
piu , che il piu de le uolte Decembre , e Gennaro uanno nubilofi , e ueftiti di pioggic 
e di nebbie , e poco atti a tali offeruationi , come fi uede manifefiamente . 

Mi refìa folo che fappiate, che per fuggire una lunghezza incomportabile, non 
ho uoluto far le tauole per tutti giorni dei' anno difiintamente , ma folo ho tolte le ca 
tende de i mefi . E tanto piu arditamente ho fuggita quella tediofa lunghezza , quan* 
to che perciò punto non s'interrompe il mio primo proponimento : itquale è cheuoi 
per mezo di quello libro potiate nel Ciel conofcer le 48 imagini del Cielo fteUato . 
E qucfto ui uerrà fatto benifiimo : peroche hor ne le calende d'un mefe , hor ne le 
colende de f altro , potrete ofiermr qual imaginpiu ui aggrada tante uolte che faceti 
douela familiare , dipo 1 fenza piu bt fogno di tauole , 0 di altra fimil confideratione , 
perfefteffain ogni tempo m farà mamfe&a , E fc per forte ne le colende d' alcun mefe 
farà coperto di nuuole il Cielo > non èuerifimik che le calende de tutti gli altri mefi 
fieno parimente di tai nebbie , nuuole naf colle e usiate . Et oltre à quello , quanto 
uoi ben uoleUe feruirui de le dette tauole in alcun giorno non molto lontano da le ca * 
lende d' alcun mefe ■, non uene feguirà molto fenfibile errore , fe fi tolde quel giorno 
de le dette calende, per il giorno 4 quelle ideino . E fe pur alcuno e fi er citato ne le 
feientie di Mathematica farà defiderofo di poter far le mede fune offeruationi in ogni 
giorno che ben gli metta ; io gli mofiraro la uià , per laqualft potrà quafi feruire di 
quello libro , e di quefie tauole in ogni tempo de l'anno . E quella è , che egli entri ne 
le tauole conte calende che precedano al giorno, nel quale ei de fiderà far la detta 
efferuatione . E dipoi ni entri con le calende , che feguano al detto giorno , & uegga 
la differentia , che è tra le due dette calende , ne i numeri che fi han da trouare : e dì 
tal differenti pigli la parte proportionale , fecondo la proportion del numero del 
giorno fio, 4 tutto il mefe , ciocche feil giorno farà il 1 $ d'AgoHo,entri ne la 
tauola conle calende d'Agafio ,c prenda il numero chegUuiene ,ouero nelcirculo 
del' altezza, ouer nel circuì de ronzante* fecondo che ciuuol confiderar piu l'un 
che l'altro . E dipoi il medefimo faccia con le calende feguenti , che fono di Settem* 
bre , e prenda parimente il numero de i gradi , 0 de V altezza , 0 de loriZfinte , [t 



condo che ei lo tot fi ne le prime cateti de , c li que&i due numeri hauuti ne le due eden • 
de , confideri la differentia , laqualfeponiam cafo, farà quattro gradi ; prendi uni 
parte di e fi proportìonale , fecondo la proportion di 15 à ji . peroche è il 1 $ 
giorno d Agofto , egli ha 3 1 giorni , e gli utrrà qua fi due gradi , dico quaft » 
perche fe Agcjlo haueffe 3 o giorni 5 gli uerrian due gradi 4 punto : perche la me * 
defima proportene ha 244 che gli ha, 1$ a 30 che e proportion pubdupla, 
quel dunque che gli ue rrà aggiugnerà , onero diminuirà al numero che trono ne le ti 
uole per le calende dAgo&o , f ’econdo che 0 maggiore , 0 minore farà il numero tro* 
uato ne le calende d Agcfìo , di quel che ei trono ne le calende di Settembre . E per 
dir breuemente f ■ gua lordine , er il modo , che pone Àlfonfo nel 1 1 propop tione 
de le (ue tauole , laqual è fondata ne la propoftione 1 6 del fefto libro d-Euclidemel 
qual modo non mi difenderò altrimenti , perche quegli che non fono ejfercitati in ti 
li dudij '■> non mintenderebbono : egli altri che ejfercitati ci fono ; hanno tal co fa per 
molto chiara , trita , e familiare: er oltre à ciò , poffon quello uedere in detto A IfotL. 
fo , ne l allegata propoftione , doue ampiamente tratta di tal ccfa : auertendo pero , 
che fa di meftierì , che quella Stella laquale p cerca , fa e ne le paffute, e ne le future 
calende fopra la Terra: peroche fe ne lune di quelle calende , cuero in ambedue, U 
foffe fotta torizente ; tal regola de la parte prcporticnale non haria luogo : cop ne 
feguirà , che quefie tauole faranno uniuerfali , quafi à tutto l tempo de l'anno . 

N on no che mi fi por di di ridurui à memoria una particulare auertenza , che nel 
libro de la Sfera del Mondo > parimente uifeci notare : er è che ccp ne i libri di det 
ta Sfera , come in quello libro de le pelle ; non mi fon curato di render la cofa copimi 
nutamente offiruata , che pafii U minutezza d un grado : anzi ho fempre tolto quel 
che è dai 30 minuti fino ài 60 per un grado: er quel che è da l'un minuto fino à 
ì 3 o per nifi un grado:peroche non può accader per quefio, cofi (enfi bile errore, che io 
lo 8 imi dì importanza à la notitia di tai cofe, che bautte ad hauer uoi per cui folamen 
te e non per altra cagione mi ho tolta quefta fatica. Onde ne fegus,che non curando* 
mi io de la minutezza di un minuto ; non può porger per quanto è per durar tetano 
fira impedimento alcuno à quefio libro il tardo mouimento,che le fteUefijJe hanno lor 
proprio , che in molte decine d'anni non fi muouan propriamente pur un fol grado da 
Vanente à Leuante : come nel libro de la Sfera del Mondo , ui ho detto à bastanza. 

In quanti modi fi può pigliare errore ne le dette ojferuatio 
ni , che fi hanno da fare per la notitia de le felle fffe , 

M I fouiene ancora(accioche in tali] offeruationi potiate effer diligentifiimo ) 
Vauertirui , e manifeftarui dì quante caufe peffa na fiere errore , perilqualc 
ui accade che non uediate cofi à punto la Stella che cercarete , i perforati de lo ifiru* 
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ritento , fecondo che fi è detto di [opri ; ma la (leggiate alquanto variata : e quefie fo* 
no . Primamente può najeer tal uariatìcne , per effer i due numeri trouati ne la tauo * 
la , non precifamente nel fin de i gradi : percche già ubo detto poco di [opra , che 
io non confiderò in quefio libro gli ffiatij , e la quantità piu minutamente che per gra 
di , pigliando la parte del grado per il grado , che piu glie uicino : ma tal caufa può cf 
fer di pochifiimo , CT itifenfibile errore . La feconda caufa può effer dal non far Ccf* 
fermimene le colende de ime fi: per oche già fapetecheper le calende fon fattele 
tauole i ma anchor quefia) caufa non faria di molta importando , quando il giorno de 
V ojferuatione fojfe uicino à le colende :ma effendo lontano , bi fognaria procedere per 
la parte proportionale , come di fopra ubo detto: altrimenti accadcria errore alquati 
to piu notabile, quantunque non molto . La terza caufa può effer di maggiore impor 
tonda : a farebbe quando l'hora de la uofira offeruadone non fojfe giuflamente , e de 
giufìo horologìo confideratd , cuer quando fofferuadon foffe fatta tra bora cr bora. 
La quarta cagione , e la quinta farieno ; luna quando la linea del meridiano nonfof* 
fe fiata fegnatagiufiamente : l altra , quando gl libramenti non foffer giufìi , onero 
non f effer polii , e tenuti, o ufitti , come ubo detto che farjiconuiene. La fefla & ulti 
ma cagione , da la qualpofia nafeer errore ; farebbe quando uoi nel offeruadone pò* 
nelle molto tempo, talmente che la Stella che uoi cercate in quel mezo fi fofie fatta feti 
Abilmente piu occidentale , che prima non era. Onde uolendo uoi che quanto ubo det 
to di fopra , à punto ui riefea iter ifi imo e certo ; uifa di me fieri et batter attenenza 4 
ciafchedun di quelli fei accidenti , 0 cafi , da i quali può nafeer errore Alche f acena 
dc,non è dubio akuno,che il tutto à punto ui procederà fenza quafi un minimo fallo* 

Ver qual uia , e con che arte fieno compone le tauole del prefente libro: 
cioè comelAuttore habbia trouato e fapute in qual fi ucglia 
bora le difiantìe de le fceUe dal zenith, e parimente 
doue il circuì de radezza tocchi Vorizonte , 

S A rà forfè alcuno co fi curio fo , che dff.derarìa fapere come io habbia conofciuto 
in qual fi uoglia bora di notte , la diftanza de le écUe(per cui fon fatte le tauo* 
le)dal itojlro Z.emth, nel circulo de l'altezza ,CT in che luogo il detto cimilo uenga 
à toccare il nofero orizonte. Onde io , quantunque per molte uie fapcr ciò fi poffa-, no 
dimeno non uò mancar breuemente di fargli palcfe , che modo /feriale io habbia tenti 
to in far quefio. lo primamente con fide r ano fe la Stella, di cui cercauo l altezza , ns 
Vhora che io la uoleuo -, foffe ancor pervenuta al circulo del meridiano, il che diffidi 
non cra.fapcndo io l bora del nafdmcntc fuo,e l'arco fuo femidturno con V aiuto de 
l A firolabio. E t ancora per il prcnuntiato 9 2 di Pietro &ppiano,ctfo che de t'Afiro 
labio io non mi fidaffe à bafhanza , altre tue ancor ci fono da trottar quefio,ihe non 
importa che io dica al prefente . T rollando dunque ch'ella foffe à punto nel mcridio/c 



no ,trouauopoiladeclmatìon fuada tEquinottìale perii 8 j ©• 8 6 pronuntiato 
del detto Appiano , ben che per quello anchora non manchin molte altre uie : la guai 
dtdination faputa , cT inficine la dtdination del Zenith,che fempre e uguale a tal * 
tizzi del Poh ; fottratta tutta da l'altra , onero aggiuntatala con t altra, fecondo 
che faceta dì mìkicri ; mi ueniua la diflanza dì detta Stella dal Zenith , nel circulo 
de l'altezza : ìlquil circuì effendo in quello cafo il medejìmo co'l meridiano ; uenm 
ad inter ftearc torizonte nel punto od A uflro,ò di Settentrione.fecondo che la SteU 
la era dal Zcnith,à Scttentrione,oucro ad Auflro inchinata . Ma trouando io che li 
Stella fcjfc fuor del meridiano ; dì alquanto più fatica ficea dihifogno. E perche 
meglio io fìa intefo ; fornirò laprefente figura. 



Me laqud figura il meridiano fi denota per il circulo.a fc.d.b.& l.farà il Volò 
fettentrionaU,eJ.oX AuflraU.a.ilzenith:f.e.g. tEquinottiale.c.e.d l’orizonte: 
una quarta del circulo de l'altezza farà,a.m.n.ela Stella, de laqualt lo uo trottar li 
diflanza dal zenith, fia poftaper cafo in.m.Hor io ho da cercar parimente tarco.a. 
tn.che è la diflanza de la SteUadalzcnith, laqud per cafo pongo che jìa orientale 
dal meridiano, E dipoi ho datrouaretarco,c,n,che è la diflanza, fecondo laquale 



il circuì de t altezza a.m.n. tocca f orizonte. c. e. à. lontano dal punto.c. che è il punto 
Aufirale: per oche la Stella in quefto cafo pongo che fia Aufirale dal zenith. H or io 
adunque ho da fapcre l'arco.a.m.c? l'arco.c.n.& procedo co/i . In prima io per il 

8 6 pronuntiato d' Appiano so la deelinatien de la Stella da l'Equinottiale,che è far * 
co.h. m, dipòi per il prommtiato 98 uerrò a fapcre l’arco. m*n. che è V altezza de la 
Stella : ilùual arco fottratto di 90 , mi rimane f arco. a. m. che è la di&anza dal 
Zeriith di effa Stellaci che cercano primamente. Dipoi per il pronuntiato 99, baro 
la notitia de Tàrcò.c.n.chetqucl che fecundariamente cercano. Non altrimenti prò* 
ccdera.fi la Stella fcjfe Settentrionale , cucro uerfo Leuante , 0 ucrfo Ponente, 0 co 
mela fi foffe. Qnefio medefimo fenzat aiuto di Pietro Appiano fi può parimen * 
te fapere per il mezo de la propofitione 17, 1 8, er 1 9 del quarto libro de i trian * 
goli del Monteregìo:eparimente per la 13 , 14, e 13 del primo libro di Gebro: 
W ancho fecondo la uia del primo fittore , e del fecondo , po&a da Tolomeo nel P ri 
no libro del fuo Almagefio , ancor che affai piu lunga , e piu diffidi uia foffe quefta 
di Tolomeo . Ma molto piu ageuolmcnte fi può ciò fapere con l'aiuto de l'Afirola * 
bio , quando il detto A&rolabio foffe lale,che confidar altri ui fi poteffr.come fi può 
ueder nel libro di Stofierino 3 che eifa de tufo de t A ftrolabio , e mafiimamente ne la 

9 propofitione, e ne la 43 ; 0° in altre ancoraché per non effer lungo ìnquefio,la 
feio da parte 5 perciò che a quegli che punto han tocca la forza de le feientic di Ma 
tematica, taì cofe fon famigliarifiime e trite : c? a gli altri , quantunque io lunga 
mente in ciò mi diftendefii,& niingegnafii di ageuolar la cofa , nondimeno farien firn 
pre fofche,e(per dir cofi ) intelligibili. 

DE L’ORSA MINORE, ÓVERO CINOSVRA 
IMAGI NE PRIMA. 

VESTI, Che trattano de le fauole , fon dìuerfi infra di loro in 
torno a quel che dicono de l'or fa minore. Alcuni uogliano ch’ella fio. 
Caligo figlia di Eledone . Altri fra i quali è Diodoro , dicon che 
fu uno de i Curetta iquali fu dato a notrire Gioue:ma io per piu ra 
gioni ni accodarci piu tofto a t opinion di coloro , che afferman che 
lOrfa minore fu una di quelle Ninfe , che nel monte ìda in Creta diedero il latte a 
Gioue , il nome de laqual Ninfa fu di Cinofura : e per tal mertopoifu da e fio Gioue 
nel Cielo uicinaal Polo Artico collocata : CX ha fette /ielle, lequali compongono ma 
certa figura , che s'affomiglia ad un carro : perciò che cinque di dette Stelle fan la fi* 
gura del carro , e V altre due, che uenganoal pari, de notano i buoi che lo tirano : onde 
uulgarmente anco ella è chiamata la figura del carro . ZJ un'altra imagin,che non 
molto e da effa lontana , chiamano ilguidator de i B uoi,come diremo al luogo fuo. 

N e penfo io già di uolere cofi in quefia fattola , come ancora ne f altre , che io ho da 




ràccóntaruijcigliendo uia il utlc de la favola , manifefiar le hìflorie e la iteriti , Se 
fette gli lì na fonde . Prima perche ciò non fa al mio primo proponimento : e dipoi 
per effer in ciò differentijìimi gli fcrìttorì ,che trattandì cotal cofe ; tal che punto 
di uero ne la maggior parte di qttejte fattole faper non jì potè, come di cofe troppo 
lontane da i tempi nojlri : ben è uero che per effer lahìHoria il fondamento de la fai 
Dola , er il uero di quella fecondo A rijiotilc ne la Kettorica fua ; per quello non è 
punto da dubitare , che tal f arnie non- fieno edificate, e coUrutte fopra lajleffa iteri « 
tadei gran fattidìquegUquaflnuouihomìninel HU>nio:oltre che da buona parte 
dì quei gran filofcfì antichi erano le feìentie tlcjfe fatto lofi-uro utlame de le fattole , 
per piu ragioni(che non u importa che io uì dica)tr aitate edeferitte: come fi uede in 
Platone in piu luoghi,e mafìimamente net Pedone, ioue fatto figura e coprimento dì 
fauolaje l'anima iHelfadiJfuta.Et altri ancora fecero il medefimo, di che par che 
gli riprenda Ariftottte nel proemio de i fuoi libri de l'anima. Di quefie tai cofe non 
fameftier ch'io uìparliiperochehauendo arenderui io là ragion , perche l'imagin 
del Cielo fieno , cr a quefto e? a quel gran fatto applicate ; balla fol che io uada fe* 
guendole fauole,pocohauendo cura dclrelto. Sonoadunque ne lOrfa minore fette 
{Ielle, de lequali neffuna tramonta g ìamai nel clima nofiro ; e fon quefie . 
a ~V nane l' eflremità de la coda,e quella offeruano i naviganti, per effer ta piu vicina 
al nofiro Polo di tutte [ altre 3 grandezza, 

b Inundegliangulide la figura quadrilatera,®' lunedì due che fon ne la falla 
fìniftra i grandezza . 

c L’altra di dette due ne la falla mede fimi — a grandezza, 

d Quafinel tttezo de la coda 4 grandezza, 

e Nr l'appicattura de la coda 4 grandezza, 

f in un de gli angulì de la figura quadrilatera, & èrnia dì due, che fon nel fianco 
flnìflro 4 grandezza . 

g L'altra di dette due nel detto fianco. 4 grandezza. 

Come quelle fieUe fien dìfofie fra di loro , fi può veder 
ne la figura prima , con la tavola prima . 

DetOrfa maggìore,quale molti domandano Arturo imagine feconda. 

C Alìfio figlia di Licaone. Re <T Arcadiajopo la mala fortuna del padri fio , 
ìlqualper le grandi fiime crudeltà che gli ufaua,da Gìoue in Lupo fu tranfmu 
tato-, fidiedea i feruigi di Diana, facendo voto di uìrginìtì,e poco iapoifuda Già 
ue con inganno Huprata,ilqualgia di lei s ’ era acccfo di amore. Vnmnuta dunque Ca « 
I fi lo grauida di Gioue,e cominciando già il uentre crefciuto a dar fofetto del fuo pec 
tato > rifiutava di lauarfi ignuda , infieme con t altre ninfe, e con Diana, come pri « 



m far fella, per laqual co fa. accori afi al fin Diana del cornine ff j fatto ; [cacciando 
laial enfio fuo cboro, palesai fatto a Giunone moglie di Gioue: laqual di [ubiti 
iraaccefa contrala fua concubina, quella in Orfatrafmutò : hauendo etta già par ■= 
torio Arcade, ilquale uenendo ne gli anni , e trottandoli un giorno in caccia , fatta 
[gli innanzi l'Orfa,che era la madre fua, quella non conofcendo cominciò co i dardi 
aperfeguitare: onde Califto nonpotendo conparole fargli chiaro, chi ella [offe, fi 
rìfoluè di fuggire nel tempio di Gioue Liceo: ne mancò Arcade di feguirla la dea* 
tro cantra la Ugge, che l'entrare in quel tempio uetaua . onde corfe fubìto il popolo, 
per ammazarc er Arcade et Or fate f boria fatto ; fe non che Gioue ricordatoli del 
piacer che egli haueua hauuto di CalHto,moffofi a pietade tolfe l'uno e l’altro dinanzi 
a la furia , cr in del gli pofe affai uicino al Volo boreale: e l’uno, cioè Cali&o, deman 
damo poi l’Or fa maggiore , er Arcade fu chiamato Boote,ouero il uociferante: pero 
che par ancor quiui che ad alta uoce gridi correndo dietro a l’Orfa,come in terra fa 
cena. Alcuni altri lo chiamano guardiano de t O rfa e molti guidator de i Buoi : come 
diremo al luogo fio Questa Orfa maggiore uulgarmcnte è chiamata il carro mag* 
g iore : peroche fette Stette principali, che in lei fono : fanno una figura fìmile ad un 
carroSonointuttoineffeStctte 27 de lequali queste [noie 12 principali, 
a Itela e fremita de la coda 2 grandezza, 

b Itela fcbena,in angulo de la figura quadrilatera. 2 grandezza, 

c mela fìniilracofcia, in un angulo de la figura detta 2 grandezza, 

d Nelmezodelacoda 2 grandezza . 

■e Net appiccatura de la coda 2 grandezza, 

f ' In un fianco, ne la [gura quadrilatera 2 grandezza. 

g Poco dìfopra al principio de la coda,ne la detta figura quadrilatera 3 grandet. 

b Nel pie finiftro di dietro 3 grandezza, 

i Nel detto piede 3 grandezza, 

-k Vnadiducche fonnelpie deSlro didietro 3 grandezza. 

I Nel pie pniftro dinanzi 3 grandezza, 

m Nel detto piede. 3 grandezza. 

Come inficine fien dìJfoBe quefte flette fi può uedere ne la 
figura feconda , con la tauola feconda . 


Del Drago 1 magine, 3. 

D Ve opinioni., tra le piu degne di fede ,fon di quel Drago,che èpoflo nel Cie 
lo,tra le due Or [e rauuolto :L’wuè che hauendo Giunone ne 1 eflreme pam 
ti di Occidente uno hortócccettentifiimo , er accadendo fftffo , che le figlie d’Atlxn » 
te quiui uicine uentraum nafeofmente a furare i ponti che m erano ; etta per ripa* 

rare 



rare d quedo , uì pofe a guardia un Drago , ilqual nemico del forno teneua continua 
mente gli occhi aperti, guardando cT ognintorno, che alcuno nel giardino non entraf 
fe. A ccade poi,che armando Hercole in quefti parti fu da ejjo il Drago ocètfò uà* 
lo rofìfi imamente : onde Giunone per rimeritarlo de la diligentifiima guardia,che fat 
to haueua, uiuendo lo tolfe nel Cielo , e tra luna e t altra Or fa lo pofe : talché par 
ancor che fi difenda contra Hercole , ueggìendofdo intorno ancor nel Cielo, come di 
remo. Altri uogliano che combattendo Minerua contra i Giganti ìefiipcr difender 
fi le pofero innanzi un Drago di fini firata grandezza : onde Minerua ueggendolo, 
prefolo con un bracciolo fcagliouiacon tanta forza, che peruenuto fino al Cielo 
qui fi fijfe : onde è,cbecofi ritorto , e rauuolto lo ueggiamo , come fe pur bora (offe 
quel cafo accaduto. Sono in tutto nel Drago ftcUe 31 de le quali U 13 piu fide 
mofe fon quelle . 

a Sopra l occhio de firo 3 grandezza . 

d ti e lafommità de la tejìa 3 grandezza. 

I Vna di tre che fo n nel coUoJn una linea retta 4 grandezza, 

m Val tra di dette tre 4 grandezza, 

n Vultimadele dette tre 4 grandezza, 

e N eluentre 4- grandezza ♦ 

f N eluentre 4 grandezza, 

h Ne lo firegnere del uentre 3 grandezza, 

g Nel principio de la coda 3 grandezza, 

k Nel torcer de la coda 3 grandezza . 

i Nel fegtiir de la coda 3 grandezza * 

k Appreffo al fin de la codi 3 grandezza ♦ 

c Nelaefiremita de la coda. 3 grandezza. 

' 

Che figura faccin le dette 13 & elle, fi può conofcere nela 
/•- c figura terza , con ia taùolaterza . 


Di Ce fico I magine quarta . 


C 'f Efco fu Re dì Etbiópia ,U cui figlia Andromeda fendo per fententia di Am 
j mone polla a diuorare in fui lido del mare al modro marino hfu da Ferfeo, 
ilqual tornauauittorìofo da la Jfieditìone contra le Gorgone , ueduta e liberata dal 
mo&ro,& ultimamente ffofata , acconfentendo k tai nozze il padre de la giouane 
Cefeo,e la madre Cafiiopca: onde Fcrfeo,e(Jcndo poi per i fuoi gran fatti pòflonel 
Cielo , ottenne gratia dal padre Gioue di hauer j eco appreffo , la fufo la moglie fua 
con il fuoecro,e con la fuocera , come diremo al luogo loro. Cefeo dunque ha in tut* 
to 11 delle, de Icqudi otto le piu importanti ,fon quefie . 


V 



à Nclpie dc/iro 
b Soprala dedira fialli 
e Nel capello, in mezodidue altre 
d Nel pie linièro 

e Ne la cintura , quafi apprefjo ù Ufcbtìié 
f Sopra al de fero gombito 
g Sotto d dejlro gombito 
b Nelbracció flnijlro 


4 grandezza. 

3 grandezza. 

4 grandezza. 
4 grandezza. 
4 grandezza. 
4 grandezza. 
4 grandezza. 
4 grandezza- 


Qual di/fronìmento fta di qucfle {ielle Jluede ni la figura 4 ccntatauota. 4. 


Vi Boote, ouer guardiano del Or fe Imagìne quinta. 


G lahauiam de!to,quando trattario de l’Orft maggiore, che hauendo Caligo <8 
Gioite conceputo e partorito Arcade ; fendo poi ella in Or fa corner fa, il figlio 
fuogkneglìanniuenuto,trouindofiungìornoincaccia,e uenendogli à l'incontra 
t O rfa madre fua , quella non conofcendo perfeguitò co i dardi fin dentro al Tempio 
di Gioite Liceotpcr laqualcofa il popolo di Arcadia haurebbe e l’uno e l’altro ammaZ 
Zitti fono:- che Gioue, togliendogli lor dauanti,ambidue pofe nel Cielo: doue Arca « 
de fu pei da moki Arturo chiamato,e da molti altri Boote,pcrocbeanchorfi in Cielo 
par che ad alta ucce per fe gititi l'Orfa.edi qui è che altri anchora lo domandano 
guardian de lo rfa, ejjendo che co/? qitiui è fituato , che par che quella offeriti atter . « 
tamente.Vii ttttlgarì è chiamato guida de i Buoi che tirano il carraie la ragion tiho 
d:tta,qmnio trattammo de l’Or fa minore. Sono adunque in effo Boote 1 a Zitte ma 
di 11 filo farò mentione,come principali^ fon que/lc. 
a Tra le due co file, e fi domanda Arturo prima grandezza, 

b Sopra la fiotta lìnifira 3 grandezza, 

c Ne lo &inco finìftro, uiànaadue altre &eUt 3 grandezza. 

A N elatefta 4 grandezza, 

e Soprala frulla ie/lra .m-js-- . 4 grandezza.. 

f Nclmczodela mazza,che egllhainmano 4 grandezza, 

g Nel’eflremìt4delamizza,cheioccaunpie d’Hercole 4 grandezza, 

h Sotto ìtbrapeio Hniéhro 4 grandezza, 

i Ne'tnukò de lafchena 3 grandezza, 

k Seda dnhir a \ 4 grandezza. 

1 Ne lagamba detira appreffo al ginocchio 3 grandezza • 

' 7 1 R .v Ò ' V > 

Come fleti figurate nel Cielo quelle flètè ,/lpuottedere coni aiuto 
de la figura quinta, e de ta tauola quinta. - 



De la corona d' Ariaina 


I maghe. 6 . 
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Q Vegliò opinion de icjuali intorno a la corona cf A riadna par che piu fia ftguU 
ta ; dicono che ejjendo flato mandato The fio da gli Atheniefl in Creta al Mi* 
notauro , Arìadna figlia del Re Minore fonila del Minotauro, diruta già 
di Thefio innamoratagli moftrò la uia che egli tener doueffe per ammazzare il Mi 
notauro: con patti perocché egli in premio di questo la fficfiffi>c metta/) t. fico, in A thè* 
ne.Succedendo adunque felicemente r abbattimento fuo col M.tnQtauro s pofìaAriadna 
in nauefecretamente dì Creta fi partile per ucnuto dì prima uela 4 rifila di N affo>fc 
condo Lattantio Virmiano, er Iginio ; quiui la notte uenente inficiata A.riadna fip* 
peUitanel fanno , finza altro dirle, date le uele a Utenti , fi ne ritornò ad Athene ♦ 
Suegliata dunque la gioirne ,e uegget: do fi abbandonata lungamente fico pian fi , e fi 
iolfe con quelle ò Jhmli par oleiche fi leggono appreffo di Catullo: tal che riempiendo 
di } iridali lido £ ognintorno ; attenne che Baccho per quei mari a forte nauìgando } al 
fuon di quei lamenti fi truffe la doue ella era: e ueggendok beUifiitna , fubito àcce fi fi 
de V amor fuo la tolfi per moglie . E dopò alquanto tempo dipomnarneratoff egli de 
la figlia del R? de gl Indi ; diede cagione ad Arìadna di doler fi e lamentar fi affài 
lungo tempo -, per fino che egli con carezze pot^e con abbracciamenti la mitigò: e per 
piu gratìficarfile 3 pof : in Cielo quella corona , che fico hauea Ariadnaìlaqual già ha* 
uendo fatta Vulcano con grande arte , 4 Vener donata lhaueua , c Vener parimente 
ad Arìadna n hauea fatto dono . pof : adunque Baccho que&a corona nel Cielo , ador 
n andola di otto Stelle , de lequali quelle fon le fei piu lucide e chiare , 
a La piu Splendida di tutte 2 grandezza . 

e Appreffo 4 la Splendida 4 grandezza, 

b Appreffo àia Splendida da l'altra parte 4 grandezza, 

f Dopòquefia 4 grandezza, 

d Dopòquefia 4 grandezza, 

e L'ultima di tutte. 4 grandezza . 

Ver lafigura.é.fi uede come dìffio&e fieno fufo mddo 3 con T aiuto de la tauolaó. 


Di H ercole imxgine [ettima . 

G ladi foprauho detto che Uercole per comandamento di Eurifieo , andò à 
Ihorto di Giunone nel ultime parti di Ponente per portar di quei pomi ad 
Euri&eo'e quiui trouato il Drago che gli guardaua , però che le figlie di Atlante 
tran prima folite di furare nel detto horto , combattendo con effo lo uinfe e V ucci fi : 
onde Giunone per rimeritare il Drago de la buona guardia 3 che uiuendo hauea fatta, 
lopofe nel C ielo 9 com imam detto.Et Gioue ejfendo fiato à guardare il ualord’Her 

V ij 



cole fuo figlio ; prefe tal piacere di quello abbattimento, che uolfe che ne fteffe in eie * 
lo fernpre l' imagi ne . onde Hercol,ccme ueggìamo , è fituato fu in Cielo in maniera 
che parche continuamente combatta col Drago:però che sìa pofato in fui ginocchio 
defiro 3 e col braccio defìro leuato in alto,hauendo in man la mazza > e porgendo con 
la man finiflra innanzi la pelle del Leone per di fender fi. Non mi è nucuo che alcuni 
uogliano 3 che quella imagin nel Cielo non fia ctUercolejna di Thcfeojlqual con ogni 
fuo sforzo s'ingegni d'alzar la pietra , fotto laquale Egeo padre fuo hauea pofta quel 
la jfiad<t 3 che egli uoleua,che prima Te fio di fuamano alzando il fiffo tcUejfe,che 
egli andaffe in Athene.Et anchor fo 3 che a molti piace } che non fia in del ne H ercol 
ne Tcfeo 3 ma in cambio lor Lìcaone padre di Calisto : ilqual lamentandoli de i cafi de 
la figlia in Or fa mutata , preghi inginocchiato con le mani alzate al Cielo 3 che gli fia 
rejìituita la figlia. Ma la prima opinione ha piu degni fcrittori 3 che la faucrifca* 
no.Hercole adunque ha in tutto fteUe »8 de lequalt quefte fono 1 1 le piu Jfilendcnti. 
a Ne la te fia 3 grandezza ♦ 

b Ne la /falla defira 3 grandezza *• 

c Nelacofcia fini tira 3 grandezza . 

d Nel braccio defìro 3 grandezza . 

e Ne la /palla fìniflra 3 grandezza . 

f Nel lato deitro 3 grandezza *■ 

g Vna di tre,che fon ne la man fimsìrajoue tic la pelle del Leone. 4 grandezza, 
b Nelacofcia Jìnisìra 4 grandezza . 

i Ne la co f eia destra 4 grandezza . 


k Ne l' estremità del pie deftro 3 & è queUa 3 che è nel fine de la mazza 


di B)Ote 
l Nel ginocchio finistro 


4 grandezza . 
4 grandezza 


Per la figura fettima fi può conofcer come quefie ir fteUe 
fien fituate nel Cielo 3 con l'aiuto de la Tamia. 7. 


De la Lira I magine ottona. 


L A [dando in Irido tutto quello 3 che intorno a limagìne fieUata , che chìaman 
la Lira 3 diucrfi diuerfamente dicono , appiccandomi àia piu diuolgata opinio 
ne dicoyche hauendo Mercurio comporta una Lira di unaTe fingine, quella donò ad 
Orfeo figliolo di Calliope 3 una de le Mufe,ilqualc de V armonia di quello frumento 
s'era stremamente inuigbito : er in tal guifa dotto poi ne diuenne, che fi facea cor 
rer dietro le fdue 3 i fifii,e le fonti ad udirlo. Ma fendendo poi ne l'inferno a far 
proua con la melodia di quefìa Lira di rihaucr la moglie fua Euridice ; quiui dicano 
che cantando fu la Lira le lode de tutti gli Dei,fi fiordo di B acchoionde egli per uen 
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dicarfi 3 mav.dò poco dopò le fue Sacerdoteffe infuriate à fmembrarlo , eT occiàerh. > 
mentre che in Tracia fi fidila un giorno in folazzo , fonando la Lira fua . A ff.tlito 
ad inque da quella turba di Donne,fu tutto dilacerato , cr fmembrato -, tal che le fue 
Mif per pietà raccolfer le membra inficme 3 e le feppeUirono. Eia Lirajn memoria 
diOrfeo collocarono nel Ciclc 3 e V adornarono ài io fteUc: e quefie fono, 
a Vnajflcndida chiamata Lira,quafì ne la tefìa de la Lira i grandezza 

b N eia fchcna de la Lira doue quattro fanno una figura quadrila era. 3 . graiezza. 

c Nel me de fimo luogo , pur ne la detta figura 3 grandezza * 

d Yna di due 3 cbc fono appreffo a la ffilendida 4 grandezza* 

e V altra di dette- due 4 grandezza * 

f N e éc corde de la Lira 4 grandezza * 

g Yna di due , che fon ne Feflr entità de la Lira 4 grandezza* 

k L'altra de le- dette due 4 grandezza* 

h Yna de le dette quattro ne la fchena de la Lira 4 grandezza* 

i L’ultima de le dette quattro 4 grandezza * 


Qualmente fu in Cielo fieli diffiofte per la figura 8 fi 
uede infime con la tauola ottaua. 


Del Cigno imagìnc nona. 

E Sfendofì Gioue di Neme fi caldamente innamorato , ne potendo da lei amica * 
mente ottener V intento fuo 3 con inganno ^ aftutia l'ottenne : pero che fe che 
Yener prenàejfe forma duna aquila, e fe medefimo trafmutando incigno moflraua 
diperfeguitarla uolando ; tal che ella fìngendo di fuggir e 3 nel grembo di Neme fi fi ac 
colf e per una alta fine fera entrata del fuo palazo . Neme fi unendogliene pietà U 
prefe & abbracciò per difender dal Cigno , e tenendola cofi fretta, come Yener uol. 
fe ,fi addormì ; e Gioue di Cigno tornato ne la propria forma ne prefe quel piacere, 
che egli nedefideraua.E per il gran diletto 3 ch'eglihcbbe di que fio fatto , uolfe ueder 
ne memoria fempre nel Cielo,ponendoui un Cigno. Neme fi poi fatta grauiàa di Gio* 
ue partorì un ouo , il qual Mercurio tolfe,eportotto in Lacedemone 3 e popolo in gre * 
bo a Leda,ne nacque tìelenaila cui bellezza fenza di fcrepantia alcuna fu tenuta la 
maggiorc 3 che mai nel mondo fi uedeffe. E tale che fu bacante a fcUeuar in arme buon 
na parte del mondo . de laqual dice Dante nel fuo inferno , H elena uiddi per cui tan< 
to reo tempo fi uolfe. Alcuni altri tra. iquali è Ouidio e Lattantio Yirmiano , dicono 
che Gioue corner fo in Cigno giacque con Leda, e non con N emcfi 3 e che Leda parto*, 
ri per quefio il detto ouo 3 donde ne nacque con H elena infiememente Caflore e YoUu* 
ce. Ma fia qual fi uoglìa piu uera opinióne ; bafia che il Cigno è in Cielo in memoria 
folo del gran dilettOfCh: hebbe Gioue fottotal forma nafeoéto. Sono in effo fteUc 



tj frale (fiali n lepiurejflendentì.qucHefono. 


a Vna fj>lédida,cbe è ne la coda ,er c una de le cinq:,cbe fanno una croce » grade. 

b Ne la tefta, oucr nel becco 

3 grandezza. 

c Nel piegar de tala de fera , una de le cinque 

3 grandezza. 

d Nel mezo de l collo, ma de le cinque dette 

4 grandezza. 

e Nel petto , una de le dette cinque 

3 grandezza . 

f Nel piegar de Vaia ftniftra , l'altra de le cinque 

3 grandezza. 

g Nell e ftremità de Vaia deftra 

4 grandezza. 

b NdVeftrewtàdeVak ftniftra 

3 grandezza. 

t Nel piè lìnijlro 

4 grandezza. 

k Vna de le due 3 che fon nelpiè de fero 

4 g radezza. 

l L'altra de le dette due 

4 grandezza 


Qual figuri difettino ìnfime que Ile n fìeUe fu in Cielo , 
fipuò fapere con la figuri 9, e con li tamii notti. 


_ Di Cafiio pei imigini 1 ®. 

P Erfeo(come dtfopra hauiam ietto jhauendo liberiti Andromeda dii mofiro mi 
rìno,con patti peri , che Ce f eoe Cafiiopea,de i quali ella era figlia gliela conce 
isfjerper moglie , offcruaniogU eglino lapromeffa,t ’J effendo e fio dal fuo padre Già 
ue peri fuoi gran fatti nel Ciel collocato ; ottenne d’hauere / eco apprejfo la fufo non 
feto la moglie Andromeda ; ma i fuoceri ancora Cefeo e Cafiiopea. E dice Sofocle,che 
per cjfer/iCafiiopea data il uanto di auanzar di bellezza tutte le Ninfe del mare, per 
lapmitìon liquefo le fudimefiUndapoìdi’eUahaueidijìarflnel Cielo, di flarai 
in una certa manierale nel migerfi del Cielo lefìa forza di uolgerfi fupina con li 
teftain dietro , quafi che paia che fempre in precipìtio ne uada . Sono in tutto tri in 
ejfa,e ne la fdia,douetHa con le braccia aperte fi pofia 1 3 jìeUe dele quali quei 
jk fon otto le principali. 

a Ne le reni 3 grandezza, 

b. N d ginocchio fini fra 3 grandezza, 

c nclmezodela fedii, àoueeUarefìede 3 grandezza, 

d Nella tefta 4 grandezza • 

t Nel fianco iejlro, a canto ala fedii 3 grandezza, 

fi In un piede 4 grandezza. 

g Nel finijìro braccio 4 grandezza, 

h Nelpofamentodela fedii . 4 grandezza. 

Come fieno quelle fteUe fralor dìffoflc, fi puohauer chiaro, 
per la figura io, eperlatauoladecima. 



DÌFcrfeo Wdgine unicòrni. 


D Anae figlia di Acrifio fu(come fi leggeri mmutgliofi bellezza dotitatonle 
il fière gclofijiimo iiumitonejn uni forte e ben guarditi Ro :ci,cort gran 
diligenti! li cuSodìui : di che dii quel dolor fi pigliati , che farebbe in tal cefo, 
quii fi logli l belli Donni che fluii foffe , e che molto ben conofa fife, che inni & in ■» 
damo fi può fiimar.cbe fìi li beUczxifc non è il gli altri colofoni 1, ima ! , c iejU 
denti : come ben confejfu Arifiotile nel terzo libro de li fui "Topici . Senio dunque 
Dime co fi diligentemente rinchiufi e guarditi. Gioite , che grandemente irdcui del 
fuo more , trifmutindofi in pioggia d'oro,e per il tetto de li Rocca tripiffando, fu 
di effa gratamente raccolto,nonconofcendo tUal’ inganno, che fotto quell'oro finn 
fcondcuatquando poi parfe i Gioue il tempo commodo,ritornato ne la propria figura 
fi giacque con effa. Onde ella diuenuta gnuida di quefìo fatto , al tempo poi, partorì 
Perfioulqual uenuto ne gli anni,fecondo che dice Lattantiarginhidm,fu mandato dal 
Re Folidetto a la ffeditione contri le Gorgone figlie di Force , e del moftro mari = 
noile quali effendo tré,un fol’occhio haueuan trìtutte,del quale hor luna. Sor l’altra 
fi feruiua,CT era fi fiera la uifìa loro,éhe chiunque guardauano conuertiuano in [afa 
fo.Ferfeo adunque Intuendo ottenuto da Mercurio i uanni, e la /fidi, e lo feudo da 
Fillade ; fopra del pegafeo CauaUoalato andò a quefh ffiditione ; e uittoriofo di poi 
con la tefia di fAeiitfa ritornando , liberò Andromeda dal mofiro marino , clatolfe 
per moglie. Altri fatti anco marauigliofi fece Ferfeo,per iquali meritò da Gioue pa 
dre fw di effer nel Cielo collocato, e di 26 Selle adornato : de le quali io le pili 
lucide queSe fono . 

a Vna fplendidanel defirotato 1 grandezza, 

t Vnajfléientenelitefia dintedu[a,cheeglìhanelamanfimftra 2 grandezza, 

c Ncl’eftremitàdelpiè finifiro 3 grandezza, 

d NelajfiadadeSra 3 grandezza, 

t "Vna di trecche fon nel lato de firo 3 grandezza, 

f Nel ginocchio finifiro 3 grandezza. 

g nel calcagno finifiro . 3 grandezza, 

h Nella teSa 4 grandezza, 

i Nel ginocchio defiro una di quattro.che ui fono 4 grandezza, 

li A canto ala fflendente,cheenelateSadiiAeiufa. 4 grandezza. 

Le 1 o Stelle dette fon nel Cielo fituate, fecondo che ùeder fi può 
per mezo de la figura n ,e tauola undecim. . 

Del’ìnuentor del Carro,o nero Auriga lmigìne duodecima. 

"^ 7 " Arie opinioni ho lette intorno a quella imagine /Iellata, laquat chiamano 



Auriga, oucro Yinucntor dei C arroitrà le quali la piu ucriftmile, & approuat.i, mi 
par quella di finto A gettino nel fio libro de la Città di Dio : doue dice, che ha * 
uendo Vulcano fabricato le fiette , lequali a Gicue furondi mestieri ne la gran 
guerra centra i giganti,dcpo che Gicue hebbe ottenuta la uittoria , egli lo pregò che 
in premio de lafitiga,ch'egli haueua durato in fabricar cotanta moltitudine di faet* 
te-, gli face fife grada che ei poteffe giacerfì una notte con VaUadeidi che Gìoue fu con * 
tento,con quello patto pero, ch'ella uolendofì de fendere lo poteffe far e. Entrato aduli 
que Vulcano una notte ne la Camera di Minerua , e trottatala in letto, prima con lu * 
jìnghe,e dipoi con le forze cercò di recarla al fatto fuo'.ma difendendoli ella cojì uà* 
lorofimente , che cglinon poteua ottener co fiche egli uoleffr, accade che nel combatte 
re, fendo Vulcano molto accefone la uolonta , gli fu forza per il continuo tumultua* 
re di fi minare in T erra quel che altroue haria uoluto.Onde ne nacque E rittonio,che 
la metà di fi opra era huomo , e le gambe hauea di fi irpente , uenuto poi negli anni E rit 
tomo , c ueggenicfi hauer le gambe di ferpente .perche uedute manco gli fofierofì 
fabricare un carro , doue da i cauaUi portar fi facea.E questo fu il primo carro che 
ueduto fcjfe nel Mondo. Dì che Gicue marauigliandcfì,e'parendogli che co'l fuoinge «* 
gnofojfearriuato a tinnendone del Sole, lo giudicò degno del Cielo , e di 13 \ ielle 
adorncUoitra le quali di 1 o piu famofie faro mendone . e fon quejìe . 


a Vna lucida, ne la jfiaUa fini fra, chiamata la capra 
c Nel calcagno defìro, er è commune con tedremita et un corno 
del tauro 

1 grandezza. 

3 grandezza. 

2 grandezza. 

5 Nc la /falla de dra 

à Vna de le due che fon ne la teda 

4 grandezza.. 

c Nelgombito defìro 

4 grandezza. 

f Ne la man dcfiìra 

4 grandezza. 

g Nelgombito fìnifìro 

4 grandezza. 

h Ne la man fìniflra 

4 grandezza. 

i Ne lo (lineo fìniftro accanto al piede 

3 grandezza . 

k L'altra de le due , che fon ne la teda 

4 grandezza. 


Son dififofie le dette j ielle fiufio in Cielo come jì uede con l'aiuto 
de la figura 12, edelatauola 12. 


Di quel che tiene il ferpe da i piu detto fficulapio, imagine 13. 

I A maggior parte de gli Adrologi , e de ipoenè etiqueda opinione intorno a 

^ la f m'rgine fallata, che tiene il ferpe ; che offendo Efiulapio coti eccellente 

ne la me decina , che non filo ogni infirmità finaua ; ma ancora i morti ritornaua ne 
tu ’ l a, ai H fipolito parimente re fi t aure uitàli: ilqualeper la malignità di F edra 

fua 



fua matregnd ertigli /luto di i eauaUi occìfo e s flirtilo : pero che a i piacer di quella, 
non haueuauoluto acconfentire .Ver la eccellenti a adunque de la mcdecina,e per tffer 
ancor figlio dì Apollo , fu EfcuUpio nel Cui coUocato.doue un ferpc tiene in mance 
la ragione è che mentre che ei cercane dì ritornare Hippolito in aita ; unferpe gli lieti 
ne dimmi concerta herbe in bocca , la qual lafciata. [abito /forfè, e con l'aiuto poi di 
quella herba hebbe EfcuUpio in beneficio di Hippolito l'intento fio. Non mi ina* 
[co fio che alcuni uogliano, che quello che ho detto delfcrpe aueniffe ai E f eulapio non 
intorno ad Hippolito ; ma mentre che egli cercaua di render in ulta Glauco . E molti 
altri affermano che quefla ìmagìne Mata che tiene il ferpc , ronfia Efculapio ; mi 
forbente in memoria del fio ualore in liberare f I fola degli tììcdij da la moltitudu 
ne de ì ferpi che la molcftaudno.Sono in tutte le Me di detta imagine , fenza queU 
le che figurano il ferpe 24 ma polo dì 22 come piu chiare faro mentìone,e quelle 
fono. 

a fiele te fio 

b Vnadele due , che fon ne la man fini fin 
d L' altra de le dette due 
e Nel ginocchio deliro 
e Ne lo II anco deliro 
f Vnadc le due , che fono ne la (fida iefira 
g Vnadc le due , che fono ne la /falla fìnifira 
h Vna de le quattro, che fon nel piè defiro 
i Ne la pianta del fnìUro piè , che tocca un piè de lofeorpio 
k Ne Ucofclafnijìra 
l Vna de le due che fon ne la man de fin 
m L’altra dì dette due 


grandezza. 

grandezza. 

grandezza. 

grandezza. 

grandezza. 

grandezza. 

grandezza. 

grandezza. 

grandezza. 

grandezza. 

grandezza. 

grandezza. 


Come ficndi/f olle infieme ,fl uedepcr la figura 
2 3, e Tauola 23. 


Del Serpe SEfculapio Imagine decimaquaria. 

D iqucfia figura detta il Serpe i EfcuUpio, ouer di F orbante fecondo aletta 
ni altri ; non accade che io uì dica altro, che quel , che fi è detto ne la imagin 
precedente di EfcuUpio , da le cui mani è tenuto il detto Serpe . Sono adunque le 
Me che lo figurano 18; ma 10 fono le piu nominate, e fon quefie 
a Nel principio de lateHa 3 grandezza, 

b N eia radice del collo una di due 3 grandezza, 

d L’altra de le dette due 3 grandezza, 

c Vna de le due , che fono dopo il primo riuolgimento in uerfo la man 


X 



fini lira cf Efculapio 
t L'altra de le dette due 

f Ne l occhio deflro una di quattro , che fon ne la te ila 
g Apprcjfo a la man dejlra d' Efculapio , nel torcer de la coda 
k Dopo la man dejlra detta nel feguir de la coda 
h Apprcjfo a Ce fremita de la coda 
i Ne rcjlremità de la coda 


3 grandezza. 

3 grandezza. 

4 grandezza . 
4 grandezza. 
4 grandezza » 
4 grandezza» 
4 grandezza. 


La figura 14 e la Tauola 14 poffon far conofeer come 
quelle JìeUe fieno nel Ciclo figurate * 


De la Saetta I maghe dccimaquìnU . 


P rometeo figlio di \apetofu di tale ingegno e faperc ,che ei formo limonio di lo 
to cefi propriamente ,che filo lo fhintegli mancaua : onde ueggendo M inerirà 
cofi degna opera , marauìgltatafi di tanto mg gno gli prowfic che in perfcttionc de 
l'opra fua gh moftraria la uia di poter furar de 1 beni del Cielo , quel che piu glt agra 
daffe, e r effondendo Prometeo , che non fipeuachc domandar fi ,fe prima non uede* 
ua quel che la } ufo fi trouajfe , che faccjfe.alpropofito fio -fu da lei al Cielo innalza 
to : doue ueggendo egli che 1 Corpi ccle»}i eran tutti di fiamma e di caldezza anima 
ti , per poter ancora egli dar loffie ito àl'buomo che fatto haucua ; nafeofiamente ac 
cotìeato una fiaccolata , che haucaà le rote del Sole , fubito t acce fi , e col foco in 
T erra tornatofene , e popolo nel petto de l'huomo da lui già formato , in coiai modo 
gli diede l'anima , dal qual poi iifcefi /’ bimana generatione : le qnai cofe ucncndo 4 
l orecchie di Gioue lo acctfer di tanto fdegno,cbein punition di tal fallo fé legar 
Prometeo ignudo nel monte Caucafo con quefla conditone , che una Aquila continua 
men e fi pafieffi de le cof : interne del petto fino: e parimente punì gli huomini che da 
tal huomo con inganno formato dfeender doue fiero : pero che mando loro, come mol 
ti affermano lefebri , la p fie , e l' altre infirmiti , infiUmemcnte le Donne : quan 

tunque alcuni altri fcrittori nonuoglino che le Donne per tal cagione foffer nel Mon 
do mandate : l'opinion de i quali tanto è piu ragioneuole , quanto che ciafihcduno 
può ageuolmcnte conofiere, che le Donne piu toflo fon cagion principale de la felici * 
tà de gli huomini , che punto quella ne intepidifehino . Dopo molto tempo poi , fendo 
Hcr cole (come ho detto di fopra)mandato da Euri fico àtorde i pomi de Vborto di 
Giunone 5 non fapcndo egli il camino uenne à paffar per il monte Caucafo : doue tra 
nato Prometeo- tormentato nel modo , che hauiam detto, fu da Effo in frutto del 
,camin che douea fare per andare à fborto di Giunone ,e de la uia che hauea da tene < 
re per ammazzare il drago guardian di quello horto . Onde Hercole per rimeritar 
lo , fcioltogli t legami da torno lo liberò ammazzando quell'Aquila , con una de le fuc 



fette : Uqual fetta in memoria del ualcr di Ùercolc : come uogliano alcuni , fu nel 
Ciel di cinque & die fatta adorna . e fon qucjic . 

a Nel ferro de la fetta 4 grandezza 

b Vicine d quella, che è nel ferro $ grandezza, 

c Nel ntezo del bada 3 grandezza . 

d A pprejfo alfine yUictno ale penne $ grandezza, 

c Ne ['eftremita > doue fi mette la corda 3 grandezza* 

C enne in Cielo ficn dfede ffì uede per la Figura decimaquìnta 
e 'Tauola decimaquinta . 

De l Aquila Imagine decimafeda. 

Q Vanto foffe ne ifuci tempi la bellezza di 'Ganimede figlio del Re T roto ; è co « 
^ fa tanto mani f (fin, che noti fa di medieri che molto io mi ci difenda . I nnemo 
rato fine adunque Gioite fc lo fè rapire da un Aquila in Cielo : pero che quedo A u* 
gello , piu che qual f ucgha altro ,fu fempre 4 Gioue accetto e caro , che folofra tut 
ti gli altri animali ha poffanza di tener fi fi gli occhi ne la faccia del Sole. Rapito 
adunque Ganimede , e portato da la detta Aquila 4 la pref. litio di Gioue ì fu da ejfo 
podo in luogo de la Dea H ebe : laquale ne la corte di un tanto iddio tcnea l'officio 
di me feerie da bere. E l’Aquila in memoria di co fi pregiata preda 3 che fatta haue<t t 
fu nel Ciel ornata di 9 dcUe 3 ma di fei piu lucide , e quefie fono . 
a Vna/plendida nel princìpio del collo , e fi domanda l’aquila , o 1 una di tre che 
fanno inficine una linea retta 2 grandezza 

b Ne Pala fimdr a, una de le dette tre 3 grandezza . 

q Ne la coda 3 grandezza . 

d Nel collo è la ierzd de le tre dette 3 grandezza, 

e Apprcjfo àia jfilenàida , ne l'ala finidra 3 grandezza, 

f Ne la teda 4 grandezza . 

Come in Ciclo fieno infieme difede ,fi può ueder con l aiuto de la 
Figura dccimafefia , e de la Tauola dccimafefta . 

D el Del fin 0 Imagine decima fettima . 

D Ve opinioni ui raccontaro de la cagione di quefla imagine cele fte dettd il Del 
fino : de le quali quedaè l'uno . D efiderofo Nettuno d'hauere Anfitriteper 
moglie , fu confa che eUa fendo dfefla 4 conferuar la fio uirginita fuggendo peruen 
ne ad Atalante ne le edreme parti de l'occidente . Onde tra molti che N etimo man 

X ij 



do in diuerfc parti ì cerar mone dì lei : foto un Delfino fecondo deuni , onero eoe 
me altri diano unhuomo chiamato Delfino ,fu quello che non filamenti la trombina 
le fi ppe ancor per filiere di tor Nettuno per fuo marito :e menatola fecola diede itt 
mandi Nettuno, er in merito di quefio gli fu data la cura de l apparato de le noZ‘ 
Ze, e poco dopo fu collocato nel Cielo. L'altra opinione è , che trouandofi Arionc 
mufico ecceUentifiimo ne i mari di Sicilia , er b menda feco molte ricchezze raccolte, 
pero che con grandfiimo guadagno giua dolcifiimamente fonando in quejìa parte e? 
in quella ; uenne in animo ad alcuni fuoi finitori , che farebbe molto piu lor uantag « 
gio fommerger nel Acqua il padron loro , e diuiderfi tra loro le fue ricchezze , che 
confumare in continua feruitu gli anni loro, latto dunque auifatoda un dì quegli 
Arionc iele infidie, che contri gli fi prepariamo; gli pregò che al meno fi contea 
tufferò , ch'egli innanzi la morte fua , poteffe pigliar de la Lira fua l'ultimo diletto, 
che egli homai piu prender ne doueffe: e? effendogli quella gratta conceduta , tolta 
la Lira cominciò con tal fuauitade a fonare , e con fi pìetofe e dolci rime a condoler fi 
de la fui morte ; che molti Delfini fi adunorono dogò intorno per udirlo : onde egli 
per ultimo riparo de la ulta fua fi fagliò fopra dì quelli , tra i quali uno ue nefu,che 
porgendogli il dar fi lo riceuè,e portò nei Lidi di Lenirò. Et afferma Herodoto che 
in Lenirò, doue il Delfino ilposò ÌLerra , fupoflapoiwu flatuadi bronzo, chi 
fipraun Delfino lo figurai: per quello dunque tolfer occafìone gli Afirologi ano 
tichi di dar luogo nel Cielo in memoria di quello fatto , à l'imagìn del Delfino: laqua 
le è adorna di io fielle -, quantunque quelle fieno le 7 piufamofe. 
a Vna de le tre , che fon ne la coda 3 grandezza, 

b Vna de le quattro, che fonnclakfta 3 grandezza, 

c Vna de le dette quattro 3 grandezza » 

i Vna de le dette quattro 3 grandezza, 

t L'altra de le dette quattro 3 grandezza, 

f Vna de le tre dette , che fin ne la coda 4 grandezza. 

g L'altra de le tre dette 4 grandezza. 

Come ficn dift>ofie ,fi può ueder per la figura iecìmafettU 
ma, e Lauda decimafittima . 

Del Canai primo, ouer minore Imagine iecimaottaua. 

I L Caual primo non ha altro che quattro /Ielle ne la tefla , co fi piccole , poco rim 
Jfilendenti , che da gli Afirologi fon dette nebulofe , er occulte '.onde non mie 
par fi farne altrimenti mentione , ne con figura , ne con tauola : E parimente pcrch e 
non ho letto di quella fauola molto degna diefjer narrata ; mi fi rifilato , lafciandom 
lodò parte uenire à l’altro cmUo molto piufamofo , e dai Poeti cantato , 



Del C< e«tto «too Imaginc decìmanona . 


D I Medufa e di N ettuno tacque un Cannilo alato , detto il Canai Pcgafo-.ilqud 
le , fecondo alcuni ballata anco in tedia le corna , er i piedi ferrati . Con que 
fio Cantilo ottenne BeUorofonte la uittoria cantra la Chimera , laqual pittando fuo 
co per bocca guaftaua , e corrcmpcua tutta la Licia .comi mede fimo fu uittoriofo 
Verfeo contra le Gorgone.Quefto fteffo con f unghie de ì piedi cauò il fonte Cafialio 
confecrato à le Mufetilquale è ne la fommità di tìelìcona monte di Bo ttia . Merito 
dunque un cofì utile, e ualorofo CauaUo , che un giorno ch'egli uolando fi era affai 
apprejfoalCicl fatto uicino,Gioue nel Cielo ritenejfee fermaffe,edi io Selle 
Vadornaffe : de le quali quefìe fono le zz piu riffa tendenti, 
a NelbcUico,<& è quella, che è ne la tefiad Andromeda z grandezza, 

b Ne lafommità de l’ala dcdtra z grandezza), 

c Ne la eflremìti de Cala dejlra , e quelle tre fanno inficine un trinila 
gaio. 

d Nel ginocchio deflro z grandezza, 

m NelaffaUadeSra _ 3 grandezza, 

e NelcoUo 3 grandezza, 

f Vnafoprat occhio deflro 3 grandezza, 

g Ne la bocca 3 grandezza, 

b Vna de le due, che fon nel petto uicint 4 grandezza. 

I L’altra de le dette due 4 grandezza, 

i Nel calcagno de fbo dinanzi 4 grandezza, 

k Nel calcagno fìni&ro dinanzi 4 grandezza. 


Qualmente quefie 11 fleUe fien figurate nel Cielo, jì può 
fapcreper la figura 16, e Tamia 16. 

Di Andromeda Imagine . uigcjìma . 

D I quanta ccciUentia fìa la Gratitudint,e quanto da Dio ifteffo (la filmata , & 
harnta in pregio; Veffempio di Andromeda figlia di Cefeo ne può far chiaro : 
però che hauendola Verfcofcome hauiam già detto di fopral liberata dal moftro ma 
rino,& ejfendcfi egli per raddoppiar la cortcjìa,accefo de V amor £ effa, non fsppc el 
la più degnamente e piu generofamente fodisfare a tanto obligo , e rimeritare un cofì 
fatto beneficio,che coni amarlo con tanta caldezza, con quanta foffe amato mai huo* 
mo nel mondo .E certìfiimo altro meze pigliar non pcteua, che fodifaccffe pur in 
parte a quel che V obligo la jlringca ; però che altro non è al mondo , con che fi pojfa 
fodisfare a eofi gran beneficio ; quanto è l'effere amato , che con l'amare ifteffo ■ per 



che(come fi trahe da Arìftotile nel nono de rEthica)l'effere ecmato,e Vantare futi per 
Valere fi siringe e fi mantiene . Amò dunque Andromeda cofi efficacemente e di 
core il fuo Ver [co , che ne pr leghi , ne perfuafioni ài chi fi [offe ualfer punto a 
far ch^eVia laf ciando la patria,?? i parenti non lo figuiffe: per laqual co fa m pre* 
mio di cefi fatta gratitudine , ottenne ancora difeguirlo nel Cielo , c ione non molto 
da lui lontano [udì 23 Stelle iUuftrata t e de le quali quede fonole più jplendide 
e chiare. 


a Ne U /palla fir.idra 

3 grandezza. 

b Vna de le tre, che fon ne la cintura , quella del mezo 

3 grandezza. 

c Nel piè fimdro 

3 grandezza. 

d Ndgcmhito finijìro 

3 grandezza ♦ 

e Vna de le tre, che fon ne la cintura 

3 grandezza. 

f L'altra de le dette tre 

3 grandezza.. 

g Apprejfo la man dedra , in cui fon tre delle 

3 grandezza. 

h Ne la ffaUa dedra 

3 grandezza. 

i Ne lo ftinco dedro 

4 grandezza. 

k Vna di tre che fon ne la man de fin 

4 grandezza. 

l Vna de le tre dette 

4 grandezza. 

m L'altra de le tre dette 

4 grandezza . 


Ver il melode la Figura 20 e de la Tamia 20, fi può ue * 
der la di/pofìtione de le iz Stelle dette. 

Del Triangolo Imagine uìgefimaprima. 

D Vbioj amente fcrìuono de la cagione,per la quale foffe pojlc nel Cielo quel 
Triangolo, che noi ueggiamo [opra la tefìa del Montone ; quei che trattan di 
tal materia . Alcuni uogliano che non per altra caufa quedo f offe, fe non acciò che il 
fegno del Montone , per effere per fc deffo non molto lucido e rijplendentc, per me* 
zo de lo Jfilendore di quedo Triangolo ,f offe conofciuto piu agcuolmente-.e queda 
opinione par che accenni i ginìo mamf eoamente. Molti dicono che Cerere ottenne da 
Gioue dì haucr nel Cielo una figura fimile a la Sicilia , laquale è in figura triangula * 
re. Non pochi fono ancoraché affermano che quefìo triangolo in Cielo coni tre 
fuoi anguli denota che la terra è diuifa in tre parti. Altre opinioni ancor ci fono ine 
tomo a queda Imagine triangolarc,ma tutte poco uerìfhnili. Appicchi fi adunque eia 
fchedimo a qual fi uuole : bada che in tutto fon nel triangolo quattro fteUe,ìn ciafche 
dun ar.gulc una,e V altra nel mezo de l'un de I lati . e fon quede . 
a N cl’artgulo, ne la fommit idei triangolo 3 grandezza, 

b in un'angolo de la baje 3 grandezza. 
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e Nel altro ingoio 3 grandezza, 

d Nel mezo de la bafe 4 grandezza- 

Come fien difficile nel Ciclo queftc 4 SteUeffi può comprender 
per la Figura 2 1 , e Tauola 21. 

Del Montone ^uero Ariete imagine uigefimafcconda , 

F RÌxo CT H elle furon figli del Re A t amante 3 iquali effendo perfeguitati tuttol 
giorno da t'odio de la matregna ; fi rifolucrno per liberarfì da tanto faftidio 
di partirfi fi cr et amente, & andarfene in Colobi , con quel piu che tor poteffero de le 
ricchezze paterne. tolto adunque una notte tra t altre ricchezze un M ontone,a cui la 
pelle era d’oro,/! partir on dal proprio rcgno,e sinuiorno uerfo oriente 3 eperuenuti 
a quello fretto di ZA areiche diuidet Europa da T A fia 3 uicino a B izantio detto hoggi 
Cofiantincpoli y fatiti ambiduè [opra il Montone fi me fiero inacqua: e come la mala 
fortuna di HeUe uolf , accade che prima che a l'altro lido arnuiffe 0 ella del M on* 
ton caduta , e ne tacque f mmerfa deffe nome a quel mare : però che dipoi Rellejfon* 
to fu domandato . F rixo dunque paffando in Afta a faluamcnto peruenne a Colchil 
e quitti da Oeta Re di quel luogo fu gratto fi fi imamente accolto CT accarezzato . 
Onde egli per render gratie a li Dij de la fua falute fe fxcrificio a quegli de l'indo 
rato Montonata cui pelle appiccata nel tempio flette poi, fin che gli Argonauti an* 
da fiero a torta. Gli Dij dunque per moftrar che fi pregiato facrificio foffe loro a 
cuore , il Montone de la pelle /fogliato pofer nel Cielo , doue di 13 Stelle lo ferno 
adorno quantunque per hauer la filato giu in terra la pelle indorata , fojfe forza che 
sk in Cielo,non molto chiaramente rijflendfie 3 fì come noi ueggi amo nondimeno 
fei falle ui fono , che rilucono afai mczanamente 3 e fon quejle , 
a Vna de le due , che fono in corno 3 grandezza 

b L’altra de le dette due 3 grandezza , 

c Vnade le tre,che fon ne la coda 4 grandezza, 

d Vna de le tre dette 4 grandezza, 

e L’altra de le dette tre 4 grandezza, 

f Ne l' e fremita del pie defao dì dietro 4 grandezza* 

In qual maniera fien fituatequefa fei Stelle sh in Cielo 3 conV aiuto del 
Figura 22, cdelaTauola 22 fi può ue dere. 


A 


Del Tauro Imagine uige/ìmaterza . 

Kdendo Giouc de l'amor d’Europa figlia di Agenore Re di fenicia, e /open 
do egli cb’eUa ffieffie uolte (opra il lido del mare folca fcberzare.e g moire 



infieme con altre uirgineUe ; comandò a Mercurìo,che tolto formaiun pafiore con 
due effe cucilo 11 . !J: lido quello A.rmento de iTori,ehe nel monte di F miài pafeee 
tu preparato fi Mercurio a quella imprefa , Gioite tosto tolta la forma d'un beUifiù 
mo toro,c~ in quello armento mefehiatofi fi la feto infume con gli altri tori condurre 
al lido ione era già Europa con le compagne, in fefia ZX in danze uenuta.Veggendo 
dunque Europa un cefi bel toro quanto era quelfotto la cui figura Gioue fi nafcotide 
uafenza fofpcttod alcuno inganno fe gl: pofe dattorno, e di guardarlo fommamtna 
te era uaga : e parendole hi «nano e manfueto prefe ardire di cominciare a toccarlo co 
nur.o in quefta parte CX in qucUa:e trouatol tuttauia più cortefc e benigno,/} arrifehiò 
di porfegli a feder fopra il dorfo : laqual cofa come uide Gioue , a poco a poco entra 
tone l'acqua ,/ì cominciò a difcoUar da la terra. Onde Europa ueggeniofi ne l'acqua 
affai già dal lido lontana , tutta paurofa cominciò ad appiccar/} a i corni del toro, ex 
a tcnerui/ì fopra piu chepotcua : ex intanto Gioue paffandoil mare , laconduffefino 
in Crcta,e quiui tornatone la propria forma tolfe di lei quello ultimo folazzo che 
tutti gli amanti dc/ìderano dale amate loro '.ex in fempitcrna memoria dì que/ìo fat 
to uolfe che Europa fi demandaffe una de le tre parti del mondo , ex in Cielo collocò 
la ferma di un Toro adorna di 33 /Ielle tra le quali fon quelle chiamate da molti 
Pleiade , da alcuni Uiade,e da molti altri Vergìlie,e uulgamente le gallinelle, ouer U 
chiocciale quali furon fighe di Atlante, e di Pitone: zx in merito d'hauer dato il lai 
te a Gioue, ouer 0 a Sacello , fecondo f opinion i alcuni altri ; furon po/le nel Ciclo, 
parte ne la bocca, c parte uicinoale corna delT auro, doue jì dice che fan continui 
balli fra di loro ; quantunque una fla di effe,chc per effer ofeura , non molto ben fi 
poffa difcernere’.e la ragione e,che una de le dette foreUe , cui nome era Elcttrajopo 
che Troia fu difolata , per effere i Troiani da lei àifccft,r,on uolfe più trouarjì in bai 
He in fefia con Valtre fue forche : onde partita/} da quelle fe n andò, filettanti tir* 
culo A rtìco,e quiui fi fia nafcoHa : fatuo che alcune uolte fi lafcìa uedere tutta dot 
lente, e con la chioma /far fa, laqual domandan Crinitafo Cometa . Sono adunque 
le Stelle del Tauro ìnfieme con le pleiade Stelle 33, de le quali 12 le più far 
mofe fon quefle. 

a Vna fflendida, ne t occhio finifiro alquanto roffa 1 grandezza, 

b Nelnafo,tX è una de le pleiade 3 grandezza, 

c N tipetto, accanto a la /falla defir a 3 grandezza, 

d TraqueUa,che è nel nafo, ex Cocchio jìnifiro 3 grandezza, 

e Ne [ òcchio deliro 3 grandezza . 

f Appreffo al’ occhio defiro 3 grandezza . 

g Nt l’tìtrtmità del corno boreale,zx è quella^hc ènti pii deliro dt Vmuentor del 
carro 3 grandezza. 

I Nf feUremita del corno auSralc } grandezza, 

h Nclginocchio dc&ro 4 grandezza. 

i Nel 


S/ 

i Nel calcagno deliro 4 grandezza, 

k Nel ginocchio finiftro 4 grandezza, 

m Nelealeagno finiftro 4 grandezza. 

In che g uà fa fieno le dette /ielle nel Cielo figurate,/! può con* 
fiderare per la figura 23, cTaucla 23. 

De i Gemegli X maginc 24, 

D I / opra , ne la dìchiaratione de l'imagin del Cigno difi cerne ( fecondo topi* 
nimdìmolti)eJfendo Gioue innamorato di Leda, tolta la forma di mi Cigno 
bebbe da lei lo intento fuotey ella fatta grauìda partorì un euo,dd quale ne nacque 
poi Cultore, eVolluce infiememente con Reietta, la cui bellezza avanzò tutte F altre 
che feffer mai.Furon quefti due fratelli di tanta ber, iuoletitta ey amore infiemecon * 
gitmtì,che mai per fin che uiffero nacque tra loro una minima differentia,o intomo al 
regnare ,om qual' altra fi uogtia cofa , anzi feirpre con ugual imperìo,e volontà me 
narono gli anni loro , center, tandefi fclllpre l'uno di quel elica [altro era aggrado. 
E dicon molti(traiqualièLattanfiotimiiano,syHcmero/cheejfimdo c ceffo Ca * 
flore , Polluce domandò gratta à Gioue di poter concedere la metà de la uita ai tr.or* 
to fratello : e facendo gliene Gioue la gratin molto tempo pei duroron di uiuere 
un giorno Fimo ,<y un giorno l'altro ; tal che finalmente , per rimeritare ma tanta 
amorcuolezzae fratellanza ; furai da effe Glene nel Ciel allocati: deue abbraccia 
ti inficine mo frano anco fegnodcla lor dolce amicitia c fratellanza- acne m tutto in 
efii flette 18 /quantunque 13 fieno le piu lucide,c fon queflc. 
a Ne la tetta de Futi de i gemegli,ilquai èpiu boreale 
b Ne la tetta de Faltro,ey è alquanto rojja 
c Nel fìniflro piede di quel , che èpiu Aufrale 
d Nel finiftro fianco dì quel,eheè piu Australe 
e Nel (ìnijlro fianco di quel , che èpiu aujìralt 
f Ne la dcflra ccfcia del medefimo 
g Nel deflro lato del mede fimo 
h Ne l'eflrcmità del piè deflro del medefimo 
ì Nel calcagno fìni flro di quel ,chcè piu boreale 
h Neladeftra fpaUa del medefimo 
l Ne la fini fra /palla del medefimo 
m Ne la fpaUafiniftradìquel,cÌieèpiu auftrale 
n Ne la ) palla dcflra del medefimo 


grandezza, 
grandezza, 
grandezza, 
grandezza, 
grandezza, 
grandezza, 
grandezza, 
grandezza. 
4 grandezza. 
4 grandezza. 
4 grandezza. 
4 grandezza. 
4 grandezza. 


Come fieno le 23 felle infieme dijfio&e nel Cielo con F aiuto de tali * 
gura 24, edektauola 24, fi può vedere. 



D d Cancro Imaginez;. 

T O minio Gioite ini collutto degli Ethiopi,e ueggenio fu la riua del fiume B i 
graie una bcUifiima Ninfajl cui nome era Garamantide , lacuale i piedi iit 
(pud fiume fi lauaua,fubitoinnamoratofenc cominciò ì far forza di perfuaierU 4 
lauoglia fua: ma ellanon dando orecchie ile fue parole, fubito poflafì in fuggi fi 
[aria da Gioue liberata: fc non che un Granchio, mentre che ella correua,gli rnorfe un 
calcagnotonde ejfenio ella sforzata di raffrenare in gran parte il corfo fuo fu da 
Gioue foppraggimtadlqual dicono che giacendo con effa,fenti tal dolcezza, che ei 
noi fe donar luogo nel Cielo a quel Cancro , che cagion nera Stato,? lo adornò di 9 
SieUr.tra lequali dicono che fon quelle , che fi domandonogli Aftni. e la cagione che 
dottendo Gioue far guerra contra i Giganti ; comandò che tutti gli Dij f off ero in aiu 
to fuo: per laqual cofa,oltra gli altri Dij, che ui uennero ; compar fero ancora i SatU 
ri,&iSiluanì fopra gli Afini afiifi,i quali Afìni come fumo appreffo ài nemici, pre 
fero ombra,e paurofi diuenuti cominciarono àfar tal rumore, e tumulto , che ì nemici 
sbigottiti fi meffero in fuggi : e cofi facilmente furon da Gioue uinti c fuperati.Scne 
do adunque Statigli Afìni prìncipal cagione di una tanta uittoriatnon fenzacagio 
ne mcritaron che Gioue gliponejfe nel Cielo. De le 9 Stelle dunque del Cancro ,fott 
quefle le 8 principali. 

a Vna de le quattro,chc fon nel corpo, che fanno una figura quadrilatera, la piti 

boreale chiamata l’Afillo 4 grandezza, 

b Nelaboccapiuuerfo Settentrione 4 grandezza, 

c Nelaboccapiu ueffo Auflro 4 grandezza, 

d Vna de le dette quattro,che fon nel corpo 4 grandezza, 

e L’altra de le dette quattro 4 grandezza, 

f L’ultima de le dette quattro 4 grandezza, 

g Ne/ pie uerfo AuStro 4 grandezza, 

b ìlei pie uerfo Settentrioni 4 grandezza. 

Come fieno infiememente fituate,fipuoconofcerc per la 
figura z}, c per la Tamia zf. 


Del Leone imaginc z6. 

G I4 di foprapiuuolte fi è trattato delualor dHercoU.ilqualchor que!to,hor 
quel gran fatto facea , fecondo che Purifico gli ccmmondauaiperocbe cercan 
do egli ogni hor uia di farlo morire ; ogni maggior pericolo, che egli imaginar po * 
teua gli rccaua dinanzi: effenio che cofi era uolonti di Gimcncfiaqualc di tanto odio 
contra di Hcrccle arderne cefi gli era nemicai che io non credo che tanto haueffe gii 



in odio Setpia la g loria e la liberti de ì Senefì . ji come ne fi tefiimomo Diate nel 1 3 
cinto del Purgatorio.Quanto dunque ,1 t Imagi n cele Ile del Leone fi accordan tilt « 
ti ldire,che eUif effe polla nel Cielo in memoria deli gloriofa uittoria , che hebbe 
Hercole contri quel fcrocifiìmo Leone che era ne li fclui Hemeatilquile guaHaua e 
minuta tutto quel pie fesche è tra Argo e Tebe tela ragione,per liqual dicon che piu 
prefto hauejjedacjfere in Cielo la memoria di quella uittoria,cbe di molte altre che 
Hercole ottenne in dttterfe parti del modo , è quella che oltre che la uittoria contri il 
Leone fofie forfè la piu forte e ualorofategli ancora a quefla uolta combattè dìfartna 
totdoue che poi fentpre,andò forte de la pelle del morto Leene. Sono in tutte le Stei 
U,cheineffori/flendono 27 fenzale 7 che gli fonuicineà Lucia , lequali fido 
mandili la chioma di B ereniceiperò che uolendo Tolomeo Re di Egitto andar à far 
guerra in Afta ila fu conforte Berenice fe uoto,s'egli tornaua uittoriefo , di confe 
crare al Tempio di Venerei a chioma fui , laquale era la piu bella e pregiata che mai 
fi uedeffe. Tornando dunque Tolomeo con la de fiderata uittoria ,fubito Berenice, fe* 
condoli fatto uotojeuatafi la chioma ne fe dono à Venere nel Tempio. Et indi ì 
pochi g iomì,non t fendo uiHa la detta chioma nel Tempiofu da alcuni AUrologi af « 
fermato, ch'ettaf offe fiata rapita nel Cielo, epofia uicino àia coda del Leone uè, 
dunque fon le fette piuluciie, che fonnel Leone, e quefie fono jflendide. 
a Hel Core, e fi chiamati Re. % grandezza, 

b He [{Stremiti de la ceda ,jflendìda 1 grandezza, 

c Vna de le tre, che fon nel cotto , quella del mezo a grandezza . 

d Vna de le dette tre 3 grandezza, 

e L'altra de le tre dette 3 grandezza, 

f Vna de le due, che fon nell tefia 3 grandezza. 

g L'altra de le dette due 3 grandezza, 

b Soprala cofàa finiUra 3 grandezza, 

k He laeofeia fint&ra 3 grandezza, 

i Nel fianco finìjlro 3 grandezza. 


In qual maniera fieno in Cielo figurate quc/le io Stelle, comprender 
fi può per la E igur a 26, eTauola 16. 


De la Vergine Imagine 17. 

A Street figlia dìTìtano e de tAuroranel tempo, che il padre fuo,& i frd* 
tetti feron l’imprefa per cacciare Gioue del Ciclo , fopr aponendo i maggior 
monti l'un fopra l'altro ; afferman i buoni fcrittori , che etta fempre s'ingegnò dì tor 
gli da tal'imprefa-.e per quanto etta potè diede a Gioue aiuto e fauore : onde etta meri 
tò dopò la uittoria contri ( Titani di batter luogo nel Cielo . Altri dicono , che ne i 

r n 



primi fecoli, ni /quali il mondo era per anco ne la fua gioventù dì poco tempo crea » 
to ;fu ial Ciel miniata la Vergine kilrea ,ògiujìiiia che nei ciuogliam dire,à con 
uerftr tra i mortali : laqual per fin che l’età doro fi conferito purgatile fenza mac* 
' tbia alcuna ; mai da loro fi diparti: nel qual tempo felicìfiimamente uiueuano gli 
buominì fenza pro tir ne infermitade,nepafiione alcuna giunti, lontani da la neccfii 
tà di qual fi voglia fatigaie jjendo che la terra per fe fteffa ogni cofa nccefftria prò 
diiceua. Et in cambio diguerre,di peflilentie, d’invidia , d’odio,& inimicitìc regna • 
ua continuamente pace, fallite, amore , e beneuolentia. Ila cominciando l’oro poi ì 
conuertirfi in rame, er ultimamente in durifiimo ferro ; fu, forza che la detta Ver 
ginc,non potendo foffrirpiu le guerre, le morti, i furti , gli inganni , e l’altre cefi 
fatte feeleranze , che erano à poco à poco uemte quafi nel colmo, che uenìr poteffi» 
ro ,fu forza dico , che ella la fidando tanti fioi auerfarij impadroniti de la terra, fe « 
ne tornajfe nel Cielo:doue per infino boggì fi è dimorata , er ancor dimora fendo noi 
mafi privi di cofi cefi eccellente e diurna, come ila gìuftitid, laquale da nejfuna al 
tra virtù è in dignità fuperata , che foto da l’amicitia , fecondo il parer di Platone, il 
quale per quello mezo lo proua,cbe la giufiitia de l’ami citta ha bifogno: ma quefia di 
quella non già: e quello medefimopone Arifiotile nel ottano de l’Ethica: doue dice 
che quegli che fon amici, non han mellier lefier g iufli , ma quegli che gìufii fono hall 
bene d: l’amicìtìa bifogno . Sono in tutto fieUe a 6, fra le quali di nuove piu n/flcii* 
denti farò mentione . e quelle fono . 

a Vita Jflendida ne la man finifira, e fi chiama /figa « grandezza, 

b N e l'appiccatura de l’ala finifira 3 grandezza . 

c Nelpicdefiro, che è il piu boreale 3 grandezza, 

d mela fommitàde halafini&ra 3 grandezza, 

e Ne la gamba delira 4 grandezza, 

f Itela cintura dal deliro lato 3 grandezza. 

g Ne la cofcia delira 3 grandezza, 

h Ne la cintura uerfo la parte finifira 3 grandezza, 

k Nel pie finiltro 4 grandezza. 

Come ficnlc dette fieUe di/polle nel Cielo, per la figura 17, 
e per la Tamia 17 fi può comprendere . 


De la Libra Imagitu 28. 

Q Vei primi Afìrclogi che Uvìfero il Zodiaco in 1 2 parti nel modo , che io 
ubo detto nel quarto libro de la Sfera del Mondo ; à ciafchedma di quelle dii 
dero il nome £ alcuno animale : onero perche le Stelle, che qmi fi trouauanoforman 
tra lor figura fimigUante ad e fi animali : oueramente per qualche incimatione, er 



influlfo corrijpondente à la ttdtura e qualità dei detti animali f che efii cagionino in 
quello nonio inferiore: opureper fare immortai la memoria di alcuni, eie nel 
Mondo habbin fatto qualche bella operatione, hanno di tanto gran numero di Stelle , 
che fono in Culo , tolto quelle che meglio eran poite per formar figura che facejje al 
proposito loro. Q jul fi f offe dunque la cagione ,dìco che ne ladiuifion del Zodix* 
co trovando che la figura de lo Scorpione era cofì grande ch'ella occupatici luogo per 
due parti;qucUadiu!firoinducfgnì,tollcndoqueUe fìeUeche fonnela parte dU 
nanzi de lo Scorpione , e facendone un fegno particolare,ilquale domandarcn la Li 
tra. ò perche quelle Cecile faccia figura affai fimile àia Libra , o neramente perche 
quando il Sole fi truoua nel principio di tal fegno ,par che ne le bilancie facciagli ! « 
ftamente pareggiar la notte col giorno. Sono adunque le fìeUe de la Libra otto 
in tutto, quantunque (co; n'ho detto) fieno de lo Scorpione , de le quali di quefte fei 
faròmentìone. 

a Ne la bocca de io Scorpione Settentrionale una, laquale domandano ima de le duo 
lanci de lalibra 2 grandezza, 

b Ne la bocca Aujlrale de lo Scorpione,laqual domandano l'altra de le dette lanci 
de la libra 2 grandezza. 

e Nel mezo del forfice Auftrale de lo Scorpione , ouer nel mezo de la lance Atiflra 
le de la libra 4 grandezza, 

d Nel mezo de l’altro forfice, ouer de Ultra lance 4 grandezza, 

t Nel principio del forfice Settentrionale , ouer de la lance, com'ho 

detto 4 grandezza, 

f Nel princìpio de Veltro forfice, ouer de l'altra lance 4 grandezza. 

Qualmente fìentra tor fituate nel Cielo quelle fieUe , fi può 
cono fiere per la Figura 28, e T aitala 28. 

Celo Scorpione Imagmeiq. 

O Rione figlio de V Orina di Gìoue e de f Orina di Nettuno e di Mercurici cem 
me meglio diremo quando fietialmente di lui fi trattarà)fucofiualorofot 
bene inéirutto,e lungamente ejfircitato nela caccia-, che alcuno non era ne i tempi 
fuoi,che à gran pezza tanto ne fapcjfe : onde egli era in ciò cefi uenuto fuperbo , & 
arrogante , ch'egli osò di dire,che neffurì animale firia mai pofiibil che la Tempro 
ducefic quanto fi uoglia fiero c pojfente,che egli non fofic ba fante ad occiderlo: di che 
laterrxdiluì,con effe combattendo fu alfine uinto e morto Orione. Gìoue dunque 
per la fidar memoria à i mortali di quanto ffieffo nuora il confidar fi troppo in fi me« 
defimo,ìluittoriofo Scorpione nel Cielo coUocò , adornandolo di 12 SteUe finza 
qucUecbe formanld Libra-.de le quali quelle fonie 14 piu famofi. 



i Vna de le tre affé Mire , eie fon nel corpo , quelli del mezo , 
licore de lo Scorpione 
& Nel principio deli codi 
c Nel'edremitàdela codi 
d Viti de le tre dette , nel corpo de lo Scorpione 
a Veltri de le tre dette 
f Vm de le tre , che fon iteli fronte 
g Vm de le dette tre 
h Veltri de le dette tre 
i Nel primo fiondilo , otter nodo de li codi 
k Nel fecondo 
l Nel terzo 
m Nclquirto 
n Nel quinto 

o Nel fedo ipprejfo i l’edremità de le codi 


ex è roJfetti,detti 

2 g randezza. 

3 grandezza. 
3 grandezza * 
3 grandezza. 
3 grandezza. 
3 grandezza . 
3 grandezza. 
3 grandezza. 
3 grandezza- 
3 grandezza. 
3 grandezza. 
3 grandezza. 
3 grandezza. 
3 grandezza. 


Che figura faccino in Cielo quejle 14 delle, $ può tiedec 
reperii liguri 19, eTauola 19. 


Del Sagittario imagìne 30 . 


P Ero che molto di fcr epatiti fono i poeti intorno a la cagion , per la quale foffe 
chiamato Sagittario quel fegno del Zodiaco , che fegue apprefjo a loScorpio » 
ne, io folamenteui diro quella opinione , che mi pare alquanto piu ueriltmile.it è, 
chelutìtando Croto figlio de la Nutrice de le Mufe injìcmemcnte con effe nel monte 
Nelicona, di cui di [opra hauiam fatta mentione , uenne per il commertio , che hauea 
conte mufe, in poco tempo di acutifiìmo ingegno , e poeta eccellenti fimo : e parimen 
ta, pero che per le feluc di’BeotiatuUo'lgiorno in cacciali effercitauatdiueme in 
quedo ancora efpertiflimo e ualorofoeonde meritò che domandando le linfe grada a 
Gìoue che fi degnaffe di uolergli dar luogo in qualche parte del Cielo -, f urondx effo 
effaudite -.pero che Gìoue f itilo gli diede luogo accinto a lo Scorpione , bauendol pri 
ma trafmutato in mezo huomo e mezo cauaUo , per il gran diletto che gli haucua fem 
p re hauuto del caualcare Dicono ancora ci tei tiene in mano l'arco c le factte , in fe* 
gnodelfuo ualor ne la caccia .ex baia coda dm Satiro per denotar la familiarità jt 
la dincjlìchezza , che egli hauea primi con le Ninfe .Sono in tutto le delle,de le qui 
li egli è adorno 3 1 , e queflefon di tutte le 12 piu rìjflendenti . 
a Nel calcagno finìdro dinanzi 2 grandezza, 

b Nel ginocchio fini/lro dinanzi 2 grandezza, 

c Nel ferro acuto de la fuetti 3 grandezza. 



d Ne la man fvùfira 
e Nelafiarte de l'arco piu Aujlrale 
f Nili pitti de l'ino piu Settentrionale 
g NelajfiaUafiniAra 
b Nel lato pilifero 
i Nel calcagno defiro dinanzi 

li Ne la gamba finifira di dietro 
l Vai di quelle, che fon ne li codi 
in Nel pie deliro di dietro 


SS 

3 grandezza. 
3 grandezza. 
3 grandezza 
3 grand ezzi. 
3 grandezza. 
3 grandezza. 
3 grandezza. 
3 grandezza. 
3 grandezza. 


In qual maniera fieno intra lor diffiofie qttefie it Selle, fi può uedere 
per la figura 3 o, e Tamia, so. 


Del Capricorno lmagine s i. 

D icono alcuni ,trai quali è Lattantio firmìano , che effendo Gioue ne la fua 
infantia dita a nutrir e a due figlie defae Melifcoifudauni dì quelle, che 
Amaltea fi domandala , con il latte di una beUifiima Capretta , ck'cth molto ante 
net , allattato e nutrito : onde egli in memorii di quejlo uolfc che in del fojje la figli 
ra,ela formi del Capricorno . Quelli opinione , quantunque h abbia molto deluerì 
fìmle, nondimeno perche non mani fcfiapcrchecaufa quefia lmagine detta il Capri 
corno habbii le parti di dietro in forma di pefee , penfaroche in tutto uera non fia,e 
mi appigliaro a quel che dicano alcuni altri intorno aquefioicx è, che trottandoli 
un giorno una buona parte de gli Dij , trai quali era Gioue , mercurio , Apollo, 
Diana,ilDìoPane,e molti altri ad un tornito in Egitto; accade che quitti foprag 
giunfe uno dei Giganti Titani inimicìfiimi di Gioue, dettoTifeo , il piu feroce e erta 
del di tutti gli altri', per laqual co fa, cominciando quegli I ddij a temere , tutti pieni 
di paura , chi di loro per ifeampar da le fue mani fi trafimutò in ma forma , e chi in 
un altra: pero che Apodo tolfe forma di Grue Mercurio di un altro augello, crii 
fimilfe ciafchedtmo de gli altri; Pane adunque gittandofiinlun fiume, fi trafmutò 
ne le parti dinanzi in Capra, or in Serpe , ouer pefee ne le parti di dietro, e cojì fcam 
fato da la furia di quel Gigante diede tanto da ridere a gli altri Dij de la /Ironia fi‘ 
gara , che fi hauea tolta ; che Gioite ne uolfc fempre memoria nel Cielo ponendo uicU 
no al Sagittario ma figura filmica quella: e quejlo e il Capricorno, nel quale in tut 
to fon zS felle, quantunque u fienale piu lucide e chiare : e fon quefle . 
a Duna de le due, che fono ne tm dei corni 3 grandezza, 

b L’altra de le dette due 3 grandezza, 

c Vnadeledue , che fonnelprincipiodelacodt 3 grandezza, 

d L’altra de le dette due 3 grandezza. 



e Net ginocchio fìr.ifiro 
f Nel petto 

g Vna de te due , che fon ne la fchena 
k L'altra de le due dette 
i Vna de le due , che fon fette il neutre 
h L'altra de le dette due 
m Ne la coda 

l Ne la estremità de la coda 


3 grandezza. 

4 grandezza. 
4 grandezza, 
4 grandezza. 
4 grandezza. 
3 grandezza. 
3 grandezza. 
3 grandezza. 


Conte jlcn quelle deUs fu in Cielo fintate, con Vaìuto de la 
figura 31, edelaTauola 31 flpuouedere. 


De l'Aquario, lmagine zz 

F V Ganimede figlio del Re Troe di tanta bellezza dotato -, che Gioite deffo fe 
n'accefe di forte , che per uederfelo continuamente dattorno feto fe rapire da 
una Aquila , e portar fu nel Cielo: e pfiuata H che de l'of fitto, ch'ella bauea da la cop 
pa, ouer del porgergli da bere , che noi ci uogiiair. dire : pofe Ganimedenel luogo 
fuo lilqualper quefto offitiofu domandato dagli Aftrologì Aquario , & iti modo dì 
uerfare acqua è formatala fua figura, come noi ueggiamo. Ne itti è nafeodo che aU 
cuni ucgtiano che il detto fegno del' Aquario fia DeucaUone , ilquale con il uerfare 
acqua continuamente par che faccia uiuer la memcriadcl grandifiimo iiluuio d'ac * 
qua , che fu mentre che egli nel Mondo regnò . Sono in tutto le delle di queSo fegno 
41 , de le quali quelle fono le io piu nobile chiare, 
a Ne V e fremita deh acqua, eh' et uerfatCP e ffeUndente,CS‘ è quella che è ne la 
bocca delpifce Auftralc 1 grandezza • 

b Vna de le tre che fon ne la man dcflra, queUa, eh' è accanto 4 la hoc* 


ca del uafo 

3 grandezza. 

c Ne la man fìnìfira , e tocca ilpofamento del uafo 

3 grandezza. 

g Ne la fraila fìnìfira 

3 grandezza. 

d Vna de le tre dette , che fon ne la man defira 

3 grandezza. 

e L'altra de le dette tre 

S grandezza. 

f Vna ne la jfaUa defira 

i grandezza. 

b Nelgombitodedro 

3 grandezza. 

i Ne lofiìnco defero 

3 grandezza. 

k Nel princìpio de lufeir de tacqui 

3 grandezza . 


Per la figura 31 , e per la Tamia sz fi può compriti* 
dere comi le dette delle fieno in Cielo funate . 

Dei 



De iEefci I mdgine 33 l 


89 


D I [opra hauim fatto mentìone di T ifeo Gigante , uno de i GìgantiTìtani ini 
micifiimi di Gìoue , i quali congiurarono già di {fogliarlo del regno del dee 
lo : quefio iftefjo Tifeo , ilqual diede in Egitto tal terrore a molti Dei , che quiui fi 
trouauano , ad un conuito , che per [campar da lui fe lor torre uarie forme di anima* 
liquefo i&effo dico , apparfeun giorno dinanzi a Venere , laquale inferno col fio fi 
g Ho Cupido ji (tana a folazzo fu la riua del fiume Eufrate.ond’eUa da cefi fatta pan* 
rafu afialìta ; che per il miglior rimedio tolfe di trafmutarfi infieme con il figlio in 
forma di pefei, e ccfifcampando dal pericolo, in memoria de la falutelc.ro uolfero 
in Cielo la imagine de i pefei , doue rijf tendono in tutto /ielle 54 fra te quali di 9 
le piu f amo fe faro mentìone : e quefte fono . 

a Nel legame col qual fon legati i due pefei , & è quella, che appre/fo al nodo , che 
ftringe la coda del pefee piu Settentrionale 3 grandezza . 

h Vna nel detto nodo 3 grandezza . 

c In bocca del primo pefee , che è il piu Australe 3 grandezza, 

d Ne la fcbenadel mede fimo 4 grandezza ♦ 

e Neluentre del med fimo 4 grandezza, 

f Ne la coda del mede fimo 4 grandezza, 

g Nel detto legame, qua fi nel mezo 4 grandezza. 

* Neluentre del pefee piu Settentrionale 4 grandezza . 

h Nelafchenadelmedcfimo 4 grandezza ; 

In che maniera fieno in Ciclo di/po&e le dette stelle, fi può 
conofcere da la Yigura 33, e da la Tauola 3 3 . 

Del Ceto , ouer Balena imagine 3 4. 


B Reamente fi effe di [cono quegli auttori , che io ho urfio , che trattino de la ca 
gione, per la qual f offe pofta nel Cielo la Imagine Mata, che noi chiomia * 
mo il Ceto, ouer la Balena '.perciò che dicano che effendo innamorato Nettuno di 
Andromeda , e non potendo da effa ottenere V intento fuo, tutto accefo di sdegno man 
do un mofiro marino , 0 uero ma Balena di f ni furata grandezza 5 la quale haue/Je 
dapafeerfi del bel corpo di lei. Maccmeuolfc la buona fortuna di quella giouine, ac 
cadde che uenendo Verfeo uittoriofo da Vlmprefa de le Gorgone , e ueggicndo cefi de 
licata giouene fopra il [affo legata per dotter efier preda di quel mofiro, da [abita 
pietà commoffo occife ilmofìro,e quella liberata tolfe per moglie . Onde Nettuno pa* 
rendogli effere fiato caufa de la morte di quel pefee , per rimeritarlo gli diede luogo 
nel Ciclo, e lo f e adorno di 22 fteUe ,fra le quali quejlefon 13 le piu jfler.dide, 
€ nominate. 



i Viti nel uintre ,e fi chiama il neutre del Ceto 

i grandezza. 

b Ne li bocci 

3 grandezza. 

c Viti ie le due , che fon ne li codi, li piu kuftule 

3 grandezza. 

b Veltri de le dette dui 

3 grandezza. 

d Vili di due , che fon ne la ma fella dtftri 

3 grandezza. 

e V altra de le dette due 

3 grandezza. 

f Vm de le quattro, che fon nel petto , che fanno uni 

figura quadrila. 

ten 

4 grandezza. 

l Vm de le quattro dette 

4 grandezza. 

m Vita de le quattro dette 

4 grandezza. 

n V altri de le dette quattro 

4 grandezza. 

g Nela'fchena 

3 grandezza. 

i Vita di due , che fono appreffo a li codi 

3 grandezza, 

k V altra de le dette due 

3 grandezza. 


Come inficine fien diftofìe fu in Cielo que&e i 3 Me, può effer chiù «* 
rumente mani f e fio per la figura. 3 4> etauolu 3 4. 

D i Orione I maghe 3 $> 

D E l nafcimento di Orione ,edei genitori faci mi pire che l'opinione di O uU 
diofiapiu feguita,epcr piu uerifimil tenuta communemente , che alcuna de 
T altre -, ilqual dice che trouandofi in maggio Gioue , Nettuno , e Mercurio , affatiti 
da la notte fu lor forza di albergare in una piccola cafetta di unpcucro lauorator 
di T erra , il cui nome era Hireo : ilquale hauendo lor fatta quella corte fia , che egli 
feppe maggiore , fenzA conofcer chi eglinfcffero 5 fubitopoi che fi accorfe che foffe* 
ro iddìj , ammazzato un fol bk che egli baueua, ne f e lor facrificio : da la cui grati* 
tudine commoffo Gioue , lo domandò che co fa ei maggiormente defideraffe : aUhora 
il pouerhuomo raccontò come di una moglie , che gli hebbe , non hausua potuto ha* 
uer figliuoli, e che morendo ella , ti le haueua promejfo di non tor mai altra Donna ; 
nondimeno ch'egli per la maggior grafia che eglipoteffe hauere , defiderarebbe un fi 
gito innanzi la morte firn. AUhora Gioue f atto uenir e il cuoio del bk morto nel fa* 
orificio , raccoltolo in modo d'ima borfa , dentro ui orinò er il fimilefe fare 4 Net 
tuno , er a Mercurio : e comandò al pouerhuomo , ch'egli teneffe quel cuoio dieci 
me fi fatto Terra : il che facendo alfine del decimo mefe , trono che nato era di quella 
crina un fanciulle tto , ilqual da quefio hebbe nome V rione , quantunque co'l tempo 
poi-fi conuertiffe quel nome in Orione .Venuto dunque negli anni fi cffercìto co fi con 
imamente ne le cacete ; che in quella uenne tanto fiero er efferto , che egli fe ne in * 
fiipcrbì d> forte , che egli osò di dire , che nejfun animai potrebbe produr la Terra co 



fi forte, che egli non f offe ballante per fuperarlo : di che sdegnata la Lena ,produf 
fe lo Scorpione , dal quale Orione fu occifo . e per i 'preghi di Diana, à laquale gli 
era fiato off ettionatifiimo compagno : fumi Od collocato . Dicono anchor molti , 
che offendo Diana innamorata di Orione ; diede da fumicare alcuna cofa contea la 
fica virginità : perla qual cofa piu fiate fu da ApcUo riprefa di quello fatto , per fin 
che per forgi/ dinanzi Orione , un giorno che ci notando non haiteua altro di fe di* 
feoperto da tacque , che ma parte de latrila : chffe Apollo a Diana, checUaconTar 
te fua del faggittare non farla bufante a ferir drittamente iti un fegno , che foffe pie * 
colo , e di lontano , come farebbe alquanto di nerezza, che eludetti in unaparte 
de l’acqua : e dicendo quello, le mofit’o lattfhdi Orione , la qual , Diana non tono 
fcendo,fubìtopermoflrareilfuoualorene l’arte del fagittare , prefauna fletta die 
de a punto ne la tefla di Orione , e l’occifc , di che accortafifì dolce fopra modo: non 
potendo altro fargli di bene ; nel Cielo lo pofe tra l altre tmagini ornate difteUc,M 
cui fono in tutto flelle 3S, tra le quali fono quelle, che i vulgati chiamano il Bordo* 
ne .Di 12 dunque piu famefe faro mcntione , e quefìe fono . 
a Ne la Jfa.lla delira ,fj>lendida alquanto roffa i grandezza, 

b Vnajfilendìdane l’cflnmitaddpie fitiiSlro: rj equeUi, che ènei 

principio del fiume i grandezza ■ 

c Vna de le tre lucide, che fon ne la cintura quella del mezo i grandezza, 
d Vna de le dette tre 2 grandezza. 


e L’altra de le dette tre 
f Ne Ufpallafìnlfìra 
g Vna di quattro,che fono ne lo feudo 
b Vna de le dette quattro 
i Vna de le dette quattro 
h L’altra de le dette quattro 
l] Nelpomodelajfiada 
in Ut la punta de laff aia 


2 grandezza. 

2 grandezza. 

3 grandezza. 
3 grandezza. 
3 grandezza. 
3 grandezza. 
3 grandezza. 
3 grandezza. 


Come [ufo il Cielo fien dìffiofle quefle fleUe , fi può cono* 
fcereperlaVigura 33, eperla Lauda 33. 


Del fiume Snidano, cuer Nilo Imagine 36, 


E Ridano , ilquale er Vactont e hebbe nome ,fu figlio del Sole e di dimena : e 
uenuto un giorno à parole con Lpafo; glifo da quello tra V altre ingìuriofe pa 
rote detto chiaramente , che ei con inganno e )foifità fi fiacca chiamar figlio del Sole: 
iì che lamentandoli E ridano con la madre ; fu da quella menato à la prefentia delpa 
ire, ilquale lietamente raccoltolo , er intefe le fot querele , gli promife e giurò, che 

Z ij 



t gli non gli ntgarebbc grati* che ei gli domandile : per laqual cofa iridano de fide 
rofo di moflrar chiaro fegno di chi a [offe figlio ; pregò il padre , che per un giorno 
gli lafchffe guidare , e reggere il Carro paterno d modo fko . Farfe quello de fi dee 
rio di Eridano al Sole troppo pericolo fo : onde sforzandoli di torglìeloda lanimo ; 
gli moitraua il pericolo che uera . e finalmente niente giouando , sforzato dal giura 
mento che fatto haueua glielo conce [fé . Tr Quando fi adunque Eridano guida del care 
ro filare, poftofi in camino, come prima per uenne al fegno de lo Scorpione, tutto 
Jfauentato da quello animale , abbandonata la briglia , cominciarono i caualli liberi 
diuenuti d correre per il Cielo a modo loro , appreffandofì a la Terra piu che non fi 
conueniua ; tal che per le uicine fiamme del carro del Sole, cominciarono i fiumi gr i 
fonti d feccarfi , Z? la Terra ad ardere gT infiammarli . Onde eUa con preghi e uoti 
fupplicando, e raccomandandofi a Gioue lo commoffed pleiade-, talmente, che egli con 
un fulmine percoffo Eridano nel petto, lo fe morto cader nel fiume , che Eridano per 
tal cagion fi chiamò , gx hoggi il P ofì domanda : del quale la imagine fu polla nel 
Cielo per rinouar la memoria continuamente di quanto danno fla il uoler fottopor * 
fi ad un pefi , che non corrijponda a le /palle , graia forza di chi Uba da fijlenere. 
N on mi è nuouo che Iginio mole , che quella figura che e in Cielo del fiume ; piu toc 
Ho denoti il N ilo che il Po : laquat opinione forfè non è in tutto fai fa : pero che la 
fletta piu lucida fra tutte quelle che ut fono , è domandata communemente Canopo , e 
parimente Canopo è una I filetta d' ognintorno cinta dal N ilo : ancor che non mi fin 
naf collo , che alcuni affermano quella fletta chiamarli Canopo , laquale ènei remo 
Aujlrale de le la N due. Sono in tutto nel detto fiume flette 3 4> de le quali quefte fon _ 
10 lepiurijflendenti. 

u Vna jflendida , nel fin de 1 acqua 1 grandezza 

b Vna de le quattro-, che fon quafl al terzo del fiume 3 grandezza 

c Quafl al mezo del fiume, poco lontana dal petto del ceto, dotte il fiume cominci d 
driuolgerfiin dietro 3 grandezza* 

d Nel principio de 1 acqua , gX è uicina a quella jflendente , che è nel 

pie# Orione 3 grandezza 

e Vna de le quattro dette , che fon qudfl al terzo del fiume 3 grandezza 

f Vna de le dette quattro 3 grandezza 

i Vaierà de le dette quattro 4 grandezza 

g Vna nel fecondo uolger de tacqui , & è quella che è nelpetto del 

ceto 3 grandezza 

h Vna quafi al fin del fiume 4 grandezza, 

k Vna poco dopo le quattro dette, che fin quafl atterzo del fiume 3 grandezza. 

Qual figura formin nel Cielo ledette itele , fi uede dpertfc 
mente perla figura jé, e T mola 36, 



DtU Lepre Imagine 37 . 


9 1 


E Opinioni alcuni, che non per altra cagionefiala Imagìnede la Lepre nel 
Cielo uicìna ni Orione-, fe non perche fi mantenga la memoria, che Orione 
fu dottiamo , e piu che alcun' altro giatnai ne le cacete ejfercitato . Ben è ueroche 
qui fta opinione ài molti altri è r ifutatd : i quali dicano che poco degna cofa è che un 
cacciatore de la eccellenti! e dottrina che era Orione , andajfe cacciando coji uilìc 
paurojl animali, quanto le Lepri fono: e che per quello piu tofto leuarebbe buona 
parte de la gloria e de l'honore d' Orione una tal memoria in Cielo ; che punto glie = 
ne aggiugnejje , Dicano adunque , che la cagione , per laquale quella Lepre è nel eie 
lo ,è che no fi trouando ne l’ifola d’ I ero alcuna Lepremo di quelle de tifala , hauen 
doneuifte in altre parti del mondo, fi eracoft inuaghitodi quell' animale -, che con 
gran diligenti a procacciò d’hauerne ma : la qual fendo pregna , con eSrema cura fe 
poi nutrire i Leprotti , che nacquero: tal che tutti li altri ifolani acce fi del medefimo 
de fiderio in poco tempo riempirono tl fola dì Lepre , lequali à poco à poco multipli « 
caron di forte , che altro non fi uedea che Lepri : onde per la copia grande offendo 
mancato il diletto ; comindaron quei de Vi fola à di [cacciarle e per f tgi tifarle: di mar- 
niera , che le Lepri acce fedi sdegno, rìSrettefi infieme ruinauano e guaftauan tute 
ta quell' ifolas perche gli [olmi con gran fatica àpena hebber poffanza diliberarfe 
ne, fe immergendole in mare .Del qual fatto p arfe a Gioite , che [offe ben che rima 
nefìe memoria nel Cielo: accio che conofcejfero glihuomìni dipoi, che nejfunacefapuo 
da i mortali ejfer tanto defiderata,che non poffa ejferlor caufa cofi dì male, come di be 
ne, ne fanno e fi domandare quel che fia il meglio loro . Sono Adunque ne la Uligine 
de la Lepre 12 Se lle.ma folodele 8 pìuluciie e chiare faromentme.iquefto fono. 

3 grandezza. 
3 grandezza. 
3 grandezza. 
4 grandezza. 
4 grandezza. 
4 grandezza. 
4 grandezza. 
4 grandezza. 


a lnmezo del corpo 
b Sotto il uentre 
c Ne la bocca 
d Nel pie finiSro dinanzi 
e tìel pie finiSro di dietro 
f Nekgambafiniftradl dietro 
g in un fianco 
b Nelacoda 


legalmente fu in Cielo fiendiJfoSe le dette 8 Se Ue,la 
figura 3 7 lomojlra , e la tamia 37. 

Del Cane firio, ouerCan maggiore Imagine 3 8. 


E Opinion di Senio , che Cefalo figlio dì Bolo effendo ardentemente amato da 
t Aurora gli f offe da ejìa offerto in dono un Cane , il cui nome era Lelapa, co» 



fiuelocenclcorfo, che affermiti! molti degli fojfe flato conceduto lai fati, ebenif. . 
fina fera potiffe [campargli dinanzi .Quello dono gli offerfe f Aurora, peroche 
egli fuor di modo de le cacete jt dìlettaua : con qucfti patti pero,che eì uoleffe una fide 
t.l foco giace - fi : àehe egli rijfofe, che trafe e Procri fila conforte era legame-di giu 
rumente diconferuar lunch {altro perpetui caflità : a qucflo Uffa l'Aurora, che 
egli digrat iaucleffc far prona in qualche mio de la cajhmtia dela fu conforte , e 
troiiandólaftàeUe enfia, non h ricercarla piu di cofa alcuna ima quando la truoui 
altrimenti, egli potrà piamente non hauer piu rìjfetto al giuramento , ìlquale ella 
prima liabbia rotto e dif ciotto . Piacque h Cefalo quello auifo ,etraf mutato fi in mer 
eatante con affai copia di oro ^e di beUifime gioie fe rì andò dinanzi a Procri fua : e 
quando gli parfe il tempo commodo, cominciò à cercar dì pervaderla à romper la fe 
de al marito fuo ,e feco giacer fi , promettendole tutto quel che piu le andana à gru* 
do de le tante ricchezze e gioie che egli haueua .No, 1 ! fu bufi ante la Donna à rcfìfle* 
re a quelle offerteianzi fenza molte perfuafìoni fimo/lrò diffoRa a i giacerì del mer 
catante , il quale fatta c/perientìa de la fragilità e poca fede de la Doma fua, pareli 
dogli deffer libero dal giuramento fine ritornò ài' Aurora, e feco fi giacque , e fo* 
lazzo e rìcemto in dono il Can fatato -, fe riandò con effo a Thebe, doue egli banca 
udito , che era una uolpc , h la quale i Fati haueuan conceduto tal uclocitade , opre e. 
olezza mi corfo ; che nijfun Cane fojfe mai ballante ad animarla ■ Trottandoli duna 
qui inficine il Cane e la Volpe, non manco V un che T altro fatatoidicon che Gioue fte 
gran pezzo dubbìofo,ueggendofi necefiìtato à far unno il dedino e'I fato de l'un de i 
dueief ultimamente fi rifoluè à tor di terra quel Cane, e dargli luogo nel Cielo,ponen 
dolo affai uicino à la Lepre , er adornandolo dì {cete 1 8 , tra lequalì quelle fono 
8 le piu chiare. 

a VnaJplendentiJUmanekboccaJa quale molto fpeffamente lampeggia, e chiama 
ftilCane 1 grandezza, 

i Neluentre, frale gambe didietro 3 grandezza, 

c N e U coda 3 grandezza. 


d N el pie deflro dinanzi 3 grandezza, 

e NeZ pie dejìro didietro 3 grandezza, 

f V na de le due , che fon nel coda 4 grandezza, 

g Valtradeledette due 4 grandezza, 

h Nelafchena 4 grandezza. 


Come fieno infìeme àijpo&e le dette flètè , fi può compreit‘ 
dere per la Figura 38 , t Tamia 38. 


De la Cankula ouer Can minore imagine 39 • 



D I [opra bauìam detto comi Orione nato de l'orina di Gioite, di Nettano, e di 
mercurio per la fu arrogantia e [uperbia , fu cagion che la T erra gli 
producete incontra lo Scorpione , dal quale eì fojfe occifo . Quello Orione dun « 
que ejfenio fiato continuamente nutrito CT esercitato ne le caccie, e di quelle 
dilettatoli piu che d'altra cofa del mondo ; meritò , quando gli fu dato luogo nel eie 
lo, di menami fe co un de i fuoi Cani il piu da lui amato, er accarezzatofenza la cui 
compagnia prima hanbbe rifiutata la jlanza del Cielo: uicin dunque ad effo fu pofio 
il Cane, che «immanemente fi chiama la Canìcula , ouero il Can minore . Non mi è 
na follo , che alcuni uogliano che que fa Canicula fojfe unapiccola cagnolina, e mol 
to kgg iadretta e uezzofa, laquale PLcUnaamauafinguUrmente, e fempre accanto 
teneua : ma cfjendo rapita da Paris figlio di Priamo Re dì Troia , hauendo eUa ficco 
lacara fui Cagnuola ; dicono che la mala fortuna uolfe , cheappreffo a fi fola d'Eu* 
bota ,la detta Cagnuola caduta nel mare prima fojje dat acque foffbcata , ebe aiuto 
dar fiele poteffe : di che PLelena dolendofi fuor di modo , ottenne gratta dal padre 
Gioite, chele donsfife parte del Cielo . In effo dunque fondate felle, tralequali ma 
è lucida molto : e fon queste . 

a Vnajfilendida, nel fianco, dettala Canicula t grandezza, 

b Nel collare 4 grandezza . 

Qual di quejle due Me fìa piu uicina al noftro Polo, fi può ueder per 
laligura 39 , eperlaTauola 39 

De la Naae chiamata Argo I maghe 40 . 

P E Ha Re di ThefJaglia,conofcendo il ualore, & il grande animo dì Gìafone fuo 
nipote figlio de E fine fratei fuo , grandemente dubitaua che dopo la morte fui 
egli non occupale il regno, e ne fcacciaffe i proprij fuoi figli: e per quello cercaua fieni 
pre defira occafìonc di farlo morire. Hauendo dunque egli intefio che in Cole»! , nel 
Tempo dì Gioite, era cofi diligentemente guardata la pelle doro del Montone,di cui fi 
è fatta dì j opra mentione,che era ìmprefit qttafi difperata e dì certo pericolo il uoler 
far forza dì torla-, fi pensò che per effer Giafone d’animo muitto,facilmente gli uere 
rebbe fatto dì perfitaderlo er accenderlo a quella imprefa: ne laquale era quali cera 
to che la morte dì lui ne feguirebbe . Cercando dunque Pelia con quello inganno di 
per fua der Giafone a l' ìmprefit de lapeUe de foro mofr Mogli con molte ragioni qua n 
tohonore e gloriagli feguirebbe, fie felicemente gli riufcijfir,!oaccefe di forte nel 
defiderio di questo fatto ; che fiubito fattafi da Argo fabricarema Nane nel fieno 
Pegafofn compagnia de i piu nobili di tutta Grecia fi mejfie nel mare, & ìnuerfo Col 
chi pre fero infieme il camino . Hor come felicemente fitcccdcfje una cofi magnanima 
imprefa , non accade che io ui raccontì,come poco a propojìto del noftro prmcipal 



proponimento .evinto fin qui u'ho detto di queflo , è fitto per dìchiararm perche 
tagione fojje fabricata la Naue, laquale pigliando il nome da l'architettore che U 
fece, Argo fu domandati. Bpereffer quella li prima mucche feffeuifli nel mare, 
meritò di hauer luogo nel cielo, ordinata di 4 ; SteUe, de le quali quelle fono le 


18 principali. 

a Vna de le due lucide, che fon net arbore 

a grandezza. 

b V altra de le dette due 

a grandezza. 

c Nel corpo de lanute 

z grandezza . 

d Vna de le due , che fon nel remo A ufbrde,& e (hlendìdct » da molti 

detta Canopo 

1 grandezza» 

e Vna de le due che fon nel fondo de la naue 

2 grandezza . 

f V altra de le dette due 

2 grandezza. 

g Nel trauerfo de gf intauolati 

2 grandezza . 

h Nel mezo del remo Settentrionale 

3 grandezza . 

i Net c&remit'a de la poppe de la naue 

3 grandezza . 

l Poco fotto a la dctta,pur ne la poppe 

3 grandezza. 

k Quella tiicitia a Canopo,ncl remo aujìrale 

3 grandezza. 

tn in una fune de la naue 

3 grandezza. 

n in un altra fune 

3 grandezza. 

0 Nel fondo de la naue 3 ncn molto lontano da la prora 

3 grandezza. 

p Appresala detta 

3 grandezza. 

q Vna de le due che fon nel mezzo del corpo 

3 grandezza. 

r V altra de le due dette 

3 grandezza. 

s Tra l'uno e f altro remo 

3 grandezza. 


Ctu.eite otto,che fono dkefrpqo non apparano mai al nojlro Orizonte. 

Come quelle 18 SteUe fieno, tri loro nel Cielo fìtuate, : [ì può 
veder per li Figura 40 , e TauoU 40. 

De tHidra ìmagine 14. 


F Kì rimugini jleUate,che fon nel Cielo, ui è ancora t Bidri, onero un ferpe che 
noi ci uogliam dire , ilquale Stando dattorno ad una tazza pieni d'acqua impe. 
dì fee un Coruo,che giti da prejfo. che quantunque egli arda di fde;non ardifee di 
appreljarjì a ber ne la tazza. P er render la ragion di tutto quefto , dican molti che 
iouendo ApoUo facrificare ; mandò un Como a tor de l’acqua da un fonte : però che 
queflo animale fu fempre molto fuo familiare . andato adunque il Corno per tacqui, 
eueggendo una pianta dì un fico i cui pomi no eran per anco fatti maturi-, [opra quel 
la fi posò ad affettar che fi mutar afferò ne prima quindi fi partì, che maturati dìuen 

nero 


nerotonde mangiatone molti ai Apollo con V acqua in una tazza fi ritorni , ilqmlt 
già fi era fenato d'altra acqui per la lunga tardanza del Corno, c ueggendol uenire, 
dopo che Ihebbe rìprefo lo fe tutto negro , doue che prima di bianchifitmepiutne era 
uefiito , e trottò uìa che nel tempo de i fichi egli ber non pctejje. Volendo dunque gli 
antichi poetucr Aftrologi lafciar di cctal fatto nel mondo memoria, figurarono in 
Cielo la fete del Coruo,nel modo che di fopra ni hi detto ponendo l'Ridra , cheguar 
di che egli ad ma tazza non armi, V opinion dì coloro, cheuoglionoche qttefìa Hi 
drsfiainmcmorìadi quella Lernea,che fu fuperatada Henolc,nonèmolto feguita 
daibmni fcrittorr.per queftoio la lafcio da parte,e mafiimamente, perche non /iw 
disfa a la cagion per la qual in effa fia il Coruo e la tazza: fon dunque ne l’Hidra in 
tutto jleUe a; de le quali queste fono 14 le pìulucide e piu nominate» 
a Nel primo uolger de l'Hìdra non molto lontan dal collo et grandezza* 

b Vita di due, che fcnnelmezo del uentre , appreffo al pofamentcàel uafo,ouero de 

la tazza , 3 grandezza, 

c Non molto lontan da la coda , in mezo trala tazza c? il corno 3 grandezza, 

d Vnadeledettedue 3 che fonnelmezo 3 grandezza, 

e Nelnafo 4 grandezza, 

f Sopra l’occhio finìfiro 4 grandezza. 

g V na de le due, che fon ne U radice del collo 4 grandezza* 

h V altra de le dette due 

i Vnade ledue,che fon quajl al terzo de fHìdré 4 grandezza. 

I L’altra de le dette due 4 grandezza, 

k Nelcslremità de la coda 4 grandezza, 

m Ne la fommitì de la te^i 4 grandezza, 

n Nc la bocca 4 grandezza. 

0 NelamfceUt 4 grandezza. 

Incheguifa fienolnfietne difioUe quelle 14 fieUe,fipuo 
uederper la figura 41, e per la tauola 41 . 


DelaTazza,ouer'Vafo lmagine4*. 


D icono alctmi,che nel tempo che Demi f 'onte regnaua ne la Città dì Tlagufapo 
jia nel Cherfonnefo di Tracia ; accadde che fubito nacque mamortalìfiima pe 
iìilcntia,non folopcrlaCittàimaancorapertuttele uiUe del regno fuo: talmente 
che non trottando rimedio alcuno che giouaffe, mandò àtoraculd’ Apollo à faper co = 
me àtanto male rimediar fi poteffe: er effcndodaforacul rifpofìo , che altrimenti 
non faria mai quel Regno Ubero da quella pcfle ; fe non o fferendo per ciafchedurìan* 
no una uergine nobile al facrificio ; ordinò Demifonte eh in un uafo foffer pofli ino 



mi di tutte letarghi nobili delaCìttà fm\faluochedele figlie fue propriete fa 
torte trarre una per forte del uafo , quella p ófe uittima al far ificìo. Seguendo dunque 
que fio mede fimo ordine in ciafchedun anno ; còn grande inuiiia de i nobili , iquali f 
dolcmno , che le figlie del Re non fojfer pope fato la forte fate parimente con 
T altre ; accade che un piu ardito de gli altri, nominato Matufìo diffe apertamente 
che non uoleua piu acconfentire,cbe la figlia fua fcffe pofta à la forte del facrificio, 
fele figlie di Demi fonte noneranpofte ancora effe al perìcolo delafortuna.Qjieftc 
parole acce fero il Re di tal furore , che fenza affettar che la figlia di Matufìo fof, 
fe tratta per forte , quella fece ammazzare: laqual coft quantunque à Matufìo dU 
/fi aceffe, quanto piu f offe pofìibìle; nondimeno nafcondendo lo sdegno ne l'animo, 
tnoflrò nel uolto dì non curarfl molto di cotal fatto ; fingendo .di credere che il Re 
per il ben de la patria fatto haueffe tal cofaie moftratcfegli benigno , & affettionae 
to , tanto fece à poco à p oco,che Henne apprtffo di lui il piu intrinfeco,e famìliar cht 
gli haueffe. Quando dunque gli parfe il tempo, ordinato un hel conuito ,fotto l’oca 
caflondi finger nuoue nozze S un altra fua figlia, pregò il Re che fi contentale, 
egli ìnfìeme con le proprie figlie di trouarfl ad honorar le nozze fue : dì checonten* 
tandofi ilRe,emandate le figlie diffe,chepoco dopò egli ancoraui fi trouarebbe.Ma 
tufo parendogli il tempo uenuto di uendìcarfì ; rinchiufe in una camera le due figlie 
d el Re quelle ammazzai ponendo parte del fangue loro mefchìato con uino in ma 
tazza, quella f e porta fera innanzi a Demi fonte, e dopò che egli bautta l'hsbbe, 
tutto l fatto Matufìo lì difcoperfe.Qu.el che poi fì figutjfs , non accade ch’io ui race 
conti: batta cheti Gioite parfe che fcffe ben fatto, che in Ciri fcffe pofta quella taz 
zainntemoria fempiterna ììmortali , che igiufti sdegninon fì fmorzan mai. Non 
m’è nafcofto,che alcuni uogliano,che quefìa tazza fla quella, con laquale il corno £* 
Apollo portò { acqua del fiume,dopò che ei fu fatto di fichi : come ne la precedente 
dichiar ariane de 1 ’Hidraìbalhtnzahauiamdetto.Son dunque in quefìa in tutto fette 
stelle, e fon quefìe . 

a Vnadiduc,che fono nelpofamento de la tazza 4 grandezza . 

b Nel manico, confa, che uoglìam dire piu barcate 4 grandezza, 

c Nei manico piu Auftrale 4 grandezza, 

d Vnade le due che fon nel corpo de la tazza 4 grandezza . 

e L’altra de le dette due 4 grandezza, 

f Nelmargoeflremodel uafo 4 grandezza. 

g L'altra de le due dette,che fon nelpofamento 4 grandezza, 

Come fieno inficine diffi afte le dette fteUe.fipuocottofctrt 
per la Figura 42 , e perla T amia 42, 



Del Conio Imdgìnt 43. 


S>4 


C Oroniie figliti di elegia fu amata grandemente da Tifo, e di lui fatta graui 
in, partorì Efculapio Medico ecceUentifiimo,del quale hauiam di f opra fatto 
mentione.Vu parimente effa acce fa de l'amor di Scino figlio di Calco : e trouandojl un 
giorno abbracciata con effo in dotcifiima feSa e folazzo , uicino ad un limpidìflimo 
fonte jpìgliandofi infume al fuaue fuon di quell acque gli ultimi diletti d'amore ; fu 
uiSa da un Cotuo,& k febo accufataiìlqual tolta fuhuc ma faettSambiduegli aman 
ti cccife con quellajiel piu dolce de i loro abbracciamenti ,v il corno in merito de Vof 
fido che hauea fatto,pofe nel Cielo. Non mie nuouo,cbe alcuni affermano , che qaec 
So Corno è quello che portò la tazza de l'acqua ad Apollo, dopò che ei fu fatto di fin 
chi: come ne la dichiar adone de l’Hidra hauiam detto à baSanZA. Sono in tutto in efl 
fo 7 Selle, de le quali quefle fonie 6 piu importanti . 


a Nel becco 

b Ne l’appiccatura de baia finiftri 
c In un piede 
d NelateSa 
e Ne l'ala deSra 
f NeVeSremitàdel’aU flnijlra 


3 grandezza. 
3 grandezza. 
3 grandezza. 
3 grandezza. 

3 grandezza. 

4 grandezza. 


In che guifa firn nel Cielo fituate le dette fieV.e,con I aiuto 
delaìigura 43, e Tancia 43 , fi può uedere . 

Del Centauro imagi me 44. 

C airone Centauro nato di Saturno e di T Mire, dicono che di gìufiitìa,e pruden 
tia e nera religione auanzò non fidamente tutti i Centauri ; ma li altri huomi 
ni ancora : orde meritò ragioneuòlmnte ieffer connumerato tra l'altre imagini 
del Cielo. E fon alcuni che dicono,che trouandojl H ercole un giorno in lunghi ragia 
namenticoneffo,emoSrandoglile flette , con le quali egli era Sato centra dìuerfi 
molìriuittoriofo,nelguardarleeconfiderarlenelafciòinauedtftamenteChirone cade 
re una , laqual percoflolo nel piede ,fu cagion de la morte fitti cfitdt G me ccmmofe 
fo à pittade gli diede luogo nel Cielo, doue è figurato in modo,chi.par che uoglia ofe 
ferire uittima fopra un'altare , per mofirar la nera fua-bcmtade e religiomtdel qua « 
le Altare diremo al luogo fuo.Sono adunque nel Centauro in tutto flette 37 trale 
quali di quefte 14 farò mentione, ‘ - 

a Nel braccio deflro 3 grandezza. 

b .Ne la JfiaUadefìra 3 grandezza, 

c NelaJfaUa fwSri 3 grandezza. 

Ai ‘j 



d Ne la te fi a 
e Nelmezodelit fcbm 

f Vitn de le due , che egli hi in quel che tìcn m lafinìfira 
Il Valtn de le dette due 

0 Setto li JfaUafiniBri 

g Vna frlendìia, nel pie deBro dinanzi 
h Nel principio del corpo humano 

1 Nel pie iejhcKd dietro 

k Ne lo dittco deliro di dietro 
l Nel pie finìfiro di dietro 
m Ne lo (lineo fìniftro dinanzi 


4 grandezza. 
4 grandezze. 
4 grandezza. 
4 grandezza. 
4 grandezza . 
i grandezza, 
z grandezza, 
z grandezza, 
z grandezza, 
z grandezza . 

z grandezza. 


Come fieno que&e fietle iijfojle nel Cielo , chiaramente fi 
può comprendere per la figura 44 , e Ti cuoia 44. 


Le fei ultime Stelle .che fono g hi h l m non appaiono alnodro orizonte 
ma fol [ho pope qui , acciò che fe per forte quello libro ueniffe iti 
man di perfona , il cui orizonte fojje meno obliquo, cbe’l 
nodro non è ; pojfa conofcer li dettafigura. 


Del Lupo Imagine4s. 

S I legge in Ouìdio,che offendo fiditi al Cleto al affetto di G ìoue la fama de le 
fcelcranze.e crudeltà , (? altri bruttifiimi uitij,che eran ne l'età del ferro, fat 
ti I ignori di tutta la Terra, bauendone fcacciato la giujlitia e la religione, &• ogn’al 
tra uirtit ; pàrfe à Glene, che f e fife bene innanzi ch'egli ca&igaffe e puniffe lì burnì e 
ni di tali errori ; dì uoler prima pre feudalmente uedere ,fe co/i era in uerità,comela 
fumagli halle a portato à [orecchie : e tolta forma humana uenendo dal Cielo in 
terra cominciò bora in quedtaparte, erbora in ciucila d confiderare i portamenti de 
ì mortali. Venuto adunque una fera in cafadì-Licaone ,er effeniogli pofte dinanzi 
tra [altre uiuande , cotto in pezzi un degli faggi de i Mo lofii,che Leccone haueua 
hauuti per flcurtì dai popoli dì Epiro -, fubitononpotendo fopportar tanta erudii 
tà,accefa la cafa di ardentìfiime fiamme , quindi fi diparti , lafcìando Licaone tutto 
attonito e sbigottito lilqual per [campar da quel fuoco fe ne fuggi in uni felua e 
quiuipoco dipoi fu tranfmtato in Lupo mela cui forma funon molto tempo poi 
poCto nel Cielo, per lafcìar memoria ì i mortali, di quanto dijfitace i Dio la crudele 
fi. He letto anchora che ad alcuni piace, che questo Lupo fia la uittima, che’l Centau = 
ro porta à l’altare come hauiam detto di fopra. Sono in tutto in effo delle 19 dt 
lequali quelle fono le 13 piu chiare e Jjfiknientì, 



<t Ne la gamba deftra di dietro 

3 grandezza. 

b Nel pie flniliro di dietro 

3 grandezza. 

c Vna de le quattro che f m ne la tefia , che fan quaft una figura quadrilatera la piu 

Aujirale . 

4 grandezza. 

i Vna de le dette quattro 

4 grandezza. 

e Vita de le dette quattro 

4 grandezza. 

f L’ultima de le dette quattro 

4 grandezza. 

g Vna di due, che fon ne la codi 

4 grandezza. 

m L’altra de le dette due 

4 grandezza. 

h Nelpiefini&ro dinanzi 

4 grandezza. 

ì Appreso al pie ietto 

4 grandezza. 

k Neldfcbcna 

4 grandezza. 

l Neluentre 

3 grandezza. 

n NelaJfaUaflnijlra 

4 grandezza. 


Come jien dijfojle infleme nel Cielo , fi può conofcere per 
UTigura 4$, e per la Tauola 43. 


Def Alture Imaginé 4 6. 


P iu uolte fi è fèti mentìon di fopra dei Giganti Titani : ìquali effondo mimici f 
fimi di Gioue,con grande animo fi prepararono à l’imprefa di cacciarlo del Cie 
lo , e per potere al Cielo amare, i monti f opra i monti poneuano : tal che cominciati 
do incielo gli Dij à temere , rìflrettifì infleme penfcron di far tutti una ferma e faU 
da congiura cantra i detti Giganti, cr accio che tal congiura f offe piu forte, e 
piu Strettamente obligata, feron fare ài Ciclopi fabri di Vulcano un'altare fot 
pra ìlquale tutti gli Dij gìuraron di ejfer uniti & unanimi à tal tlmprefa ■ otte « 
unta dunque dipoi la uittoria , in memoria del liberato affedìa , del Regno Celejle , 
pofer quell altare nel Cielo, uìcino al Centauro : doue fono in tutto 7 felle, e 
fon quefle. 

a Nel primo grado de l'altare, e fola dì tutte appare al noftro Ori 


zonte. s grandezza, 

h Vna nel po fomento de l'altare 4 grandezza. 

g V na nel mezo de l'altare 4 grandezza, 

c Vna di tre, che fon nel mezo del foco 4 grandezza, 

d Vna de le dette tre S grandezza- 


e L’altra de le dette tre 4 grandezza, 

f Nerejlremitàdelfoco 4 grandezza. 



V ultime fei non apparono al nofro orizonte : ma qui le pongo , ha* 
uendo rifatto a quegli che hauefferot orizonte manco obli 
quo , in man de i quali potria uetiir que[ìo libro . 

Come tra lor fien jituate ,f può u edere per la Figura 46, e per la Aditola 46» 

De la Corona Australe Imagine 47. 

T Vtto quel che io riho detto di [opra de la Corona Settentrionale di Ariadna , 
molti uogliano , che fi habbia da intendere di quella Aulir ale : ma feguendo 
io Ì opinione de i piu dico 9 che quella non è la Corona d' Ariadna ; ma quella che Bac 
chopofe nel Cielo in memoria d’bauerla madre Scinde da l’inferno ripcrtataipcro 
che dicanche B accho defccndendo a f inferno non uolfe portar feco la Corona , che 
egli haueua hauuta in dono da Venere ; ma la posò ne l'entrata , e ritornando poi con 
V acquisto de la madre ; a quella Corona in memoria di quello diede luogo nel Cido. 
lìtè quella Corona diuerfa da quella , che Venere haueua donata ad Ariadna ; ancor 
che quella ancora feffe daBaccho per gratificarli con Ariadna nel Ciel collocata ♦ 
Sono in quella Corona Au frale in tutto 1 3 felle ; ma fette folo le piu chiare e fa* 
mofe . e quefe fono . 

a Nel principio de l'arco Au frale de la Corona 4 grandezza, 

f Dopo quefa 4 grandezza, 

b Dopo quefa , nel detto arco , uicina ad una ff tendente che i nel ginocchio fimfro 
del Sagittario 4 grandezza, 

c Dopoquefauerfo Aufro 4 grandezza. 

g Dopoquefauerfo Aulir 0 $ grandezza, 

d Nelmezo de l'arco piu Boreale 5 grandezza, 

e La piu Aulir al di tutte er a punto ardua al nofro orizonte ; ina non 

faglie fufo. 4 grandezza. 

Come tralorfen nel Cielo ftuate 3 e difafe per mezodela 
Figura 47, edelaTauoìa 47 fpuofapere. 

Del ptfee Aulir ale Imagine 48 . 

D I quello ptfee Aulir ale non trono alcuno fcrittore , che ne dicacofa ni fi una: 

fatuo che Iginio , ilqual parimente con gran breuità fe ne fadifee : pere che 
diccele ipopoli di Siria per la gran ueneratione> che hanno a ì pefci 3 uclfer che tra 
l altre imaginidel Cido ,foffe ancor quella del psfee. ejfendo che /òtto tal forma pa * 
rimentt adorano , e reuerifeon gli Dij loro Fenati , Come è,ffia > bafa che in quefa 



9 6 


ecjìrfkthnc iclptfce AuSrale fono in tutto 1 2 ficUe , de te quilì quefte fonie io 

piu lucide , c piufamofe . 

a Vr.dfì>Uniente neh bocci: &‘èqtteU4fleffa > cheè nel finii Vacqua,che uerfa 


l'Aquario . 

1 grandezza. 

b Ne lafcbcni 

4 grandezza. 

c Ne la coda 

4 grandezza. 

d Vna de le due , che fon ne la bocca accanto a la jflendìda 

4 grandezza. 

t V altra de le dette due 

4 grandezza. 

f Ne U fornita de la tejìa 

4 grandezza. 

g A pprcfio a la ceda 

4 grandezza. 

b Dopo quefta 

3 grandezza. 

i Ne la fchaia uerfo la tejla 

4 grandezza. 

h Ne la ma fc ella 

4 grandezza . 


In quii maniera ftenitel del jltuate queste io lhUe,jlpuofapere 
conUmtoieUfigm 43, e de UT nuota 4S 



fono Caratteri de gli iz fogni del Zo dùco. 


r 

Il Montone. 

& 

Il Leone. 

£ 

Il Sagittario 


Tr> 

Saturno. 

$ 

Mercurio. 


« 

n 

<5S> 

Il Tauro. 

I Gemesti. 

li Cancro. 

«f 


IR 

LaV ergine. 

La Libra . 

Lo Scorpione. 

lo 

ss 

X 

Il Capricorno. L’Aquario. 

Qjteilì fon caratteri de gli fette pianeti. 

lFcfci. 

? <? 

0 

2 

G:oue. Marte. 

D 

Luna. 

Sole. 

Venere. 



N O N cii Ufeiar in dietro , Ito ««erte ttza.ebe bruendoli ne le figure che fegmno, 
conoscere le lìeUe,diftintamente fecondale uarie grandezze loro,® fendo effe quitti 
in qutttroutrij modi depmte,non e fuor dì propofto,cbe oppiate primi , come quelle de la 
primi grandezza pi maggiori di tutte,® bimbe tota 'mente. Quelle poi de li fecondi gran 
dezzi fino alquanto minori ,® la metà bimbe, & Vétri meti negre. V altre poi de la ter* 
gnfott qua/i dì ugual grandezza quelle de la fecondimi fon negre totalmente. Vultime 
fon negre e pìccole, e di tutte [altre mmorì.E perche meglio ui firn manifejle,tccouene un» 
eff empio qui di fotte. 


Stella tela prima grandezza. 



Stelli de la feconda grandezza - 




Stella de la terza grandezz ?• 
Stella de la quarta grandezza. 


* 

* 



VERSO DOVC 





DONDE 


VERSO DOVE 


PARTE VERSO 
1LPQLQ 


; s - 


DEL DRAGO. 


FIGVRA. III. 






DI BEOTE O VERO ARTVRO 


FIGVRA. V. 


de la corona e’ARIADNA. 


FIGVRA. VI. »e» 


VTRSODOYL 


DONDE 






f* 


■ t 


JkL# 




■fc e 


) •: r .. 

DONDE 


8 

-T 1 r 


■pARTEVEKSO 
IL POLO 


VERSO DOVE 

- , — j v. 


TERSO DOVE 


DONDE 




•* * *** 

>M 

** 

V : / 

% 

>^(i 





5 DONDE 


% 


* 


/\ 


i<r 


r r rr T r f i i r r 7~f~rrT| 


PARTEYERSO 

JLFQLG 

VERSO DOVE 



DEtÀ ir IR A. 


TERSOLE 


r I G V R A. VHt, to I 


DONDE 


Vii/ A 

/ 


PAFTEVERSO ^ 
ILPOLQ 






DONPB 


VXRSODCVE 


z 


DI FBRSEO, 


FIGVRA. tjf. 


VERSO DOVC 


jxmz 


3 fCfi 


donde 




>f<s ■** 


*lr * 


PARTEVEBSC 
IL POLO 


VERSODOVE 


r 


4 



r a sttopeA. 


PIGVRA. X. «o* 

VIRSOCQYE 


DONDE 



*3 


* 


' * 

* 

e 





PARTEYIRSO 

2LPOLO 


DOMJE 

12. 

Versoi; ove 

I -)■ -ir 

" T" r ' ■■ I' 

"1 T“ 1 f 

*T • 

4- 

4 « 


Ct § 


DI PERSEO. 


figvra. XI. 



VERSO DOVE PONDI 

pakteverso 

il roto H sfc 



DONI© 


CE l’inventoe, DEL CARRO. FIGVS. A. XII. to } 


VERSO V CV£ 

PARTI TEKSIIPOI 0 

^•4 


350SLDE. 


DOHT© 


^4-4- 


/f< ^ 


'A 

\ 

* 


V®SODOVE 


Q.VEE CHE TIENE Ih SERPE. 


rrevRA. xm. 




Et SERPENTE D'ESCVLAPIO. FIGVRA. XIII!. «04 



PE LA SAETTA. - FIGVRA. XV. a 

Verso dove donde 



RARTEVERSQ 

IL POLO 


j 



DEiL’AQ.VliA. 


VERSOEgyB 




350 HES 

- 0 OLO Z 2 l/ r r ® 


?isv&*. xvi. iei 


I 50 STDS 


l >k 




yAKTEVmSOU^ozo 


'VTRVn'DO’VE 


X 


i 


2 . 


DEL DELFINO. « FIGVRA. OCVÌJ; T 




DEL cavallo alato; 


DONDE j 


VERSODOVE 


avieri 

DONDE 


VERSO BOVE 


vi >j 


Et A KDRÓttÈDJi. 


FICVRA. XtV. 




DEL TRIANGOLO. gIGVRA. XX. tOf 


■VPPjS'OPOVX 


Dorme 




. ** ■ I f \ j - 

1 

IAKEEVERSO 


4* %■« 

ILPOIO 

j. 

. ; ."T Ja 

dohdb 


\1RS0DdVE 

*rvj xQ’ìJEV 5 

/ 

r? 

Ji W- 

1 r-r 

”7 1 ' 

1 1 1 "' 1 

2 

2 . 

2 







JK3VR.A- XXV. 


BBk C AXCRQ. 


109 








VEBSODOYE- 


PARTEVEPSO 

IL POLO 


ne IA LIBRA, T1GV RA. XXVIII. 



ifr 

doride 


Veesovove 


j 


to SCORPIONE. 


FIGVRA. XXIX. 


\7£P50DC5VE 


DOJ3EE 


TV 

«. ^4? 

* v. 

T ^r 

***** 

*£ 


-K^ATsT£^A<r- 
' XDIOIO 


JDòHEÈ 


VEF S^-^ c 


- 3 - 4 


1 


I'S’/ta. ' 'r y',xi 





CAPRICORNO 


DONDE 


MRTEVEPxSQ 

ILPQLO 


VEP30DQVO 


4- 


DE I/AQ.VARIO, 


EIGVRA. XXXII, 





riGVRA. XXXV. 


DI ORIONE. 


1 r 4 



DEL FTVNE. 


F1GVRA. XXXVI. 


PA.BIE'VEESO 

VC POLO DOBn$ 


*• * 

a 




VEB.SOD'JVP 



DE LA LEPRE. 

•VIRSODOYtf 


f r g vr a . xxx'vrr. 


S^r 



I» 02JJPC 


.TAPTOVEESO 

.U(poj.o 











3>01iE£. 


VERSOI? OVE 



FIGVRA. XXXIX. 


bela CANICVEA, 


j iS 


■VEBJODCr® D02CDB 

TABIEVI^OILPOLC 





» 



DE LA NAVE. 


FIGVR A. XL: 



r>E L’fflDRA 


riGVRAi xtr.' 


*<7 



T> B LA TAZZA OVER VASO. TI CìVR A. XLTL 


YEBSODOVE 

/* 

DONDE 

"PARTE 


VERSOIL 


POLO 

X 


>k 

c 

«X 

>M 



:oondb 

. ^ 

VERSO DONDE 


ERI. CORVO FIGVRA. XLIIJ. tsS 




2 . 



DEL CENTAVRO. 


VEBSaDtìVJ 


n ^ r 




.TARTEVEB^o w , 
^HPOIO 




HGVRA. XU1II,' 


o>o?at 


1 


4 - A- a- A 


"VESS033OVE 


DEl'X'Vf' 0 * 


FIGVRA, XLV. 





S)OHD£ 'XTEìlSoWSE 

IX 



•fi E L’ALTARE, 


FIGVRA, XLVT. 


VERJODCSVE IONHE 


e* 

¥r t 

* 


EARTEVERSc IXpOi p 

■DCffilEE g VZP50K0VE 



DE J/A COROKA AVSTRALE. FIGVRA. XLVÌI* 


VERSOPOVE 

TONDE 

ì' f** 

l>k 

EAKTEVERJOID 

POLO 

** 




3J0HBB 

« 

"VERScrod^ 

' 1 ^ 

2. 2u i 

2- J 


Jr~ 



alen . de l'orsa minore tavola, r. m 


di meli \M- 1 1 

\ i 

1 s 

4 

I s 

é 

7 

8 

,9 

I e 

1 1 

. 2 |H 0 . 



S 2 

s* 

5* 

5» 

SO 

49 

48 

47 







a 

o 

2 

2 

4 

s 

6 

7 

7 








s 

si 

si 

si 

si 

si 

si 

si 








4° 

57 : 

3 5 

5 5 

55 

5 5 

3 5 

jS 






H<gg ‘0 

b 

l 9 

1$ 

1 1 

5 

0 

5 

0 

I 2 








si 

si 

si 

si 

S 

sp 

sp 

sp 








4‘ 

57 

54 

3 3 

3 l 

31 

5 2 

55 







e 

24- 

2 I 

16 

9 

4 

2 

8 

» 3 



- 





si 

si 

si 

si 

si 

sp 

sp 

sp 








5 2 

5 1 

5 £ 

49 

49 

43 

46 








a 

4 

4 

5 

7 

8 

7 

7 









si 

si 

si 

si 

si 


si 









34 

3 5 

3 4 


i 8 

42 

44 







Giugno 

b 

S 

2 

15 

7 

11 

*7 

i 8 









si 

si 

« 

*p 

sp 

Sp 

sp 









3 3 

31 


55 

, - 

-i 5 

5 9 

45 








e 

13 

6 

» 

7 

l 2 

19 

2 2 









si 

si 

•'p 

5? 

sp 

Sp 

sp 









5 £ 

50 

49 

47 

46 

45 

44 








a 

6 

7 

6 

6 

é 

5 

4 









si 

si 

si 

si 

si 

si 

si 









3 3 

36 

39 

42 

46 

50 

55 







Luglio 

b 

4 

l t 

1 6 

2 2 

20 

20 

1 8 









sp 

sp 

s p 

sp 

S? 

s? 

sp 









il 

3 3 

37 

40 

44 

48 

52 








e 

2 

1 1 

17 

2 5 

25 

25 

23 









? 

sp 

*p 

sp 

sp 

sp 

sp 









4 3 

47 

4 Ó 

45 

45 

44 

44 

45 

45 






a 

é 

7 

6 

5 

4 

5 

1 

0 

2 







i/ 

si 

si 

si 

si 

si 

si 

5 

sp 







57 

42 

44 

49 

5» 

5 5 

57 

59 

6 1 





Agofto 

b 

«/ 

18 

20 

2 1 

1 9 

17 

l 4 

l 2 

é 







s p 

s? 

s p 

sp 

sp 

sp 

_£ 

sp 

sp 







*4 

*9 

45 

47 

5 l 

54 

59 

ÓO 

J 5 





■ 

e 

*7 

22 

24 

2 6 

2* 

2 1 

18 

3 

IO 







Sp 

-‘P 


sp 

sp 

sp 

sp 

sp 

sp 










CmUh. 


DE L’ ORSA MAGGIORE TdU oU T. 

I * I 1 I 4 I S | M 7 j 3 | ; |‘° 1“ l l; !-*>• 


7 


Il 12 






DE L’ORSA MINORE TAVOLA r. i;ì 


dimeli 1 fid- 1 

• 1 

2 

3 

4 

s \ 

é 

7 

8 

_9 1 

■° 1 

Il il 

2 | 4 c. I 

— T 

44 U 

h 5 

f6 


4.6 

48 

49 

5 ° 

52 

52 

52 

52 



a 

1 

4 

7 

7 

7 - J 

6 

5 

5 

4 

2 

l 

l 




sp 

*P 

sp 

sp 

sp 

sp 

sp 

sp 

sp 

sp 

sp 

si 




>0 

62 

1 

éo 

59 

s s 

55 

52 

48 

44 

4 * 

s8 


Gennaro. 

b 

8 

3 

4 

6 

l 0 

14 

*5 

*8 

29 

2 0 

27 

l6 




sp 

S P 

si 

si 

si 

si 

si 

si 

si 

si 

si 

si 




62 

3 

64 

64 

62 

6l - 

>3 

55 

5 2 

4 6 

42 

s 8 



c 

1 1 

7 

0 

5 

9 

1 4 

17 

2 0 

2 2 

23 

2 I 

2 l 




<p 

sp 

5 

si 

si 

si 

si 

si 

si 

si 

si 

si 




4.6 

45 

47 

48 

49 

50 

5 1 

5 2 

52 

52 

5 2 




a' 

7 

7 

7 

6 

5 

5 

3 

2 

0 

2 

3 





S? 


sp 

sp 

sp 

sp 

sp 

sp 

s 

SÌ 

si 





62 

61 

59 

50 

5 5 

50 

46 

4 

40 

37 

35 



Fr tiri. 

b 

4 

8 

1 1 

24 

1 6 

‘9 

1 8 

1 8 

lé 

13 

8 




si 

si 

si 

si 

si 

si 

si 

si 

si 

si 

si ■ 





64 

6 4 

62 

59 

56 

5 i 

48 

44 

40 

36 

34 




c 


7 

1 

i5 

1 8 

2 2 

2 2 

2 2 

2 O 

27 

1 2 





si 

si 

si 

si 

si 

si 

si 

si 

si 

si 

si 





49 

49 

49 

50 

50 

5 1 

55 

5 2 

5 P 

50 





a 

5 

7 

6 

5 

4 . 

3 

t 

1 

3 

4 






s ? 

sp 

sp 

S? 

sp 

Sp 

sp 

si 

SI 

si 






5 7 

55 

56 

52 

49 

45 

4 l 

3 7 

3 6 

34 




marzo . 

b 

i 4 

*5 

lé 

17 

1 8 

*9 

17 

« 5 

l l 

5 






si 

si 

si 

si 

si- 

si 

si 

si 

si 

si 






60 

ss 

S* 

54 

5 1 

47 

42 

37 

35 

3 2 





c 

*4 

>7 

*7 

1 9 

2 1 

2 2 

2 2 

20 

27 

10 






si 

si 

si 

s 

si 

si 

si 

si 

si 

si 






>0 

so.. 

51 

52 

5 1 

50 

50 

49 

49 






a 

4 

3 

2 

0 

2 

3 

5 

5 

6 





! 


s ? 

sp 

sp 

s 

si 

si 

si 

si 

si 





r 


49 

45 

42 

57 

56 

3 ? 

34 

35 

3 6 





j Aprite. 

b 

1 9 

20 

1 8 

1 6 

2 2 

7 

0 

6 

I 2 : 





1 — 


si 

fi 

si 

si 

si 

si 

S 

sp 

sp 





— 

— 

1 


5 * 

47 

45 

;S 

55 

54 

3 2 

3 2 

33 






c 

Z1 

23 

23 

2 l 

1 7 

1 I 

5 

4 

l 2 





1 


! si 

si 

si 

si 

si 

si 

si 

S? 

SP 






il b U 






































Cali-). DICE FE'o TmoU irti. 


di m:jì |9f l. 1 

■ 1 

2 1 

* 1 

4) 

5 1 

« 1 

7 1 

8 1 

9 1 

io| 

1 t 

12 |H©. | 



ss 

5 5 

52 

47 

45 

4‘ 

37 

36 







d 

13 

*4 

15 

i7 

I é 

l6 

M 

X X 








si 

si 

si 

si 

si 

3/ 

si 

si 








7 2 

69 

65 

79 

54 

46 

40 

33 






HJggio 

b 

6 

I 

27 

2 

sé 

38 

79 

37 








si 

si 

si 

si 

si 

si 

si 

si 








80 

77 

7* 

65 

80 

53 

44 

36 







c 

13 

20 

27 

33 

S9 

45 

47 

48 








si 

si 

si 

si 

2 / 

2 / 

si 

si 








5* 

48 

43 

4 l 

37 

3 6 

33 








d 

5 

xó 

17 

1 6 

13 

X 0 

3 









si 

si 

si 

si 

si 

si 

si 









63 

*7 

50 

44 

36 

3 1 

25 







Giugno 

b 

2 9 


36 

33 

3 8 

3 6 

27 









si 

si 

3 /. 

si 

si 

si 

si 









7 1 

«s 

57 

49 

41 

35 

25 








c 

3 0 

36 

40 

45 

48 

49 

44 









si 

si 

si 

si 

si 

si 

si 







— 


44 

40 

37 

35 

33 

33 

35 








a 

18 

15 

13 

x 0 

2 

2 

I 0 









si 

5 / 

si 

si 

si 

‘P 

7p 









49 

42 

34 

*9 

23 

20 

2 1 







Luglio. 

b 

37 

39 

39 

34 

2 4 

7 

14 









si 

si 

si 

3/ 

si 

si 

*P 









56 

49 

40 

3 2 

23 

17 

*4 








c 

42 

47 

49 

49 

43 

32 

0 









si 

si 

si 

si 

si 

si 

5 









38 

37 

3 6 

33 

35 

3 6 

79 

42 

4 6 






d 

15 

1 2 

5 

O 

8 

*3 

x6 

20 

20 







si 

si 

si ' 

S 

*p 

sp 

*p 

S P 

*p 







39 

3 » 

*6 

2 1 

20 

23 

2 7 

35 

4 J 

' 




Agallo 

b 

39 

J7 

30 

16 

1 

24 

3é 

42 

4i 







si 

si 

si 

si 

fp 

Ip 

7? 

*p 

j p 







44 

37 

27 

*9 

14 

25 

2 X 

29 

35 






c 

4 S 

4 s 

47 

3 S 

19 

1 9 

42 

5 1 

5 2 







si 

si 

5/ 

5/ 

2/ 

<p 

V 

*p 

7? 







Culti- 

[di mtfi [fai- 


Sitimi, b 


'No umb. b 


D ectmb. 4 


DI CEF E O 

2 | 3 | 4 5 I 6 

SS 34 35 s 7 4° 

3 z 81518 

si SO Jp_ Jp_ Jp 

24 zi 22 -4 30 

2 5 ? «2 29 37 

jLjLJL JL JL 

24 16 14 17 23 

45 34 7 39 44 

si si jj_ sp_ jp~ 

34 35 sé 4 ° 43 

2 8 14 17 19 

sp Sp sp Sp Sp 

22 21 25 30 37 

13 9 2$ 37 41 

_rf_ Jp_ JP 3p Sp 

17 14 17 34 32 

36 3 29 46 51 

SÌ _SÌ_ Sp_ Jp_ Jp_ 

35 36 42 45 48 

11 l6l8 10 20 

Sp Sp Sp Sp Sp 

21 25 33 3 s 45 

19 31 39 42 41 

Sp Sp Jp_ JP __ _sp_ 

14 19 25 34 4 l 

7 3é 48 51 5 1 

Sp sp_ sp_ sp sp 

40 44 47 5 ° 53 
1819 20 19 17 
sp _sp_ JL Sp sp 

so 37 44 SO $b 
37,40 41 3 8 35 

1 JL JL JL JL JL 

zi Si 4‘ 47 SS 
45 5° 5 1 |49 44 

1 sp sp sp| sp |sp 


43 45 

19 20 

JP sp 

$é 42 

41 42 
sp Sp 

29 37 

5 2 52 

Sp_ sp_ 
4~é 49 

20 l $ 

JP JL 

42 48 
41 38 

JL JL 

ss 46 
52 48 

JL JL 

52 54 

18 *5 

sp sp 

51 58 

37 33 

sp JP_ 

49 57 
47 42 
sp sp 
;é 5 8 
24 20 

JL JP- 

é 2 67 

30 24 
sp sp 

é 2 é2 
39 33 

I sp \sp 


Tondi I I I. 

LljjJììJ 

52 53 

1828 

JP sp 
49 sé 
39 35 

Jp_ JP 

47 54 

49 44 
sp sp 

53 5 6 59 

26 25 20 

JL JL JL 

Sé él 07 
35 S ° 24 

JP_ JLJL 

54 éo é 7 
45 39 32 

JJJP_JP : 

56 58 60 6i | 

‘ 2 9 5 1 

JP JP JP JP 
Ó4 ó8 72 75 
8 22 15 8 

JL JL JL 

64 7° 75 7 9 

37 30 23 15 

JL JP -JP JL 

59 60 éo 60 
7 3 2 é 

Sp Sp si si 
71 74 75 
1811 3 

JLJL JL 

73 77 80 

2é 17 9 

sp Sp 1 sp 


9 ‘ 

Sp sp 


5* 54 5 8 

1 8 t5 t2 

. L LJL 

5 3 5 9 6 S 

; 7 ss 2é 

IL IL IL 

49 57 65 

46 41 36 

-Jì. JL IL 

5 S 6 o 6 1 
1 o 6 3 

.LLIL 

&7 69 74 
23 ‘7 IO 

IL IL JL 

69. 74 77 

5 9 2 S. 17 

-IL L. IL 

61 60 55 

047 
/ iZ 5Ì 
75 7^ 75 
7 1 7 

5p _fL 5/ 
79 Si Si 
13 5 4 

sp__sp_ _sl_ 
59 58 55 
IO 13 15 

si si si 

74 70 66 

13. 19 2 5 

si s si 

50 78 74 

9 1 25 

jZ tZ si 


60 6 l 6 l - 

8 J Q 

Sp sp s 

ó 9 72 75 
zìi; 7 

Jt.Jt.JL 

70 75 79 
29 2 2 ij. 
sp sp sp 

61 60 59 

3 7 8 

si si si 

76 76 74 

5 412 

Sp si si 

80 81 So 

9 o 8 

sp s si 

58 56 jji 

11 ti ;* 5- 

_iL ^ ^ 

7 3 69 65. 
15 zi 27 

si si _sl_ 

80 77 73 

t 1-. Z o 27 
si si si : 
50 47 45. 
18 1 9 17 

5/ si si 
61 56 49 
55 57 

5/. 5/ f/ 

69 65 56 

5 2 3S 42 

si si si 








editti. DI EOOT E OVER O A RT V R O TdUoU V. 
di meli | M. | i | 2 | 1 ] 4 -J.J. ] 6 \ 7 T 8 I 9 I 10 ì‘~* I» * ' 
6i 72 Si dotto fitto /òtto fotte letto fatto [etto 

a S 5 7 ; 6 s l'or. l'or. l’or. l’or. l’or. l'or. l’or. 

_JLJLJl 

48 j8 £7 7-6 84 90 fotte fatto [otto [otto 

Set temi. [ì 68 61 ss 46 36 zó ler. l’or. l’or. l’or, 

sp sp sp sp sp sp 
67 77 88 folto fotta [otto [otto fotte [otto [otto 

e 82 72 6z l’or, l’or. l’or. l’or. l'or. l’or. l’or. 

.*P *P V ; 

7 3 83 [otto (otto fatto fatto fotto fittofitto [otto [otto 
t 74 6s l’or. l’or. Cori l’or. tvrJl’or. l’or. l’or.U’or. 


£P JL j 

I S 9 é 9 77 Sj 90 fotto fitto fitto fittolo S s 

iQttob. p 6o 4J ss zi i'o r , l'or. 1 ! or. l’or. 92 3$ 

! ■ Jp sp sp jpjjtp 1 si si _ 

78 88 fotta fettofotto fatto fittofitto [otto fittofitto 
e 71 éi l’or. Cor. l'or. l’or. l'or. l’or. l’or, l’ór Jl’ or. 

Jl_ V j 

85 fotto fitto fitto fitto fitto fottófàto fitto /etto 84. 7* 
a 61 l’or. l'or. Cor. l’or. Ciri l’érJlo fi l’or, l’or, 66 77 

iL_ _J sl 

71 79 Sé lotto fotto fotto fotto* fotte 8881 74 64 

Nouemb. t s 1 43 i* Cor. l’or. l’ór. l’or. \l’ or. 32 4 t 30 48 ] 

jp_jt JL— :_J jLjLjL — 

(otio fotto fotto fotto fotto fotto fatto fatto [, otto fotta Si 69 
e l'or. Cor. l’or. l'or, l’or, l’or. l'or. Cor. l’or. l’or. 70 81 

sl si 

fatto fotto fatto fettofotto fotto [otto fotto s 6 éj 54 

d l'or. Cor. l’or. Cor. 'l'ór. l’or. l’or. l’or. 64 73 82 90 

; j jLjLA L 

84 fotto fotto fotto fitto lotto S <3 82 7 3 6i~ 58 4Ì - 

Dteemb. b 3 4 l’or. [or.U'or.ll'or. l’or. 31 4° 49 36 61 67 

Jt ! ±_JL sl sl sl sl 

\fott o fett o‘jbtto\fotto : fotte* fetto Cotte lotto 3 2 72 61 $1 
e I l’or . I l’or. [[or. por. por. | Cor. Por. far. 7Q 77 8j S 8 

si si sl al - 












( dt mc/i ]ffci. | i | i | 3 1 4 j ì | * 

:1 - 4 Ì|. ” 1 « :!‘ V: !' > (> 4 ..jHo., 

• ? a 

48 jéo: 
87 83 
si al 

t 

é 9 , 

al. 

1 6 

44 - 

di 

Ux 

; a Pi 

rp- 

5 2 -- 

4 ' 

-1 ?■(■■■ ■' ■ 

«P .# 1 ... 


{■Uggia b 

8 & 8 4. 

sl-\ al 

7 0 

; al 

47 - 

ah 

; or 

A 

43 

,dp l 

69° 83 - ' 

•dp ’dp 


, C • 

S 1- 4 ° 
79 89 
si si 

§* 
81- 
i al 

18 

64 

d/ 

4 

1;. 

14 

57 

<*P 

2^ $ 4 " ‘ : 

é 8 84 
dp ap 


jd 

n 14 

77 -'-: li- 
ni d 

17 

38 

<ÌP. 

25- 

ó 5 - 

_dp 

57 

82- 

dp 

47 • 

8 3 - ' 
5 p 2 

fS • 

78. : • • 

4 - ! 


GìKgfa. £ 

2 2 -' : l 5 

5 87 19 

4/ <*Ì 

l 7 ' 

*9 

ap 

2 4 ^ 

dp 

ss- 

79 

*/> 

4^' 

90- 

P 

é! : 

80 

\sp 


c 

24 14 
72 40: 
ài al- 

is 

} 9 
\“P 

l 8:. 

6ll_ 

\ap, 

iO 

*80 

dp 

40 

89 

!sp 

SO- . v -'- ; - ; , 

75P' : “'•> ■ '• 


et 

Luglio, b 

*6" 2 • 

2 / Ó V 

dp dp 

1 6 24 
27 56 
dp dp 

èco 

dp 

Ì 5 

77 

4 

4 s 

8 3 

_*P_ 

47 i 

89 

: ?P 

57 

79 

s'p 

S^ 

8 ic 

Ó8 1 

è 9 f 

óó 

7 *- : 

sp 

76 ' • "• 1 • : 

61 

sp 

75 

$3 

sp . 

— 

! ’ e 

1 1 ì 9: 

*4 {* 
dp dp 

ì 0; 

78 '- 

dp 

41 

90 ^ 

P 

80 . 

61 

71 

*p 

70 ' ; : 

65 . 

f P- 1 


a 

5 1 4 2 ' 
74 3 8 
dp dp 

Ss 

Ss 

V 

Ó2 

74 

sp 

74 

ó 5 

82 

SS 

sp 

fotte [otto fott.O 
'or. l'or. l'or-. 


Agojìo. £ 

io 40 
70 3 ^ 

dp dp 

S01 

3 / 

sp 

61 

7 6- 

s p- 

72 

<57 

s i> 

82. 

57 

S P 

otte fotte (otto 
'or.- Por;. Por: 


e 

24 i6 

70 36 
ap ap j 

|«i 

34 

*P. 

5 6 
75 

*P 

67 

67 

S P 

76 

57 

sp 

5 fette fatto 
fS-iior. l'or. 

sp 1 .. J 






DE LA CORONA D'ARI ADNA T dìtoht VX. 129 


di meli 

(lei. 

l 

2 

S 

4 



7 

...LI 


IO 

1 1 

*_* 

Ho» 



45 

55 

65 

75 

84 

fatto 

fatte 

fitto 

fatto 

fatto 



I 


a 

89 

81 

72 

75 

54 

l'or. 

l'or. 

l'or. 

Cor. 

l'or. 



I 



«p 

Sp 

sp 

sp 

sp 











4 * 

52 

6.5 

74 

83 

fatto 

fotte 

fitto 

fatto 

fatto 




Settrnb. 

b 

87 

83 

74 

4 

5 5 

l'or. 

l'or. 

l'or. 

Per. 

l'or. 






ap 

sp 

sp 

sp 

sp 











57 

47 

>3 

68 

78 

87 

fatto 

fatto 

fatto 

fatte 





c 

88 

83 

74 

65 

5 6 

46 

l'or. 

Por. 

l'or. 

/or. 






ap 

sp 

sp 

sp 

sp 

sp 











54 

óé 

7 5 

85 

/ÒffO 

fatto 

fatto 

fotte 

fatto 

'otto 

fatte 




A 

81 

7 » 

62 

55 

Por. 

l'or , 

l'or. 

l'or. 

l'or. 

l’or. 

cr . 





sp 

sp 

sp 

sp 













55 

ó 4 

74 

84 

/otto 

fatto 

fatto 

fatte 

fatto 

fatto 

fatto 



Ottob . 

b 

82 

*5 

<4 

5 5 

/or» 

l'or. 

l'or. 

Por. 

l'or. 

l'or. 

lor. 





sp 

sp 

sp 

sp 













47 

S 8 

66 

79 

87 

fatto 

fatto 

fatto 

fatto 

fotte 

lotto 




C 

82 

75 

4 

55 

46 

l’or. 

l'or. 

l'or. 

i'or . 

l'or. 

l'or. 



— 

— 

JL 

é ? 

IL 

79 

JL 

88 

JL 

fono 

JP 

fatto 

fatto 

fatto 

fatto 

fotto 

fotti , 

fatto 

8T 



A 

69 

60 

50- 

l’or. 

l'or. 

l'or. 

l'or. 

l'or. 

i’or. 

i.or. 

l or. 

59 




sp 

sp 

sp 









si 




Ó 7 

78 

87 

f otto 

/ otto 

fatto 

fotte 

[etto 

fotto 

fotto 

fatto 

84 


No ucmb. 

b 

70 

6 1 

51 

l’or. 

l'or. 

l’or. 

l'or. 

"l'or. 

l'or. 

l'or. 

l’or. 

ss 




sp 

sp 

sp 









si 




6 2 

jotco 

82 

9 ° 

folto 

fatto 

fatto 

fatto 

fotte 

fatto 

lotto 

85 



C 

70 

l'or. 

52 

45 

Por. 

l'or. 

l'or. 

l'or. 

l'or. 

1 or. 

L'or. 

5 2 




sp 


sp 

sp 








si 




8 6 

7 2 

f otto 

fatto, fitto 

fatto 

fatto-fitte 

1 etto 

Ss 

76 

67 



A 

52 

61 

l'or. 

l’or. 

l'or. 

l'or. 

l'or , 

l'or. 

l'or. 

56 

65 

7 2 




*p 

sp 








si 

si 

si 


Dccemb. 


Ss 

fatto 

fatto 

fatto fitto 

fatto 

fattòfatto 

fatto 

86 

78 

68 


b 

54 

l'or. 

'lor. 

l'or. 

l'or. 

l’or. 

l'or. 

l'or. 

Por. 

55 

62 

7 1 




sp 









si 

si 

si 




So 

88 

fotte 

fatto’ fitto 

fitto 

fono 

fotte 

fatto 

87 

79 

70 



C 

5 4 

45 

Por. 

l'or. 

l'or. 

l'or. 

l'or. 

For. 

l'or. 

5 ° 

57 

65 




S? 

sp 









si 

si 

si 

Kk 




r>E LA CORO^AD A ftlADHA TmcU Vf. 

JWT 1 ì 2 ! 3 j 4 1 S ! 6 I 7 1 8 j 9 [io 1 1 TjTI j» 

sotto sotto sotto sotto otto' sotto [otto 8 1 ' 71 62 Si 3 9 

a 'Cor. Cor. L'or. l'or, s l'or Al or. l'or. 60 69 7 6 3 6 86 

___ si jl si si ■ si 

sono sotto Cotto sotto fotto'jotto -[otto 3 2 7 2 62 $ 2 40 

b Cor. Cor. Cor. Cor. Cor. Cor. Cor. s 9 63 76 8 $ 87 

, jl_ si si si al 

sotto so ::o sot:o s a tto sotto [otto fi otto Si 74 64 544! 

c Cor. l’or. Cor. c or . Cor. l'or. Cor ♦ 54 62 7 o 77 86 

jl_ j{__ jl_ jl_ si 

sotto sotto sotto sotto Ss 7$ 6$ 54 44 33 22 

a Cor. Cor. Cor. Cor. $6 6$ 7Ì Si 90 So 61 © 

j jl__ fL. _*!_ jL 1 £_ al '■ 

sotto sotto sotto sotto 8 6 76 68 56 47 3 4 24 

b Cor. Cor. l'or, l'or, ss 64 ?2 80 89 Si 75 © 

si jl_ si si si a l al 

sotto sotto otto sotto, S7- 78 éTTTiT 36 ~6 

c Cor. Cor. Cor. Cor. so 5 9 67 75 83 90 75 © 

_____ si si si si si l al 

Sottosotto 3 1 71 61 so 3 9 z8 Ts~ 14 ” 

a l or. I or. 60 69 77 85 85 71 45 o © © 

si si si si al al al a 

sottosotto 83 7 2 62 S l 41 30 ICJ 15 

b Cor. Cor. S9 é 8 76 84 sé 72 50 6 © © 

jl__ jl_ jl_ jl_ al al al al 

sotto sotto 84 72 63 ss 4 6 32 20 i2 

c lordar. 3 4 65 70 7 9 87 83 6 5 3° © Q 

sl sl sl sl sl al a al 

75 C>s 54 44 33 23 14 13 23 

a &s 7 3 82 90 7é éo 2 6 28 63 

5 * *1 si l al al al ap ap 

77 67 36 46 34 24 l 6 16 24 

b 64 7 2 8l 190 77 62 3 0 ZJ j; 8 


78 68 37 47 37 23 jó 12 

c S 9 C >7 7 s 84 36 76 3 2 6 

si sl sl sl al al A l a t 


al aI al ap ap 

Ì 7 2 S i 6 12 17 

Sé 76 3 2 6 36 

jl al a l a p a p ' 



KU i 



































TduoU vnr 


DE LA L I B R . A 


sotto sotto sotto sotto sotto\ 9 ° 84 7 s 

l'or. lor. l’or. l’or. i’or. 33 43 ;z 


ITT sotto sotto sotto setto sottoporlo 9° 8, 

s 3 48 il'or. l’or. l’or. l'or. l’or. lor. l’or. 44 34 

sp "r 1 s * 

soitiiótf osótfo sotto sottosotto sotto sotto Ss 
s9 4 9 l'or. l’or. l'or. l'or. l'or. l'or. l’or. l'or. 33 

^ofM^mfttoWosottoSs 77 éS 59 4 S 
l'or (l’or. k'orJl'or.: l’or. l’or. 40 49 37 64 70 
j| si si si si si 

' 7 ^ 7 0 fbttofittoSottc sotto sotto sotto 84 74 6 4 54 
l'ór. 'l or. Si or. l'or. f or. jfor. far. 51 60 é8 73 
| si si si si 

:^ b fottò.mosMÒsottosotto:sottoS s 76 66 ;6 

f or l'or.ìi’or.for.'lor .'l'or. [l’or. s o ;9 &7 7/ 


{Getterò* 


Ìf ebraro. 


'fottósotto-9 o 1 8 ? 7 5 b S SS 
ìfor. \ì!or. \3 3 !4 s S* S 9 6é 


\fottoWtòjotto'Sottoho 

\lor]l'or,\l'orJfor’L.s 


[Marito. 


| fotio%s 73 
li or. A- 1 4 9 


{l'or. 'for. Ut 












DEL C ISSO TmìU I X. 134 


Cdien. 

l 

1 

3 

4 

5 


7 

8 ! 

9 ! 

*° 1 

** r 

2 [Ho. 1 


A 

5 ° 

6 3 

JL 

72 

68 

sp 

60 

56 

sp 

60 

S 6 

jS_ 

82 

58 

S P 

58 

+8 

63 

47 

*P 

fotte 

Cor. 

76 

40 

sp 

76 

4 0 

Sp 

83 

; 2 
sp 

1 etto 
Cor , 

8? 

2 l 

>P 

9O 

2 ! 

sp 

/otto 

/cr. 

Jotto 

l'or. 

fotto 

l'or. 

/otte 

l'or. 

86 

2 9 

si 

S 1 

3 S 

si 

82 ‘ 
él 
si 

72 

4 « 

si 

— 

Gennaro. 

b 

c 

1 otte 
Cor. 

ir 

3 1 

sp 

fotto 

l'or. 

fotto 

l'or. 

/otto 

Cor. 

fotte 

Cor. 

fotto 

Cor. 

fotto 

l'or. 

fotto 

l'or. 

fetta 

Cor. 

fotte 

l'or. 

8 7 

so 

si 

fotto 

l’or. 

ScT 

38 

si 



73 

80 

86 

fotto 

fotto 

fotto 

fotto 

88 

«3 

77 

68 




A 

44 

5 Ó 

z 6 

l'or. 

l'or. 

'or. 

l'or. 

25 

54 

4 3 

49 





V 

*P 

s p 





si 

si 

si 

si 





[otto 

(otto 

fotto 

etto 

fotto 

fotto 

fotte 

fotto 

83 

76- 

66 



debuto. 

b 

l'or. 

l'or. 

Cor. 

[or. 

l'or : 

'or. 

Cor' 

l'or. 

57 

5 / 

66 ; 

si 

74 

si 





80 

IT 

fotto 

fotto 

fotto 

fotto 

88 

83 

77 

68 

59 




C 


27 

l'or. 

l'or. 

Cor. 

Cor. 

25 

54 

4 2 

50 

55 





S P 

■‘P 





si 

si 

si 

si 

si 





fette 

fatto 

[otto 

fotto 

fotto 

8 6 

80 

73 

64 

54 





a 

l'or. 

Cor. 

Cor. 

l'or. 

Cor . 

28 

38 

45 

53 

60 - 











si 

si 

si 

si 

si 






fatto 

(otto 

fotto 

fotto 

fotto 

fotto 

81 

7 1 

6 1 

50 




Marzo. 

b 

l'or. 

l'or. 

l'or. 

Cor. 

Cor. 

Cor. 

6 1 

si 

70 

si 

79 

si 

83 

** 






[otto 

[otto 

fotto 

fatto 

86 

80 

73 

64 

54 

46 





c 

l'or. 

tor. 

l'or. 

l’or. 

2 9 

37 

46 

5 2 

J8 

65 




' 






si 

si 

si 

si 

si 

si 






f otto 

fotto 

87 

83 

7 <= 

67 

5 8 

43 

38 






A 

L'or. 

[or. 

z6 

3 4 

44 

51 

57 

65 

69 









si 

si 

si 

si 

si 

si 

si 







( otto 

f otto 

[otto 

Sj 

76 

64 

54 

44 

32 





Aprile. 

b 

Cor. 

l'or. 

l'or. 

S 8 

68 

? ó 

85 

8; 

7 2 










si 

si 

si 

si 

al 

al 







f otto 

s? 

s 7 ~ 

7 6 ' 

67 

S 8 

48 

38 

2 9 




i 


C 

ter. 

26 

3 $ 

4 * 

50 

57 

63 

6^ 

72 




i 




si 

si 


si 

si 

si 

si 

si 




1 1 


hi ij 









Cah.t. DI CASSI O P B'A TétoU X. 


di me fi -j 

WtiJ' 

■* 


* 

lV 

5 

* 

? 

i 8 

9 

.0 

■« 

1 2 

Ho. 



1 7 : 

2 2 

51 

4 

49 

57 

64 

7 i- 

76 

80 

83 

84 



a 

4 C 

5 * 

55 

55 

49 

45 

59 

5 1 

2 5 

1 6 

s 

1 



1 

Sp 

sp 

sp 

sp 

sp 

sp 

sp 

sp 

sp 

sp 

sp 

5/ 




l6 

20 

2 7 

55 

42 

49 

57 

64 

70 

75 

78 

80 


Genti ir o. 

j. 

IO 

55 

45 

50 

47 

45 

40 

54 

28 : 

2 1 

1 5 

5 




sp 

sp. 

sp 

sp 

sp 

sp 

sp 

sp 

sp 

sp 

sp 

Sp 




Zi 

2S 

55 

45 

48 

5 5 

62 

167 

72 

75 >< 

76 




c 

2 7 

57 

4 ^ 

44 

4 fe 

57 

55 

26 

20 

25 

6 

’ 5 




sp 

sp 

sp 

sp 

sp 

sp 

sp 

sp 

sp 

sp 

sp 

ri 




57 

4- 6 

54 

61 

68 

74 

78 

82 

84 

83 

81 




a 

55 

5 2 

47 

42 

55 

28 

20 

I F 7 

5 

7 

1 5 





sp 

sp 

sp. 

sp 

sp 

sp 


sp 

sp 

5 É 

ri 





51 

40 

47* 

54 

6 i 

68 

75 - 

75 

80 , 

8 2 

So 



idruro 

b 

50 

50 

47 

4'5 

57 

5 U 

2 4 

16 

. 8- 

Q r 






sp 

sp 

sp 

sp 

sp 

sp 


sp 

sp 

5 - 

fi 





40 

47 

55 

S 9 

tfi’ 

70 

74 ' 

75 

3 il> 

76 

74 




c ' 

44 

4 '* 

59 

55 

2 9 

2 I 

1 9 

9 

0 - 

8 

I 4 ' 





s p 

sp 

sp 

sp 

sp 

sp 

sp 

jp. 

s 

5/ 

fi 





57 

64 

7 * 

76- 

80 

83 

84' 

8> 

80 

76 



; 

; 1 *. 

a 

45 

3? 

5* 

2 '5 

1 6 

8 

i ■ 

IO : : 

l$l 

2 6 






sp 

.sp 

jp 

sp 

sp 

Sp 

si 

ji 

si 

ri 






49 

57 

64 

70 : 

75 

78 

So 

8 i -■ 

79 

77 




Marzo . 

b 

4 l 

40 

54 

28 

2 1 

1 3 

5 

4 

1 2 

1 9 






sp 

sp 

sp 

sp 

sp 

sp 

sp 

5 / 

si 

si 






56 

62 

67 

7 2 

75 

76 

76 

75 

75 

70 





c 

5 é 

5 5 

2^> 

20 

15 

é 

5 

1 0 

2 7 

24 






sp 

sp 

sp 

sp 

sp 

sp 

ri 

ri 

ri 

si 






74 

79 

83 

84 

83 

81 

77 

7 Ì 

66 






a 

4 7 

2 9 

1 1 

5 

7 

*5 

25 

50 

38 







sp 

sp 

sp 

Sp 

ri 

ri 

ri 

ri 

ri 







6-8 

74 

77 : 

80 

82 

8 0 

78 

74 

69 





Aprile. 

b 

50 

2 4 

16 

8 

O 

8 

l 7 

2 4 

5 Ó 







sp 

sp 

jp 

sp 

5 

si 

ri 

5 / 

si 







70 

7-3 

75 

77 

75 ' 

74 

7 * 

67 

6 1 






c 

2 5 

■3 

8 

0 

8 

2 5 

2 2 

2 7 

33 







sp 

- r P. 

sp 

5 

ri 

si 

.ri 

ri 

ri 



















DI PERSEO 


TmoU XI, 

















DI PERSEO TdUoU xr . tj7 


lfmf> \ M - ì 

* 1 

* 1 

S 1 

4 l 

7 1 . 

« ! 

7 1 

i_L 

9 1 

,c | 

>* 1 

iz [Ho. 1 



*7 

8 

8 

*7 

i 6 

*6 

45 

54 

63 

70 

77 

84 ; 


a 

és 

+ 5 

3 9 

65 

66 

63 

61 

54 

47 

4 * 

55 

2 4 




si 

*/ 

SP 

sp 

sp 

sp 

jp 

JP 

jp_ 

sp 

sp 

sp 




L 6 

5 

8 

l 9 

50 

4 ‘ 

50 

ÓO 

69 

78 

86 

Petto 


Gennaro. 

b 

87 

47 

77 

88 

8 3 

7 f 

7 o 

6l 

54 

4 é 

5 6 

l'or. 




al 

al 

ap 

ap 

sp 

jp_ 

sp 

JP 

sp 

JP 

JP 





28 

18 

13 

i 6 

*5 

5 

46 

57 

67 

78 

87 

(otte 



c 

75 

5 * 

7 

45 

68 

81 

88 

77 

é 9 

60 

5 © 

l'or. 




al 

<t/ 

al 

ap 

ap 

ap 

sp 

sp 

JL 

JP 

JP 





13 

*5 

3 3 

42 

51 

60 

68 

75 

81 

86 

88 




a 

37 

é 6 

64 

61 

ih 

49 

4 * 

5 Ó 

2 7 

2 8 

3 





*p 

sp 

sp 

ff> 

SP 

S? 

sp 

jp 

sp 

sp 

sp 





13 

2 6 


4 6 

S é 

67 

7 6 

84 

/effo 

/otto 

Jctto 



Vtbbra . 

b 

83 

86 

73 

7 * 

64 

56 

48 

39 

for. 

i’or. 

l’or. 





ap 

sp 

sp 

sp 

sp 

sp 

jp 

sp 








15 

24 

3 3 

43 

55 


75 

84 

/otto/otto 

letto 




c 

*6 

6z 

7 9 

90 

80 

?* 

62 

55 

ter. 

/or. 

For. 





ap 

ap 

“P 

P 

sp 

sp 

sp 

sp 








3 6 

4 é 

ss 

Ó 3 

7 > 

78 

84 

87 

9 ° 

9 ° 





a 

6; 

59 

54 

48 

40 

32 

24 

z 4 

4 

5 






s? 

s p 

S? 

sp 

sp 

s? 

sp 

sp 

sp 

si 






40 

j 1 

6 1 

70 

79 

86 

jctto 

[otto 

/otto 

[etto 




marzo. 

b 

? ó 

68 

6 1 

53 

44 

3 5 

L'or* 

l'or. 

Ter, 

Cor. 






sp 

sp 

sp 

sp 

<P 

sp 










37 

47 

sS 

68 

79 

87 

fotto 

letto 

/ erro 

(otto 





c 

84 

8ó 

7 6 

67 

j8 

49 

Cor. 

l'or. 

for. 

l'or. 






«p 

sp 

S? 

sp 

SP 

sp 










6 i 

éS 

76 

81 

86 

88 

90 

88 







a 

50 

43 

3 6 

27 

18 

8 

I 

1 z 

22 







xp 

sp 

sp 

sp 

sp 

sp 

si 

si 

5 / 







^7 

76 

83 

/otto 

[otta fatto 

[otto 

f otto 

letto 





A pi ile. 

b 


48 

39 

/'or. 

/or. 

for. 

l'or. 

l’or. 

l'or. 







,jp 

sp 

SP 














7 6 

84 

l/óttoj/òtto 

[otto 

) otto 

fotte 

fotte 






c 

7 1 

62 

55 

/or» l’or. l'or. 

l'or. 

Cor. 

l'or 







jp 

sp 


\ 











2A m 



L’iNVENTOR DEL CARRO. T ditola 

1 2 j 3 [4 1 /1 6 \ ? 1 8 | \ |*o j * *Jy 

7 S §2 87 Sotto fatto fotto 90 
40 ji zi L'or' l'or. l'or. 10 

> sp sp sp sf 

71 79 85 (otto fotte (otto (otto . 

4 6 19 50 (or. l'or, l'or. L’or . 

sp Sp sp ' 

S 6 fattoi/ otto / otto fatto j otto fatto 
54 l'or. lor. (or, l'or. l'or. L'or. 

s £ 

3 9 ( otto ( otto fotto 8 8 8 3 
20 l'or. Por, L'or. 23 32 
sp si si 

86 '(otto fotto [etto fette 88 

2 7 \l'or. (or, l'or. Cor. 26 

_ _£P_J si 

i. fotto fette fotto fotto folto ! Otto 
. l'or. l'or. (or. l'or, j Cor. (or. 


(otto fotto (otto 88 83 7 6 6 8 

a (or, l'or. Cor. 14 \ 3 i 40 48 

| si I si sì si 

[otto (otto (otto (otto 86 83 7 5 

b (or. l'or. l'or. (or. 27 3 5 45 

1 si si si 


fottéfottofottofotto Jotto\fottoÌ8 
Cor. ! l'or. l'or. .(or. L’or. f 0 r. 6 


fotto 90 85 |7 9 7 2 64 y$ 

a (or. io 2 9 li 8 45 52 57 

si si | si si si si 

fotto fotto 90 85 79 71 61 

6 (or. l'or. 23 32 41 49 55 

si si si si si 

fott sfotto' fotto fotto 86 77 6 6 

e Tor. /‘or./orJ/or. ;'5ó 65 73 

I I *z w s; 



L’INVENTOR DEL CARRO T juoU Xil- 
1 t 1 Z I 3 1 4 1 5 1 6 1 7 [ 3 I 9 I ic| Et jxz 


89 

85 77 

69 

61 

5> 

42 


2 1 

1 2 

2 2 

31 40 

47 

54 

59 

65 

6 8 

7* 

69 

si 

si si 

_£ 

5/ 

5/ 

5/ 


si 

5/ 

/offo88 84 

77 


59 

5° 

>’9 

2 9 

2 u 

L'or. 

2555 

45 

50 

57 

6 1 

Ó7 

72 

75 


si si 

si 

5/ 

5/ 

si 

jrf 

si 

5/ 

jotto\fotto\(otto\8 3 

74 

67 

52 

41 

30 

2 2 

L'or. 

l'or, uor J 

* 8 

67 

75 

S 4 

36 

72 

55 


Ss j77 69 61 s2 42 

;z 40 47 54 5 9 63 

si si SÌ si si si 

SS il 7 7 *>■> > 9 >° 

26 sé 41 5° S 7 éi 


'ottojctto S 3 Ì74 Ì67 52 41 3 P j 
f/’or. Sor. 5 S 67 | 7 { 84 Sé 172 ì 


I si si I si, si 
7 5 67 5S 48 38 29 

43 5 ° 5 5 , , <"9 67 , 70 . 

; si SÌ il Si Si SÌ 

~ 3 1 74 63 56 4 6 3 6 , 

1 8 46 33 5 9 65 7 ° 

si si si si. si si 

"39 80 70 59 49 37 

53 62 70 79 87 Si 

si si si si - si (tl 

60 50 41 30 19 7 

54 60 65 70 70 64 

si si si si I si si 

67 5 8 49 37 36 14 

52 j 5 S 63 70 74 78 

si i si si si si 

' 72 ' |é 2 ' 5 t 38 27 1 S 

69 j 77 86 83 6 8 40 

si 1 si si al al al 


SS * 
al al 
6 1 6 

60 72 

5 P 5 p 
3 9 

63 75 

si Sp 
16 20 

8 47 
ap ap 
2 6 3 5 
74 69 

s p sp 

18 30 
So 75 
JP_ JP 

29 41 
70 83 

<Jp < 3 p 


4 

72 

_£P 

l 9 

40 



26 j 6 

74 69 

jp. JL 

18 50 

so 75 

; S P S»P 

59 4i 
7° 83 

dp ap 

45 54 

65 60 

jt jp_ 

38 48 
7° 66 

JP.JP 

50 60 

87 77 
Isp sp 


















D i [uel che lime il ferpt TailoU X I I r . _ 

rfi Trrr uTTT 6 7 1 « ? 

' jé 4, 5 4 6, 7 6 87 fotto [ottofotto fatto 

4 z éo 7 3 86 8j - 7? l’or. l'or. l’or. l’or, 

ap ap ap ap_ Jf S P 

"77 7777 " folto folto lotto rotto Tolte lotto fello 

54 6 7 78 l’or. l’or. l'or. l’or. l'or. l’or. l'or. 

ap ap dp 

” yo~ 78 8 9 fi Otto fi Otto fi otto fiotto fiotto fotto 

33 47 59 7® l'or. l° r * l° r ‘ l° r ’ l° r -l° r - 

ap ap ap dp 

‘ 77 77 77 77 i7" lotto [otto fotto [otto jotiojotto 
61 73 86 8j 72 l'or. l’or. il'or. l'or.'l’or. l'or. 

ap ap ap Sp sp | j ] 

" 69“ 77 j^frtto^/ottolott^[httolotto[m<lji,tto 
67 7 s l'or. l’or. l'or. l'or, jfor.j/’or. l’or. Ter. ji’or. 

- 77 " 7/ 77 " foujfottl/^'fotptYotiolotto^otto'fim 
47 so 70 lf or. 'ter. I Corifa- Ter. f or./or. jfor. 
apYp ap_\ LUI !— ! 

■57 69 80 [otto fottòfotto [otto lotto fotto [Otto fotto fotte 

78 90 80 l’or. far. l’or. l’or. por. l'or, l'or/ l’or. l’or. 

ap p sp J _|_ I | 

" 84 JhFo 0 Cotto fotti! rotto louèlhum&sottcffMorotto 
82 for.jfor. l'or. l’or. l’or. far. for.ji’or. 'for. l’or. l’or. 

“ 77 /oHo /orto lottò fotto [etto folto fotta lotto' l'ette fette fotto 
63 l’or. l’or. far. l’or. l’or. l’or, f or. l’or. por. l'or. l’or. 

ap J > _f_{ 

" 77 77 [etto fatto fotto (otto fottojotto fotto fotte l otto fatto 
63 7 2 l'or. l’or. l’or. l'or. l’or. l’or. l’or. l’or. l’or. l'or. 

~ fono [otto fotto fotto fotto fotta lotto fotto fotto fottojotto fatto 
far k’or. l'or. l’or. l’or. l'or. l’or, fox.il or. lor.ior. lor. 


[oh ‘S fotto fott Sfotto fottojotto fotto /otto lotto fottojotto fette 
f'or.ii'or. l'or. [l'or. l'or. il’or. l'or. l’or. l’or. l'or. l'or. l'or. 


DÌ quel che tiene il ferpe. Temoli l X. 140 j 


di meli I & c l> 

* ! 

* i 

* 1 

4 1 

S 

6 

7 

* 

_ 9 _ 

.0 

tT 


Ho. 



fotto\sotto 

sotto 

sotto 

sotto 

sotto 

sotto sotto fotto fette 

84 

74 


1 


Cor . 

l'or. 

Cor. 

lor. 

Cor. 

lor. 

Cor. 

lor. 

l or. 

/or* 

I7S 

83 







? 







si 

si 




Cotto 

fotto 

sotto 

sotto 

sotto 

sotto 

sotto 

sotto 

sotto 

fotto 

3 0 

69 


Gennaro. 

b 

l'or. 

l'or 

Cor. 

l’or. 

Cor. 

l’or. 

l’or. 

l’or. 

l'or. 

l or. 

76 

6 } 














<rZ 

al 



~ 

Cotto 

fotte 

sotto 

fotte 

sotto 

sotto 

sotto 

sotto 

sotto 

/otto 

50#0 

87 



c 

l'or. 

Cor. 

l'or. 

tor. 

l'or. 

Cor. 

Cor. 

Cor. 

Cor. 

lor. 

l'or. 

66 



— 

f otto 

fotto 

sotto 

sotto 

sotto 

sotto 

sotto 

s 7 

74 

62 

Si 


— — 



l'or. 

l’or. 

l'or. 

Cor. 

l'or. 

Cor. 

l’or. 

78 

87 

83 

71 












si 

si 

al 

al 





Cotto 

fotto 

sotto 

sotto 

sotto 

sotto 

sotto 

80 

6 9 

60 

52 



Febraro. 

b 

Cor. /'or. 

l’or. 

l'or. 

Cor. 

l'or. 

l’or. 

76 

6 5 

55 

57 












al 

d 

al 

al 





[otto fotto 

sotto 

sotto 

sotto 

jotto 

sotto 

sotto 

87 

79 

69 




c 

l'or. 

l’or. 

Cor. 

l'or. 

Cor. 

l'or. 

l'or. 

l’or. 

66 

5 6 

44 













ai 

«z 

oZ 




— 

Cotto Cotto 

sotto 

sotto 

sotto 

8 z 

70 

ÓO 

48 

38 





a 

l’or. \l'or. 

Cor. 

Cor. 

l'or. 

81 

90 

79 

é S 

5 2 






? 





si 

l 

al 

al 

«z 





— 

sotto fotto 

sotto 

sotto 

87 

77 

66 

57 

49 

46 




Marzo. 

b 

ter. 

l'or. 

l'or. 

Cor. 

84 

74 

62 

4? 

5 t 

*4 










al 

al 

il 

al 

al 

a/ 






! 

1 

sotto 

sotto 

sotto 

sotto 

8 T 

76 

67 

6 1 

“ 




c 

Cor. 

Cor. 

Cor. 

l'or , 

Cor. 

Cor. 

64 

55 

40 

2 6 












il 

d 

<1/ 

al 





t folto 

sotto 

Ss 

74 

63 

Si 

4 * 

33 

30 






i jfor. 

Cor. 

78 

s? 

83 

71 

S 6 

}3 

7 









si 

si 

il 

al 

al 

al 

j/ 






fitto 

sotto 

81 

69 

6 0 

Si 

45 

4 3 

46 





Aprile. 

b 

Cor. 

l’or. 

77 

66 

5 4 

3 8 

» 

3 

25 









il 

d 

d 

al 

d 

ap 

ap 







fotto 

sotto 

sotto 

37 

78 

70 

6z 

58 

57 






c 

Tor. 

Cor. 

l'or. 

67 

57 

44 

3 1 

14 

4 










ii 

d 

al 

al 

al 

dp 











e j m del SERPE D'ESC VLAPtO T d’toU. XtllT. M 

rjh^fisiTT t'TTTT \ 4 ~* I 6 1 ? 1 3 i 9 1 * ° i »» ihq 

r '~~ 4 s 80 [ottoìfòttofo’to fatto Cotte 1 [otto 

4 76 8 8 Si 71 l'or. l’or. l'or. l’or. I or. l’or. 

ap ap jp_ _sp_ 

jj 64 7 s 36 fotti, pio folto fotte fotta lotto 

sittemb . b 7 1 3 4 Ss 7i l’or. l'or. l'or. l'or. l’or. l’or. 

ap ap sp sp 

JT 66~ 77 ~ I T (otto fate f° tto fotte [otto [otto 
c 64 77 8 8 Si l’or. l’or. l'or, l'or: l’or. l'or. 

ap ap ap sp 

7°~ 8T~ fìtTofótti t otto [otto rotto f Otto f, otto / otto 
a 89 81 7,. l or Jror. tor.Tor .l’or. l’or. l'or. ror. 

ap ' sp sp \ _ 

T4 77~ W fatò' fotti f otto f otto f° tt0 rollofotto fatto 

Otta. b 84 S4 74 r Cor.\i’orJor. l’or. (or. l’or, rorj or. 

_ ±JP_JP_ __l_ . — 

66 [78 9 o fotto fotto fitto fotta fottofattojottofotto 

c 78 89 81 (or. f or. * l’or- l’or. lor. Cor. far. 

jp_jp__sp !_ J — 

74 8; fotto fotta fotto fottofottosottofotto fotto lattodotto 

4 78 63 l'or. Cor . Cor. l'or. l’or. [or. l’or. l'or, l'or- il’or. 

Jt £L f_l -—7— '7 

So fotto fotto fotta fotto fatto fotto sotto fotto fotto fotto fatto 

Noutmb. b g t l’or. l'or, lor.l’or. l’or. l'or. l’or. l’or. l’or. l'or. l'or. 

8 1 fotto fotto filti Cotto fotto fotta sotto fotto fotto folto, fotto 
0 8 3 l’or. l’or, j l'or. Jor. l'or. l'or. Cor. l'or . l'or. l’or. C or . 

fitto (otToìhttofotTo fotto fotta fotto fotto fotto feto Si 72 
* l'or. l'or, tor.ii'or. [l’or. l'or. [l’or. Cor. l’or. l’or. 72 | 8 * 



dkn. DEL SERPE D ’ESCVLAPIO Imola. XII 1 1 . , 

■^ r^TTTr rrriTt i ^ 1 7 1 s , 9 1 . 

~ Uotto'.fottofottofotto.lotto fatto folto 90 78 «3 j 7 4 ^ 

a l’or. l'or. l’or, tor.'l’or. l'or. l’or. 6 s 7 6 85 86 7 S 

si si si al al 

Jótto f otto soste [otto (otto fotte fotta j otto -8171 60 49 

Gennaro b l'or. l'or. Cor. ìor. l'or. l'or. l'or. l'or. 82 89 79 £ 7 

si al .al al 

[òtto I otto f otto [otto fotte fotto fotto sotto. 87 7705 5 j 

e l'or. l'or. l'or, l'or . l'or . l'or. l'or. l'or. 85 8 6 ; 7 $ éi 

a/ . al al 

fotto fotto fot . fotto fotto 8 1 7 z óo 49 . 40 51 

a l’or. I or. i or l'or. l'or, 7 2 81 89 80 65 45 

si si al a l al al 

fotto fotti, fotto fotto sotto 8675 6 4 , 5 * 4# *4 

F ebraro. b l'or. l'or. Cor. \l or. l'or. 78 83 82 7 9 5735 

j si si al “L al al 

fotto fotto sotto fotto fotto fetta 8 1 -o 5 9 49 4 ° 
e l'or. l'or. Cor. l'or.. Por.. r Cor* 89 79 ^ yy-yy 

al al ai - . al 

fotto Sotto sotto '79 ó8 50 40 56 2 ìl. 

4 Cor. lor* l‘or. 7 y 8/ 86 75 58 36 7 

J si si al al al *C al 

\ fotto fotto fotto .8 2 7° 6c |49 40 5 3 50 


L^r^o. ! b ìCor.ìl'orJf'or.ki 


49 l 2 7 | o 


J *$/ j 4/ 4/ 4/ al ni a 

fatto Cotto 'sotto 8 7 7765 56 46 38 *5 

e l'or. l ' or . Ter . 8 y 3 6 76 64 47 27 6 

5/ 4/ 4/ 4/ ' al al ai 

Si 71 6o 49 4 ° 3 1 25 25 3° 

4 7 2 81 89 80 65 45 15 22 44 

si al al al al al ap . ap 

86 74 64 155 4 i 54 51 ,31 i.> 

Aprile, b 78 38 82 70 57 55 io 22 41 

5/ i/ 4/ al al al ap ap 

90 80 70 j 49 40 56 ?6 40 

e 80 89 79 68 s$ ì 5 12 14 ji 


si 4/ I 4/ l al I 4/ al 


















CJex. DE LA SAETTA 1 ’auoU. X V . 



Ilei. 

ÌT 

1 * 

1 * 

1 4 

5 

6 

1 7 

1 « 

9 

l‘° 

I * 1 

jii 

jeio. 

■ 


69 

80 

fotte 

iofr 

sotte 

sott 


0 sotto sott 

0 

0 

0 

0 

0 

o~ 

0 


a 

8 z 

71 

tor. 

l’or. 

l'or. 

lor 

for 

l'or 

.Por 

. lor 

♦ Tor.Wor 




>p 

sp 









J 

1 




77 

88 

sottc 

soit 

sotto 

sette 


jìsotto'sott 

\s otto' sotto' sott 

0 

Gennaro 

t 

78 

68 

l'or. 

lor. 

l'or 

lor 

for 

l'or 

l'or 

Il ‘or. for 

. Tor 




s p 

*P 








-| 

j 

J 




78 

89 

fette 

jote 

sotti 

sotti 

50 ff 

sott 

soci 

osott 

osottèjsott 



c 

,77 

67 

tor. 

l’or 

-/or. 

lor. 

lor 

lor 

lor 

lor 

for. il or 




s p 

sf 














/orto 

(bti 

Sfotte 

sott 

iota 

noti. 

sotti 

sotte 

sott 

088 

78 




a 

l'or. 

Sor. 

tor. 

l'or. 

l or. 

l'or 

lor. 

l'or. 

lor. 

66 

7 $ 














si 

si 





fotta 

'sotti 

notte 

sott 

sotti 

sotti 

sotti 

sotti 

sotti 

184 

73 



Vèrtero. 

b 

l’or. 

l’or. 

lor. u 

ter. 

l'or. 

Cor. 

l'or 

lor. 

l’or. 

7 Z 

82 














si 

si 





Cotto 

f otto 

sotto 

sette 

sette 

sotti 

sottc 

sotto 

sotto 

83 

72 




c 

Tor. 

l’or. 

lor. 

l'or. 

lor. 

l'or. 

l’or 

l’or. 

l'or. 

73 

84 







1 







si 

si 





f otto 

l'otto 

sotto 

sott e 

sotto 

sotto 

sotto 

8 7 . 

7 S 

«4 





a 

Por.. 

tor. 

l’or. 

l'or. 

lor. 

l'or ♦ 

for. 

r 

é? 

79 

8.9 














si 

si 






fottO’fottO sotto 

Sotto 

sotto 

sotto 

sotto 

Si 

6 9 

58 




Marzo. 

b 

lor- j 

lor. Sor. 

l’or - 

lor . 

l'or , 

lor. 

7-6 : 

s .7 

Si 






i 


i 





si 

si 

al 



1 


i 

fottb.j 

ottósotto j 

otto 

s 

0 

H 

a 

sotto 

70 

68 

>7 



— 


c j 

ror.U 

r or. Por. M 

'or. 

Cor. for. 

’or. 

7 8 . 

S 9 

83 






| 

J 

-J 

: 





*/ 

si 

al 






‘otto 1 [otto' sotto* 

otto 

88 

79 

6-7 

56 / 

t s 1 




— 1 


- f 

’or.l 

or. 

or. i 

or. 

&s 

79 

5 / 

Ss 

T 3 






[ 


I 



si 

si 


al 

al 






F 

1! 

I 

ottos 

otto 

2j:- 

3 

”2 L 

1 4 

0 - 

— - 

— 

— ■- 

— 

Aprile. 

.6 

’or. i 

or. 

’or. / 

or. 

71 

l 

8 7 

8 6 

3 






| 





si 

si 

al 

4/ 

al 






1 

Otto 7 

otto f 

II 

l| 

-O 1 

h 

^ 6 

1 5 

0 J 

9 

— - 

— : 

— 

— 1 


‘ r 

or. li 

or.fi 

or. tor. - 

?4 8 

4 8 

6 7 

r 6 

0 





1 

i 

— L 

_ 

1 


si 

i/ 

al 

4/ 

a 
















DE V A QV r L A Tintola. XV[, 144; 

‘ 1 2 I 3 4 | s 6 7 8 I ; j.o |n |n 

’ j; 4< (6 W 77 SS Ifottojotto \ ') 

’ 6 29 49 64 ? 3 3 9 ? 1 / or. /'or. 

/ ap ap ap ap ap ap sp 

11 17 44 54 é 4 79 87 jottojotto 

9 52 52 67 So 89 78 /’cr. / or. 

ap ap ap ap ap sp sp 

Si ì 9 43 58 69 81 letti lotti. ‘Otto 

27 so j6é 79 90 79 /'or. l’or. /'or. 

_ Jtp ap _ | jtp_ ! ap p ip 
40 96 !j6 6e 77 88 j/oS/of:; fottofotfo 

i 1 49 i^4 1—3 89 Si ./'or. /'or. l’or. l’or. 

.ap ap j ap ì a p ap sp | ■ 

1 8 4 5 |/4 jé 4 76 j‘87 /etto [etto /otto [otto 

3; si j»7 Ì80 89 178 ‘/or. J/’or. /'or. f#r. 


j ap ap ap a p Sp Sp j 

40 48 58 69 81 fotto fotta fotto fotta [otto 

so 66 79 90 79 j/or. [or, l'or. 'ter. l’or, 

ap ap ap p sp j | 

so J9 I70 82 lotto fottOMfofotto'fottoJhitolotto' 
;6 70 Ì82 87 j/ or, ./or, j/'or. /'or. j/ or. /’or.jfor. 


0 ! ap ap 

48 |T 

5 9 73 
ap ap 
52 62 

71 83 
ap ap 
67 78 
79 90 

.JL.L- 
66 77 
82 87 

. “P 3p 

7* 82 

89 78 
«P 


85 84 J/’or. I or , ìfor. jior. j/’or. fi' or. J/or. 


«l _J__ L L i.. ! 

74 83 '' fotta fatto sotto fotto fatto fottofotto 
Sé 75 f or. l'or. l'or. Por. l’or.]lor.ì'orl 

jl.ilì I ; ! j 

89 fotto j fatto /otto fatto fatto [otto jfttof otto 
80 j/'or. jfoM’or. [or. [or. /or. j/’or. /or. 


8 8 /otto fotta fotto / otto fatto fotto'fotto fitto 
7 7 /or. /'or. l'or. Cor. l’or. l'or, j/’or. j/'or. 

V. j j I 

fotto fotto I otto fotto fotto fotto [otto fotto [otto 
lor. j/or. l'or. ['or. l'or. l'or. l’or. (for. fl’or. 




Cakn. 


DE L'AOVILA 


Tauolct. XVI, 





















Cairn. DEL DELFINO ■’* tauold XVIL ' 'V. 



di'meji | del. | 


i ìcttemb. 


j 7C 8 2 Mòtto 
[80 7 6 [ Cor. 



8? fot to' fotte setto 
76 l ori U'drf lor. 


•8 $ Ìfotto fotìòpotto 
7 5 j Cor.\Cor.Tcr. 


84 ìfotto lattodotti 


\9 \6o 7 £ 8 z \ j otto-fitto fot ;o fette setto setto 
il (74 j86 84 larSor i l'or, 'tariftìr. ’for. 

*P W f ^ | f. ) J 

I- 6 \ss \ 6 7 78 j 8 S l/ctto fitto fotte setto ietto. 


&Qitmb 


fotta [otto fcttdf etto . 


I 90 ìfotto I otto fottóìjotio fott ciotto sotto 
76 l or. l’or. l’or. lor. Cor.for. l’or. 

I jt 

: 8 7 / otto [otto [otto fotta letto (otto fato ' 
|7 s l or. lor. l'or. l’or. l'or. Cor. l’or.' 

i jp J_ I 

| 8 4 f octo \otto fot tof otto (ottdsotto sotto 
74 lor. lor. | l or. lor. l'or. \l or. l'or. | 




TttucU. XVII. 


del d elfino 


ì.fottèfottdjbttd-, fotti 8 7 ■ 
\l'or.\Cor. l'or, l/’or. I80 : 


ìfoUotfoct ometta fatto] fattoi 8 6 


sotoUottofotto\fotto \ 8 6 
Cor. ll'or. \Cor. j/’or. I74 



































.otto.sottc sotto setto sotto i 
"or. jf or# lorAVor. lor.ì 


\sotto ìfcttù Ìsottòsctcoisottoì 


Gennaro. 


> òtto I otto sottopone fotto 
or. L'or. l’or. ! l'or, lor. 


sotto sottotetto 'sotto [otto 
lor. lorM'or. il or. for. 


sotto sottt 
l or-.j/’or. 


sotto' sotto* 
lor. [lori 


il or. fori 


febraro. 


marzo. 


Cairn. DEL CAVALLO ALLATO T auola. X IX* 








\1ettcmb . 








































































_ Cdkn. DEL M O U T ONE TmcU X X I L 

\\ itmcfl i | ^ | 3 | 4 I ! I 6 I 7 | 8 | 9 !'o |i i |t» |Ho. I 




























DEL TAVR.0 


TmoU x x i r r, 






Q.2 














iCaicrt. 


DEL TAVRO 


di meji 


del. 


T moU XXI ti. 


Gennaro. 

a 

c 

43 

67 

ai 

44 
63 

al 

44 

59 

al 

ss 

52 

al 

SS 

45 

4 / 

55 

5 5 

4 / 



*7 

*9 


a 

8 




al 

op 



zS 

5 1 

F ebraro . 

b 

0 

28 4 




a 

ap 



JZ 

36 ^ 


c 

8 


. 



IL 

ap 



40 

49 3 


a 

SS 

70 6 



ap 

ap 



4 2 

5i 6 

Marzo. 

b 

57 

7i 8 



«p 

4 



47 

S7 6 


c 

39 

73 8 



JP 

ap 4 



66 

77 ' 8 


a 

?° 

0 70 

1 



p_ 

4 1 

aprile. 

b 

°9 

9 

O foi 

9 io 



4 

4 


7 

3 S 

S sot 


c 

9 7 

3 io 

1 


fi) 

4 


LiJ 1 r*'1 4 | ; |.6 | 7 ( 8 I 9 | , 0 | 


IO II ,12 


4 


4 


4 

SS 
9 

4 

|44 

^4 J 77 

4 

47 
66 
Kp 


3 1 

3 2 
JP 
33 

37 

38 

[ 4 * 

4_ 

74 


32 

67 

fp 

70 

87 

4 

73 

86 

Jp 

79 

84 

3? 


4_ 

57 

| 7 S 

fL 

63 

79 

4 

Si 

7 é 

Jp 


é 5 

•9 

4 _ 

68 

[90 

74 

89 

4 


48 

70 

_4 

32 

72 
fP 
57 

73 

£p_ 

7 6 

Si 

79 

80 

5 p 


solfo /òffe 


Por. 


jotto fitto' sotto fottohottoì 


Por. 


Por. 


Por. 


J 8 

82 

jp 
62 

83 

4 _ 

67 

84 

_4 
86 
|7° 

IL 

90 
69 

jp 

IjOffo/offo! 


78 
83 

IL 

jiOtfo|/Óffoj 
Por.fPi 


80 

|77 

iP 

4 

76 

JP 

89 

Ì 73 

5 p 


ISOffOJo/foj 

Por. 


keffoj/effi. 
[Por .[Por. 


soffe 

l'or. 

'.sotto] 

Por. 


/offoj 

[Por. 


jicffol/cffotefo] 
P or. ll’or. [Por. 


l'or. 


Pori/', 


uoffopoffol 


soffo SOffol/offoj 
l’or. Por.'”— I 


IPor. | Por. [Por. 


soffo IsottÓfottofottO /offo 


Por. 


Por. 


SOffO’SOffO SOffo/óffo'SOtfO 


Por. 


[Por. 


Por. 


Por. 


|Soffo| 

por. 


Por. 


or. 3! Por. 


lotto] 

|/’or. 

»o(fo| 

Por. 


\sotto , 
Por. 

/bftoj 

Por. 


Por. 

soffol 

Por. 


Por. 


jPor. 

sotto] 

t 

Motto 

Por. 


Por. 


Por. 


Por. 


Per. 


\sotto\fotto\ 


l’or. 


! 



Q -1 ? 








Ss ettcmb . 


0 ttob . 


















Ci Un. DEL CANCRO TauoUXXV. 

->7 m,T flt/. , ATTuTTi 6 | 7 1 

' 7ì~7s 66 7 6 *7 sorto /c«c|/of« 

4 7990 So 70 60 l'or. l'or. l'or. 

ap _p Jff JP_ JP_ : 

,o éo 70 So SS [otto fato 

Maggio, b 90 So 71 6 f S 4 44 lor.lor. 

_£ JP JLJt JL II . - 

48 5 8 69 80 (otto folto sotto (otto 

C 6s 79 90 80 l’or. l'or. l’or. l’or. 

ap ap p__ Jf 

“7 81 [etto sotto (otto fotte fitto 

75 65 l'or. Por. Por. l'or» l or* 

JLJl — — — — 

65 75 84 sotto f otto sotto /otto 
Giugno, b 67 .59 49 Por. Cor. L'or. I or. 

fi fi fi_ — 

74 84 sotto f otto fono sotto fitto 
e 85 74 Por. l'or. l'or. Por. Por. 

f etto sotto sotto fi otto fotto sotto fitto 
a Por. Por. Por. Per. l’or. Por. | l'or. 


8 3 sotto sotto fitto J otto sotto fotto 
luglio, b 49 Por. Por. Por. l'or. Por .Por. 

fi_ 1 

fitto Sotto sotto fitto fotto sotto fitto 
e Por. l'or. [Por. lor. Por. Lor, Por. 


fitto fotte sette soste fono sottdfotto^otto 8 3 ■ 
a L'or. Por. Por . I or. Por. Por . l’or. [Por . 6 5 

La 

tono folto sotto sotto fotto sotto fotto 87 77 
Agoflo. S l’or. l'or. l'or. l'or. l’or. l'or. /or, U° 59 

fotto fotto sotto lotto sotto sotto fotto sotto sotto 
e l’or. Cor. lor. l'or. l’or. l 'or, t or. l'or. Ij’or. j 


r ^ n _ DEL CANCRO Tutoli. XXV. 

,Wjj ~ftl- » 1 » i * I 4 I i I 6 I 7 I 8 I 9 i o |tt'| 

|/cKO l'Otto sotto sotto sotto lotto 90 80 70 ; 9 

4 l'or, tor, l'or. l'or. l'or. l'or. ó 8 77 Sé 

i/ si Ji/_ _rf_ 

sotto sotto sotto sotto sotto 1 Sot to 33 74 6 4 S 4 

Settemb. b l’or. l’or. l’or. l'or. l’or. ìl’or. ;i 61 69 77 

sZ si jl_ sl_ 

fotti sotto sotto sotto sotto Z’or . sotto 90 79 6 7 

e Zor. l'or. l’or. l'cr. l'or, fotta l’or. 73 Si SS 

si j/_ j|Z 

sotto [otto sotto sotto sotto 90 Sq 70 94 47 sé 

« Z’cr. !’o7. l’or. l’or. l’or. 59 68 77 Sé Ss 71 

jZ si si jl_ jd_ _sZ_ 

sotto 7 ottosottosottosotto 83 74 64 J 4 4 : 

Ottob. b l’or. l’or. l’or. l’or. l’or. 33 61 69 77 89 76 

j! sZ si si si al 

folto sotto sotto sotto sotto sotto 90 79 67 9 6 49 

e l’or. l’or, l’or .l’or. l’or. [or. 73 82 8S 77 69 

_ si si il il al 

[otto sotto sotto sotto S 6 76 66 99 44 99 *9 

4 l’or, l’or . l’or . I or. 6 1 72 80 90 80 64 40 

si si si l al] al il 

lotto sottosto 8% 80 70 60 49 99 j2S 17 

ISoumb. ^ l’or. l’or. l’or. 37 sé 64 71 80 89 79 98 

si si si si si si I il il 

sotto sotto sotto sotto ritto' Ss 74 63 92 I42 99 

c l or. Cor .for. l’or. l’or. 77 86 84 79 98 97 

jl_ si al il I il il 

scttosotto9° 80 70 99 47 36 27 11 21 

4 l’or. l’or. 99 6 8 77 8 6 83 72 90 20 19 . 

jl_ jl_ _sl_ _sl_ il il il il rtp 

sottosottoSs 74 64 94 42 31 li II II 

Oeeemb. b hr. [ or , 3} 6 1 69 77 89 76 66 92 29 t 

~ si si si si 4I iil il il ap , 

sotto sotto sotteso 79 67 s& 49 96 91 29 . 

c for. l’or. [or. 79 82 88 77 6 S 4 s ri 7 ; 

1 si si il 4 il il il ip 












CdUn. 


DE L LEONE 


T mh. X X V t. 


■Giugno. 



Maggio. 


I. aglio. 


Agoilo. 


36 ,41 


144 

ap_ 

o 
a 

iì~ 

4 9 

fp 

60 
82 

_fp 
| 4 0 
6 z 

“P 

53 
37 

JP 

82 
[77 
jp_ 

6 1 

SS 
°P__ 

U 
al 

jSOffOSOffoj 

j(’or.ìi’or 


61 

IP. 

10 

IO 

ap 
18 
68 
fP 
[7 1 
88 

fp_ 

1* 

|7 6 
ap 
01 
82 

iP_ 

[sotto] 

l'or. 


£P 

[/orto sotto) 
i/’or. Ter ' 


£_! . 4 . 
6 6 
88 
ap 


I46 

69 

IP 

59 

87 

£P 

Isofto; 

j/’or. 

71 

81 

£P_ 

86 

62 

*P 


77 
82 

J? 

16 

82 

iL 

[70 

78 

IP 

/ÒSSO 

l'or. 


6 

88 ~ 
7 l 

a 

68 

86 

£P 

81 

67 

sotrol 

l’or. 


78 
7 6 

fL 

|sotSo|/òtto| 

Por. ('or. 

sotto 
I /or. 


xoffo[ 

/or. 


84 
7 » 

jP 

!/ÒffO‘/offo] 
|/*or. !/’or. 


'.sotto' sotto) 
ÌT or . / or. 


j/ÒffO XOffoj/' 
!/ or. !/ or. 


sotto fato] 
! /or. I^'or. 


ixoffoxoffi 
!/’or. |/’or. 


foffo, 

/'or. 

li otto; 
1/ or. 


jiOttO| 

i/or. 


0 .:/Ò«Oj 


| Cor, 


sotto, S( 
! l’or 


/ofn 

/or. 


toffo’/óifoj 
1/ or. i or. 


jJOffoj 

i/’or. 


jXOffO*Offoj 

/or. j/’-r. 


a'sotto j/c 
li'or. 


IXOffOXi 

l/’or 


I 7 | 8 1 9 i‘° I 11 

f otto fato j 
Cor. j /or. 


/otto 

/or. 


ybtfoj 

/’or. 


offoj 

[/or 


j*Offo| 

/or. 


'Otto fato fato, 
! / or. [/’or. i or. 


fottoj/òftoj 
[/ or. l/or. 


j/òffo|xi 

/’or. 


offoj/bffoj 
!/’or. /or. 


xoffo| 

/or. 


‘ otto | 
|/’or. 


sotto sotto 
Cor» 1/ or. 


_»*7 

Tho. 


Rr 


Calo. DEL LEONE TamUXXVI. 


\wmmm 

ni 

m 

m 

m 

«a 

m 

1 8 

1 ? 

|.o 

!" 

1 2 

|Ho. 



sotto 

fotte 

setti 

isott 

j fotte 

sotti 

y fitte 

fitto 

9° 

80 





A 

l'or. 

l'or. 

l’or. 

[or. 

[or 

l’or. 

l'or. 

l’or. 

70 

si 

SO 






sotto 

Sotti 

sette 

Sotti 

fotte 

fotta 

fotto 

fotto 

fotto 

fotte 




Settimi . 

b 

l'or. 

l'or. 

l’or. 

l'or. 

l’or 

[or. 

l’or. 

l’or. 

l’or. 

l’or. 





— 

sotto 

Cotto 

sotto 

fotte 

fotto 

(otto 

lotto 

fotto 

86~ 

77 

— 


— 


c 

l’or. 

l'or . 

l'or. 

[or. 

l’or. 

l'or. 

l'or. 

l’or. 

63 

72 














si 

si 





A 

sotto 

sotto 

fotte 

f otto 

fotto 

fotto 

1 otto 

90 

80 

69 

S 8 





l'or. 

[or. 

i'or. 

l'or . 

l'or. 

l'or. 

[or. 

70 

80 

90 

80 












si 

si 

l 

al 





sotto 

Sotto 

sotto 

sotto 

sotto 

fotto 

sotto 

sotto 

/otto 

Ss 

75 



Ottob. 

b 

l'or. 

l’or. 

[or. 

[or. 

l'or. 

l'or. 

l'or. 

[or. 

[or. 

7 * 

Si 














si 

si 





sottosotto 

sotto 

sotto. 

sotto 

fotto 

fotte 

86 

77 

6 6 

55 




c 

[or. 

Tor. 

l’or. 

l’or. 

[or. 

l’or. 

l'or. 

63 

7* 

Si 

90 












si 

si 

si 

l 





sotto 

sotto 

sotto 

fatto 

sotto 

sotto 

26 ~ 

7 b 

66 

55 

4 * 

34 

— 


A 

[or. 

l'or. 

l'or . 

l’or. 

l'or. 

l’or. 

74 

8 1 

87 

77 

63 

45 











si 

si 

al 

al 

al 

al 


Notami. 


Sotto 

sotto 

sotto 

sotto 

sotto 

lotto 

lotto 

sotto 

82 

71 

60 

49 


b 

l’or ♦ 

[or. 

l'or. 

l'or. 

l'or. 

l’or . 

'lor. 

l’or. 

75 

84 

87 

75 



■ 









si 

si 

a 

al 




sotto 

sotto 

’otto 

sotto 

sotto 

sotto 

Si 

73 

63 

Si 

40 

30 



c 

l'or. 

[or. 

l'or. 

l’or. 

l’or. 

l’or. 

67 

7$ 

84 

Sé 

75 

56 











si 

si 

si 

al 

al 

al 




sotto 

sotto 

sotto 

f etto 

90 

80 

69 

S 8 

47 

36 

2 9 

*S 

" 


A 

lor. 

Cor. 

l’or. 

[or. 

70 

80 

90 

80 

67 

48 

22 

é 










si 

si 

l 

d 

al 

al 

al 

ap 




sotto 

sotto 

sotto 

fotto 

sotto 

fotto 

Ss 

75 

63 

51 

4 * 



Decimi. 

b 

v<?r . 

l’or. 

l'or. 

l'or. 

l’or. 

l'or. 

71 

81 

89 

77 

63 




— 









si 

si 

aI 

al 

al 

A 




sotto 

sotto 

sotto 

sotto 

36 

77 

66 

55 

4 3 

32, 

23 




c 

l'or. 

l’or. 

'or. 

l'or. 

63 

7 * 

Si 

90 

77 

60 

62 

0 




— 





si 

si 

si 

1 

al 

al 

jL 

A 

___ 




Rr tj 






































































r mi*, x x r x. 


'sotto 

/‘or. 


sottosotto 
t or. ì l'ór. 


sottosotto 
l'or. | (or. 


Ulto fotte letto sotto lotte setti 
'or. tir. ter. l'or. l’or, l'or 


rotto sorte 
l’or. jf or. 


) sottolsotto sotto folto lotte | 
tor. l’or. for. l'or. for. 


Motto sotto serto-setto! 
iter, t or. (for.lfor. 


'sctto.sotto fotte sotto fotte 
‘for. Vor Jer. l’or. for. 


SCttO S °tt° 
l'or. pi". 


[sorto SOrtOjSOrtO 

for. for. fon 


sortoSoSfo Wo sotto 


fotto\sotto’ 
for. for. j 


sottosto j 
for. ff or. 


ette sette sotto fotte sottotetti 
'or. For. l'or. For. ter. I or • 


■otto\ scff o\settcfoctto 
for. !i° r - tor. i’or. 


;to/ oftc [sotto sotto 
r.'for. /or. /‘or. 


Drc«n&. 


fotte /òtto fottc'sctto sotti 
l'or. l'or, ter k or. Ver. 


sottoSotto ( otto 
\tcr.\tor. tor. 











































































































































d 


ÌScttemb, 












DE LA LEPRE Tamia XX XVII. 

ji?d. | t I z \ } 4 | , j 6 7 I 8 ) 9 | ,o| , ,~n 

sotto Sotto sotto [otto, sotto fotti) Sotto Jotto ’ -_ 

4 l or. Cor. - Cor. l'or.ìCor Jl'or.. Cor. i l'or. 


s otto sotto sotto sotto sotto sotto sotto sotto 
ggìo . b Lor . Cor. Cor. Cor . Cor . l'or. L'or. Cor. 

Cotto sotto sotto fotte sotto [otto sotto sotto 
e Lor. lor. Cor. L’or. L'or. Cor. Cor. Cor. 

sotto f otto sotto sotto Cotto f otto sotto ’ ~ 

a l'or. Cor. L'or. l'or. Cor. l’or. L'or. 

sotto sotto setto sotto f otto sotto sotto 
Giugno. b , /’ or . [' or Jor. l'or. L'or. L'or. Cor. 

. ;• ■ ; , 

sotto sotto\sott o 'Cotto fatto [otto sotto 
c Cor . Cor.jCor. \Cor. Cor. L'or . /’ or . 


sottoUottolsottolfoUohotto sotto sotto ' 
a Cor. \Cor. ÌCor. il or. ÌCor. Cor. Ilor. 


SOttOjSOttOfottojsotto'.SOtto'sottO: sotto ~ 
Luglio. b l'or J l'or . ÌCor. j l'or.U'or. Cor . | Cor. 



fotte 5 otto', sotto fot to. sottèsone ! sotto 
c Cor. l'or, j l'or. Il 'or. l'or. /or. L” or> 


sotto sotto sotto sotto sottotetto sotto sotto 2 1 
a Cor. Cor. Cor.- Cor^ l'or. l'or. l'or. Cor. ss 

— 1 al 

sotto sotto sotto sotto sotto sotto sotto sotto sj~. * 
b lor. rór. Cor. Cor. /’oryj/’or. Cor. L'or. 

sottosotto SOttÓ.SOttO Sotto sotto sotto 3é~- JJ i 

e l 'or for.for. <l'or. [l'or Jf’or. l’or. 6i cil 






Taitola. XXXV r 


\$otto.sotto\sotto\[otto[scfto\ 


scctoìjotto fotti: 
iorM'cr » l'or. 


SQttOSOtto 

l’or. \C or. 


sotèóhotto'sotto sotto 
Cor.\Cor .ÌCor. l'or. 


sotto sotto setto lotto 
C orM'or. l'or. \lor . 


sottosotto: 
Cor. l'or. I 


I fottosotto 


sottosotti 
l'or. \Ccr. 


lottoyotto'sotto 
Cor; Cor. Ter. f 


lotto {otto sotto 
[or. Cor. Cor. 




Cotto fotto\ 


sotto setto | 
Cor. Cor . ! 


\pzccmb 


SOttojsottOj 
t or. Il or. ( 


* 1 
>87 

“ t 
// S j 

éó 

So. 

d 

al: 

s 9 

S 0 

5 8 

43 

d 

al 

Ss 

73 

;S 

47 

~ 

d_ 




















. DEL CANE MAGGIORE TaUola.XX X V III. 


Li M- l- 1 | *- 1 J 1_4- 1 t | 6 ' - 7 | 8 [ 9 to 1«_» ,HQ«_ 

'Jctto'fottc sette sottotetto. sotto sotto] 8 6 J77 69 
<r / cr.j/or l'or. ter. L'or, l'or . /or. (64 U* 41 
j 4 al al 

jQttojoLlc setto setto sotto sotto setto sotto 8 & 3 2 
b-j b ter. L'cr. l'or , t er . l'or. l'or, e or. l'or. 4S ^7 

al , al ‘ 

j etto fott e sotto sotto sotto sotto sotto sotto setto 3 3 l 

e ter. l'or. l'or. l'or. l'or. l'or. l'or. l'or. l'or. 4 2 

_ • ; ; : _• . ; i_ 4 • 

a seti oy otto sotto sotto sotto sotto 8 6- 77 6 <3 62 S9 

l'or. 'l'or* l'or. l'or. l'or. l'or. 64 33 4 1 27 io 

' I 4 al al al al 

SOttO- fotte SOttC SOttC SOttO SOttO SCttO! 8 3 8l 7| 7: 

b; l'or. l'or. l'or. l'or. l'or. l'orM'or. 48 I37 2 s 11 

i_ : .J \ al al al di 

[ottojettd sotto sotto setto tetto sotto sotto 83 77~ 7 3 
e l'or. | l'or, j l'or. jfor-. l'or, l'or, t or ; \l'or, ^42 3 o. 17 

_ __J l__j I A-fL- 

(cito fettósotto sotto sotto 8 3 74 6ó’6i o;8 39 62 

d \l'or. l Tor.\l'or. For. l'or. 60 30 36 23 4 io 27 

j al al al al al ap ap 

ìfotto [etto sotto sotto sotto sotto 86 79 74 71 71 74 

• b tt'or. l'or .l'or. l'or, l'or.kor. 4$ 33 zi 7 / 19 

f , J al al al al ap ap 

fottòfottósotto [otto sotto, sotto 90 82 176 72 71 . 7 3 
e ter. Iter. l'or. l'or. l'or. /or. -49 3 3 2 6 12 Po 1 1 4 

__ J L al al al al a ap 

fotco\fotto sotto 86 77 6 9 62 3 38 61 66 74 

a t or. li or. !/ or. 64 I33 41 Z7 io 6 22 37 30 

al i al ! al ' al al ab ab ab ah 


I 4 | al j _4 ; al al ap ab ap ap 

fotco foftbscttc sotto: 2 8 81 75 72 71 t7~ 77~ Ì7 

b l'or. Ccr.k'or. /or. j 4 8 37 1-5 n 2 16 29 40 

j 4 al j al al ap ap ap ap 

[otto [otto'-sottc sotto sotto 8 3 I77 73 7‘ 72 75 80 
e ^cr. torcer. For.kor Lz Lo 17 > lo 25 5 é 

l i I I 4 j al al al ap ap ap 





























Cateti. CE LA NAVE TauókXL. 


















































ZxUti. t)t U Td ZZd>o ! tero U Va/o» ' Tatto U. X L I T. 

;] dt tii c/i l ieti ~ I { z J i j 4 } f |l 6 7 8 j ^ J:<a Jit u ( j|o, 

toftojrdtfo sotto sòltàfottoiyo &i .7 3 67 6 j e 2 "éj~ * 

4 /V. /Va /V\ /V-.J/ or. 6*> 52 4^ 27 n ! / 21 

- 4/ 4/ 4/ 4/ 4/ 1 4 p 4 p 

sotto sotto sotto sottoìjotto 84 75 65 58 52 51 5i 

. f (aÀi»tero.i b Por. l'or. l’or. l’or. \l' or. 72 6* 49 55 *7 2 , , 


I • 4 / J 4/ al \ ap \ a p 

fotta sotto sotto sotto (ottu sotto 8 j 75 jóó 66 j> 8 ~j 5 ^ 

e l'or. l'or, r or. l’or * l'or. Por. 60 49 *5 6 z& ! 4 ' l + 

4/ 4/ I 4/ al 1 ut 

sotto sottratto 84 76 6 8 64 62 'óT* 68 _ j 7 - 5 ~ “ 
a Por. l'or Jor. - 3 , 44 io iÓ 0 M i© ^4 

| ___ _ */_ a a p ap ! ap 

sottoìfor. S 7 77 68 59 Ì54 51 ’ 7 ~. 7 <T fr — ' 


jf ebtaro.ì b ÌPor. ìsottobé 65 55 


al \ al \ al j 4/ | al 


40 *8 4 ! 8 st 48 

d / 4/ j ap ap \ ap 


sottosotto sot.o 86 76 68 62 59 7 g ÌÓ2 '67 ~ 

l’ór. l'or. lor. éq. 5* 40 25 9 /& .,4 !j, 

_d_ a j_ <tl_ al al ^ ap ap j ap 

ì 7 So 72 66 62 1-66 7i ' UT Ì 7 ~\ - “ 


4 óo 49 8 7 Ul MS 8 


| al al al \ al | al c 
ÌS 2 72 6j 56 S 2 ’ 5 


«6 7 * 163 88 
2 4 87 ; 5 Ó ó'i 


marzo. & 70 >9 j 4 6 80 1 8 5 

ai .a/ : |a! 3/ lai ad 


fgl apj ap_ ap_ 

r* 54 Jòo J 7l 7 8 
5 S 5 4 * Ij.-l 67 


! , ' ■> 4 * Ì 5 4 b 7 

— _ il, ‘‘L £j al . J p ‘ '£_ apj ap ap 
9 ° Si 72 65 60 ,3 6o s ' 4 j— So - 
4 63 s‘8 46 » 1*7 O L 6 3ì i 4J jS 


i Ap.i/f. 


■■ ^ f ^ 4 4 /? 4 p I rtp 4 p 

éS 34 ài 64 68 7 é 84 pjtco s ..fJ — - 

“ ,s ‘ ,S » 45 i* ‘’or-ì’orì 

1 L iL ap “JL “t- “L. tL- I 

S9 54 57 6 4 _ 7 r 87 '|Wo) — 


*>*7 2. * .s 4? é, 7J 7'or, 

- 4 * 4 _ 4 L tL. “!L_ iP : «p “P | 


67 |é. 5S ]jS lèi .68 


7 J S{ sotto \ 


3 , ” 7 47 4 ° 55 65 l’or. 

ai ) a! 4 -I j p a p aj; ap ap | 


Calai. 


DEL CORVO- 


ilei. 


[Giugno. 


Maggio 


Raglio . 


' Agof!o,- 


r <t’iok. x l m, 

lo li 


l 

i 


4 i 

3 

J2 

7 ■[ 

8 1 

9 1, 

65 

66 

68 

74 

:8l 

lotto 

sotto 

Jotto 


S 

l l 

2 6 

3,9 

Si 

l’or., 

lor. 

lor. 


al 

ap 

ap 

4 P 

* t> 





6 1 

6l 

64 

70 

78 

87 

sotto 

sotto 


8 

9 

IS 

>4 

s * 

h 

l’or. 

l'or. 


al 

ap 

ap 

ap 

ap 

ap 




65 

t>3 

6s 

70 

78 

i6 

sette 

sotto 


l 2 

! 

20 

i 3 

47 . 

>»■ 

ior } 

l'or, 


al 

ap 

ap 

?p 

ap 

ap 




7 0 

77 

ss 

[otto 

Jotto 

jotto 

/otto 



30 

44 

SS 

lor 

l'or. 

l'or. 

l or. 



ap 

ap 

ap 



j 




67 

73 

8 * 

Jotto 

jotto 

fatto 

sotto 



3 0 

44 

56 

l'or. 

lor. 

l'or. 

i'or. 



ap 

ap 

ap 







&8 

7 3 

8 l 

lotto 

Jotto 

sotto 

setto 



16 

39 

51 \l'oc. 

lor. 

lor. 

lor. 



ap 

ap 

ap 







8 7 

sotto sotto jGttO 

sotto 

sotto 

sotto 



SS 

l'or. 

l’or. 

l'or. 

l’or. 

lor. 

l'or. 

. .0 


ap 

L 



■ 





82 

sotto 

[otto [otto 

sotto 

sotto 

sotto 



5 ^ 

l'or. 

l'or ♦ 

l'or. 

l'or. 

lor. 

l’or. 



ap 









P.l 

sotto Jotto) otto 

jotto 

sotto 

sotto 



S 1 

l’or. 

l'or. 

lor. 

ior. 

l'or. 

ior. 



sotto 

sotto f otto 

fijttO 

f otto 

sotto 

sotto 

sotto 

sotto 

l'or. 

l or. l'or. 

l'or. 

i or. 

i'or. 

l'or. 

ior. 

l'or. 

l or. 

l'or . \i' or. 

! 

Z 

l'or. 

l'or. 

ior. 

sotto 

l'or. 

sotto 

l'or. 

jsotfo 

sosto jbttcasono 

jotto 

jotto 

sotto 

sotto 

sotto 

/ or. 

l or. 

!*• 

l'or. 

\ 

lor v 

lor. 

l'or . 

l 'or. 

l'or . 


i 8 .t| 
|Ho. 1 


Z z ij 













PE L CANCRO T mU. X t < 1 t. t 3 4. 

I 1 I 1 I J | 4 | 5 I 6 1 7 | 8 | 9 |io |it \a ;H». 


90 185 82 8* 84 8 8 sotto ^otro 

19 'iS 8 $ 16 27 /'or.i’ori 

<1/ j 4/ a/ ap ap Jp_ | _ I 

8$ I79 77 78 80 8$ so-ofv>?'o, 

27 1 S 3 io ìj J4 Ter. ;/ or. ! 

4/ | al al ap a p ap J 

79 \77 7 6 79 84 90 fOttOjOtCQ 

18 6 8 20 j 2 41 i’or. i o r - 

al ! al J ap ap j ap ap j 

82 :89:35 90 sotto lotto fotta 

2 Uo ,20 3 1 Por. Por. l'or, 

al j ap I ap ap 

77 7 8 1 8 2 87 sotto fato lotto 

3 15 '27 39 l'or, ter, -l'or, 
ap ap i ap ap 

7 3 8 0 j$6 sotto sotto sotto sotto 

23 2} 3 s l'or. Por. Por. Por* 

_ «P ; 

8 5 90 fatto [otto sotto Ì otto sotto 
1 22 j 1 Por. l'or, Por l'or. Por . 

_ <*P *P_| f . 

83 87 sotto Sotto sotto f Otto l'otto 
28 39 'Por .l'or ÀP or ÌPor r por. 

_ *?_ fpj | I 

8 6 sotto sotto sotto /otto [otto fatto 
3 7 l or . Por. i or. ! l or. Por. [ or. 

- *l J J _ ; 

sotto l 'otto fotto sotto \ otto lotto fatto fotio fono 
Por . Lor.SorJlor. Por. lor ,p or }l’or.\por. 

sotto fottlfottìsotto fotto l'otto so tto fotti sotto 
















































































Cdett. Tjd P efee Aulirai e T duola. XLVII. 

dimr/i | Sci. | ■ | 2 | 3 | 4 | ; | 6 j 7 | 8 | 9 [10 t i | 12 

84 90 so: to sotto sotto sosto sotto sotto sotto sotto sotto sotto 

a 31 42 l’or. l'or. lor. l'or. l'or. l'or. I or. l'or, l'or, l’or . 

ap ap 

3 7 fotto f Otto setto sotto sotto sotto sotto sotto sotto sotto sotto 

Gennaro. ^ 44 lor. lor. lor. lor. lor . l'or. lor. I o. lor. lor. lor. 

_fP 

[otto sotto sotto sotto sotto sotto sotto fotto sotto fotto sotto sotto 
e l'or. I lor. lor. l'or. lor. lor. l'or, j lor. lor. lor. l'or. lor. 


Uotto\fott&sctto\sottofottc\fotto'M 


a lor. lor. lor. lor. l'or, lor* / l'or. lor. lor. 

setto fotto lotto sotto sotto sotto sotto.sotto sotto sotto sotto 

b l'or. lor. l'or. l'or. lor. lor. lor. |/’or. l'or, lor .l'or. 

setto sotto sotto sotto sotto sotto SOttO.JottQ fotto sotto sotto 

e l'or, lor . l'or, l'or . lor. j lor. l'or //or. lor. lor. lor. 


[otto fotto sotto sotto Sotto sotto sotto ^otto sotto sotto 
<t l'or. \l°r. / or. l'or, l'or 11 ' or. /or. i/’or. l'or ♦ lor. 


setto sotto sottotetto sottoisotto sotto sotto fotto sotto 
b lor. lor. l' 0 r. I l'or . lor . lor. lor. l'or. l'or, lor 

setto sotto sotto sotto sotto sotto sotto 5otto jffffa { 0 tt ; 0 
e lor. lor. l'or. l'or. l'or. l'or. lor. t 0 r. l'or. Ver. 

sotto fatto sotto setto sotto sotto fotto sotto fotto 
a lor. I or . l'or, l'or X' or. l'or. lor. l'or. lor. 

sotto sotto sotto xotfotcrto sotto sotto: sotto fotto 
b l'or. \l or. l'or, l'or.llor. l'or l'or, j/’or. l'or. 


sotto sotto sotto sotto sotto lor. sotto sotto sotto 
e l or. l'or . l'or. l'or. ìlor. sotto l'or. l'or. lor. 


CON CLVAL GRADO DEL ZOj' 

diaco NASCANO, ET TRAMONTINO LE 
PRINCIPALI STELLE DEL CIELO. 

VANIVNQ.VE coti V aiuto de le Tduotc dette de te F/gM 

re potiate haufr notitia, quando alcuna Imagine celede faccia il 
corfo fuo f opra la terra , in tempo notturno , CT configuentemen 
te pojja da noi efferueduta serper il contrario, quando digior * 
no facendolo ,fia da i razi del fole , impedita la uifa fua ; nondi 
meno per torni ancora quefla pocafatiga , hò ucluto innanzi ch'io ponga ultimo fi* 
ne , a queflo trattato , queda cctal notiti a agevolami ; col raccoglier qui brevi fi* 
inamente, qual parte dà zodiaco venga fepra il nedro OriZonte , con il Principio 
di qual fi uoglia ìmagin del Cielo ; CT qual parte feco tramonti, cperuenga al cir* 
cui meridiano: laqual ccfa fapendo , ceno fiere te quando o peri razi filari , cuer 
lunar i , fio. tolto che nei uederla pcfiiamo & perche in ciafeheduna imagine è una 
I iella principale , la qual parimente fi ha acquieto il nome di tutta t imagine come 
poniam cafi ha fatto l'aquila ; laquale ancor che di piu flette adorna fia, nondi * 
meno quella fella , ch'ella ha nel principio del collo, come principale ,fi ha parimene 
te cotal nome ufurpato:& il firmi dico di tutte l' altre figure celefli - per queflo di * 
co , kò ancor uoluto qui notare il grado del Zodiaco, col quale, onafea, o tramoti , 
0 nel mcridian peruenga ciafeheduna di qutfie tali fteUe principali, che io ubo detto . 

Secunda Tacendo adunque principio da l'Orfa maggiore: però che l'Orfa mine * 
reggia mai fitto al nostro Orizonte non fi attufa,& configuentanente, in ogni tetti 
po de l'anno, fi può la notte ucdere,dico che l'Orfa maggiore, de laquale filo i piedi 
di dietro tramontano CT nafiono,comincia a na fonder fi, col grado io de ir ITT CT 
a tiafcer col grado io del &P & a toccare il meridiano, col grado z 3 del <£P . ma 
la prmcipal fua fìeUa , la qual è ne la (fremita de la coda,notata da me, ne la fua fi 
gura,per il carattere. a.gia mai non ci fi leua,o tramonta ; & al meridiano armai 
quando ella è uerfi il nodro zenith , col grado 23 de la — . 

Tertia il Drago,non ha della alcuna,che nafia 0 tramonti ; al meridiano pervie 
1 te,quando è uerfo il noflro zenith,col grado 12 de la 111 quella della che gli ha 
fipra l’occhio dedro,arriua al detto cir culo , col grado 2 o del £ . 

Quarta Cefo medefìmamente,ncn ha parte che non fiafmpre fipra il noflro 
Orizonte -, er comincia a toccare il meridiano, quando è tra il polo e il noflro ze* 
nith,col grado 4 del ~ & la fletta che gli ha ne la /fatta, notata ne la fua figura 
per. b. tocca il meridiano infiememente col grado 17 del SS. 

Quinta B ooteo 0 nero Arturo, ilqual poco men che tutto nafee e tramonta , co* 
Ynincia a nafeer col braccio finiflro col grado 14 de latti & a na fccnder fi con la 
gamba finidra col grado 1 del £ CT col zzdela — uiene al meridiano:*? la del* 

B B b ij 





la che gli hi frd le due coftie,notata ne la figura per, a. fi letta con if grado 4 de la 
dì ZX tramonta col grado 1 3 del £ ZX con il primo de lo IH uiene al meridiano. 

Sefta la Corona d' Ariadna, comincia ad apparire, con il grado 8 dela — ZX 4 
nafeonderfi con il 1 o del fa) ZX col 1 S de lo NI mene al meridiano : ZX la ft. Ha fua 
piu chiara per. a.difegnata,col grado 13 de la dì ne forge ; creo/ io del lo j’ s 
afeonde , ZX tocca il meridiano col 2 o de lo *H . 

Settima H ercol di cui po h' fiime fon le JlcUe , che fempre rìmanghino fopra il no 
prò orizonte ; comincia a leuarp con la gamba deftra fopra la T erra col grado 2 0 
de la ZX a tramontar con la (palla deftra col 7 del (fa uenendo al circulo merU 
diano, col grado 20 de folli & la (Iella che gli ha ne la tefta , per. a. difegnata , col 
grado 1 ; de lo IR ft lena ì col 1 7 del lo s afeonde ; zX col 13 del peruiene al 
meridiano . 

Ottonala Lira,col grado 6 de lo IR comincia a uenir fuora de l orizonte ; ZX 
col 2 3 del ttz poi fi tramonta ; ZX mene al circuì dei mezo giorno,col grado 3 del 
lo ZXla fua piu lucida (iella , notata per. a.col grado 6 de lo IH ne forge , col 1 de 
i X tramontai al meridiano peruiene,col grado 3 del (fa. 

Nona il Cigno ouer la Gallina ; ancorché una parte cF una la non tramonti mai 
nondimeno il rimanente, col grado 3 de lo IH comincia con l'ala deftra a nafeere ZX 
col grado 27 de zz adatta far la tefta in occidente ,ZX a uenir e al meridiano coti 
l'ala deftra, co! grado 14 dello la cui j iella che egli ha ne la coda , per.a. diftgna* 
ta,nafce colgr ado 20 de folRzX tramonta col 6 del Y ZX al circa -0 del mezo 
giorno ) uiene col 3 del ttz. 

Decima Cafiiopea, non ha parte che nafea 0 tramonti giantai 5 ZX comincia a toc 
care il meridiano , uer foil no ftrozenitb,con la parte di fopra de la fedi a, infume 
col grado 20 de iX cria (Iella ch'ella ha nel ginocchio fimftrc,nctata per.b ui ar 
ritta col grado 15 del Y. 

Vndecima ?erfeo,di cui parte nafte e tramonta, e parte fempre fi (la di (opra, 
comincia ad apparir col lato deftro,ccl grado 1 3 di^ZX a nafeonderfi con la te * 
(la di Meda fa, col 3 di H uenendo al meridiano col 28 del Y ZX la (Iella che gli 
ha nel deftro lato , difegnata ne la fua figura , per.a.ncn tramonta mai ; ZX quella 
che gli ha ne la tefta di lAedufa , difegnata per. b.fì lena col grado 20 de iXzX tra 
monta col 18 diT£& col \z del fa uiene al ciré ufo del mezo giorno . 

Duodecima l'inuentor del carro,di cui parte nafte et tramonta , comincia di quel 
che fa fonde, a uenir fuora con la j palla fini fera col grado 3 del Y ZX a nafton* 
derftcol pie (intftro, con il grado 19 di IE peruenendo al mezo giorno con lo 
8 diH. ZX la (iella che gli ha ne la /palla finiftra, laqual chiaman molti la capra , 
de fignata per. a. forge col grado 3 del Y zXcol 23 del <££> tramonta ; ZX al me* 
Zo giorno uien col grado 11 di IL. 

Tertiadecima Quel che tiene il ftrpe comincia ad apparir, col braccio pnifirOt 
col gra . 1 4 . de lo IH ZX a nafeonderfi col piè finiftro , col grado 2 9 de lo IH ucncii 



io al meridiano col ideala cui fella ch'egli ha ne la teftd, notata pcr.d.uien fu 9 
re 3 col grado 21 de lo H\ tramonta col 20 ddTo & fafiimeridiana 3 col 13 del 
Quartadectnta il ferpe poi che gli tiene in mano 3 comincia a nafeer con la font 
mita de la tefta t col grado zz dclaQ&a tramontar col uentre non molto lontan 
da la te fa 3 col grado 20 del £ uenendo al mezo giorno col 2 o de lo HI £F la J lei 
la che gli ha nel principio de la tefìajifegnata per. a. forge col z 5 de la ddz tramo/t 
tacci 2 del jb er diuenta meridiana col zz de lo HI. 

' Quintadecima La Saetta , comincia ad apparir con le penne 3 co il grado 1 3 del 
^ CT 4 nafeonderfì parimente con le penne,col 17 di ZZ armando al circuì merle 
diano col 17 del ~)o la cui fteUa ch'ella ha nel ferro, notata per. a. nafee col grado 
19 del£ tramonta col 27 del zz& arma al mezo giorno , col 26 del lo . 

Seftadecima L' aquila.ccmincia con la coda , 4 forger fopra la tcrra 3 col gra. 9 
dd a ritornar / otto con l'ala deftra , col grado 8 del zz uenendo al meridia* 

no col 9 del ~)o er la fteUa ch'ella ha nel principio dd coUo.notata per. a. che fi do * 
manda A quila 3 ccme principale^ come de l' altre magmi ui ho detto che gli accade : 
appare col gra. 23 del s'afcode 3 col 1 2 del zz grfafii meridiana col ijdd'fo» 

Settimadecima 11 Delfino comincia con la mafceUa di fotto.a uenir fopra fori* 
Zonte,ccl grado 2% dcl^z? co la. coda a nafeonderfì col 23 de zz toccando il me 
ridiano col 1 di zz ^7 una falla che gli ha ne la coda 3 notata per. a. [nafte col grado 
2 del >b tramonta col 23 de zz ^7 diuente meridiana col 2 de zz. 

N onadecima il Caudllo alato comincia co i piedi dinanzi , ad apparire , col gra * 
do zS del con la te fra a tramontar col 4 de i X armando al meridiano 3 col 

17 de zz er U fteUa che gli ha nel beUico.cio'e nel mezo ; notata per. a. uicn fuor a > 
col gra. 1 o del zz tramonta col iB del Y CF al meridiano pemene 3 col 26 dei X 
Vìgefima Aiidromeda 3 ccmincia 3 con la man defìra , er col pie defìro ,4 toccar fo 
rizonte orientale 3 col grado 24 dd £ CF con la tefìa.f occidentale , col grado 2 1 
ddY armando al mezzogiorno 3 col 11 de i X di cui la falla ch'ella ha apprefc 
fo la cintura , in mezo a due altre , notata per.b. fi Uua col grado 6 de zz tramone, 
tacol 8 delìf er fafìi meridiana col 7 dd Y . 

Vigefìmapnma il Triangolo .comincia con l'angulo piu boreale , a uenir fuori 
col grado n deiX & con la fommita a nafeonderfì col 9 del C7al mcridiae 
no arriua col 2 3 del Y la cui faUa che gli ha ne la fommita fi lena col grado 2 % 
de ì X tramonta col 9 deisti z? col 2 5 del Y arriua al mezo giorno . 

Vigefimafeconda f Ariete comincia con le corna , a nafeer col grado 9 del Y & 
con i piedi dinanzi a nafeonderfì col 28 del Y CF col 24 del Y uiene a toccare il 
meridiano ; di cui una faUa che gli ha ne la fommita di un corno notata ptr.a.nafce 
col grado ydelY afcondcficol 1 del*d & al mezo giorno arriua col 24 del Y » 
Vigefìmatertia 11 Tauro col coUo 3 commcia a uenir fucra 3 col gra.24.del & 
col piè finiflro 3 à tramontare col 1 o del % CF a far fi meridiano col 17 dd & CF 
la fteUa che gli hane f occhio ftnifìr Dinotata per fi Uua. col grado 1 o diVisafcon 



de col 2 9 del V er diventa meridiana col 3 di JZ. 

V igefimaquarta I Gemeglì , col braccio finiftro del piu boreale , commìncìann 
ad apparire , col grado z 5 c liZZ .& col pie deftro del piu auQrale,a tiafconder * 
fi col 24 dilZperuenendo al mezo giorno, col 28 di H&la fletta che è nella 
tefìa de l un di loro , difegnata per. b. appare a l'orizonte orientale , col grado 1 o 
del S & arriua a l’occidentale,col 2 6 del Sfacendoli meridiana,col 17 del S 
Vigcflmaquinta II Cancro , con la bocca piuboreale , comincia 4 nafcercol gra 
do 19 del So 1 col piè piu australe , ad attufarfì in occidente, col 1 o del S> 
venendo al meridiano col 20 delS CT quella J iella che gli ha nel corpo , laqual 
domandano Vafìno,notata per a fi leua col grado 2 2 del S safeonde col 4 </l CT 
al meridiano arriua col 1 grado del e/\» 

Vigefimafe&a il L eone,con la bocca comincia ad apparire col grado 2 del c/ì 
CT co i piedi dinanzi 4 tramontare,col 7 de l <f\ CT diventa meridiano col 1 1 del 
<f i> la cui (iella che gli ha nel core, notata per.a.nafce col grado 2 3 del </[ tramone 
ta col 2 3 del </i CT col mede fimo fi fa meridiana. 

Vigefimafettima la Vergine,con la te&a comincia a forger da bonzo te, col gra 
do. 1 4 .de la HP CT con tata finifira a nafeonderfi in occidente col 27 de la IjP arri 
uando al mezzo giorno,col 17 de la & la fteUa ch’ella ha ne la man finiftra,di 
fegnata ne la fua figura per. a. nafee col grado 1 2 de la— fi afconde,col n de la 
col 16 de la ; i fi fa meridiana * 

Vigefimaottaua La Libra, con la lande più boreale , comincia ad apparire, col 
grado f de lotti er con la lance più aufirale,comincia 4 tr amotar e col grado 9 de 
lo HI uenendo al meridiano col 7 de /otti la cui fteUa ch’ella ha ne la bocca de lo 
fcorpionefettentrionale, denotai a per.a.nafce col grado 1 3 de lo HI tramonta col 
2 6 de lo ITI er viene ad effer meridiana col z 4 de lo HI . 

Vigefimanona Lo Scorpione,con la fronte, comincia ad apparire , col grado 2 6 
de lo ITI er col terzo / fiondilo , ouer nodo de la coda,à tramontare,col primo gra* 
do de lo ITI uenendo al meridiano col z 8 de lo HI & la della che gli ha nel core, de* 
fignataper.a.fi leua in oriente, col grado 6 dei $ CT fi ripone in o:cidente,col 2 5 
de lo tt\ facendoft meridiana col 2 del £ . 

T rigefima il Sagittario, con la parte de l'arco piu boreale, comincia a nafeer col 
gra. 2; del £ er co le gambe dinanzi >4 nafeonderfi col 20 de lo ttlperuenendo al 
meridiano col 2 5 del$L<& la (iella che gli hi nel ginocchio finifiro dinazi 3 notata 
p.b.ft leua col gra. 12 delzz finafeode col 8 del et fi fa meridianaeoi 8 

Trigefimaprima il Capricorno co le corna comincia 4 nafeer col gra. 1 9. del efi 
CT con le ginocchia dinanzi À tramontar col 25 dello armando al meridiano col 
2 6 del la fietla che gli bà nel princìpio de la coda, denotata per.c. nafee col 

grado 2 o de zz tramonta col 13 de JJS arriuàdo al mezo giorno col 1 $ gra.de 
T rigefima fecondai' Aquario , col po fomento del uafo comincia ad apparire in 
oriente col grado 23 dello ej col mede fimo pofimnto torna in occidéte col 9 del 


uenendo al mezo giorno ecl 2 de ~ ex là jìeUà che gli ha nt l'efiremità de tàc • 
quache ciuer[a,difegnatapcr.a.nafce colgrado 28 delY tramonti col 13 de ~ 
CX àuetita meridiana col grado 6 de i X • 

Trìgefimatertia I Ve fa con la bocca del più boreale cominciano ad apparire, co 
il grado 2 5 de ~ <ff con la bocca del piu auftrale,ad attufarfi in occidente, col 1 3 
grado de i X experuengano al meridiano col 8 dei X Via della che è nel nodo 
del Uccio che gli lega, notata per. b.nafcc co! grado primo del Y s'afcondecd 23 
del Y V alene al mezo giorno col grado 1 9 del Y . 

Tngefimaquarta il Ceto ouer la Balena,con la coda,comincia a nafeer col gra* 
do 17 del Y V con la codaparimente , ad attufarfi in occidente, col 17 de i X 
uenendo al cimilo del mezo giorno, col grado. zydeiXvla della che gli ha nel 
ucntre,notataper a.uienfuora de l’onzonte,col grado 2 3 del'd ritorna f otto col 
7 del Y ex tocca il meridiano col 2 3 del Y . 

trigefìmaqmnta Orione, comincia con lo feudo , à modrar/ì in oriente, col gra 
do 20 din col pie finiSro à tramontar col 23 del 'dv arriua al circuì meridia 
no col 7 di TU cria della che gli ha ne la /palla dedra, difegnata per. a. uien fuori 
col grado 9 del <fp tramonta col 8 dim ex fifa meridiana col 23 dim. 

Trigefimafeda il fiume che molti chiamano il Po ; comincia con la parte del me 
go,che tocca il ceto,àforger in oriente, col grado io dim V a mefebiarfi , col fin 
fuo,ne tacque de l'oceano occidentale, col grado 2 0 de 1 X arriuando al mezo gìor 
no,col 7 del d V la /Iella che gli ha nel fin de l acqua, notata per. a. fi lena col g ria 
do 23 del<fPsafcondecol 20 de iXv urne al mezo giorno col 13 del d ■ 
Trigefimafettima la Lepre, con V orecchie comincia ad apparir col grado 1 7 del 
<£p&co li piedi dinanzi ,d tramontar col 7 del d arriuando al meridiano col 1 3 
grado di mvla I Iella ch'ella ha fatto il ucntre,notata per.b. fi leua col grado 2 8 
del tramonta col i^dcld facendofi meridiana col 1 9 di fxx . 

Trigefimaottaua 1 ? Cane Strio, comincia col pie deliro dinanzi, a forger col gra 
do 6 del c/ì er col pie finiàro di dietrofa nafeonderfi, col i^deld uenendo al me 
Zogicrrno,col 1 gradodel<f? ex la Strila che gli ha nella bocca tiotataper.a.uien 
fuoracol grado 7sW</i uafottol’orizontecol 11 di m ex fi fameriiUna col 
3 grado del <JP . 

Trigefimanona La Canicula,commcia con la teHa,à ucnir fuori, col grado 2 6 
del <£p ex col 2 9 di m ritorna con i piedi dinanzi in occidente ; peruenendo al me 
ridiano col 13 del<fS> Via lleUa ch'ella ha nel fianco, notata per. a. appare col gra 
do 1 del </i tramonta col 1 del < 5 P & uìene al mezo giorno,colgrado 17 dclàp. 

Quadragefima La Nane,di quella parte,che fempre non Ha folto il noltro 0 rie 
Zonte,comìncia con lapoppefa moSlrarcifi fopra,col grado z^del efi V coi ree 
mi à tramontarfi,eol 1 2 del Y arriuando al meridiano , col 27 di m ex la /Iella 
fuaprincipale ch'eUihanel remo auHrale, denotata nella [uà figura per. i. non uien 

mai fuma del no fin orizontt , 



O tiadragefimaprima l'aìira,col nafo , commini appirire,col gaio i 1 dei 
ef . er col uétre er co la bocca infieme,à nafconderficcl i x del S ucnendo al me 
so giorno col i gra.del </l & la Sitila ch'ella ha apprejjo al collo notata per. a. na* 
fce col g ra. x 9 iti cA tramata col 17 del Sfacendoli meridiana col 23 del </i. 

Qliadragefimafeconda ha tazza, 0 aero il uafo,comincia con il manico piu borea 
le a uenìr j opra lorizonte,cd grado 2 ; de la tip & con il pofamento , a ritornar 
fatto col 1 grada del cf l toccando il meridiano,col ydelaVf .ha cui fletta che gli 
ha nel pofamento notata per. cui appare col grado 1 de U — tramonta col 1 del 
</ 1 & uiene almeridian circulo , col grado 10 de laty. 

Quadragefimatertia il Conto comincia co l'ala delìra,a uenirfuora in ariète col 
gra.ioieUQ&a tornar col becco,fotto in occtdcte,col gra. 17 del cf l puenédo 
al mezo giorno col gra. 2 ; de la NT la cui Stella chi ha in un piede, di fognata pene, 
nafcecolgrado 18 .deladd: safcondecol X7 del cf[& fi fa meridiana col. grado 
3 deladdc.. 

Quadragefimquartail Centauro,di cui parte perpetuamele , fotto il noflro ori 
zonte dimora ; de Ultra parte poi,comincìà con la coda,& co la teSla inferno, a ma 
Strarfi fopra col grado 9 de lotti e? con la coda, a na fonder fi col 1 grado del S 
ucnenio d meridiano col 1 ielatùc&lafteila fuaprincipale difegnata per g. noti 
appar fopra il nofiro orizonte . 

Quadragefimapuìnta II hupo,con il piè finiSiro dinanzi comincia ad apparire 
in oriente col grado 2 3 de lo ITI e? a tornar fi con l’efiremìtà de la coda,ìn occiden 
te col grado 6 del cA utnendo al circuì del mezo giorno col gra. 2 S de la Jd: la età 
Sieda che gli ha ne la gamba de fra di dietro, notata neldfua fgura,per.a. nafte col 
grado 9 del £ tramonta col 1 delattf & fi fa meridiana,col grado 8 de lo ITI . 

QsadragtfimafeUa h' altare, tutto fiSlaa noi perpetuamente naftofio, fatuo che 
unaSleUd,che gliha nel primo grado.notata ne la figura, per, a. Uquale appare iti 
oriente, col grada 2 de ss tramonta cohxdeld£h& diuenta meridiana, col gra ‘ 
do 16 del 'fit. 

Quadragefimafettima hi Corona Aufirak,commiaàuenìr fuor a da ? oriente, 
col grado 2 ; del ~fo & comincia à nafeonderfi in occidente , col grado ; de lo 111 
armando al meridiano col grado 2 8 del £ la cui Sieda ch'ella ha nel princìpio 
del fuo arco Au/lrale,denotata per. a.appare col grado 3 tramonta col n 
del & & diuentamerìdiand,col grado 8 dello. 

Cmadragefimaottaua llpefce Australe, comincia con la fthena,a mojlrarfi ne le 
partì orìentali,col grado 22 de iY.& a tramontar con la coda, ìnficme con il gra 
do 22 del lo armando al circuì del mezo giorno, col grado 1 7 de Et la Sletti 
che gli ha ne la bocca, difegnata ne la fua figura per il carattere. a. nafte col gra. r, 
del lo s’ a fonde col gra. 1 4 de ~ er tocca il circuì meridiano, col grado 7 de i X * 


Ih FINE, 



TAVOLA DI dVELLE COSE, DE LE Q_VALI SI TRAT. 
TA NE’LIBRl DE LA SFERA DEL MONDO, 

E NEL LIBRO DE LE STELLE. 


Et PRIMO li; 

D Elaprimdiuifioncdi tutta la M a 
china mmdialc.à carte i .a. cioè da 

fronte. 

Del filo de la regione Celcfìe. a car. i .a 
De la diuijlone de la Rcgioe Elemétare. t .a 
Del jlto de la terra, e del fito de Tacqui i .a 
Del fito del' Arìi,e del fìto del fuoco i.b 
cioè da tergo. 

De la diuifione de la Kcgion Celefìe imo. 

Sfere i.b 

Del Cielo Empireo i.b 

Qual differita fla tra Torbe e la Sfera, i .b 
De le inteUìgentie onero Angeli a .a 
De la di/fiofiticne dei io. Cieli i.a 
Del mouimento del Primo nobile a .b 
Del mouimento e jìto particularmente di eia 
febeduna de le Sfere Celebri z.b 

Quanto l'uno elemento fìa dell'altro maga 
giore 3 .b 

Come jl prona che le Sfere Celebri jlen dica 
ci 4 a 

Checofa (iene le Stelle 4 6 

Come foffer tremate e imaginate la 9 e la 
1 o S fera.7 4 .6 

Che tutte le 7 sfere infcriori,flen morsoli 
tra al proprio lor mowiw"'' d da la tre 
Sfcrc,cbefcpral'- l ono *b 

Cheli Cielo P_-“*ouacircularmente,da lei 
«■ Ponente ;.b 

Di tre ragioni per lequali fi conclude che'l 
Citi fi muoua cìrcularmente j.6 

Che’l Cielo fta Sferico , ouer rotondo 6. a 
De la idea del Rondo ne la mente Diuii 
na 5 .a 

Che’l corpo Sferico fìa il piu capace di tutti 


gli altri corpi,ò regulari,ò irrcgularì 6 a 
Che il uoto non fi dia ne la Natura de le coi 
fe 6.b 

Che te sfere dei pianeti fi muouin da Voi 
nente à cenante 6.6 

Con qual uia conofceffer gli Afìrologi , il 
mouimento de i Pianeti ejjer diuerfo da 

quel del primo mobile 6,6 

Come per diuerfa ragion da gli altri Pianeti 
fìa fìat occnofciuto il Sole hauer altro moui 
mento oltra quel del primo mobile 7,6 

Che la terra fia sferica fecondo fe tutta 9.4 
A che fi conofeefìe , la Terra ejfer rotonda 
da leuante à Vonente,e come da Aufìro a 
Settentrione 9.4 4 

Che i monti eleuaUinó impedì /chino la roi 
tundità de la Terra fecondo fe tutta 9 ■ b 

Che fia impojiibile , che la terra fia 0 concai 
ua,ò piana, ò d'altra figura che rotoda 9,6 
Perche ueggiamo che efferio il Sole nel Ori 
Zonte , diuida quello rettamente e non c in 
colarmente 9.6 

Cane appiano proui la rotmdità de la Ter 
ri. 9.6 

Come Arifiotile proui la rotundità de la ter 
ra 9.6 

Chel Acqua fiarotonda 10.6 

Che la Terra no fta ugualméte grane to.b 
Che fiadiuerfo il centro de la gramzza de 
la Terra, da’l centro de la fua grandezi 
za 10 b 

Donde fia che la terra in qualche parte fla 
/coperta dal’ acqua io.b 

Como il Sacrobufìo proui la rotondità de 
Tacque io.b 



TAVOLA 


Come altrìmentie per piu fegnì fi proni ro 
tonfati de [acqua eo.b 

die Ì Ari 4 r’i Fora Pano di figura rotori* 

1 1 a 

Che [Ekmentode l'Aria, e dilfiuoco,fi muo 
m arditamente iz.a 

Chelaterra fia in mezzo delmondo iz.a 
Come Tolomeo proni che la terra non fi 
anicini piu a Lattante, che à Ponente, iper 
il contrario iz.b 

Chela terra non fiapiu «teina ai un Volo 
che ì [altro iz.b 

Come per l’zdijje de la Luna, fi proni la ter 
ra effer nel mezzo dei mondo 13.6 
Coinè proni Ardatele , che la terra fla nel 
mezzo del mondo i;,b 

Chelaterra ricetto al Cielo fallato fia qua 
fi un punto n.b 

Come fé ha da intender la infenflbìlita de la 
terra ricetto al Cielo 1 4 .a.b 

Cerne proni Alfagranio per due ragioni, 
quc&omedefimo 14.6 

Che la terra fecondo [e tutta fiatmmobi* 
k 1 sa 

Come per piu ragioni fi prona, che la terra 

tutta non fimuoua per linea retta tga 

Come fi ha da intendere il fotte tl fopra 
if.b 

che la terra nó finwuadrcularmétt t ;.b 
De [opinione de i Viitagorki , che la terra 
fiamma anularmente , e' l Cielo fia ima 
mobile 16. a 

Di molti ii’.conuenientiyche feguirebbero da 
[opinione che la terra fi meuefft circolar 
mente 16. a 

NEL SECONDO LIBRO 

Quali habiin itejfere i Circuii, de iquali 
fiAeus compor la sfera materiale , E quéi 


quegli f dei quali fi ha da imaginare effer 
ccmpofio il pruno mobile 17.4 

Di quanti circuii fi dette compor la sfera ma 
teriale ty.b 

Del circulo Eqmottiale 18 .a 

Come fe intenda che le fteUe , che fon nc [E 
quìnottìaleft mmuino piu uelccemcte, che 
quelle che quiui non. fono 18 .a 

Perche [ Equinoziale cefi fi domandi iS.b 
Perche il nofiro Volo fi demandi Artico, 
Settentrionale , e Boreale ; e l'altro Volo 
che noi non ucggtamo,fi domandi me ridio 
naie, Antartico, er Australe 1 %.b 

Del circulo detto il zodiaco 19.4 

De la larghezza del zodiaco 19.4 

De ladiuifione dt i Circuii ìngraiì 19. b 

Deladiuifione del zodìaco m 1 z fegni, 
del nome e caratteri dì quelli 10. e 
Perche fi dice il zodiaco ne la sfera effer 
inchinato fopra de [Equìnctttale , c non 
per il contrario 20. a.b 

Quanta fia la maggior disianza del zodtie 
codal'Eqénsttiale zo.b 

Perche il noftroVolo fi domandi inferiore, 
onero di [otto,c[altro fuperìore zi .b 
De le feì dìjferentie , che fon nel Cielo, 
quanto al fito zi .b 

Verde ragion foffemagimtoil zodiaco in- 
cielo zi.» 

Che ttzs^ìi^g nm i c he il maggio de 

1 Pianeti , Z J 

De la Urica Eclittica , 0 a^g c i rclt i 0 VclìtiU 

22 

Perche iiz fegni del zodìaco flen cefi 
ti come fono , fecondo uarìe opinioni 

2 Z .Ct 

Qga! s’intenda la larghezza del Cielo , & 
qual la longhezza az.b 

Del mouimento del zodiaco 23.4 

Dei Polì del zodiaco, e quanto fien Ionia* 


T A V O 

nìdaipolidclmondo 2j. a 

T)mic neramente fi ha da imugìnare che fleti 
fiflii Poh del zodiaco z3.b 

Del amilo detto il Co luto dei Solìthtii 

24.4.6 

Cbtcofa fiailz/tnith 24.6 

Dei dot ponti elei zodiaco detti Solflitia* 
li 2 3. a 

De [ordinici fegnì 2 }d.b 

Quali foni fieno Settentrionali , e quali 
Aufirali 2 j.t 

Perche i giorni quanto piti fon nìcmi ai 13 
di Giugno, V à i udì Dicembre man • 
co uarij [sin da Vakro,cht fendo uicini al* 
li 1 1 di Mario, cr sili 14.de Settembre 
z;.b 

Del àrdilo ditto il Colsero de gli Equino* 
tij 2 5.6 

Del circuì meridiano , e perche coji fi do « 
mandi 20.4 

Quanta fla la terra habstabile per la loti * 
ghezza,e quanta par la larghezza ab. a 
Come fi coitofcs ma Citta effer piu orientate 
de [altre e che in una ft faccia prima gìor 
no che ni [altra 26 h 

Q ssai fia la lima del Meridiano 27,4 
Colse fi banda iiftmgucre le quattro parti 
Principal del monde), cioè mal s’ intènda 
utrfo Cenante , Vo;smte,Aujiro, e Sette 3 « 
trioni 27.4 

Del cimilo chiamato [Dolzori!? 27 A 
Come fi debba i< fognare il nero Orizonte 

27.6 

Quanta fiala grandezza ouer lo fratto de 
la terra che fi comprenda dentro ad uno 


Orizonte 

27 b 

Dei P oli det Orizonte 

28 b 

Come fi uariino gli Orizonti 

i ? b 

De t orizonte retto 

z S.b 

De l Orizonte obliquo 

29.4 


L A 

Dei quattro circuii minori se. a 

Del Circulo Tropico del Cancro 3 0.4 
Come fi casifl il circuì Tropico del Cancro, 
e perche enfi fi domandi 30.6 

Quanto il Tropico del Cancro fu dìflanta 
da [Equino! fiale ,cdaì poli del mondo 
3<>'b 

Del circu'oTropicodel Capricorno 3o.b 
Come fi caujl il circuì Tropico dclCapricor 
no, e perche coft fi demandi 31 a 

Quoto fia diftàte il Tropico del Capricorno 
dal' Equinoziale, c da i Poli delmodo 3 1 .a 
Del cimilo Artico 3 1 -a 

Del circulo Antartico 3 i b 

Come fi crii fino il circuiti Artico ,e [Amar* 
fico, e perche cofifi domandino 3e-a 
Deferiti ione de tutti ì circuii de la Sfera,!»*, 
flentemente compofii 3* a 

De le cinque zone 31 -a 

De le diflantìc de le zone ; e dei nomi loro 

3ib 

Perche il uento Australe , dal uolgo detto 
Marino, fta piu freddo che il Boreale det * 
to Renaio 3 ab 

De la qualità de [habìtationc de la zona cal 
da,c de le due zone fredde , fecondo uarie 
opinioni 3 3< a 

De [habitatione de la Zona temperata con* 
troiai la nclìra 3 3 a 

NEL TERZO LIBRO. 

Proponimento de le cofe che fi han da tratta 
re nel terzo libro 33.1 

in quanti modi s'intende che una/lcUa poffa 
nafcere,e morire, cncr mfconderfl 3 3.b 
Del mondano nafeimento e nafeondiméto de 
le fleUe 244 

Del tcmporal nafeimento e nafeonàimento 
delefìeUe 34-4 


CCc ij 



tavola 


Del Solare mfcimcnto t nafcondimento de le 
Stelle 3 4 6 

Iti che tempo ciafcheduna Stella fiffapoffana 
(cere ouer nafconderfi follmente , ò da 
mattini ò da fera 34 b 

In che tipo poffanafcer ouer nafconderfi fo 
limite Saturno, Gioue,e Marte 17, b 

Perche li Luna nuoua appare di feri, e li 
uecchia di mattini 3 s-h 

Perche Venere e Mercurio pojìin nafcer è 
nafconderfi foUrmente così di feri come 
da mattini 3 s-h 

Del Nafeimento e Cadimelo dei fogni 36,0 
Perche caufa, il Zodìaco fi leni fopra l'Ori 
sconte, e tramonti in regolarmctete lEquu 
nottiale regulamente 3 6 -a 

Per quii ciufagli Ajlrologi, habbìn cerato 
dì [operài nafeimento e cadimento dei [e* 
gni 3 b.b 

Che cefi fii il mfcìmento ouer cadimento 
d'un fegno,ouer di quii fi uoglìa parte 
del zodiaco 3 &-b 

Che coft fii nafeimento ouer cadimento ret = 
to, onero obliquo di quii fi fii parte del 
zodìaco 3 b.b 

Del nafeimento e cadimento dei Segni ne la 
sfera retta 3 6.6 

Del nafeimento e cadimento de le quattro 
quarte principali del Zodiaco nell sfera 
retta 37 h 

Qua partì del zodiaco nafehino ouer cadU 
no obliquamente e quii rettamente ne la 
sfera retta 3^.1 

D' alcune regolerei nafeimento e cadimento 
de i fegni ne la Sfera retta 3 8,6 

Quali fieno i fegni oppofli tra di' loro 3S.b 
Del nafeimento e cadimento de i fegni ne la 
sfera obliqua 391 

Qgii fegni nafehino ouer tramontino obli 
quamente,ne la Sfera obliqua , e quii reti 


tamente 19, a 

D’ alcune Regole del nafeimento e cadimeli* 
to dei fegni ne la sfera obliqua 39.b 

De la ragione de la dìuerfità dei giorni e de 
le notti artificiali ne la sfera obliqua 
40. a 

Che fei fegni nafehin dì gìorno,e feì dì note 
te in ogni tempo , er cofi tramontino pari 
mente 40.1 

De la dìuerfità dei giorni 4 o.b 

Che coft fia il giorno Naturale , e che coft 
t Artificiale 40.6 

De la dìuerfità dei giorni naturali 4 1 .a 

Che firn re naturali fieno difugualì in un 
giorno e in un altro 4 i.b 

De la dìuerfità dei giorni Artificiali 41,1 
Dei cento ottantadue Circuli,ouer Giri , 
domàdati i circuii dei giorni e de Iole noi 
ti 4 2.6 

Perche ne la sfera rettala fempre il giorno 
uguale àia notte 42.6 

Degli archi dei giorni e de le notti 4 3.4 

De la cagione del crefeimento e mancamento 
dei giorni e de le notti 4 3 .4 

Dì coloro che hanno la sfera retta ! e degli 
accidenti che in tal filo naccafchino 46 .b 
Di coloro che hanno il lor zenit!) tra t E« 
qumottide CT il Tropico del Cancro 
47 -b 

Di coloro che hanno il lor zenith nel cireul 
Tropìcodel Cancro 43.6 

Di coloro che hanno il lor zenith trai cìr = 
cui tropico del Cancro ed cìrculo Artico, 
come hauìam noi 48 .6 

Di coloro che hanno il lor zenith nel eira 
culo Artico ; douc il maggior giorno de 
tanno è 24 bore, e la notte uno ìflane 
te 496 

Di coloro che hanno il lor zenith trai cir* 
culo Artico c'I Polo Artico so, a 


r a v i 

Di coloro, il zcnith dei quali e il Po lo Arti* 


co so. b 

Dot/e fluii giorno Artificiale di [ci me fi e la 
notte di altri [cime fi 50 ,b 

D ci fette Climati ò uero Regioni si.b 
Defcrittion di tutta la Terra S i .b 

Difiintione dei Chinati si.b 


NEL OV ARTO LIBRO. 

Digrefiione importàtifiima, doutjì fokono 
alcuni betlifiimì dubij }z.b 

De l' ifolc motte si.a 

Come le Scicntiebabbin principio nel mon * 
do, e come piglio forza S3-a 

Cornei corpi celefti ficncaufe feconde de le 
cofe inferiori sìb 

DelDiluuiodiDeucalione S3.b 

DeiDiluuiide gl’lncendii che n'accafcano 
fopra la Terra s3 -b 

Come il Mondo rinuoui ;4.a 

DclprìncipiodelTtlofofare 54.4 

De l’Amo grande $4.a 

Del opinione di coloro che uoglìano chele 
cofe deuin ritornar più mite nel Mondo 
quelle medejìme 54.4 

Che cofe habbia mofio l’Auttore ì fcriuer 
de la Sfera e de le flelle s 4 b 

DelEcliffe delaLuna 54 b 

Manifesta dechiar adone de la cauft del' E* 
clijjar de la Luna $4 .b 

Quanto in alto arriui l'ombra de la Ter* 
ra 5}.b 

Perche cauft ueder fi peffa la Luna Ecliffa * 
tacendo eUaprtuata del lume 56.4 
Perche la Luna crefca e manchi, a modo d'un 
corno 56.4 

De l’Eclijfe del fole 57. b 

Quando acchafchi [Ecliffe del fole yj.b 
De la differcntia che è tra l'Ecliffé del fole. 


L A 

c l'Ecliffé de la Luna s$.b 

Seie felle fiffe pojfano Ecliffare 54,4 

Q itali Pianeti pofiino Eclìffare e come 59.6 
Con qual uìa gli antichi A frologi diuidtffe 
ro il zodiaco in 1 z fegni 59,6 

De la Linea Meridiana te, a 

Del modo dì trottatela Linea Meridiana 
6i.b 

Come conofcer fipoffaa punto le nere quata 
tro parti principali del Mondo, Leuante, 
Ponente, A ufro,e Settentrione 6 a. a 

Del modo del coperte lo iftruméto utile per 
trouare l'altezza de le fttlle éi.a.b 

Del modo de l'ufare il detto frumento 
63 b 

Del modo di ufarlo tenendol [offiefo da ter 
ra 6;,b 

Del fecondo modo iufare il detto lSlru* 
mento 646 

De la quantità e grandezza de UT erra ri* 
dotta ànofremiglìa 6.5.4 

Quato fa ilfemidiametro de la terra 6 5.4 
Del modo per ilqual fu faputo quàte miglia 
giri tutta la Terra 6;.b 

De la grandezza e quantità dei Pianeti e de 
le Stelle fiffe 6;.b 

De la uìa e modoper ilqual fu faputo quàto 
fia il giro dei Pianeti e de le felle 66 a 

De la dignità CT EcccUentia de! fole 66.b 
Difiintione de le felle fiffe , in feì diuerfe 
grandezze &6.b 

De la difantia e /patio che è tra noi e ciaf che 
duna de le sfere celeSii 6 6 . b 

Epìlogo e conclufione de i Quattro Libri 
de la sfera del mondo 67 .b 

Pine de la Tamia de le cofe , che fi contem 
gano ne' quattro Libri de la 
Sfera del Mondo, 



T A \ 

Taudodi quitte tofeclt (intendono nel 
libro de le Selle jìjje. 

L'inlentione de l’Auttore nel Libro de le 
Stelle fiffi 6 8.4 

Del modo alquanto in generale, di procede* 
re in detto Libro de le Stelle 68 a 

De [ordine dì quel che fi dine trattare nel 
detto Libro .alquanto piu particolarmen 
te 68.6 

De tufo emodo del praticare le Tonde che 
nel libro de le /Ielle fi contengono 7-0.6 

IX lo di ffo fittone di dette Tettole 70.6 

Ffjempiodel modo stufar le dette Touole 
7 c.b 

Del'ufo emodo di maneggiar tlSrumento 
ntceffarìo per la nctitia de le Stelle 7 2 .0 
pjfnnpio del modo d’ttfor il detto l&rumcn 
to 72.4 

Di alcune ccfe eie fi deuottoouertire nel Li 
brode le Selle 72.1 

D elmododa femrftde le Tettole detic per 
ogni giorno de tonno 72 .b 

Ih quanti modi fi può pigliar errore ne le of 
feruationì,che fi bando fare per hauer no 
tìtio de le dette Selle 73.0 

Per qual uio,e con quatorte firn cempojlc le 
T anele del detto Libro de li Stelli 74 ,b 


DetSmginiCeleSi. 


De t Or fa minore, la Fonda 

7 5 b 

lo Figuro 

97 rb la T dtìoU 

izi.b 

De l'or fa mogg 

’iore. la Fauold 

7 5. b 

loFiguro 

9 8,a Ut avola 

1 zz.b 

Del Drago . 

U tavola 

7&b 

Lo Figuro 

98 .6 UT avola 

1z4.it 

Di Cefeo . 

la Tavola 

77 a 

La Figuro 

<99 od la Tavola 

izé.a 

Di Boote. 

la Favola 

77 -a 

La Figuro 

9 9 ,b laTauola 

1Z7.X 


OLA 




De lo Corono Ì Ariaini. lo V duolo 

7 8.4 

La Figuro 

99 .b 

Lo Figuro 

109.6 

D’Hercolc 


lo Tornio 

1 28.6 

Lo Figuro 

loo.b 

lo FouoU 

78.4 

De lo Lira. 


lo Tornio 

130 a 

Lo Figuro 

102,4 

lo Fondo 

78 b 

Del Cigno. 


lo Tornio 

13 i.b 

aFiguro 

99 .a 

lo FouolO 

79 <t 

Di Cof.iopea, 


laTauola 

133 

lo Figuro 

ioz.a 

loFduolO 

79.6 

Di P erfeo. 


laTauola 

274.6 

lo Figuro 

io i.b 

loFouolo 

80.4 

De ITnuétor dd corvo, la Tondo 

136.0 

lo Figuro 

tos.é 

lo Favolo 

80.4.6 
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Vili Vergine. Lai mola 83.4 laligura 11 3,6 LaTauola 176, 

Lifigiri 110.4 laTauola 1J9.4 DelaCaniculi. Lalauola 91.4 

Vili Libri li Inoli 86.6 Li Figuri 116.4 LaTauola 17S 

Liliguri no.b li Inoli i6o.i DelaHaue. Lai iuola 92.6 

Di h Scorpioni. li Inoli 87 .4 Laliguri n6.b Lai noli 179 

Li Figuri 1 1 iti la Tamii 161 b De l'Hidra, LiFauoli 93.4 

Del Sagittario. Lalauola 87.6 Laliguri 117.4 LaTauola 181 

La liguri 1 11. b laTauola 163.4 De la tazza. Lalauola 94.4 
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